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DI DH SaANDE FRAHICBNIO DI GALENDAKIO GEfilTS 
(Tav. t e II) 



U frammento assai grande di calendario, contenente all'ìncirca 
una quarta parte dell'anno, che diamo accuratamente inciso alla 
Tav. I e II, appartiene all'antico municìpio cerite, e fu scoperto 
in Gerveteri nel 1873, per cura ^ei Big/' fratelli Boccanera, presso 
il termine orientale della vetusta città. Quivi, entro un terreno 
di proprietà Mancini, e in vicinanza di una strada antica, furono 
disterrati gli avanzi di un edifizio isolato, di forma rettangola e 
dì uso incerto, diviso in pììi sale o celle, alcuna delle quali con- 
servava il pavimento di musaici; mentre il piano dì una dì esse 
era stato in tempi di estrema decadenza ristaurato alla peggio 
con lastre di marmo, varie di forma e di grandezza, commesse 
con cemento in modo assai grossolano: e tra questi marmi erano 
i. frammenti del calendario di coi sì tratta, divisi in due pezzi 
grandi e tre piccoli, siccome può vedersi nella tavola annessa. 
Poco nulla quindi ci è data dedurre dal luogo della scoperta 
intorno all'antica destinazione del monumento. 

I due grandi frammenti, ora riuniti, hanno l'altezza di m. 0.36 
e la la^hezza di m. 0.67. La tavola h dì marmo greco, ornata 
di cornice: i caratteri vi sono indei con finezza ed eleganza gran- 
dissima. L'epoca poi nella quale il calendario fu lavorato ci vìen 
rivelata dal frammento appartenente alla parte superiore o di 
questa tavola, o piuttosto di altra consimile e gemella contenente 
fasti municipali o collegiali, nel qual frammento si legge a grandi 
caratteri la tronca parola ..... SIGO. Questa h senza dubbio un 
brano della data consolare, la quale dee restituirsi: 

PAVLLO ■ FABIO • PERSICO ' L ■ VITELLIO ■ COS 
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4 BULLETTIKO DELLA COMMISSIONE 

ed occupaTa probabilmente tutta quanta la linea BQperiore. L'età 
dunque del nostro marmo sarebbe il 787 di Roma, 34 dell'era 
volgare; ventesimo anno del regno di Tiberio. E riferito agli 
altri esemplari Buperstdtì degli antichi Casti calendari di data 
certa, verrebbe il nostro a prender posto fra i venosini del 769 
e gli anziatini dello 804. Tedrassì dalla succinta sposizione che 
siamo per dame, che i fasti ceriti ci hanno fornito, se non di 
notizie aifiitto nuove intorno all'anno romano, almeno di qual- 
che importante riscontro, e di varie notabili particolarità. Kon 
accade osservare che dopo l'insigne lavoro sintetico fatto dal- 
l'illustre Mommsen sui f^ti dell'anno giuliano, nel primo vo- 
lume del Corpo delle Ificriiìonì Latine, sonosi agevolate a dismi- 
sura le ricerche di cotesto genere, e grandissima luce si è diffusa 
BU tutta quanta questa materia, che fonna pure un nobile ramo 
della latina epigrafia. 

Quanto alla originale destinazione della tavola cerile, dicemmo 
pur dianzi non potersene addurre alcuna cosa dì certo. Che la 
medesima provenga dal foro di quel romano municipio non' sem- 
bra probabile, posciachè fu rinvenuta in un punto estremo della 
dttiu Crederei piuttosto che i nostri fasti abbiano appartenuto 
ad un qualche collegio, come p. e. a quello degli Angustali, già 
noto in Ceri anche per una insigne iscrizione dei tempi dì Trajano '; 
ovvero a quello dei fabri, di cui sembra abbiasi contezza pre- 
cisamente ai tempi di Tiberio, ai quali spettano i medesimi fasti '. 

Questo nobile monumento epigrafico, acquistato per cura della 
nostra Commissione Archeologica Municipale, % stato collocato 
nella nuova sala temporanea della Esposizione, aperta di prossimo 
con tan{o pubblico plauso, nel palazzo capitolino detto dei Con- 
servatori. 



' Gnit. 214. 1.; Nibby AncUUi I. p. 344; Orell. 3878. 
i Qmt. 835, 9. 



dby Google 



ABCHEOLOQICA MUNICIPALE 





GENNAIO 




— 


14 


Ftii "<»•"■«■« 


15 


GCAR|\P 


16 


HC 


17 


AC 


18 


BC 


19 


ce 


20 


DC 


21 


EC 


22 


FC 


23 


GC 


ti 


HC 


25 


AC 


26 


BC 


87 


OC 


S8 


DC 


29 


EF 


30 


» V FER. EX. s. C. Q. B. D. ARA. RAO 
AIO B 


31 


G C XXXI 



db,Google 



BCUETTIXO DELLi C0UUI3SI0NE 



Del mese di Gennajo sonosi conservati nel nostro marmo 
18 giorni, vale a dire dal 14 al 31. Gli serrono di riscontro i fasti 
raaffeìanì interi ', ed i prenestìni di Verrio Fiacco ', per non par- 
lare dei calendari manoscritti del Filoealo e di Polendo Silvio, 
comparativamente recenti, e di diversa natura, che rappresentano 
senza lacuna di sorta tutto il coi-so dell'anno. 

NuUa vi è di notabile, eccettochè nei giorni 14 e 30, siccome 
or ora faremo osservare. Ài 15 segna regolarmente la seconda 
festa in onor di Carmenta (GK'Rmentalia): mentre le lettere indi-' 
canti la qualità del giorno ni raffrontoao esattamente con queUe - 
de' due calendari anzidetti, tranne quella del ^omo 30 {III Kal. 
FebruaTiasJ. 

Della nota in caratt-eri minori apposta al giorno H, segnato 
colla lettera nundinale F e la nota EN fendotercisus, cioè inter- 
cisusj rimangono soltanto le lettere — STS. EX. S. C, le quali 
coll'ajuto dei fasti maffeiani e prenestini si suppliscono: DIES 
VlTiOSVS. EX. S. C. ^dies vitìosus ex Senatus consuUoJ. La 
ragione di ciò viene, com'è noto, assegnata espressamente dal 
calendario prenestino, il quale di concerto con altre antiche testi- 
monianze ' ricorda, che i giorni postriduani l'postridie kalendas, 
postridie nonas, posPiidie idusj erano giorni religiosi e sinistri, 
che per decreto dei pontefici non ammettevano sacrifizio *. &. 
questo giorno, 14 di Gennùo, notano i suddetti fasti di Verrio 



1 C. L L., I. pag. 304. 
= Ibid. pag. 812 sg. 

* T. LÌT. Hitl. VI. 1; Geli. V. 17, ttl.;cf. Poggini Piulùr. anni rom. 
a Verrio Placco ordinaior. reliquiae, cet pog. 12. 

* Si vedano i fosti prenestini ai giorni 2, 6, e 14 dt Gennùo. [Fag- 
gini loc. dt. pag. 4 9gg; cf. C. I. L, p. 3'.2 gg. et p. S73 cai. 2).' 
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Fiacco, secondo i dotti sapplementì del Uonunsen: VITIOSTS 
EX 3 e. eo quod die postridie idus sacrificium non fit ob 
EANDEM CA.VS3AM quod posfRIDIE OMNIS CALBNDA3 
Non fit. Lo stesso Mommsea indagando la r^one perche fra tutti 
i postridnani, cbe nell'anno son 36, si fosse scelto appunto il 14 di 
Oennajo per indicarlo come vizioso, ha sagacepiente congetturato 
che cit> awenisse, perchè tal giorno essendo interciso, i più vecchi 
fasti gli atttribuivano il sacrifizio; ed era percib molto pììi ne- 
cessario di avvertire in esso l'ostacolo, dì quello che negli altri, 
che a sacrifizio pubblico non erano addetti *. 

li giorno 30, distinto nella tavola cerite dalla lettera nundi- 
nale F, e dalla nota F CfastusJ sì professa feriate per la dedicazione 
dell'ara della Pace, che stabilita da Augusto nel Campo Marzio ai 
*4 di Luglio dell'anno 741 *, fu da lui consecrata ù 30 dì Gennaio 
del 745; siccome ci attesta il calendario prenestino, che segna 
in tal giorno; FERIAE. EX. 8. C. QVOd eo DIE ABA PACIS 
ATGVSTAe in campo MASTIO DEDICATA eST DEVSO ET 
CRISPINO Cos '. Il nostro invece reca soltanto, omettendo il 
luogo della dedicazione e la data: FERìae EX Senatus Consulto 
Quod Eo Die ARA PACis AVGustae Dedicata. — Ma inaspet- 
tata riesce in questo giorno la nota del giorno fasto (F) , mentre 
invece a causa della feria, che celebravasi con popolare leti- 
zia, gli si apparteneva il marchio del nefasto ilare, il qua- 
le dottamente fu dimostrato dal Mommsen aversi a ricono- 
scere nel segno rf> ". Con tal segno infatti si denota la qualità 
dì quel giorno nel calendario prenestìno '; mentre nel -maffeiano 
sì ha, men propriamente, e cbrto per isbaglio dell'incisore, la 



« Loc cit. p. 373 ooL 2. 

i Ovid. Fast. L 709; cf. Ealend. Amìtern. a. d. IV. Non. Jul (C. 1. L., I 
p. 32j); Dio Gas». LI7. 35. 

■ Foggio. 1. e. p. 17 Bg.; C. I. L. 1. e. p. 313. 
* C. I. L., l. e. pag. 3C7 col. 3. 
■ '- Ibid. p. 313. 
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8 BULLBTTINO DELLA COMMISSIONE 

nota semplice del nefasto (N) '. Uà come avvenuto eia che nel 
calendario cerite porti invece questo giorno la nota contraria, non ò 
difficile immaginarlo; e forse non provenne assolutamente da tras- 
curanza dell'incisore. Perocché i giorni 29 e 30 Gennaio furono 
tra i dieci aggiunti da Cesare all'anno di Numa, onde recarlo a 
giorni 365 ed accomodarlo alla carriera del sole; ed è noto ch'ei 
volle che detti giorni prendessero luogo tra quelli fasti per la- 
sciare alle azioni di legge una maggior libertà V Furono dunque 
il 29 e 30 Gennaio contrasBegnati colla lettera F; lettera che ritiene 
effettivamente il primo dei due. Ma col giorno 30, dall'anno 745 in 
appresso, andarono congiunte le popolari feste per la dedicazione 
suddetta dell'ara della Face; così perdette il giorno, siccome fenato, 
la sua qualità dì fasto, e prese quindi ne' calendari la nota compe- 
tento al nefasto non kiste (hP). Non è improbabile che nell'esem-' 
piare dei futi copiato dall'incisore della tavola cerite una tal 
circostanza fosse stata dimenticata, lasciandosi a quel giomo la 
nota di sua primitiva natura. 



t C. 1. L. I. e p. 304-, cf. p. 363 col. 1. s. t 

' 3 Le relative aatorìtà degli ectittori si veggano presso il Fa^ni (L e. 
p. 17); e presso il MomniseD U ct>Trl8pondeiiz& delle note nei calendari (C. I. 
L. 1. e. p. 372 col. 1.}. 
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BULLETTlNO DELLA COMMISSIONE 



Di questo mese rimangono 15 giorni, dal 14 al 28. Pel 
confì'onto bassi, tra i calendart marmorei, il maffeiano e il faroe- 
3Ìano; quest'ultimo in quella parte che ne sussiste, cioè dal 
giorno 15 al 21. 

Nulla Ti è di notabile quanta alle vetuste ferie disposte 
nelle legittime sedi; ciò sono, le LVPercoiia nei 15; le QVIRi- 
nalìa nei 17; le FERc^ta nei 21; le TERminalia nei 23; il 
'REOrifugium nei 24; le EQuitria nei 27. 

Alla indicazione delle ferie quirinali aggiugne la nostra 
tavola quella del nume cui si facevano, e del luogo destinato al 
suo culto: QVIRINO IN COLLE. 11 che si omette nei fasti maf- 
feiani, mentre nei farnesiani egualmoQte si nota: QVIBINO. 
INGOLL. Ha osservato il Mommsen che cotesto aggiunte fatta 
in lettere minori alle ferie antichissime dell'anno romano appar- 
tengono ai tempi della repubblica *. Niuno ignora che io questo 
senso la parola co^fj^, adoperata semplicemente, denota il Quirinale. 

Fib degne dì osservazione riescono le note indicanti la qua- 
lità del giorno 21, in cui cadono le FEBalia; ultimo e quasi 
principal giorno delle parentalia, il quale nel calendarìo maf- 
feiano porta la lettera F {fausttts), mentre il farnesiano omette 
la nota del giorno, e vi aggiugne quella delie diviniti cui si 
celebravano ^Dis inferisj'. Le •parentalia in effetto per loro 
natura non rendeano nefasti i giorni ai quali aderivano; e da 
- rifatto indizio argomentò il Mommsen ch'elle non discendessero 



' Loc cit. p. 875 col. 1. 
! HaS: (21) D FBRiL F 
Pamei. (21) D PERAT. 

DI3 IHFBJt 
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dai faatì antichissimi '. Ma nella tavola cerite il contrassegno 
di detto giorno non Ìi F, ma F F: della qoal nota così scrive il 
testé lodato illustre espositore dei fasti dell'anno: Non reperilitr 
nisi ad Àug. 19in tabulis Mafjeiana et Amiternina, oumidemdies 
in deterioris notae tabulis notam habeat W vel F. Significatio 
incerta est, videtur tamen ad exemplum notae W sic significari 
conjuìictio diei fasti et feriai-um laetiliae *. Ora noi ne abbiamo 
due altii esempi; giacché la nostra tavola, oltre il 21 Febbraio, 
la esibisce eziandio ai 23 di Aprile, siccome piìi innanzi vedremo. 
Quanto alla sua spiegazione peraltro, temo rimanga nell'incer- 
tezza di prima; ne saprei veramente se colga nel segno la riportata 
congettura del Mommsen, che, cioè, quelle note abbiano a signi- 
ficare ad un tempo il giorno fasto, e la giocondità delle ferie 
ad esso giorno inerenti. Imperciocché se tal cosa cade abbastanza 
in acconcio, quanto al 23 di Aprile e al 19 di Agosto — nei 
quali due giorni rìcorreauo le liete feste vìnali — non sembra 
possa dirsi altrettanto del 21 Febbraio, allorquando i mesti riti 
delle feralia ridestavano la memoria dei Mani e le pietose 
onoranze rinnovavano sulle tombe. 

Ai 24 del mese il giorno del 'K&Qifugium porta nel marmo 
cerite, come nel maffeiano, il marchio N proprio del nefasto 
triste: il che viene in conferma delle disquisizioni del Mommsen 
intorno all'origine e alla natura non liota del medesimo giorno *. 



< Loc. cit. p. 386 col. 2. 
> Loc. cit p. 367 col. 1. 
» Lof. cit. p. 367 col. 2, cf. p, ! 
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Pel mese di Marzo abbiamo 16 giorni nella tavola cerite, 
cioè dal 16 al 31. Le servono di confronto, oltre i fasti malFeianì, 
i prenestìni dal giorno 19 al 31; i vaticani dal 16 al 24; i farne- 
sìani dal 16 al 23. 

Nel giorno 17 il cidendario maffeiano ed il fomesiano segnano 
semplicemente le liberalia (LIB. maff., LIBEB farnes): il vati- 
caoo invece: JABeralia AGONt'a; il nostro più compendiosamente 
LlBeralia kdonia. Ha notato il Mommsen che la parola agonium, 
ovvero agoTiale, signifìcando soltanto sacrifizio, in questo giorno 
e nell'undecimo di Dicembre trovasi preceduta o seguita da altra 
voce che determina dì qual festa si tratti; mentre ai 9 di Qen- 
najo ed ai 21 di Maggio fa mestieri di ricercarne la natura presso 
gli antichi scrittori '. Dai fasti famesiani ricavasi che il tempio 
di Libero era nel Campidoglio (LIBERO IN CApitoWo). Il marmo 
cerite aggiugne in lettere minori Is memoria delle feste che 
ricevette il medesimo giorno all'età imperiale: LIBEBO LlBeralia. 
FEKioe QVOD Eo Dtó C. CAESor VlCif IN HlSPanio "VUImore; 
cioè le feste per la vittoria di Giulio Cesare a Munda, riportata 
nell'anno 706, la qual cadde appunto, siccome ò noto, nel giorno 
delle lib^alia *. Altrettanto accenna, sebben meno espressamente, 
il farnesiano medesimo: CAESAB Bl{spaniam vidi), '^on accade 
avvertire che il nostro dice nella Spagna ulteriore per contrap- 
porre cotesto vittorie a quelle del dittatore sui legati di Pompeo 
e sul re del Ponte, le quali ai 2 di Agosto si registrano dal ca- 
lendario amitemino e dell'arvalico, siccome avvenute nella Spagna 
citeriore *. — Le feste di cui trattasi per la vittoria di Munda 



* L. e. p. 383 col. 1, cf. p. 388 col. 2. 
s Uomra^en L e. p. 388 col. 2. 

' Heuzen Scavi nel bosco sacro dei fratelli Awali, cel. p. 87 sg{p, cf, 
Bpkemer. ep'.graph. I. p. 35, 
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ai vogliono a^iugaere allo elenco dello feriae sub imperatoribus 
adjectae compilato dal Mommsan ', 

Dopo il giorno 17 nolla vi lia di notabile fino al 27. In 
questo giorno, di concerto coll'emerologio maffeiano, che reca: 
HOC DIE CAESAE ALEXANDriam BECEPIT, il nostro porta: 
FEBtoe QVOD. EO. DIE C. CABSor VICIT. ALEXANDrtom. Ed 
bassi con ciò una conferma del giorno in che avvenne la detta 
vittoria, cbe finora sapeasì unicamente dai fasti maffeiani. Ed 
inoltre il calendario cerlte pib espressamente determina la persona 
di Cesare aggingneodo il prenome. — Ma strana riesce ai 27 di 
Marzo la nota P l'FamhtsJ, mentre il maffeiano, cb'è il solo 
che ne presenta intatti i caratteri di questo giorno, vi appone 
a buon dritto il marchio del nefasto ilare (tf ), motivato dalle 
ferie per feste^are le vittorie di Cesare. Se non che ciò si 
spiega mediante una ragione analoga a quella che noi adducemmo 
per consimile circostanza ai 30 di Qennaio. La nota H' cominciò 
a competere a detto giorno per fatto dell'età imperiale. La nota F 
saiÀ dunque stata quella the determinava il carattere del giorno 
anteriormente alla istituzione di quelle ferie che noi vi troviamo. 
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Del mese di Aprile abbiamo dal 14 al 80; servono di con- 
fronto 1 &3ti maffeiani interi; ì tascnlani pe' giorni 14 e 15; i 
prenestìnì dal 14 al 30; i vaticani dal 14 al 19. 

Nel ^omo 15 l'emerologio cerìte segna regolarmente le 
¥OSS)icidia ' di concerto col maffeiano, col vaticano e col prene- 
stino; e nel 19 le CEBóalia, cioè le feste di Cerere, intorno alle 
quali si veggano le note del Mommsen *. E dal 14 al 19 mette 
dì seguito i giuochi cereali (LOKDI. Ceriales); dov'è da notarsi 
l'affettazione di arcaismo nel dittongo OK, usato in luogo della 
V lunga, mentre negli altri fasti pili antichi è scrìtto costante- 
mente LVDI. I giuochi cereali duravano, com'è noto, otto giorni, 
e rendeano perciò nefasti (N) i giorni tutti ai quali aderivano. 

Nuova poi e singolare riesce la formola colla quale ai 21 
' del mese, dopo registrate le antichissime feste FK&ilia, in onore 
dì Pale, dette perciò anche Fallila, colle quali coincideva la fonda- 
zione di Roma, consegna in lettere minori la memoria dì quel 
fausiìssimo avvenimento, e della festa popolare con cui celebra- 
vasi: ROMA. CONDito PERjae COBONATIS OMm'òiw. Il maf- 
feiano pone soltanto le Pori/ta; mentre nel prenestino avaa Ver- 
rio Fiacco ricordato la origine ed i riti delle medesime feste, 
colle quali avea principio il vetusto anno pastorale; ma della sua 



1 Ecco la nota del Hommaen a dette fegto: PordUidia sive hordieidia 
{Fcst. ep. p. 102), fordictUia (Lyd. 4, 49), hordicalia (Varrò de rr. 2, 5, 6), 
dieta a bobiu fordit sive hordis, id esl gravidi! eo die immolandis (Varr. 6, 
15 al.), fiunt TeUuri (Ovid. fast. 4, 633: nnac graTÌdom pecns est, graridae 
quoqne. semino terrae; Telluri plenae victima piena datnr. Lyd. 1. e.) partim tn 
Oapilolio, parlim in Curiis CriginCa. (Varr. 6, 15; Ovid. fast. 4, 635.) C. 1. 1., I, 
p. 891. col. I.). 

^ L. e. p. 391. col. 1. 
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Dota non restano clie laceri avanzi. I fasti filocaliani segnano a 
qnesto giorno: Natote VBBI3 CSI XXIII.; e quelli di Polemio 
Silvio: NcUalis Urbis Romae \ — Il ricordo così lieto ed espresso 
della sempre famosa fondazione di Boma, che segna nel mondo 
un'era grandissima di ciriltà, fu d'impulso non lieve alla nostra 
Commissione Archeologica per determinarla ad acquistare pei 
musei del Comune questo prezioso frammento del calendario di 
Ceri L'annotazione fen'ae coronatis omniius ricorda quella del 
calendario prenestino ai 6 di Marzo, in occasione delle feste pel 
pontificato massimo di Augusto: Il VIBI (ob eam rem ìmmolant 
p)OPTLVS CORONATVS PERIATVS (agìt) *. E chi sa che nei 
fasti ceriti eziandio le feriae coronatis omnibus non abbiano a 
riferirsi a quel municipio, e intendersi de'tre ordini del popolo, cioè 
i decurioni, gli augustali e la plebe, che tutti adorni del sacro sim- 
bolo della corona avranno partecipato ai giocondi riti delle pari- 
Ita ? Perocché, fra le altre cose, trattandosi dì festa romana sem- 
brerebbe vi si fosse dovuto dire, piuttostochè Roma condita, 
Urbi condita, secondo l'uso comune; di cui abbiamo la traccia 
anche nei fasti del Fìlocalo, che mette Natalis Urbis. Del resto, 
se il popolo cerite si fosse pregiato in effetto dì celebrare con 
pììi solenne festeggiamento il natale di Boma, potea ben esseruo 
cagione l'alleanza antichissima e la pubblica ospitalità che i ceriti 
conseguirono dai romani per aver dato ricetto, quando Boma fu 
presa dù galli, ai sacerdoti, alle vestali, alle cose sacre di essi: 
talchi ne' ceriti si ebbe il primo esempio del dritto di cittadi- 
nanza, ma senza suSr^o '. Del resto, sulla giustezza di tale mia 
osservazione di buon grado a piU periti lascio intero il giudizio. 
Nel giorno 23 mette il nostro calendario le feste vinali 
(VEINoiw), destinate, almeno in origine, a solennizzare l'apri- 
mento dei vasi del vino e l'ass^gio del maturo liquore. Come 

' Ibid, p. 8«, 341. 

s Ibid. p. 387. 

3 Backer Hand. II. pag. 95, cf. Mjttqaardt; nnd HommseD IV. p. 44. 
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carattere del giorno dà le lettere F P d' incerto significato , le 
quali anclie piìi indietro ci Bono occoree ai 21 di Febbraio. 
Attribuisce inoltre a Tenere (VENEBl) le dette feste vinali : il 
cbe quantunque nuovo ne Tasti — perocché uè i maffeiani ne ì pre- 
nestini ne ^uuio motto — tuttavia è consentaneo a quanto si at- 
testa da Ovidio, ciob a dire, cbe le vinalia eran sacre ad un tempo 
a Giove ed a Venere, cui sotto l' invocazione di Venere Ericina 
fa dedicato ia quel giorno il notissimo tempio presso la porta 
Collina *: mentre poi sappiamo che questo mese fu sotto la tutela di 
Venere, il che eziandio dai menalogi rustici eì ricava '. E poscìaché 
i fasti prenestini e Varrone * riferiscono a Giove le medesime 
feste, ha opinato il Mommsen, in comentar questo giorno, che 
da principio elle fossero sacre a Giove soltanto, e che in appresso 
ciminciassero a riguardare anche Venere, a causa forse di quelle 
relazioni cbe gli antichi scorgevano fra Venere ed il vino *. 

Dal 23 al 27 nulla presenta il marmo cerite cbe non 
sia conforme agli altri due emerologi cbe gli servono di con- 
fronto. Ma il giorno 28 ci si oflie segnato colla lettera nundi- 
nale F e colla caratteristica G cbe gli attribuisce la qualità di 
ComUialis. Seca inoltre nella solita piti minuta scrittura: LOEDI 
FLOBoe FEBiae Quoi Eo Die SIGnum VE^ae IN DOMO A)n- 
tificis DEDICafum. Il maffeiano segna soltanto LVD.FLOU; ma 
il prenestino, concordemente col nostro : LVDI FLORAE FEBIAE 
EXS.C. QVOD Eo Die aediculk ET ara VESTAE INDOMV.IMP 
CAESARIS-AVGVstó poNTIF MAa: DEDICATAaT QVIEINIO 
ET VALGIOCOS '. — I giuochi florali, ciofe in onore di Flora, di 
quella dea che rebvs (lorescen-ìis praeeit, nel cui nome si onorava 



' Fwt IV. 863. sgg. 

» e. I. h., I. p. 358. 

« L. L. VI. 17. 

« Ibid. pag. 392. col. 1. 

> Ibid. p«g 317. 
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iInoiiiearcaBodiBoma,daraTaDO sei giorni, dal 28 Aprile al 3 Mag- 
gio; ed ò percib che il nostro marmo li nota eziandìo ne' due giorni 
appresso, e dovea del pari notarli ne'tre primi del mese seguente. 
Quanto alle ferie per la dedicazione della statua di Vesta in casa del 
pontefice massimo, niuno ignora, che avendo Augusto, nel Marzo 
del 742, assunto il pontificato massimo, pubblicò la sua casa e 
presso la medesima edificò un tempietto dì Vesta, per confor- 
marsi alla prescrizione clie il pontefice massimo dovesse abitar presso 
Vesta *. Quel tempietto col simulacro della dea fu dedicato ai 23 
di Aprile, secondoche di concerto attestano Ovidio nei fasti *, il 
calendario prenestìno ed il nostro; e per cosìSatta dedicazione 
venne per decreto del Senato istituita una festa speciale. Ora il 
giorno 28 Aprile essendo divenuto fenato non potè avere la nota C, 
ma sibbene competeagli quella del nefasto ilare, la quale con- 
cordemente gli attribuiscono gli altri due emerologi {ff). Adun- 
que, nel marmo cerite incorse una menda per fatto dell' Inci- 
sore, ovvero nell' esemplare dei fasti, onde questi furono trascritti, 
era stata conservata per inavvertenza la Ietl«ra denotante l'antica 
qualità di quel giorno. Ha osservato il Mommsen che i calendari, 
avvegnaché derivati da buoni esemplari pubblici, tuttavia con 
molta facilità presentano degli errori '. 



' Si veggano le note del Mummsen a questo giuruo, I. e. p. I 

2 IV. 949 sg. 

* L. e p. 363 col. 2. 
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Sedici giorni rimangono del mese di Maggio, l' ultimo dei su- 
persUti nella tarola cerìte. Qli servono di confronto, oltre i fasti 
maffeiani «d i venosini, i tasculani pe' giorni 16 e 17, gli esqiii- 
lini dal 16 al 31, i vaticani dal 28 al 31. 

Le lettere caratteristiche del giorno 16, quantunque poste 
nella frattura, pur si vede benissimo che sono H ed F : e da un lato 
h l'annotazione, in lettere minori, pur giacente sall'orlo della frat- 
tara ....ÀIÀE AD CLRCM, che spetta al giorno precedente dei 15, 
cioè alle idi di Maggio; e la cui leggenda facilmente ai sup- 
plisce coir aiuto dei fasti di Venosa che portano in detto giorno ': 

GPEID.N. KERcra . maiab 

mentre ì tuscalani hanno solamente: MGBGurio; il Filocaliano : 
Natalis Mercwii; i menologi rustici : SACBVM MERO VRH ET 
FLO]BAE. — La leggenda del giorno lo nel nostro marmo, divisa 
in due linee come nel venosino, era dnnqaa la seguente : 

tàóé'.feriae Jovi, Mercurio, Haiae ad Ciroi*m maximum. Che il 
tempio di Mercurio, presso del quale dovea celebrarsi anche la 
festa di Maia, genitrice di esso nume, fosse iu viciuanza del Circo 
Massimo, già il sapevamo da varie testimonianze di autori '. La 
nostra tavola ad ogni modo ne poige di tal circostanza una so- 
lenne conferma. 

Dal giorno 16 Sno a tutto il 24 nulla vi s'incontra che non 



» C. T. L., I. p. 801. 

» Becker Hanii I. p. 470 sgg. rf. Hoininsen 1. i 
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sia conforma alle note degli altri caleadar! '. Mei giorDo25, dì- 
stinto dai caratteri A C, l'emerologio venosino reca : FOKTVNac 
PRIMiffeniae IN COLfe, l'esquilino: FOBTVNae PVBLICae 
PEìmtffeniae IN COLLe: il nostro ha: PORTVNAE. Fublicae 
Populi Bomani Quirttmm IN COLLE QVIBlNaft. Dalla quale 
mdicaziODe appaiisce che le Bigie P B del calendario esqailino 
oltre al sapplimento 'PBàmigeniae si prestano anche, e forse me- 
glio, all'altro di Populi 'Romani, conformemente al modo in che 
Ovidio espone la invocazione di quella dea ', e conformementa 
ni fasti nostri ; sempre plii erronea mostrandosi la opinione del 
Merkel il quale credea che Ovidio si fosse ingannato nel risol- 
vere le dette sigle piuttosto per "PoptUi Bomani che per FBt- 
migeniae *. E dal confronto del marmo nostro cogli altri può 
dedarsi eziandio che la pienissima appellazione dì questa For- 
tuna onorata sul Quirinale dovea essere: Fortuna Publica Populi 
Romani QuiriUum Primigenia in colle Quirinali. Alla stessa 
deità, e nel medesimo tempio, si facea sacrifizio anche ai 14 dì 
Novembre, secondochfe abbiamo appreso dal prezioso .frammento 
degli arvalici fasti . Circa la situazione dì questo tempio , di 
cui alcun indizio hanno fornito i lavori di sterro in questi anni 
operati sul Quirinale; e circa la contrada denominata ad h'es 
Foilunas, si v(^ga, oltre V Arck&ol. Zeititng (1871 p. 77 sg.). 



I ATTeitiamo pei meno esperti, che il sacrifizio del giorno 21, AGOnia 
sembra che fossa in onore di Vediovis ( HomTowQ I. e. p. 394 col. 1 ); men- 
tre il TVBILiufn'uin del 23 è spiegato, fra gli altri, da Vacrone : dia tubi- 
liijlrium appdlaltu, quod eo die in atrio sulorio sacrorum tubae lustranlur 
( L. L. VI. 14-, cf. Mommsen 1. e. p. 389 ed. 2 et p. 394 col. 1. ); e le«igle 
che marcano il carattere del giorno 25 bÌ spiegano : Quando Rex Comitiavìl 
Fds: di che lo stesso Varrane: Dia qui vocalur sic: quando rei comitiatit 
fila dielus esl quod ab eo die rex Mcrificiolut il ad eomiliwn, ad quod Um~ 
pus esl fufai, ab eo fas, cet. { L. L. TI. 31, cf. Mommsen 1. e. p. 367 col I). 

s Fast. V. 729. 

> cf. Uommsen t. e. p. 394 col 1. 

' Epkeììì. Epigr. 1. p. 41. 
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anche il primo volume di questo uoslro Bullettino *, in cui tanto 
io, quanto il eh. Lanciaui, abbiamo avuto occasione di ragìonaroe. 
Il testé lodato mio amico e collega vorrebbe porre la suddetta 
contrada, col tempio della Fortuna Pubblica Primigenia, fuori 
della cinta delle mura serviane : nel che io non posso per varie 
ridoni, accordarmi con lui ; e vedo anche il eli. Jordan non essere 
soddisfatto di tale opinione '. 

C. L. V. 



' Bollett. della C. A. M. 1673 pag. 201 sgg. cf. p. 292 ag.; tav. I. 
s lahresbericht fifer rfiV forUehiUe d/t ctassUeh. Allerlhunuwìti. ha 
ravig. v. prof. C. Bufsian. Berlin 1873 p. 781. 
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ARA DI VE&HINO 
(TaT. III.) 



Il giorno 13 febbraio 1876, esplorandosi quel tratto dell'^- 
gere serviaoo che h raccbiuso fra le vie Gaeta e Volturno, la 
piazza del Maccao, e le terme di Diocleziano, fu rioveouta un'ara 
arcaica in peperino, capovolta nell' intemo di quella piccola torre, 
che h indicata in pianta con la lettera À. (Tav. HI. n. 2 ). 

Il monumento ha la forma solenne e speciale di quelle are 
che nel settimo secolo si innalzarono isolate a divinità special- 
mente topiche, quali per esempio la patatina, posta ad un ignoto 
nume da C. Sestio Calvino, della quale dà il disegno il Bitschl 
nella tav. LYI, n. 1. Ma la mancanza dei pulvini nella parte 
s'jperirre rende la nostra ara pih rassomigliante a quella bovil- 
leuse dedicata dalla gente giulia a Veiove (cf. Bitschl 1. e. lett. e) 
con la quale ha anche comune la materia. Yeggasene il tipo 
nella tav. IH. n. 1, dal quale apparisce ' esser composta di due 
parti, cioè di due dadi, modinati di plinto, cordone, e di una 
specie di toro, posti in senso inverso 1' uno sull' altro. L'altezza 
totale del monumento è di m. 1.032 : la base di m. 0.752X0<752. 
Sopra uno dei lati del listello superiore, è incisa con caratteri 
nitidissimi la seguente iscrizione: 
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La paleografia delle lettere specialmente quella deìla F e della 
M h propria della seconda metà del secolo settimo : pOBieriore 
cioè di poco alla geminazione acciana delle vocali , della quale 
abbiamo un esempio nell' ara quasi contemporanea della gente 
giulia. Il testo può dirsi contenere altrettanti problemi di diffi- 
cilissima interpretazione, quante sono le parole che lo con^ngono. 
Ignoto è il nume VEBMINVS: ignoto il posto da assegnarsi 
all' Aulo Fostumio Albino, figlio e nipote di Aulo, nello stemma 
genealogico di queir illustre famiglia ; ignoto è infine in forza 
di qual Ifgge pletoria quel personaggio fosse creato duumviro. 

Kell' esaminare ciascono degli enunciati problemi, io mi varrò 
delle sagaci osservazioni proposte dal cb. aig. Prof. Henzen nella 
seduta deìl' Inst. Arch. del giorno 24 marzo , nella quale tolse 
la nostra ara a soggetto dì erudito ragionamento : ma sopratutto 
trarr!) vantaggio delle notizie comunicatemi dall' illustre prof. 
Teodoro Mommsen con lettera in data 28 marzo, relativa allo 
stesso aa^omento. 

L'etimologia del nome VERMINVS lascia appena dubbio 
che debba ricercarsene la radica in Vermis, e per conseguenza 
che l'ignota divinità sia una di quelle tante delle indigitamenta 
le quali , come lugatinus da iugum, Arge/Uinus da argen' 
iwn etc., traevano il nome dall'ufficio ad esso attribuito : qui- 
bus nomina ab of/iciis constat imposita (cf. Fretter: rom. my- 
thoL p. 572 8g.). È sembrato ad alcuni di poterla riferire fin 
anco ad una classe speciale degli anellati qual' è quella degli en- 
tozoi, di guisa che il nume avrebbe a considerarsi qaal protettore 
dei fanduUi elminliui. A me sembra strano che per sì meschina 
r^ione si decretasse con legge speciale la dedicazione di un ara a 
Vermino: molto più che l'accennata malattia non può mai aver 
assunto proporzioni epidemiche : e rarissimo b il caso che tomi fatale 
a coloro che ne sono singolarmente colpiti. Credo pertanto pih 
ragionevole il supporre essere stato invocato quel nume in occa- 
sione di danni recati alla coltivazione da insetti appartenenti pili 
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meno esattamente alla specie dei venni. Aggiungeremo quindi 
il Yermimts alla numerosa schiera degli ùii agresies ai quali la 
prisca superstizione agrorum munus . . . commiUendum arbi- 
trata est (À.ugustin. G. D. 4 8). 

Per ciì» che spetta al dedicante, è d'uopo innanzi tutto os- 
servare, come la gente dei Fostunii Albiui ebbe parte cotanto 
considerevole nell'amministrazione della cosa pubblica, che sol- 
tanto nei 117 anni corsi fra il 520 ed il 637, essi pervennero 
non meno di dieci volte al supremo onore dei fasci (Borghesi 
Oeuvr. Ili, p. 84). Nell'anno 574-180 si hanno tre Postumii 
Albini, console 1' uno, pretore V altro , il terzo tribuno militare 
( Livio 40-35, 41 ). Inoltre i prenomi di Spurio Lucio ed Aulo 
loro propri!, sì mescolano e si confondono in modo, che non ostante 
il soccorso del canone, secondo il quale il primogenito dee rite- 
nere sempre il prenome paterno , toma ditBcilissìmo tesserne lo 
stemma gentilizio completo, specialmente nei secoli sesto e settimo. 

Il Borghesi, illustrando un termine migliare della via po- 
stumia, la quale da Genova raggiungeva il teiTìtorìo friulano, 
ordina i discendenti di quattro generazioni, dall'anno 520, al 606. 
Parimente il Mommsen, nella istoria della moneta romana ( II, 
383, 461 ed. Blacas ) propone la geneaologia di tre generazioni 
posteriori. Ma poiché in esse non h dato riconoscere io modo 
preciso l'autore della nostra ara, così rimane tuttavia libero il 
campo alle congetture. Forse egli può esser figlio aìVA. Postu- 
mius A. f. Sp. n. Albinus, monetiere circa il quadriennio 673-677 
( Cavedoni : not a Borgh. OeOvr, III. 94 ). Potrebbe esser anchu 
discendente dell'^. Postumius A. f. A. n. cos. 603, il cui avo è 
certamente VAWìnìiS iuscv.s, di cui Livio descrive il cwstts ho- 
norum noi XL libro. 

Vengo ora alla indicazione della legge pletoria, che non^nbla 
meno oscura parte né la meno importante del novello monumento. 
La formola LGGE PLAETOBLA, non pub riferirsi al monumento 
stesso, ma sibbene al duumvirato di quello il cui nome precede 
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immediatameute. Poiché «ò regola costante «scrìve il Momniaen ^ 
che « tutu i magistrati straordinarìi, cioè creati ad hoc per tale o 
tal legge, ne aggiungano alla titolazione anche il nome >. Si con- 
frontino, per eaempio,! IIlvin,i Vviri, i XXvirt agris dandis ad- 
signandis Icge etc., i Ires viri lege Sempronia ( Cic, de 1. agr, 2, 
12, 31 ) ; i //// viri lege Cornelia ( Orelli 3677-78 ) : il IlIIvir 
turi dicìindo s. e. ( Heazen 7065 ) : i //// viri praefecli lege 
Ironia, dei Fasti di Interamna Lirinas (Momm. I. N. 4195) 
e di Yenoaa (De Bossi : fast Ven. p. 22) e l'elogio di M. Livius 
m. f. e. n. Drusus.... X vir a. d, a. lege sua... ¥ vir a. d. a. 
lege Saufeia { C. I. L. I, 279 ; cf. Borghesi Oeuvr. 6: 322. — 
Marquardt Staasv. 404 — Momms. Staatsr. 2. 585 ). 

Ora il Mommsen ha dimostrato che ì duoviri aedi dedi- 
candae furono magistrali etraordìnaiii, creati sempre per una 
legge fatta appositamente, come aTTeniva appunto per i /// viri 
a. d. a. Si confronti p. e. il passo c^i Livio: Uaque ex avcto- 
.ritate Senatus latum ad populum est, ne quis templum aramve 
iniussu Senaius aut tribunorum plebis partis maioris dedi' 
caret (9: 46: anno 450) ; e l'altro non meno importante del me- 
desimo scrittore : Q. Fabius Maximus a Sena^ postulava, «t 
aedem Veneris Erucinae, quam dictator vovisset, dedicare li- 
cerei; Senatus decrevit ut Ti. Sempronius cos . . . . ad popu- 
lum ferrei, ut Q. Fabium II virimi esse iuberent aedis dedi- 
candae causa (23. 30. 13). Non v'ha dubbio, pertanto, che il 
nostro Aulo Fostumio appartenga a questa classe di magistrati, 
molto pili che dedica l'ara a Vermino da solo, come fu ordi- 
naria costumanza di tali duumviri. 

Bimane ora ad esaminare qual sia la legge pletorìa, in 
forza della quale Fostumio innalzava il monumento testé tornato 
in luce. Nel catalogo delle leggi romane del Bndorff son men- 
tovate due leggi pletorie. La prima, assegnata per approssima- 
zione all'anno 387, è illustrata dal noto passo di Censorino. 
Piuìimi suprentam post occisutn solis esse existimant, quia 
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est in XII tabulis sarìptv/m sic : sol occasus suprema tempestas 
esto. Sed postea M. Ptaetorius tr. pi. scilvm tuiit : praetor ur- 
bonus qui nunc est, quinque posthac fuat dvos lictores apud 
se haheto usque supremam ad totem occasum, ivsque inter 
cives dicito (Gens. N.'D. Jahn. 24 - cf. Varrò 1. 1. 6, 5). 

La seconda è dell'anno 568, e riguarda ««dieta puHica 
rei privatae (cf. Savigny: Z. Schr. 10, 3: Verm. schr. 2. 18). 
Ad essa vien riferito il passo di Capitolino: de curatoribus vero, 
cum antea non nisi ex lege plaetoria vel propter lasciviam 
vel propter dementiam darentur .... (Marco, 10); l'altro di 
Suetonio; plaH&ria (lez) quae vetat minorem annis XXV stipu- 
lari (ap. Priscian. 8, 9; 18, 19). È mentovata parimenti nella 
linea 112 della legge giulia municipale, nel senso cUe, per essa 
condemnatur qui in iudieio privato, rive pecuniae ereditae, 
sive alio, ideo non oblinuU, quia reus eXceptionem legis plae- 
toriae impetraverat, iudicique probaverat (C. I. L. v. I p. 125 
Un. 112 - cf. Bndorff; Hechtsgeschichte I, 20 n. 8; 103 n. 11). 
Ora né l'nna ni l'altra di queste leggi impoitantìssime e di 
primo ordine fanno al caso nostro. II Fostnmìo dee èsser stato 
eletto duumviro sotto una delle tante magistrature sostenute 
dalla gente Pletoria, per dedicare l'ara di Yermino. Forse 
il latore della legge fu quel M. Plaetorius m. f. Cestianus, 
nominato nelle monete del ripostiglio Cadrianese (Riccio; Flaet. 2: 
Momm. 261) edile cumle nell'anno 685, e salito poscia a pih 
alti onori, nel corso dei quali pub aver serbato interesse alla 
procurano aedium sacrarum (cf. Becker Handb. 2, 2, 316) da 
lui antecedentemente esercitata. 

A tutti questi problemi, la cui soluzione lascio a parsone 
piU competenti di me, se ne aggimige un altro per dir cosi 
topografico, quello, cioè, che risgnarda il rinvenimento del- 
l' ara in Inogo nel quale la sua esistenza non potrebbe convenien- 
temente spiegarsi. Il monumento fu rinvenuto, come già dissi, 
nell'interno di una torre rettangolare spettante a foriiticnrionc 
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che tutto iodoce a credere anteriore allo stabiiimento dell' ag- 
gere serviano. E poiché ne sì oStt spontaneamente una così 
opportuna occasione, non atak inutile prender le mosse da con- 
siderazioni piìt generali intomo alle varie opere di difesa sco- 
perte specialmente in questa parte della città; considerazioni 
che all'interesso topografico uniscono eziandio il pregio della 
novilÀ. 

Allorché nell'anno 1871 raccolsi in -separata monografia 
(cf. Ann. dell' Inst. 1871 p. 40-85) le notizie spettanti al re- 
cinto della città anteaugustea, i suoi avanzi o tuttavia esistenti, 
altravolta esplorati non eccedevano il numero di diciotto. Par- 
tendo dalla sponda sinistra del Tevere, ove la cerchia avea prin- 
cipio in vìcinaiLza del Fonte Botto, esaminai e descrissi uno ad 
uno gli avanzi esistenti sul sasso tarpeio innanzi il palazzo Gaf- 
farelli: il secondo distrutta) nell'anno 1862 fra i numeri SIC, 
81 E di via di Marforio: il terzo esplorato la prima volta dal 
Braon nel giardino Colonna : il quarto distrutto l' anno 1866 
nella piazza del Quirinale : il quinto, sesto e settimo esaminati 
dal Barioli nei giardini Barberini di s. Susanna e della Titto- 
ria: l'ottavo esistente nella vigna Spiihfiever: il nono nella vigna 
che forma angolo tra le vie Labicana e Merulana: il decimo sotto 
il fianco orientale della chiesa de' ss. Quattro Coronati: l'unde- 
(dmo scoperto dal Parlter nell' orto di s. Gregorio : il duodecimo 
eccperto dal medesimo sul margine occidentale della via di porta 
s. Sebastiano : il decimoterzo esistente dappresso la chiesa di 
8. Balbina: il decimoquarto nella vigna detta di s. Saba: il 
decimoquinte e decimosesto nella vigna Torlonia sull'Aventino: 
il decimosettimo, presso l'arco di s. Lazzaro: l'ultimo, rinvenuto 
nell'anno 1856 nell'otto annesso al monìstero di s. Sabina. 

In questa enumerazione non eoo comprese le tracce del- 
l' aggere, indicate allora da quella elevazione curvilinea di suolo 
che dalla vigna BpithSever stendevasi fino all'arco di Ciallìeno. 

Decorsi appena cinque tam dalla pubblicazione di quella 
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monografia le scoperte relative alla cerchia serviaoa sonosi moUi- 
plìcate in modo che ora possiamo segnime 1' andamento forse con 
miij^ìor precisione che non potè farlo Dionigi d'Alicamasso, ai 
cui sguardi era celato dalle abitazioni della città (ìSustùptzov dtx 
tàff.... cÌYXfiuz. 4, 13 ). È necessario pertanto partir nuovamente 
dalla sponda sinistra del Tevere, ed esaminare brevemente le 
novelle scoperte, 

Neil' ultimo fascicolo del BiUlettino ho accennato al trova- 
mento di una strada di considerevol larghezza, la quale unisce 
direttamente il foro boario all'olitorio, seguendo l'andamento della 
via della Bocca della Verità. Questa scoperta ci permette di de- 
terminare la posizione della porta Trionfale in quel tratto delle 
mura che dal Tevere raggiungevano il sasao Tarpeio, non ostante 
che, la sua esistenza sia stata invano negata dal Beclier (de Mn- 
ris p. 81 sq.). Essa dovea trovarsi a metà dello spazio che dividea 
la porta Plumentana sulla riva del fiume (Liv. 35. 9. 21 — Cie. 
ad Àtt. 7. 3) dalla Garmentale sottoposta al Campidoglio (Livio 
35. 21 — Solim. 1, 13etc.) ed ognun vede quanto egregiamente 
concordi con tali dati la posizione della via recentemente scoperta 
tc& la piazza Montanara e la Bocca della Verità. Ad alcuni po- 
trebbe recar meraviglia la esistenza dì tre porte in un tratto di 
cortina lungo a pena m.' duecento. Ma h d'uopo r^mentare quale 
immenso traffico, quale tramestio indescrivibile di pedoni di vei- 
coli area luogo in quel breve tratto dì pianura attraversata dalle 
mura serviane. Questa era infatti la sola via di comunicazione 
tacile e piana fra le regioni del Campo Marzio, e quelle poste 
fra il Tevere e 1' Esquilino, poiché puh appena tenersi conto del 
passaggio offerto dalla porta Batumena, e dall' angusta gota che 
dìvidea ( prima dell' impero di Traiano } il Campidoglio dal Qui- 
rinde. Ed io credo che una delle ragioni precipue per le quali 
Traiano fu indotto a prescegliere la situazione del suo foro in 
luogo nel quale era necessario distruggere innanzi tutto una col- 
lina alta 100 piedi, fu appunto quella dì aprire una nuova 
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Comunicazione ha le regioni settentrionali e meiidionali della città. 
La zona del foro olitone dovea presentare sul princìpio del secondo 
secolo nn aspetto di confusione ma dissimile da quello che pre- 
senta ora il < ponte di Londra » : e se anche oggidì la piazza 
Montanara, in seguito della sua giacitura topografica ed altime- 
trìca, pub ritenersi come uno dei punti più animati della città, 
cLe cosa potrebbe im^narsi pari al movimento di nna popola- 
zione nove Tolte maggiore ì Io suppongo che, poco a poco, l'in- 
tiera cortina fra le tre porte debba essera stata sacrificata alle 
esigenze del traffico, ed allo stabilimento di quei molti edifivìi, 
specialmente ad uso di mercato, che sappiamo aver quivi esistito: 
e ne traggo argomento dal fatto che le indi^ini accuratissime 
da me eseguite per tutta quella zona, discendendo anche ne' sot- 
terranei delle case, non mi rivelarono alcuna traccia di costruzioni 
serviane. Egli è vero bensì che il giorno 12 Gennaio 1872, in 
una piccola escavazione eseguita all'angolo della via di ponte 
Rotto, sotto il fanale n. 3500, vidi apparire a fior di terra alenai 
macigni simili a quelli delle mura servile : ma tornerebbe inu- 
tile istituire discussione su poche pietre divelto dal sito primiero: 
ed ha fatto menzione del loro trovamento soltanto^ perchè in 
topografia qualunque menomo Indizio può divenir col volger del 
tempo argomento di mi^giori scoperte. 

Le mura della città, raggiunta appena la sommità occidentale 
del Capitolino, debbono essere statQ ìncorp.)rae, per tratto non 
breve, nella substructio Capitola incominciata l'anno S68-386 dai 
tribuni militari Furio Camillo, ed Orazio Pulvillo (Liv, C, 4). 
Non h questo il luogo di ripetere quanto ho ragionato dì recente 
intomo quel muraglione di sostegno alla area sacra del tempio 
di Giove Ottimo Massimo (cf. B. C. A. M. anno III. fes. IV.) 
ma mi è grato osservare come le scoperte avvenute suir una e 
l'altra vetta del Campidoglio, dopo la pubblicazione di quella 
memoria, rechino solenne conferma alla ubicazione da me proposta 
del tempio. Giovi inserire, innanzi tutto, la traduzione di una 
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memoria autografo, scrìttili dall' architetto che dirigeva i lavori di 
cosb-azione del palazzo della Legazione Pmesiana neU'anno 1865, 
anDO in cui la platea del tempio rivide in gran parte la Ince: del 
quale inedito documento debbo la conoecenza di questo alla cor- 
tesia dell' illustre Sig. Prof. GngUelmo Henzen, 

< Giunta la escavazione, egli dice, aUa [.rofonditii dì un 

* metro incirca, s'incontrarono avanzi dì un muro il quale era 
« composto di pietre lunghe O.OS larghe 0.75 e commesse senza 

< cemento. Continuandosi il lavoro si vide che questo magnìfico 
« avanzo per uno spazio di 20.00. X 7.00 avea servito di petraia 

< cava poiché alcune pietre erano state rimosse ad arbitrio; 

< altre spezzate e sconvolte rimanevaDO tuttavia sul posto ». 

lo credo che questa devastazione appartenga al novero dì 
' quelle commesse drca l' anno 1680 dai Caffarelli, siccome descrivo 
a lungo il Fabretti fAdd. ad col. TTaicm.J. 

* Più notabile è un altro luogo, prosegue il relatore, ove 
« gli strati dei parallelepipedi, quasi sospinti da una forza nr- 
« tante da sotto ia su, hanno cangiato la posizione orìzontale in 

* un angolo di 45.° Che la forza muovesse da sotto sembra dì- 
« mostrato dal fatto che alcune pietre per metà rimangono nella 

* loro giacitura normale mentre l'altra metà in forza del colpo 
« ricevuto, viene a costituire un angolo corrispondento alla incli- 
■ nazione di un cono alto m. 2, e di m. 4 dì diametro. È evidente 
« che le mani degli nomìiù non avrebbero bastato a produrre 
« un tal colpo • ed è percib che egli cerca render r^one del 
fatto ricorrendo a forze vulcauiche. — Ma poiché h assurdo il 
supporre che una eruzione, o altro fenomeno plutonico non di- 
spieghi le sue forze oltre un raggio di 2 m. così mi sembra piìt 
naturale il supporre che i CafTarelli abbian latto uso della pol- 
vere per rendere men lungo e men dispendioso il loro brutale 
lavoro. 

Allorché pubblicava, due mesi or sono, la monografìa sul 
tompio di Qioi'e Ottimo Massimo, la sua colossale platea offriva 
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lìmiti netti e precisi soltanto per on breve tratto del lato orientale 
esplorato nel giardino del palazzo de' Conservatori, là ove gitta- 
vansi le fondamenta dell'aula centrale per la mostra archeologica. 
I lavori eseguiti dalla Corona di Prussia, per la costruzione di 
alcune scuderìe sul margine destro della via di MotUe Caprino, 
hanno restituito alla luce non solo la prosecuzione di quel lato 
della platea, ma l'angolo ìstesso ove la platea volge ad occidente. 
In questo angolo, vivo e ben definito quasi che ne fo^e pnr ora 
stata compita la costruzione, rimangono al posto quindici ordini 
sovrapposti di pietre per l'altezza complessiva di m.' 4.65 , misu- 
rando ogni ordine m. 0.31- — Il muraglione è quasi per intero 
incassato nel suolo vergine, essendone diviso da un' intercapedine 
( poscia riempiuta ] larga a pena un metro, spazio sufficiente per- 
chè gli artefici potessero a loro agio attendere al lavoro. Ma 
poiché il snolo, come ben descrive Dionigi, era acclive e talvolta 
precipitoso (3. 69), così le fondamenta discendono a profondità 
diverse fino a r^giungere in qualche punto del lato di prospetto 
una grossezza di m. 11.73 che è quella di trerU'oUo ordini dì 
pietre. % inutile osservare qnanto siffatte scoperte giovino a con- 
fermare la posizione da me assegnata al Capilolium, le cui fon- 
duuenta assorbirono la spesa destinata a condurre a compimento 
l'intiera fabrìca. Ma ò d'uopo prender nota di un'altra partico- 
larità di non minore importanza. 

La lai^hezza della fronte esastila del tempio essendo di piedi 
romani 192 e mezzo, e calcolandosi il diametro di ciascuna colonna 
incirca di piedi 6, gli intercolunni debbono misurare per conse- 
guenza piedi 37,2 ovvero m. 11.04— computati da centro a centro 
dei fusti. Ora il giorno 26 marzo, continuandosi la scoperta della 
platea in vicinanza dell'angolo formato dai lati E. S. e S, si scoprì 
nel vivo della costruzione ed alla profondità dì m. 6 dalla sua 
superficie, una galleria o corridoio", parallelo al lato di fronte, 
e lastricato con molta regolarità in travertino. La larghezza della 
cripta ì tuttavia sconosciuta; ma il f^tto pili d^o di nota sì 
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h che la distanza detla sua parete meridìonala dalla fronte pur 
meridionale della platea, ovvero in altri termini, la grossezza 
intermedia della platea tra la fronte e la gaUeria è di metri 10 
incirca. Ora, richiamEuido alla mente la particolarità, che la fronte 
della platea dorea esser rivestita di massi di marmo , è chiaro 
che la grossezza del solido corrisponde alla misura di un inter- 
colunnio : e pub stabilirsi il fatto che tra la seconda e la terza 
Sia delle colonne del pronao (che sappiamo averne contato tre 
ordini ) esisteva una galleria sotterranea destinata a servir di fa- 
vissa dì tabularlo, e regolarmente lastricata di travertini. 

Mi resta ora un ultimo argomento da recare a conferma 
della posizione del tempio sul monte Caprino. Le escavazioni 
condotta a cura del Comune di Boma nel giardino annesso all'ex- 
convento dell' Aracoeli non solo non hanno rivelato traccia del 
tempio da quella parte, ma le costruzioni quivi scoperte, contem- 
poranee in parte alle antichissime mura del Palatino , ed in 
parte a quelle di Servio Tulio , non potranno non ritenersi 
siccome avanzi dell'Arce. Non ignoro che alcuni hanno voluto 
riconoscere le fondamenta del portico del Capitolium in quei due 
muraglioni di opera a sacco, paralleli &a loco, che son tornati 
in luce pili dappresso al portico del Vignola, ove h l'ingresso 
agli alloggiamenti delle guardie municipali. Ma il solo fatto che 
l'intercolunnio del supposto portico raggiunge a penaim. 2.50 
basta a render vana qualunque supposizione. I lettori del ^ul' 
lettino potranno, del resto, giudicare con piena cognizione di causa 
intomo cosi importante argomento , allorché , compiuta la esca- 
vazione potremo produrre la icnografìa delle dne vette del Cam- 
pidoglio e quella delle rovine su di esse esistenti. 

Proseguendo ora la nostra peregrinazione lungo il recinto 
serviano mi ò grato osservare come la lacuna esistente fra i due 
avanzi antecedentemente noti di via di Martorio (81 C, 81 E) 
e di viltà Colonna è stata in parte riempiuta con la scoperta 
dì un tratta considerovole delle mura sulla sommità detta di 
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Magnanapoli, nell'area già occupata dal giardino Antonelli. 11 
tratto quivi rìnv^iuto presenta una orientazione singolare, tal che 
riesce dìfBcile renderne ragione. La cortina pertanto non si pre- 
senta parallela alla linea di fronte dall'attuale collina, ma for- 
ma con essa un angolo di quasi 4^°, dirigendosi verso la chiesa 
dei Ss. Domenico e Sisto. — Io credo ritrovare giusta spiega- 
zione del fatto nella coatìgnrazioue di questa parte del Qui- 
rinale prima che Traiano ne alterasse l'aspetto. Dalla sommità 
di Magnanapoli dovea staccarsi una specie dì promontorio il 
quale seguendo la lioea dei palazzi lìberi e fìoccagiovine ginn- 
geva quasi a toccare la base del Capitolino. II giardino Anto- 
nelli corrisponde quasi al fondo della' primitiva insenatura del 
colle, luogo opportunissimo allo stabilimento di una poita, poiché 
la valle o gola che dir si voglia ne rendea più agevole l'accesso. 
Ora h mio avviso che le porte di Servio non sì aprissero sulle 
linea generale delle mura come avviene per quelle di Aureliano 
e di Ouurio: ma che fossero protette da due ali- rientranti di 
cortina, in modo che la difesa ne tornasse piti facile e piìi ef- 
ficace. A conferma di questo opinamento non recherò gli esempi 
già noti di alcune porte pelasgiche ma bensì quello di un'altra 
porta serviana, vo dir la Collina scoperta all'angolo N. K delle 
fondamenta del Ministero delle Finanze. Esaminando la pianta 
degli antichi avanzi quivi rinvenuti , redatta dall' egregio sig. 
Comm. Canevari, ed inserita negli atti della R. Accademia dei 
Lince, Voi. 2." Serie 2.' tav. 4.' si scorge cottie la porta Collina 
e la strada che per essa usciva fosser protette da ambo i lati da 
doppio baluardo coi Iati quasi perpendicolari alla linea della mura. 
Identico sistema può essere stato seguito nella munizione della 
porta Fontinale sul culmine dì Magnanapoli. E qui cade in ac- 
concio esaminare il trovamento di un arco o porta, avvenuto sul 
princìpio del decorso anno gittandosì le fondamenta di quella 
nuova ala del palazzo Antonelli che raggiunge ìl margine della 
via Nazionale. 11 problema non è di facile soluzione. Egli è certo 
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ohe r arco corrisponde sulla linea delle mura è certo altresì che 
le pietre di cui % costinito sono identiche a quelle del recinto ser- 
viano. Dall'altro Iato è duopo osservare come la sua larghezza mi- 
sura appena m.' 1.93 : il che sembrami poco adatto per una porta 
principale della cittji. Inoltre i piedritti appoggiano bu fondamento 
di opera a sacco del quale genere di costruzione non troviamo 
altro esempio in epoca cotanto remota. Potrei aggiungere corno 
am.' 3.00 di distanza dalla fronte eetema dell'arco, e parallelo ad 
essa, corre un muro , di opera reticolata nella parte superiore, 
ma fondato su costruzione di opera quadrata anticliisijima; dì guisa 
die i passeggeri, ed i carri sopratutto, dovean subito volgere ad 
angolo retto senza che l'angustia del luogo agevolmente lo con- 
sentisse. Potrei aggiungere parimenti come al di lEi del muro di 
opera quadrata corre una pubblica via, parallela anch' essa alle 
mura ed alla fronte dell' arco, il cui livello raggiunge l'altezza 
della chiave di quest' ultimo ; ed h arduo il suppone che nel 
corso dei SlS-anni decorsi dal 559, in cui sotto la edilità dei duo 
Emilii fu costruito un portico a porta Fontinali ad Martis Aj-am 
(fua in campum iter essei (Livio 35, 10) fino all'impero di Adria- 
no, col quale cessano le costruzioni reticolate, il suolo pubblico 
sì fosse così enormemente sollevato. 

Queste ed altre considerazioni vietano, a mio avviso, di ri- 
conoscere la porta Fontinale nell' arco scoperto sotto la proprietà 
Antonelli : ma al tempo istesso con saprei proporre una spiega- 
zione accettabile della sua esistenza. Forse la sua costruzione 
avvenne in epoca pid taida per ragione a noi ignota: in epoca 
cioè nella quale 1' antica cerchia fu racchiusa poco a poco entro 
cdiGzl privati, che l'attraversarono e la interruppero in ogni senso: 
uè dee recar meraviglia che i costruttori abbìan tratto vantaggio 
. da materiali che avean per dir cosi sotto la mano. Quest'arco inol- 
tre non è già il solo esistente nelle mura dei re; coloro che 
visitarono il mirabile avanzo conservato nella vigna Maccarani- 
Torlonia sull'Aventino, ricorderanno come la cortina, a m, 4.50 
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dalla base primitÌTa ò perforata da un arco a tutto sesto dì m. 2.10 
dì diametro : costruito con tufi cuneati provegnentì, cred'io, dalle 
latomìe di s. Saba ; la cui data pub riteoersi di circa nn secolo 
posteriore a quella del recinto urbano. 

Benché < la via lunga ne sospinge > non possiamo tuttavìa 
abbandonare il giardino Àntonelli senza prendere ad esame un 
altro brevissimo tratto di muro in opera quadrata, scoperto il 
giorno 28 Dicembre a m. 6.75 di distanza, dalla fronte interna 
del muro di Servio cui è parallelo. Quelle poche pietre sgretolate 
e quasi ridotte ia polvere non avrebbero forse attratto la mìa 
attenzione : ma poiché, in molti altri tratti del recinto, l' istesso 
fatto si è verificato, così l'esistenza dì quel secondo muro richiede 
una spiegazione, per ottener la quale convien prima esporre net- 
tamente i fatti avvenuti. A partire da questo punto del Quirinale 
fino all' intersezione delle mura serviace con la via Uerulaaa, in 
presso che tutti i luoghi ove quelle mura furono rinvenute, sono 
apparse tracce di un secondo recinto interiore, di costruzione e 
dì materia affatto diversa. La distanza che li separa varia a se- 
conda delle condizioni topograScIie della zona attraversata : è 
minore lungo le mura propriamente dette : maggiore lungo l'Ag- 
gore, ovvero nello spazio che divide la porta Collina dalla Esqui- 
lina. Il muro di Servio ò edificato, siccome è ben noto, con massi 
di tufa alli sempre due piedi romani: di lunghezza varia ; e di< 
sposti alternatamente per fianco e per testata. Il recinto interiore 
per converso è costruito dì piccoli cubi dì cappellaccio cinereo, 
friabile sovente lamellare, e talvolta di peperini, le coi misure 
non eccedono mai i m. 0.30 X **'80 X^-iO e che presentano 
sempre nella super&cie il lato maggiore. Inoltre la lunghezza del 
muro serviano può considerarsi in media di m. 3.00 : quella 
dell' altro eccede raramente la larghezza delle singolo pietre. Io 
ne ho esaminate vestigia nel giardino Antoaelli, nella villa Spi- 
thoéver, nella piazza del Uaccao ( cf. la pianta che accompagna 
questo articolo ove fe indicato con la leggenda MVBVS AD 
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AQGEBEU LÀPIDE QYÀDBATO), sotto il Monte della Giustizia, 
e presso la via Merulana: e, se la memoria non m'iDganna, ne 
debbono essere apparse tracce anche nel recinto del Ministero delle 
Finanze. 

Onde agevolare sempre pili la soluzione del problema rt- 
sguardante l'esistenza di questo recinto, la sua ragione d'essere, la 
sua data approssimativa ricorderò, 1° come la sua costruzione ò 
identica a quella della platea del Capitotium, e del secondo muro 
dì difesa dell'arce che attualmente esploriamo nel giardino del- 
l'Aracceli: 2° che i oiassi non presentano segno alcuno di quelle 
sigle alfabetiche tinto comuni nei materiali impiegati da Servio, 
intomo alle quali ragionava con singolare erudizione il eh. p. 
Luigi Bruzza nella seduta solenne dell' Instituto intitolata al 
Natale di Roma: 8° che gli avanzi di manufatti, e sopra tutto 
del vasellame raccolto nella zona racchiusa fra le due mura, sono 
opera esclusivamente etrusca, od italo-greca. Nel solo giardino 
Àntonelli abbiam raccolto oltre a trecento stoviglie, o scheggìe 
di stoviglie, alcune delle quali presentano le rarissime forme 
dell'askion e degli ariballi policromi. A tutti h noto come il suolo 
palatino, all'angolo N.O della collina, ove tornarono in luce an- 
tichisaime costruzioni, sìa largamente cosperso di tali frammenti, 
dei quali non sembra siasi avuta quella cura che richiedeva l'im- 
portanza specialmente comparativa della scoperta. 

lo avea supposto sul bel principio che il novello muro fosse 
destinato a sorreggere il terrapieno dell' aggere affinchè guada- 
gnasse in elevazione quel poco che perdeva in larghezza. Dae 
osservazioni sembrerebbero combattere tale supposto: in primo 
luogo l'esistenza della torre, rivolta verso la campagna, ove si è 
rinvenuta l'ara di Termino ; in secondo luogo la coesistenza delle 
due mura in luoghi ben distanti dall' aggere. 

( Continua ) 

B. L. 
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ABCHEOLOGICA MUNICIPALE 



CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 



n Bullettino della Commissione Archeologica Municipale si 
pubblica in fascicoli, il complesso de'quali, al termine dell'anno, 
conterrà non meno di 18 fogli di stampa, cortedatì di circa 
22 favole illustralive. 

Il patto d'associazione i annuale; il prezzo h di Lire 16, 
per Boma e per l'Italia; di L. 18 per l'estero. I singoli fasci- 
coli si vendono al prezzo di L. 8. 

Le associazioni si prendono nell'ufficio della Comm. Ardi. 
presso il Uuseo Capitolino; alla tipografia Salviucci in piazza 
SS. XII. Apostoli n. 56; e dri librai SpUkGver (piazza di Spa- 
gna n. 85), fratelli Bocca (via del Corso n. 216), e LOscher 
(via del Corso n. 347). 
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DECADI EPI&RÀFIGHE GAFITOLIKE 



DEX:iA.DE SECX)NDA 



(Taf. IV.) 

N ■ II' 
FL • EVRYcLbS 

(■le) 

epitYncants 
ve prXep vrb 

CONDITOR HV 
IVSFORICVRAVIT 



Leggendo t'ìscrìzione di questo cippo, mi torna alla mente, 
essere ornai presso a volgersi ben quaranta anni, da che ebbi a 
scrivere alcuna cosa del person^gio in esso ricordato, dichiarando 
una epigrafe da lui posta, quasi identica a quella presente. Me 
ne porse l'occasione il principe Pietro Odescalchi, che vivente 
ebbi a ventura di numerare fra 1 miei amici, e onoro con affet- 

> Si Teda l'aaita taT, IV n." I. 

Fq questo cippo tTorato circa venti metri &1 di là dell'arco di Gallieno, 
wtto il marciapiedi, cha stava lungo il maro della chiesa dei santi Vito e 
Modesto, rovesciato nella terra. È rozzameote farmato. Alto m. 1,08. per 
m. 0,40. Il preciso pooto nal qnala avvenne la scoperta si è notato nella 
tavola corografica, data dal eh. sig. Bodolfo Lnnciani nel Bullettino dal- 
l'uino 1875, tav. IX. 
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tnosa memoria Q con grata, mancato già da t«mpo alle nostre let- 
tere. Essendo egli sul pabblìcare, come poi fece nell'anoo 1837, 
le memorie della diaconia de' SS. Yito e Modesto sull'Esquilino, 
volle die prima io le vedessi*. Al quale suo desiderio corrispon- 
dendo, trorai che non sì era fatto ricordo di mia antica ìscri- 
ziouQ, che ai legge stampata, con quelle date in lace da Jacopo 
Mazzocchi sili dal pontificato di Leone X. Era stata copiata allora 
dal marmo esistente < in ecclesia sancii VUi, in fulcro altaiis 
maioris, *, ed apparteneva a Ftavio Euricle Epitincano prefetto 
di Boma. Le parole si confrontano talmeate con quelle del nostro 
marmo, anovamente trovato in tanta vicinanza della cliiesa di 
S. Vito, che si potrebbe facilmente credere esser stato quello 
stesso, che giSi nella chiesa medesima si vedeva; se non lo 
rendessero da esso diverso, la paleografia, la disposizione delle 
linee, la data consolare, che segnata in quello primo sul Iato 
sinistro del cippo, manca assolutamente in questo secondo*. 



' De'miovi lawri ueguili neUa diaconia de' SS. Vilo t Modesto, At- 
> dà principe D. Pietro Odescatchi dei duclù del Sirmio. Boma, 
AnTelil8S7,fol. Ivia. e. 29 si legge: E qui arrebber fine le meraorìe, che nelh 
nostra diacoDÌa si conservano: se non che date questo ad esaminare ed a 
nffrontare al mio chiariasimo amico P. E. Tiaconti ... ho avnto da lui 
la notida, che il celebro Mazzocchi, aveva pabblicato una iscrizione, la qnalu 
al «no tempo trovavasi nella chiesa de' SS. Tito e Modesto, nel basamento 
dell'altare maggiore. 

^ Dna errori corsero nella stampa di qaesta iscrizione fatta dall'Odo- 
acalehi: l'ano nel testo, l'altro nella nota ad esso sottoposta. Col primo si fa 
credere che la data coniolare sia posta di fronte, e non a fianco dell'epigrafe, 
dicendosi : net lato nxedesimo sia icritlo. Ma io avevo notato, segnendo l'iodi- 
cazìone del Mazzocchi che aveva scritto: ibidem in lalere sinistro < nel lato 
BÌni atro sta scritto». Col secondo, rinviando a capo XXXY, del libro delMaz- 
zocchi, in vece di segnare a carte XXX? 6, si dà un indicazione falsa, che 
rende impossibile il confronto. 

' Senza tener conto della disposizione dell'epigrafe, qnale è nel Mazzocchi, 
che la dà in quattro linee, in vece di cinque, sarà più conducente allo scopo 
il confrontare la scrittnn del cippo colla stampa groteiiana, eh' A come U 
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È dunqne da consìderarQ queato marmo come nD'altra tesiamo- 
nùnza della ubicazione e d^li ornamenti del foro Esquilino, e 
merita per ciò d'esser bene accolto, specialmente dagli illustratori 
della topografia dell'antica città. I quali ne avranno argomento 
ad istabilire il preciso luogo del foro esquilino, ch'ebbe comune 
il nome colla regione quinta della città, nella quale si trovava 
-ed oravi molto antico. Perchè, quando pur ai volesse sospettare, 
che Appiano si servisse, come si usò talora dagli scrittori, di 
piti recento denominazione del luogo, colà dove un tal foro 



vide la Smeiio, noto per la sna diligenu. Il Gmterìo dunque dà la detta epì- 
grafe al modo aegnente : 

FL BVRICLES 
BPITYNCHANVS ■ V • C 
PRAEP • VM ■ condì 
TOB ■ HVIVS • FORI 
CVEAVIT 

E aggiouge: in sinistro lalere 

COLL ■ X EiL FEBB 
ABBIANO ET PAPo ■ COS 

Nota poi, che si troTava il manno : Romae in S. Vili ad arcvtn Gallieni in 
MaeeUo Liviae, in basi. Vidil Smelius, pag. 168, 7. 

È dunque la prima différetiia nel nome Earìcles, segnato nel nostro 
manno colla Y, secoudo la retta ortografia dì esso nome, e nel grnteriauo 
senta. E per contrario al cognome Epitjnchanos è poeta l'H, che in fatti 
ba da esaerri, e nel nostro non è segnata. S' ^giungono dopo di eno lo 
note Vir Clarissimus, che in esao marmo stanno alla linea eegaente : la parola 
OONDiTOB, che intera si legge nel nnoTo marmo alla linea quarta, è nel 
gmteriano dirisa fra la linea atessa e la terza; ma invece, l'HTiys, ch*è 
nel presente cippo separato in due, dalla quarta linea alla quieta, sta nella 
dispoBÌiìone della stampa di Grutero tutto e indiviao nella quarta linea, 
nella quale ù vede pnre la parola FOBI, che nella dispoeixione del cippo, 
passa all'ttltdma linea. Minute oseerTazionì son queste ed aride molto; ma 
sono pur DKWsarie. Puehè si ha con esse la dimoetraiione dell' assolata 
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ricorda ai tempi di Siila ò di Mario *; l'iserìzioDe dì Caio Coeceio 
Eraete < akgentabivs de fobo ESt)Tit.iito, ci mette sicuramente 
al primo secolo dell'impero *. E questo si coflcorda coll'opÌDiODe, 
tenuta da alcuni, che il Macello di Livia, stato in questa con- 
trada, fosse appunto fatto edificare da Augusto nel foro Esquilino, 
per accrescere grazia e grandezza al nome dì essa'. Come dun- 
que questo prefetto di Boma dell'anno dueceotoquarantatre del-- 
l'era volgare, poteva chiamare se stesso conditor del foro, nel 
quale collocava l'ornamento delle statue, od altro, a che le sue 
epigrafi si riferiscono?* Non si può credere ch'egli un nuovo 
foro dedicasse qui dove i marmi furono ritrovati, perche i re- 
gionari assolutamente ne tacciono. Sembra a me, che sarebbe 
levata ogni difficoltà, ritenendo, che il prefetto Epitàncano, fosse 
stato il ristauratore del foro, e che la voce conditor, scelta secondo 
l'indole del suo tempo come di pìh ampia significanza per adu- 
lare, lasciando creder maggiore il fatto da lui ; s'abbia ad ogni 
modo a intendere nel senso net quale fu usata da Velleio Pater- 
colo e da Flinio giuniore, e come si trova notata in un marmo 
antico presso l'Orelli ', cioè come dinotante un ristauro eseguito 
nel foro già esistente. 



differenu del cippo, che ora pnbbUchiuno, dall' altro già conosciuto, qoAD- 
tunqoe uaolatamente Bimile tìa il dettato. Cosa che in ÌBcrizioDi dì tal ge- 
Deie non manca d'esempi. 

1 BeU. civ. 1. 58. 

' Ciampini. Vet. Man. tom. I, pap. 245. 

) Nardini. Roma antica tom. II, a e. 41, Canina. Indicaiione topogn^a 
di Roma antica, n e. 154. 

' Molte BODo le tertimoniaDM delle isctiiioni quanto alla cura presa 
dai prefetti di Boma per adornare ì più. celebri laogbì della città, ponendo 
in essi pregevoli roonamonti. Ne trattò colla erudizione sna propria il eh. 
sig. commend. Q. B. Da Bossi nel «no Ballettino di Archeologia cristiana 
e nnoTamente anche in qoeato nostro (ToL II a. 1874, pag. 179 seg); ri- 
cordandone illostri esempi. 

) Questi esempi sono alla voce eondilor nel lessico del Ch. Devit § 3. 
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. TS DE HOEREIS AGEIPPIA 
. S LIBEBTIS ■ LIBERTABVSQ 
. KISQVE ■ BORTM 
. ENTVM EXTEBVM HERBDEM 
. TB-NBVEDENOMINENOSTRO 
. BXSIAT 



Dà pregio a questo frammeoto la memoria che in easo ò 
serbata degli Horrea agrippiana*, o ne fodse posta l'indicazione 
per tale, che esercitasse presso di essi sua professione, o che avesse 
in essi alcun ufficio: troppo scarsa essendo la finale YS a determi- 
narlo. Vero Schedi questa indicanone s'accrescono le testimonianze 
di Horrea siffatti, che il libro de' regionari notò nella regione Vili, 
come ne fecero memoria gli altri cataloghi degli edifict dell'an- 
tica città. Oltre a tali orrei f^rippìani, dovuti assai probabil- 
mente, e vorrei anzi dire sicuramente, aUa munificenza di Marco 
Agrippa, non è per me dubbio che altri ve ne fossero fatti dal- 
l'una delle Agrippine, e |,roprìamente da quella, che fu moglie 
dell'imperatore Claudio, pel riflcontro del nome d' una Claiidia 
Moschis, figlia d' un Tiberio Claudio, stato senza meno fra" li- 
berti di easo, secondo che se ne legge nel marmo seguente, 
trovato a Nomento: 



* Si yeggn l'anita tavola n." 2. 

- Fn trovato rnltirao giorno del gennaio di questo anno 1876 nel demo- 
lire il muro, che cingeTa l'orto di S. Eosebio sull'Esqailino, dove era stato 

messo in opera come materiale. 
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DIS Uanibus 

M ■ LlVto HermEROTI 

VESTIARIO ■ DE ■ HORREIS 

AGBIPPINIANIS 

CLAVDIA ■ TI ■ P ■ MOSCHIS 

VIBO • CARISSIMO 

Net quale it sappoire errore ttùWAgrippinianis, che fosse ìa 
luogo di Agrippianis, è assolutamente far violenza alla fede del- 
l'epìgrafe, che distingue quel nume come principale, ponendolo nel 
mezzo e in una sola linea. Bartolommeo Borghesi, che la publicò 
nel giornale arcadico ', non pensb ad alterare in conto alcuno 
quella lezione, come troro che poi venne fatto*. Egli invece 
scrisBe di M. Livio Ermerole: aver esso «esercitato il suo me- 
stiere di vestiario, cioè di venditore di vestimenta, non come 
sarto; ma come mercatante di buona ragione, ai granai di Agrip- 
pina. » E gioverìl di ripetere ancora quello, che il dotto uomo 
smunse sulla designazione e la destinazione degli Horrea, se- 
guendo « e qui è da notare che la parola Horrea non sempre presso 
gli antichi indicava il luogo, ove il solo grano sì liponeise. Impe- 
rocché vi si riponevano e ori e algenti, e cose altre preziose, e 
ogni sorta di mercatanzie. Oltre a che avevano la medesima 
destinazione, che hanno i nostri mortti di pietà, conservandovisi 
i pegni e i depositi. Perciò, oltre ai granai privati, ve n'erano 
di molti pubblici, e P. Vittore ne annovera sino a trecentonove. 
I quali per lo piìi prendevano nome dai loro autori, come: 
Horrea AtUceti, Vtvrguniei, Seìani: Horrea Augusti, Domitiani, 
Germanici, Agrippinae. • Sin qui il Borghesi *. Il quale però non 



< Anno 1819, Uaggia, a carte 20S e wg. 

* Iodico orelùna, p. 8. dove à regìstnao gli Horrea agripptana coirla' 
torità di qncaU itcrìziaae. 
» 1. e. pag. 209. 
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. egnalmente bene opinava, stimando questi granai Agrìppinìani 
essere una cosa medesima con quelli Aprippiani, che già ricor- 
dammo, esser stati nell'ottava regione. Giacché furono da quelli 
diversi, od ò pregio della nostra iscrizione il confermarlo con 
una prora di t»nta evidenza e di tanta autorità. 

N ■ IV' 

SI STI- 
RI UNI • 

DISP • CKLLAE NIGRINIANAE 
DSP D • D- 

Il marmo rappresentato nell'unita tavola sotto il numero 3, 
fa da antico guasto con abolirne in parte l'iscrizione. Non tanto 
perb, che non si possa riconoscere, aver gik rappresentato una 
specie d'edicola, entro la quale stette fra due colonne e sotto 
un timpano da quelle sostenuto, la Imagioe della divinità, dedi- 
cata dal dispensator cellae nigrinianae , il cui nome renne 
abolito dall'incavo ellittico posteriormente formato. Fu probabil- 
mente quella di Silrano. Ma la finale STI, non permette che al 
nome di esso s'attribuiscano le iniziali SI, che nel marmo si veg* 
gono incominciare l'epigrafe. La prima parola dì essa ebbe ad es- 
sere Slgnum, e pub sicuramente restituirsi SIGNVM SILVANI 
AVGVSTI,o d'altra divinità che si fosse. La cella Nigriniana com- 
parisce adesso per la prima volta nei marmi. Credo che all'ufficio 
del dispensator s'abbiano a riferire i due vasi, scolpiti uno per 
lato al disotto delle colonne, i quali altrimenti vi starebbero 
senza ripone, anzi vi starebbero contro ragione. 

P. E. V. 
(ConUniiaJ 

'Trovata Del gisTtliDo già Antonelli tal QafriDftle. Si veda T unita 
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KL06I0 DI M. VALERIO HESSiLLA, 
S NOnZIB CONCERNENTI LA SCOPERTA D[ ] 



11 cb. signor prof. cav. Guglielmo Henzen ne ha graziosa- 
mente offerto per qnesto Bullettino il dotto comento dell'elogio 
di M. Valerio Uessalla, discoperto per cura della nostra Commis- 
sione, del quale egli fece applaudita lettura nell'ultima adunanza 
solenne dell' Instituto di Corrispondenza Archeologica, per l'anno 
presente, intitolata al natale di Roma, lo produco qui sotto di quel- 
l'elogio una esatta incisione in legno, limitata a quella parte sol- 
tanto dell'antica pietra che contiene lo scritto. Il monumento 
onginale h già collocato nel piccolo cortile coperto annesso al primo 
ripiano della scala del palazzo capitolino detto dei Conservatori. 
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Alle notizie esposte dal prelodato illustre epigrafista in' 
torno la scoperta dì questa erudita iscrì2ione, nulla potrei a^un- 
gare di piti precìso: poiché il mensolone in cui quella è scolpita 
fa rinvenuto giacente in suolo di scarico, a mediocre profondità 
sotto il piano della ria del tempio della Pace. Ora il piano della 
citU imperiale corrisponde quivi (come vedremo fra breve) alla 
profondità enorme di m. 10, 00: di guisa cbe il trasferimento del 
sasso dal luogo primitivo a quello del suo rinvenimento, dee 
essere avvenuto circa il secolo XTI" o SVII-, allorehfe il suolo 
urbano non avea peranco raggiunta l'odierna elevazione. 

Non & certamente possibile determinare con sicurezza da 
quale edificio provenga ìl titolo dì Messalla, ridotto per la vi- 
cenda de' tempi all'umile ufficio di mensola: ma non credo dì 
andar lungi dal vero attribuendolo alla vicina basilica Nova in* 
cominciata da Massenzio , e condotta a termine da Costantino: 
poiché r uso di siffatte mensole, anche come semplice motivo dì 
decorazione, h comune ne' monumenti della fine del secolo IH", 
siccome può vedersi nelle terme dì Diocleziano e dì Gonstantino, nel - 
l'abside esistente nell'orto del monìatero di a. Croce in Gerusalemme, 
ed altrove. Poree.allorchè nell'anno 1614 il pontefice Paolo V tolse 
dalla basilica di Costantino l'ultima colonna superstite nella nave di 
mezzo, per innalzarla nella piazza dì s. Maria Maggiore con l'opera 
di Carlo Mademo, sarà stata tolta di luogo anche la mensola, 
e venduta a qualche scalpellino, secondo il costume dei tempi. 
Così allorquando alcuni anni prima si scoprirono gli avanzi 
dell' arco di Claudio fra il portone del palazzo di Carbognano, 
in piazza di Sciarra, e l'angolo della casa già di s. Giacomo 
degli Incurabili — ora nobilmente riedificata in forma di palazzo, 
dì proprietà ed uso della Cassa di Risparmio — dopo posti in 
serbo i frammenti principali per adomarne i giardini dì Gio: 
Giorgio Cesarìno a s. Pietro in Vinculis, e del Cardinal Bar- 
berino alle Quattro Fontane, i materiali piìi vili furon venduti 
a marmorarìi ; e ìl solo Flaminio Vacca n' ebbe centotrentaseì 



dby Google 



50 BULLETTINO DELLA COUHISSIONE 

carrettate (Vacca, mem. 28 — Caseiano dal Pozzo: mem. public, 
dal eh. sig. Lumbroso p. 52, 53). Per una singolare eoÌDcidenza, io 
trovo Della nota de' pagameati fatti per la reoiozioDe della co- 
lonna (22 agosto 1613 — maggio 1614) dal cardioale pro-te3o- 
rìere Giacomo Serra la segueDte partita. < A Tullio Solaro scar- 
« pellÌDO per il gettito di varii marmi fatto Del tempio della Pace, 
« scudi 19, baj. 80 ». 

L'elogio di Uessalla, secoDdo la sagace osserrazioue del cb. 
EeDzen, avrebbe apparteouto primieramente al sepolcro della gente 
Valeria, collocato noa lontano dal foro sotto la Velia, (cf. Cicer. 
de leg. 2. 23, 58 — Dìonis. 5, 48). Ora tal posizione ben cor- 
risponde a quella della Basilica Nova: ed è ben naturale il sup- 
porre cbe Massenzio, liberando l'area necessaria allo stabilimento 
di essa dagli edifìcii preesistenti, abbia tratto vantaggio da quei 
materiali che potevaDO rìnscire opportuni all'uso norello : a tutti 
è noto come nell'attico dell'arco di Costantino sien inseriti, nella 
parte interna, dei marmi contenenti epigrafi di data anteriore. 

Nell'anno 1871, eseguendosi per cura della r. Soprainten- 
denza delle antichità alcune indagini attraverso la nave dì mezzo 
della basilica suddetta, oltre ad un sistema di chiavichette ad essa 
spettanti furono scoperte tracce di edifìcii, troncati sol quanto 
bastava per dar luogo alla distesa del pavimento. 

Il Fea parla di una « casetta scopei-ta nel 1811 sotto il pavi- 

« mento dell'arcone del Tempio della Pace (basilica di Costantino) 

■ « dove si trapassa per andare verso le Carine, anteriore al Tempio 

{Varietà p. XXIV). Sulle pareti di una stanza leggevasi la scritta 

ALEXANDER AQVATARIA (5 

dipinta a pennello con caratteri corsivi alti due oncie. (27. Ba- 
sii, di Constant, p. 15). 

Porse ove le ricerche pur ora ricordate avessero avuto mag- 
giore estensione , avremmo potuto meglio determinare la pro- 
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vegnenza dell' elogio di Messalla. È qui cade in acconcio il no- 
tare quanto la stratificazione, direi quasi, fossile dei monumenti 
urb^i torni ferace di inaspettate scoperte ; e quanto opportuno 
sia di non limitare le esplorazioni al piano dell'edificio più 
alto e pììi recente, quando possa ciò farsi senza danno. Nella 
distribuzione topografica degli edificii, la cui precisa ubicazione 
è rivelata da monumenti di non dubbia fede, e di certa prove- 
gnenza, arviene talvolta cbe manchi lo spazio opportuno per col- 
locarli, di modo che il topografo cade necessariamente in errore 
sia spostando l'asse dell'uno o dell'altro edificio, sia restringen- 
done soverchiamente il perimetro. Il fatto della loro sovrappo- 
sizione successiva toglie di mezzo qualunque difficoltà ; ma non 
sempre % dato di poterla determinare. Le ricerche del Guidi nel 
recinto, delle terme antoniniane ci hanno permesso dì fissare la 
posizione degli orti Àstnianì (?) nell' area stessa occupata dipoi 
dalle terme, come per lo innanzi parte della Casa Àurea era tor- 
nata in luce sotto le terme di Tito : cosi pure l'odierne escava- 
zioni per la vìa Nazionale d apprendono esser le terme Costan- 
tioiane edificate in parte sulla abitazione della gente Avidia (la 
quale alla sua volta ricopre una fabbrica anteriore, costruita ìn 
opera quadrata): ìn parte sopra un edificio nel quale alcuni vogliono 
riconoscere le X tabemae del libro delle Begioni. Potrei anche men- 
tovare il fatto notissimo della chiesa di s. Clemente innalzata sugli 
avanzi di tre altri monumenti dei secoli HI" e IT" dell'era volgare 
e del VII" incirca di Roma: quello della casa palatina di Augusto, 
al disotto della quale io stesso vidi tornare in luce nell'anno 1868 
una serie di grandi piloni in travertino del secolo TIII" incirca: 
e i cosidetti bagni di Livia soggiacenti alla casa dei Flavii; e 
i sepolcreti dell' Esquilino ricoperti dalle ville imperiali. In questi 
giorni stessi, neU'intemo del ninfeo detto volgarmente tempio di 
Minerva Medica, per cura della nostra Commissione si sta esplo- 
rando un edificio sconosciuto, di opera reticolata, di circa due 
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secoli anteriore al medesimo ninfeo che BÌcuramento appartenne 
ai giardini di Oallieno. 

Queste osserraziotii ne hanno coodotto alquanto Inngi dal 
Inogo della scoperta del motitimento illnstrato dal eh. Henzen, 
che corrisponde, come già dissi, a mota circa della via del tem 
pio della Pace. Non t' ha dubbio che tale via segni il lìmite 
settentrionale di quel {forum et) templum Pacis che dava il 
nome alla IV' regione secondo i cataloghi. 

Sul finire del decorso anno, nel cortile della casa posta sn 
queaf istessa via, al n." 7, ed a breve distanza dal posto ove 
giaceva il mensolone, eseguendosi un cavo di pilone di m. 1, 00 
-*- 1, 00, alla enorme profondità di m. 10,00 si rinvenne un no- 
bilissimo pavimento, commesso di grandi lastre di giallo e di 
pavonazzetto , sul quale giacevano frammenti di grandi colonne 
baccellate. Ponendo a confronto con siffatta scoperta quella avve- 
nata nell'anno 1868 allorché nel giardino dei ss. Cosma e Da- 
miano, per cura del eh. car. Angusto Castellani, e del sig. Efisìo 
Luigi Tocco si rinvennero nuovi frammenti della pianta capito- 
lina dispersi sopra un pavimento di eguale artificio ed identico 
livello , nasce spontanea la congettura dì collegare l' una sco- 
perta con l'altra , e riconoscere nel pavimento descritto quello del 
foro della Face, attribuendo le colonne al peristilio del tempio che 
in mezzo ad esso sorgea (cf. Jordan: forma V. R. p. 3.) Dal- 
l'altro lato della strada corrisponde il giardino annesso al mo- 
nistero delle Mendicanti, che formb già part« della Casa Àurea. «Al 
« giardino del Cardinal Pio » (gli horti eta^penses delle collet- 

tanee del secolo XVI<* e XV!!"] dietro il tempio della Pace 

fu disfatto «il boschetto, per ordine del direttore delle ... zi- 
* telle » (di 8. Filippo) « ove si trovarono stanze dipinte del buo- 
« nissimo secolo ; e per quanto sembravano, del tempo di Tito » 
(Bartoli : mem. 51) « Per tutto l' orto . . . delle Mendicanti . . . 
« si scorgono ancora dei corridoi sotterranei con vani resti di 
«volta, e muri dipinti del fabbricato neroniano > (Fea. Casa 
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aurea p. 9). Queste costnizioDÌ si estendono fin sotto l' angolo 
N.-B. del dinao di Tenere e Roma, ove nel 1819 il Fea trovò 
« mari di camere e pavimenti di quadrelli di paste di vetro e 
« di marmi, che furono lasciati al luogo ». (1. e. nota 1), e che 
sott tuttavia risibili per mezzo di un chiosino postovi nel 1829. 
Nell'anno 1776 nell'istesso giardino, ma ibù dappresso alla 
Basilica Nova fu scoperta ana grande base di statua innalzata ad 
onore di Attius Jnsteitts TertulHus, ora nel muaeo vaticano, (cf. Gal- 
letti: Primic. p. 137. - Fea Viaggio p. 38 Pasti p. 63 n." 49) prefetto 
della città, la quale a me sembra debba essere stata collocata nella 
casa di quel magistrato, lo avea creduto sul principio che quel 
piedistallo spettasse alla vetusta raccolta epigrafica del cardinal 
Pio, e che nascosto nuovamente per cagione a noi ignota, fosse 
tornato poi in luce nel 1776. Ma avendo potuto consultare, per 
cortesia dell' Instituto di Corrisp. Arch., le inedite bozze del VI" 
volume del Corpus, trovo che il monumento di Attius Insteius 
TeriuUus, veramente innotuit in queir anno ed in quel luogo: 
di guisa che niun dubbio rimarrebbe sulla posizione della casa 
urbana di cotesta famiglia, alla quale ò quasi eerto che spetti il 
monumento di cui si tratta. Ora poiché non sembra probabile che il 
mensolone contenente l'elogio di Messalla provenga da una semplice 
casa privata, e molto meno dal foro della Pace posto dall'altra banda 
della via; così rimane avvalorata l'opinione esposta di sopra, 
secondo la quale esso avrebbe fatto parte de'materiali impie- 
gati da Massenzio e da Costfmtino noli' edificazione della Basi- 
lica Nova. — Ma non vogKo più a lungo differire ai nostri let- 
tori la dotta illustrazione della epigrafe di Messalla. 

K. L. 
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L'iscrizione qui proposta, incisa a caratteri belli o grandi 
su masso dì travertino, tagliato poi a forma di mensola ed im- 
piegato nella costruzione di altro edidzio, fu ritrovata nell'estate 
scorsa in via del Tempio della Pace, dietro la basilica di Mas- 
senzio, ed entrò uel nascente museo con tanto zelo formato dalla 
Commissione arcbeologica municipale, che gentilmente me ne 
volle affidar la pnbbUcazione. Mostra essa gli avanzi di due titoli, 
l'uno dei quali è pressoché intiero e facile a restituirsi, mentre 
dell'altro non rimangono che poche lettere, sulle quali torneremo 
in seguito a parlare, non t>ccupandoci per ora che dell'epigrafi 
men mutilata. 

Questa si riferisce ad un M. Valerio Messalla che l'ultima - 
carica da lui sostenuta, vuo' dir la censura, mostra esser il col- 
lega di P. Servilio Isaurico negli anni 699 e 700 della citt^ Di 
quella censura ragionò ampiamente il Borghesi (opp. 4 p. 21 sgg. 
44 sgg')> Kumerosi sono i monumenti attestanti la terminazione 
delle ripe del Tevere fatta da quei censori dopo la grande inon- 
dazione dell'a. 700 (cf. C. I. L l, 608-614; VI, 1234o-i), e dif- 
ficilmente s'intende, come chi pel primo rese di pubblica ragione 
la nostra lapido (cf. dori, archivio storieo artistico archeologico 
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letterario, Boma 1875 p. 63), abbia potuto pensare a Messalla 
Corvino console nell'a. 751, benché tutti sappiano che allora la 
censoria jmtestas era passata all'imperatore, e che non si rinnovò 
la cenema se non momentaneamente sotto l!impero di Claudio e 
de' Flavj (Borghesi I. e. p. 76; Mommaen Staatsrecht 2 p. 311, 
3; cf. Sueton. Qaud. 16). Il nostro Mesaalla invece fu console 
con M. Pupio Fisone Calpurniano nell'a. 693, e da Dione nell'ar- 
gomento del libro trigesimo settimo, come anche da Asconio {ad 
Scaitr. p. 20 ed. Or.) gli vieu dato il cognome dì Nigro, eoi 
quale si ilistingue da altri omonimi ne' fasti generalmente usati. 
Il suo nome ricorre spesso nella storia contemporanea (cf. Bor- 
ghesi opp. I p. 402-404; Pauly Healencycl, 6, 2 p. 2347), e con 
questa bene corrisponde quanto sulla sua vita politica impariamo 
dall'elenco degli onori segnati nella nuova lapide, ì quali seguono 
strettame&ta le leggi annali che in quell'epoca non richiedevano 
ancora né l'edilità oh il tribunato della plebe come grado interme- 
dio fra la questura e la pretura (cf. Mommaen L e. I p. 440 segg. 
444. 454. 456 segg.). 

Ora combinate le notizie offerte da' monumenti c<^n quelle 
cho gli autori ci forniscono, la prima menzione conservataci 
mostra Messalla occupato nella causa di Boscio Amerino ch'egli 
stesso al dir di Cicerone (prò Roseto 51, 149), avrebbe difeso 
nel pubblico giudizio, se non gli fosse stata d'impedimento la 
sua età giovanile, db avvenne noU'a. 674, quando egli doveva 
avere incirca ventiquattro anni; stante che nel 693 la gestione 
del consolato richiedeva l'etìi allora normale di anni almeno qua- 
rantatre. Nacque per conseguenza nel 650, o poco prima; il che 
conferma Cicerone {Brut. 70, 246), dicendolo piìi giovane dì se 
medesimo, il quale era nato nell'anno 648 (cf. Drumtuin Gesch. 
Boms 5 p. 216). Bentosto sembra esser stato ammesso nel col- 
legio de' pontefici: giacché fra le dignità attribuitegli tiene il 
primo luogo il pontificato. Tiene parimente fra' pontefici men- 
tovato da Cicerone {de harusp. respons. 6, 12). — La questura 
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a quell'epoca amministraTasi regolarmente sei anni prima del cou- 
solato, all'età di anni trentaaetts (cf. Mommsen 1. e. I p. 467 segg.): 
per conseguenza Mesaalla l'ottenne prababilmente nell'a. 687, 
poco prima. — Ma allora avea egli di già esercitato due volte 
il tribanato militare, il qnale, benché non obbligatorio ne' tempi 
della repubblica (l. e. p. 418 segg. cf. 447), tottaria suoleva 
precedere l'ufficio della questura. Esso tribunato ordinariamente 
non sostenevasi che una volta, ma pure non son rari gli esempi 
della sua reiterazione (l- e. p. 447, 1). Indeiermìnata erane la 
durata; e la sua replica non si nota se non quando il tribuno 
passa ad un comando novello. — Dopo la questura, decorso il 
biennio legale, Messalla, se procedette regolarmente nella cU' 
riera politica, può esser stato pretore urbano nell'a. 690: in ogni 
modo non può aver coperto la pretura dopo cotal anno, se resse 
ì fìtsci consolari nel 693; né deve confondersi con lui quel M. 
Mesaalla che nel 691 ambi la pretura (Cic. prò Sulla 14, 42, 
cf. Wehrmann /"osfi praetorii p. 57). Il suo consolato h rimar- 
chevole pel trionfo di Pompeo e pel processo di Clodio (cf. Liv. 
epit. 103; Dio 37, 45), nel quale i consoli presero il partito 
conservativo, proponendo segnatamente la rogazione di far sce- 
gliere i giudici non mediante la sorte, ma dal pretore (cf Dru- 
mann Gesoh. Roma 2 p. 207 segg.). 

Segue il quinqìteviralo agiHs dandis aUribuendis iudicandis, 
che la consecuzione cicinologica degli impieghi riporta con grande 
probabilità alta legge Giulia agraria dell'a. 695- Questa avea sta- 
bilito che una commissione di consolari dividesse l'agro campano e ' 
stellate a cittadini meno agiati, genitori almen di tre figli (Suet. 
ùies. 20; Veli. 2, 44, Liv. epit. 103 ecc.; cf. Drumann 1. e. p. 197 
segg.). Yero h che originariamente un magiafrato di venti {viginti- 
viri) venne incaricato di quella distribuzione (cf. Dio 38, 1); ma si 
restrinse ben tosto a cinque il numero de 'commissari (Cic. ad Àtt. 
2, 7, 4, de prov. cons. 17; cf. Drumann 1. e. 3 p. 206). Uno 
di questi adunque fu Messalla, e tanto meno può dubitarsi di 
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questa attribuzione, in quanto che non havvi notizia d'altra com- 
missione di tal sorta nel sessennio decorso dal consolato alla cen- 
sura. — Di questa fu fatto motto nel princìpio dì quest'articolo. 
Comiucìò, come di consueto, nei mese d'Aprile (cf. Uommsenl. e. 
2 p. 325), scrivendo in data de' 28 dì qnel mese Cicerone ad 
Attico (4, 9); sane velim sdre, num censum impediani tribuni 
diebus vitia7idis; est enim kic rumor: tolaque de censura quid 
agnnt, quid cogitent; e poco dopo (1. e. 11): jierscribe ad me, 
quid primus dies, quid seaundus, quid oensores: laonde con- 
chinse il Borghesi (1. e. p. 44) la censura esser stata allora nnova, 
ma meno giustamente vide in ciò un caso estraordinario, com- 
binandolo colla circostanza che i pretori in quell'anno non erano 
ancor creati a' 13 di Maggio (Cìc. ad Q. fr. 2, 9). Che non si 
sia fatto il lustro in questa censura, rilevasi dalle parole di Ci- 
cerone scritte nell'estate seguente {ad AUio. 16, 14): non enim 
te futa de lustro, quod iam desperatum est, — quaerere. 

Sesta Y interregnum tre volte amministrato da Valerio. 
VinleìTex è ben noto eseersi eletto, quando, terminato un con- 
solato, non si erano ancor creati i successori, rimanendo vuota 
la seggia consolare, finche nuovi comizi sotto la presidenza del- 
Yinlerrex non l' aressero riempita. Sulla maniera dì nominarlo 
cf. -Becker R. A. 2, 1 p. 294 segg. La serie cronologica degli 
onori, collocando quella carica di Messalla dopo il quinquevirato 
ed avanti alla censura, la restrìnge a' pochi anni, ne' quali sem< 
bra non sia stato altro interregno fuori di quello ch'ebbe luogo 
nei primi mesi dello stesso anno censorio 699, in cui Pompeo 
Magno e Crasso furono creati consoli é'x u£<js^at}ù,i'nx;, posciaché 
i moti intemi dell'anno precedente aveano impediti i comizi 
regolari (Dio 29, 27-31; cf. Fischer ZeiUafeln p. 247 e Dmmann 
1. e. 3 p. 275 segg. 4 p. 516 aegg.). Siffatto interregno sem- 
bra essere stato di durata non breve, perocché i pretori creati 
sotto la presidenza de' nuovi consoli (Dio 1. e. 32), non erano 
ancor eletti a' 13 Maggio (Cic. ad Q. fr. 2, 9); e ben combina 
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coll'interregno prolungato l'affido triplicato di Messalla. So beoe 
che tre anni pili tardi vi fu un interregno dì mesi sei (cf. Dru- 
mann 4 p. 528) ; ma l'esclude l'ordine cronologico accnraUmente 
osservato, se non vuol credersi conginnto nella lapide l'inter- 
regno dell'a. 699 con altri di data posteriore. 

L'ultima notizia che abbiamo di questo Messalla, ei è del 700, 
Tenendo egli mentovato fra' difensori di Scauro (Ascon. ad Oc. 
Scoitr. p. 20 ed. Or. cf. Bardt die Priesler der vier grossen CoU 
legien p. 15). Non molto dopo sembra esser morto: giacche Cice- 
rone nell'anno 708 {Brut. 70, 248; cf. Drumann 1. e p. 290) lo 
commemora fra gli oratori defunti; ma non saprei acconsentire 
all' opinione del Borghesi {opp. I p. 404) che lo crede morto 
durante la censura stessa, riferendo ad un tal avvenimento le 
parole di Cicerone intorno al lustro: de lustro quod iam despe- 
ratutn est (ad Mie. 16, 14), mentre a me sembra piìi probabile 
ch'egli abbia difeso Scauro dopo la censura, non durante l'eser- 
cizio di essa dignità. 

Accanto l'iBcrizìone di Messalla restano pochi avanzi d'altra 
epìgrafe manifestamente riferibili ad un Corvinus. D primo edi- 
tore Il congiunse con poca avvedutezza colla lapide di Messalla, 
fl cadde cosi negli errori anteriormente avvertiti. A me sembra 
pììi probabile esser questo, anziché il console dell'a. 751, quello 
del 723, riputato generalmente figlio di Messalla Nigro, che, 
prima partigiano di Bruto e Cassio, dopo la battaglia di Filippi 
passò al partito prima d'Antonio, poscia d'Ottaviano, del quale 
fa legato nella guerra contro Sesto Pompeo. Dopo aver combat- 
tato felicemente i Salassi nel 720 pio 49, S8; App. Illi/r. 17). 
fu console nel 723 e comandò nel medesimo anno la flotta nella 
guerra aziaca (App. b. e. 4, S8). Mandato poi a guerreggiar con- 
tro i dalli Aquitani, ne trionfò nel 727 {act. triumpk. nel C. 1. 1. 
I p. 461 et 478), sostenne per pochi giorni la prefettura della 
città nell'a. 729 (Hieron. cftron. 01. 188, 4; cf. Tac. ann. 6, 11), 
e dal 743 io poi esercitò per molti anni la cura delle acqne 
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(Frontin. aq. 99. 102). Si confrontino sulla sua vita Pauly I. e. 6, 2 
p. 2352 segg. e Borghesi lypp. I p. 406 se^.,clie egregiamente 
riconcilia fra loro le divergenti notizie. Morì verso la fine del- 
l'impero di Cesare Augosto (cf. Hieron. ckron. t. e. e Frontin. 
aq. 102); e veggasì il Borghesi (1. e.) órca la controversia ri- 
guardante l'anno del suo decesso. Certo h ohe meglio a quella 
che non all'epoca del console dell'a. 751 convengono sì il mate- 
riale del monumento, e sì la scrittura, meno adattati a tempi 
anche non molto posteriori. 

Se quest'è vero, il monumento nostro riferiscesi a padre e 
figlio. Egli però non è né onorario né mortuario, ma appartiene 
alla classe di quegli elogi, dell'orìgine ed indole de' quali am- 
piamente ha r^ionato il Momntsen {C. I. L. I p. 277 segg.), 
riport-andoli alle statue ed immagini gentilizie in monumenti o 
sacri ovvero privati, spesso, in ispeeie verso la fine della repuh- 
blica, dedicate dagli stessi fondatori di essi (cf. i passi dal Momm- 
sen citati di Flin. n. k. 35, 12; Asce», in Pison. p. 12; Ciò. ad 
AU. 6, 1, 17, ed i titoli C. I. L p. 278 seg. n. I-XV). Il che am- 
messo, e riflettendo che il masso in discorso si rinvenne dietro la 
basilica di Massenzio, mentre non b probabile che fosse stato 
portato molto lungi dal posto ori^nario, non parmi priva dì fon- 
damento la congettura, aver esso appartenuto a' sepolcri della 
getxs Valeria, che sappiamo essere stati vicino al foro sotto la 
Telia: imperocché, quantunque generalmente fosse proibito di 
seppellire dentro la città, nondimeno ne fu accordato talvolta il 
diritto come onore straordinario. Un tal privilegio per Ini e per 
la sua discendenza fu donato a Valerio Foblicola: sul quale scrìve 
Cicerone {de leg. 2, 23, 58): ante legem XII tahularum virtuiis 
causa Iwc tributum est Poplicolae, guod eius posteri iure tenue- 
mrU, e Dionigi (5, 48): y.xi /opicy, sv^x iyaù5-/3 x«{ hócfi}, fxo'vo) 
tSv fis'xpt; l,«9C ysvofsivav imfavitv àyJSpàv iv tij jróXstouvsyyu; 
T^ àr/opàs etnsìit^iv {h ^ouX^) in OìkXiacg, x«( Ijkv «sffsp 
ìepòv TovTs xótg ìS, EXétvsu Tov yévovs h^dnxeaSca àvt(,ulvov. 
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Pare adunque che fino a' tempi angastei i Valerii abbiano 
fatto nso di quel sepolcro gentilizio, ed ò probabile che l'abbiano 
adornato puraoche di statue ed elogi, come delle statuae Ctnciae 
scrive Pesto (p. 262 M. a. v, Romanam portom): Romanam 
portam vtUgvs appeUat, ubi ex epistylio defìuU aqua qui locus 
ab antiquis appellari solitus est Statuae Cineiae, quod in eo 
fuii sepuicrwn\ eius familiae (cf, Becker Topogr. p, 115). — 
Certo ò che eziandio in tempi posteriori, quando ì Valerii non 
usavano più di quel privilegio, in ricordanza d'esso i defunti 
membri della famiglia, prima d'esser consegnati alla tomba, fu- 
rono portati al ridetto luogo, dove si faceva una funzione com- 
memorativa. Leghamo presso Plutarco (Poblic. 23): ETo^f] Ss 
xai CUT6S Tww noXnàv <f>vi<piaoL[j.ivav ivrò; «ffwss napà t^ 
mAou^'-^v OueXÉcev, «(Jts x«t" yhu nconì rvi; tay^; )n£rs(v«(. 
Nuv8i SónréTsti pdv cùJjts tSv «nò yivovgy xe.uiffoVTés 5- zèv 
•jsìipày ìvzì -xanari^ivceu xaì ÌSaòà rig Tjiniytìv XajScÀ' oaov 
iSn^veywv, stra àveapÙTat {lapTupiitivo; ìfr/ai rò i^ùvcit, fii- 
ìta^at il T^ff T((i,^;, xai tÒv vocpòv oitag àniKoiti^ouaiv 
(cf. Quaeit. Rom. 79). Il nuovo monumeuto acquisterebbe im- 
portanza ancor pìh grande, se potesse credersi fondata la mia 
congettura. 

G. H. 
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BASSORILIETI DELLE ISCMZIOm HfLITARI VOTIVE 

DISSEPPELUTE PRESSO LA CHIESA' DI S. EUSEBIO 

SDLL'ESQUILINO. 



(T«T. V— VI, VII— vni.) 



Nel teno Toinme di questo Bultettino ' fa difnlgato, in una 
dotta lettera del eh. Big. cav. prof. G. Henzen, queU' importante 
gruppo di votive lapidi militari, ch'era stato poco innanzi di- 
scoperto 3ull' Esquilino col demolirsi un vecchio muro, dì costru- 
zione dei bassi tempi, esìstente fra la chiesa di sant' Easebìo e 
r antica strada di porta 8. Lorenzo *. Nella fìretta con cui fu 
fiitta la detta pubblicazione, onde recare que'marmì quanto prima 
era possibile a notizia degli eruditi, non si ebbe il tempo neces- 
sario per annettere al comento alcune tavole, che riproducessero 
le principali almeno dì qaelle lapidi, in cui le iscrizioni vetiivano 
illustrate da un qualche figuramento di basso rilievo ; ma furono 
queste dal eh. antere della lettera, dovunque oceoiressero, breve- 
mente descrìtte. Ora poi che i detti marmi, per cura della nostra 
Commissione, sono stati rinettati, ed hanno avuto stabile collo- 
camento nel primo ripiano delle scale del palazzo detto dei Con- 
servatori, mi è parso opportuno che questo BuIletUno non lasci 
indietrp neanche la parte figurativa di essi ; sìa per renderne piìi 
intera la pubblicazione, sia perchè alcnna delle suddette rappre- 
sentanze mi sembra non manchi di una qualche erudizione e di 
rarità. Egli h perciò che ho preso cura venissero tutte quelle 



» A. 1875, pag. 83-117. 
= lòia. p. 207. 
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tavole frammeoti di tavole, ch'edibivaQO alcuna distinta figura, 
delineati ed eapreasi colla litografia; pregando ad un tempo il 
eh. Henzen ad efitetto che, corno dottamente avea trattato delle 
iscrizioni, così gli piacesse dettare anche una qualche osservazione 
sui relativi rilievi. Il quale illustre amico usando la cortesìa che 
gli è propria mi ha dato riscontro colla lettera seguente ; 



< Pregi&o SigDore ed Amico! 



< L' invito gentilmente fattomi da lei, di corredar d' alcune 
osservazioni le due tavole, colle qaali la Commissione archeo- 
logica municipale intende pubblicare i pìU ragguardevoli fra' mo- 
numenti votivi pesti da militi esteri, per la piii grui parte pre- 
toriani, a divinità romane e barbare in un sacrario forse loro 
proprio, — quell'invito, dico, tanto cortese quanto onorevole mi 
mette in imbarazzo non lieve: imperocché dopo aver detto quel 
che io credeva necessario per illustrarne le iscrizioni (cf. Bull, 
intinioip. 1875, p. 83 segg.), aggiungendo semplicemente la de- 
scrizione de' bassorilievi a cui si riferiscono, a me certamente 
non resta se non confessare la mia incompetenza; mentre ad un 
archeologo di professione forse riuscirebbe dì abbellire di osser- 
vazioni ingegnose ed astruse anche quelle immagini che a me 
sembrano essere perfettamente intelligibili. Intanto per mostrarle 
la baona volontà mia, e per testificare alla Commissione la mia 
gratitudine de'tantì favori accordati costantemente a'mìeì studi, 
cercherò di stendere poche righe in proposito, che rimetto pie- 
namente al loro arbitrio, pregandoli di sopprìmerle liberamente, 
se così loro piacesse. 

« Comincierò dal confessare un errore commesso nella le- 
zione dell' iscrizione n. 22 della; mia edizione, riprodotta ora al 
n." 8 della tav. V. VI nel voi. 4", nella quale io, invece di IVSTVS, 



dby Google 



ABCHE0L06IGA HXIHICIPALB 63 

scriaai FVSCVS, sbaglio che forse mi perdonerà chi ha Teduto 
il moaameato, quando lo copiai, coperto di terra e posto in luogo 
oscuro ed incomodo. — In quanto poi al sacrario in cui supposi 
dedicate le lapidi, delle quali ragioniamo, ella nel dotto suo 
articolo su Giove Dolicheno {Bull, municip. 1875, p. 204 segg.) 
ha voluto crederlo identico con un tempio di questo nume che 
esisteva anticunente sull' Esquìlino, attestatovi da altri ritrova- 
menti epigrafìe! ed incorporato colla caserma della seconda coorte 
de' vigili (I. e. p. 214 segg.). La qual congettura ella crede con- 
fermata puranche dalla stessa natura delle divinità venerate dai 
pretoriani dedicanti. Se però questi dedicavano doni a Giove ot- 
timo massimo sottintendendo piuttosto la divinità dolichena, come 
avviene che quel nume sempre apparisce nella forma romana 
senza alcuna indicazione del dìo orientale? Ma ella stessa ha già ri- 
conosciuto la difficoltà (p. 218) conaifitente nella mancanza totale 
di allusione al Dolicheno nelle lapidi pretoriane, ed ha perciò 
proposto la congettura che piuttosto il sacrario dolicheno abbia 
&tto parte di un tempio di Qiove incorporato colla stazione dei 
vigili. Ha inoltre giustamente rilevato la difficoltà che contro 
all' opinione sua nasce dalla inferiorità del corpo de' vigili ri- 
spetto a quello de' pretoriani, cercando di toglierla, considerando 
l'epoca tarda di cui si tratta. Nondimeno non posso acconsentirle 
in questo riguardo, e panni quella inferiorità presentare infatti 
r impedimento piìi serio alla sua opinione. Inoltre se ò probabile 
la supposizione dei Mommsen che con uno scopo politico alle milizie 
estere siasi accordato un culto separato da quello della popo- 
lazione romana, non so, se possa ammettersi quella unione se 
non di culto, almeno di tempio, nel quale ella le vuol congìun- 
gere col corpo de' vìgili. 

< Intanto ao bene che qui non si tratta che di congetture 
piìi meno verosimili, e le chiedo perdono d'esservi tornato 
sopra. Ora mi permetta di aggiungerle poche osservazioni in- 
torno a' monumenti riprodotti nelle due tavole. Ed in primo 
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luogo, ella si sari accorta che del deus Heros (lav. VII-VIII n." 1) 
UD nuovo monumento aia alato pubblicato nell' fpAemerw epi- 
graphica II, p. 300, n." 368, dove vengono citate & confronto 
rìacrizìone pubblicata dall' Kgger negli Annali dell' Inst. 1Q68, 
p. 134 ed alcune lapidi della Tracia, inedite ancora, ma annun- 
ciate dal eh. Dumont ne' comptes rendus de VÀcadémie 1868, 
p. 417, dedicattì ad un dio equestre e cacciatore KTPIQI HPGI, 
frequente nella Tracia. — Il n.° 2 della atessa tavola mi è sfug- 
gito, allorquando copiai le iscrizioni edite nel mio articolo : vi si 
vede Ercole sdrajato per terra, appoggiando la destra sulla clave, 
e collo scifo nella sinistra. Le lettere inscrittevi sono troppo po- 
che per cavarne ud costrutto. — Egualmente non notai nel nu- 
mero 6(=59) le lettere IGIN poste al disotto del bassorilievo. 
« Nella tavola segnata co' numeri TU. Vili sono nuovi i 
numeri 1, 2, 3, 8. DI essi mostra il primo nella faccia principale 
la BoUta caccia, probabilmente del cinghiale, e sul lato d^tro la 
figura del dio Marte {cf. tav. V. VI n." 8), se per avventura non 
vi si rappresenta un semplice mìlite. L'iscrizione sì discosta dal- 
l'indole del piti gran numero delle altre, giacché, mentre queste 
sogliono nominare un milite solo o anche piìi d'uno, come dedi- 
canti, questa invece registra una serie di coorti. Credo perciò 
doversi essa immaginare di larghezza non esigua, in guisa che 
ai ogni coorte siansi aggiunti uno e più nomi di soldati, come 
nel n.<* 3 della mia pubblicazione similmente si premettono le 
coorti e le centurie, benché poste al disopra de' nomi de' militi. 
Arrogo che la menzione dell' imperatore nella linea prima, della 
quale non rimangono che le lettere lUFDN, richiede uno spazio 
maggiore, e che la stessa parola PBOVIN conservata al disopra 
del bassorilievo pub immaginarsi il principio d'una riga abba- 
stanza Innga. — Nel n." 2 il cane collocato accanto alla figura 
prima sembra qualificare questa come Diana cacciatrice. Nelle 
reliquie dell'iscrizione vorrei piuttosto riconoscere le lettere 
AVB e DR. — La Vittoria che ai presenta nel n." 3, sembra 
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incoronare il gaerrìero postole accanto. — Il n." 8 iuSne, che pare 
abbia appartenato ad nna edìcola fignrata a guisa del n." 5, ha 
qualche interesse, in quanto che Uj-iporta all'impero di Gor* 
diano, dovendo cercarvist le parole cohortis . . . praetoriae piae 
vindicis QOBDIANÀE. 

« Per quale divinità debba ritenersi la figura virile seduta, 
con quattro globetti nella sinistra, noi so ; giacchò sembrami non 
corrispondere al tipo di CHove. 

« Queste sono, preg&o Sigoore ed amico, le poche osserva- 
zioni che mi vennero alla mente nell'atto di guardare le belle 
tavole mandatemi. Le raccomando alla sua indu^enza. 

G. H. .. 

Ora non mi resta che ad annettere in nota, per maggiore 
esattezza, la misura dei singoli pezzi *; e ad aggiugnere qualche 
altra brevissima osservazione intomo ad alcune parti di questi 
rilievi. 

U frammento il*^ 3 della prima tavola (T-VI) ci presenta 
dunque pressoché intera la figura del dio Heros o Hero, cavaliere e 
cacciatore, della qaale rimangono tracce anche nei numeri 1 e 5 
della tavola istessa, come pure ai numeri 1,4,6,7 delia tavola 
seguente. — La figura che seguiva quella di Herone nel fram- 
mento suddetto n.° 3 era quella di Giunone coronata e velata, 
e appoggiante la sinistra ad un limgo scettro, siccome ricavasi 
del confronto coi trammeoti a." 7 della medesima tavola. 

Nella edicola n." 8 (tav. V-YI) è notabile ta figura di Nemesi, 
assai rara in monumento romano, e qui osservabile anche per gli 
emblemi della rota e del grifone, che dalle monete di Snume 



1 Tav. V. VI. n. 1 m. 0,20 X 0,30; n. 'J m, 0,22 X 0,25 ; n. a m. 0^7 
X 0,30 ; Q. 4. m. 0,4S X 0,48 ; n. 5 m. 0,26 X 0,28 ; n. 6 m. 0,34 X 0,30; 
n. 7 m. 0,33 X 0,20 ; n. 8 m. 0,50 X 0,48. 

Tav. VII. VOI. n. 1. m. 0,55 X 0,25 : n. 2 m. 0,20 X 0,28 ; n. 3 m. 0,20 
X0,I5; n. 4 m. 0,26 X 0,14 ; n. 5 m. 0,60 X 0,27 ; n. 6 m. 0,24 X 0,20; n. 7 
m. 0,17 t 0,16; n. 8 m. 0,22 x 0.14. 



dby Google 



66 BCLLEiriHO DELLA COHHISSIOMB 

Bappiamo competere a ^[aeìta dea. L'oggetto ch'essa regge colla 
maDO sinistra è parso al eh. Henzen nna misura, e tal sembra in 
effetto, essendo queirarnese contraddistÌDto con tutti quei segai 
che denotano le suddivisioni della misura. Ed è cotesto partico- 
lare di molta importanza, poiché metta al tutto fuori di dubbio 
che ciò che si era preso per nna spada nei tipi delle monete 
suddette, i quali esibiscono la stessa dea, era iuTece una misura, 
siccome, del resto, avea già sospettato il Toelken nella edizione 
tedesca della Galleria Mitologica '. Vero h che in questo modo 
la Nemesi reca due volte il medesimo attributo giacche anche il 
noto atteggiamento del suo cubito (rrii/u;) esprìme parimente 
l'idea di misura. Ma l ben facile che questo antico concetto co- 
minciasse col tempo a ofuscarei e perdere il suo significato. -~ La 
figura scolpita nel sinistro lato della atessa edicola, a ragione dal- 
l' Henzen dichiarata pel Sole, ò più precisamente quella del Sole 
oriente, caratterizzato dalla età puerile, e segnatamente dall'atto 
della mano dritta sollevata, con imitazione del gesto di chi pren- 
deva ad arringare; gesto che si riscontra anche in altro bassurilievo 
da noi divulgato, col medesimo soggetto ', ed anche pib esatta- 
mente in una bella terracotta ostiense, ancora inedita, del museo 
etrusco al Vaticano. 

Che la figura militare incisa in un Iato del frammento n.<* 1 
della tavola seguente (VII-YIII) sia quella dì Marte, é messo fuor 
-^i dubbio dal confronto colla effigie dì detto nume espressa e 
nominata nella edicola n." 8 della tavola precedente; e di nuovo 
nell'ordine superiore del rilievo n. 5 dell'altra tavola. Questa effigie 
di Marte loricato e barbato ricorda un poco, sì per l'aspetto e 
l'armatura, e sì per l'atteggiamento, la nobilissima sua statua co- 
lossale — sebbene in gran parte ristaurata — che ammirasi apinè 
della scala del museo Capitolino. 



1 Hillìa GaU. Mylh. Betlin nnd Stettin 1820 pag. 70. 
^ duU. delta C. A. M. 1874, tav. XXI. 
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Kel rilievo n." 5 della tay. VII-VIII la figura dell'ordine 
inferiore clie porta la mano verso la testa — che quando il marmo 
non era ancora rioettato potè all'Heozen sembrare una Diana * — 
è quella di Mercurio. Il volatile che gli sta presso, a giudicarne 
dalla proporzione, dee piuttosto credersi il suo gallo, che il corvo 
del vicino Apollo. 

La figura del frammento d.<* 8 della tavola istessn parmi che 
rappresenti Ercole coi pomi esperidi: trova riscontro nella effigie 
di esso nume esibita dal rilievo a° 6 dell'altra tavola (V-VI), 
ed anche meglio in quello n." 2 che lo rappresenta adagiato collo 
scifo e la clava. 

0. L. V. 



' toc cit p. 97 n.« 23. 
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TRE STATUE DI ATLETI SCOPERTE PRESSO VELLETRI 



(TiV. K— X— XI.) 



Le tre statue che prendiamo a dichiarare fareno b-orate for- 
tuitamente presso Velletri, nell'anno 1872. La nostra Commis- 
sione, arato notizia della scoperta, diede carico a me stesso, 
in compagnia del segretario sig. Lanciani, di andare ad esaminare 
il merito di quelle sculture, con facoltà di acquistarle oye lo 
avessimo giudicato espediente. Vennero in effetto da noi medesimi 
acquistate. Elle ora sodo poste nella sala temporanea contenente 
la nuota e già considerevole raccolta delle antiche scultore de- 
stinate ad accrescere il prezioso corredo del museo Capitolino. 

l'orono trovate nell' ampio tenimento, di oltre 300 rabbia 
di paese, che prende il nome dell' antica e abbandonata terra di 
Ariano, o Lariano, posta sulle pendici dell' AJgido, a circa quattro 
miglia da Telletri fra levante e tramontana, presso la metà 
delta strada che detta città separa da Monlefortino. Era opi- 
nione mal fondata del Teuli, storico velitemo, che il nome di 
Ariano derivasse ab ara Jani: della insussistenza della quale 
già dal vescovo di Nocera, altro storico della città medesima, 
si sospettava '. II Nibbj pih saviamente propose che tal nome 
avesse a credersi provenuto da una villa della gente Arria, detta 
secondo l'uso comune Arrianum; donde poi Ariano e l'Ariano; 



1 Alesaandro Borgia, vescovo di Hocera, hloria delia cUCà e dùasa di 
VtUetri. Nocem 1723, p. 4. 
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ed anche, fondendo l'articolo col nome, Lariano (castrum La- 
iHcmi), siccome troraai scritto nella piii antica memoria che 
questo laogo ricordi '. Cosi, a cagion d'esempio, a poche miglia 
di distanza da Velletri stessa, verso occidente, giace nn altro 
laogo chiamato Prisciano*; nome che certamente avrà tratto ori- 
gine dalla persona, o dalla famiglia, che l'aveva posseduto nei 
tempi antichi. Non ha dubbio che le recenti scoperte vengano 
in conferma dell' avviso del Nibby, in qaanto che ne accertano 
della esistenza in que' siti di un' antica villa romana. 

Non sarà inutile di ricordare che la terra e fortezza di 
Ariano, essendo in potere de' Golonnesi nell'anno 14B1, allor- 
quando essi davano molestie ad Engedo IV; ed essendo stata, 
per la virth di ottocento cittadini veliterni, espugnata con un 
assalto — mentre a bene ottomila fanti dì regolari milizie sol- 
date dal pontefice non era bastato l'animo di averla in molti 
mesi di assedio — la terra, dico, e la smantellata fortezza, col suo 
contado, fu dal papa donata per gratitudine al comune di Vel- 
letri; e da quel tempo infino al giorno d'oggi rimase incor- 
porata col territorio veliterno *, godendosi ancora que' cittadini del 
benefizio del pontefice e del &utto della paterna virth. Ne ha presen- 
temente il dominio l' orfanotrofio Micara di Frascati. Ora del- 
l'antico e diroccato castello non restano che poche rovine, donde 
si gode la vista bellissima della pianura pontina e de' paesi che 
la circondano. 

1) tenimento dell'Ariano — stato per lunga pezza tutto 
quanto boscoso — h diviso in varie parti, o contrade, con di- 
verse denominazioni locali. Uno dei luoghi oh' esso comprende 
si dimanda Colle Cagioli, ovvero Cento Cappelle. Quivi, nella 
vigna del colono Pietro Giuliani, e per opera del medesimo. 



t Nibbf Anaiisi ttorieo-lopogr. della caria dei dintorni di R. toni. I, 
pig. 241. — La memoria anddetta allegata del Nibb/ à dell'anno 1179. 
I Borgia 1. e p. 4. 
* porgia loc. cit. p. 3SS e ag.; e così gli altri storici veliterni. 
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furono disseppellite in frammeati le tie statue di cui si tratta. 
II chiarìssìmo Rignor avvocato Basilio Magni, veliterno, mi assi- 
cara che, prescindendo ancora da cotesta rilevaote scoperta, non 
poche tracce offre quel terreno, dalle quali può argomentarsi 
vi sia stata negli antichi tempi una villa sontuosa. Concios- 
siachè , oltre al durarvi degli avanzi di vecchie strutture di 
opera laterizia e raicolata, vi si trovano alla sapevficie dal 
suolo, 0, per poco che il terreno si rimescoli, vi compariscono 
io copia dei frammenti architettonici, come cornici, capitelli, ed 
altri ornati marmorei ; ovvero pezzi di lastre di fini marmi co- 
lorati, reliquie di nohili pavimenti. Il medesimo sig. Magni vi 
ha raccolto un antico mattone con questo sigillo: 

(m) 
....I-PEISO- EX -PREDI 
PLOTINiE • AVO 
(pigna) 

che mediante un altro esemplare veduto intero dal Fabbretti ' 
deve supplirsi ; 

Mafci VALERI • PRISCi EX-PRAEDIu 
PLOTINO kVQustae 

dal quale indizio potrebbe ricavarsi che circa V età di Traiano, 
del suo successore fosse edificata, o ristaurata questa villa 
velitema, della cui esistenza ornai quel suolo ha reso alla luce 
troppo chiare testimonianze. 

Venendo dunque alle statue prese a dichiarare, qaeste sono 
tre, tutte e tre di marmo pentelico, e di soggetto consimile, ma 
DOD dì eguale conservazione. Noi le diamo nell'annesse tavole 
riprodotte colla fototipia. 

* Inter, p. 519, n." 286. 
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Una dì esse (tav. IX}, rappreseataotie una fi^ra di giovane 
ignudo, ò mi^giore alquanto del vero '. ÀI pari delle due altre 
fu trovata infranta in tre o quattro pezzi, che commetteaDO benis- 
simo. Manca della parte estrema delle braccia, comprese le mani. 

La seconda (tav. X), esprimente un eguat soggetto, h pari- 
mente m^giore alquanto del vero ' : non mancava che delle mani, 
le quali nel ristauro vennero supplite di stucco. — Di radissimo 
avviene che la terra ci renda delle antiche statue piU conservate 
di queste due. 

La terza (tav. XI), ritrae un adolescente, medesimamente 
ignudo, grande al vero, o poco maggiore ': ebbe sorte men buona 
delle due statue compagne, poiché perdette quasi al tutto le 
braccia, e interamente le gambe, dal ginocchio in giii. 

Prendiamo anzi tratto ad esaminare le due maggiori e più con- 
servate (tav. IX-X), le quali secondo ogni apparenza erano destinate 
a farsi riscontro. Dissi che si faceano riscontro, perchè oltre ad es- 
sere condotte nello stesso marmo, sono 0gua.\ì di proporzione * e di 
stile conformi; per tacere di qualche altro indizio secondario, come 
la perfetta simititadine de' due tronchi di palma che servono dì 
appello alle gambe, e la eguale grossezza de' plinti che rima- 
sero attaccati ai piedi delle figure. — Rappresentano dunque due 
giovani ignudi, di belle forme, svelte a un tempo e robuste, 
quali appunto suoleano vedersi nelle greche palestre, allor- 
quando uno studio speciale ed una consumate esperienza condur 
sapeaDO il corpo umano al piU alto grado di agilità e di vigore 
che raggiugnere si potesse. Per alcune difficoltà locali non ci è 
stato possibile dare le due figure sotto quel medesimo punto 



' Èalta m. 1,90. 

1 Alta m. 1,87. 

s Alta m. 1, 18. 

* La differenza mininia di txe centimetri che passa fra 1' aoa e l' altra 
dipende dallo etare la secooda (tav. X), in n-a positura nn poco pia slan- 
ciata: ngnalisaime del resto sono di proporzione le dne Agore. 
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di rista in cui l'artefice, a senso nostro, le avea concepite: ma 
cìascnno vi rappliià facilmente inunaginandosi, per esempio, la 
figura della tar. X, volta di schiena e situata dirimpetto airal- 
tra: nella qnal reciproca positura i due simulacri si anime- 
ranno, per così dire, a vicenda ; e vieppiU si farà certo ch'essi . 
nacquero da un solo concetto e furono già part« di una mede- 
sima composizìoae. 

Considerando la movenza ginnastica delle due Agore e la 
totale nnditÀ loro, voirii ognuno senza difKcollà riconoscere in 
esse due immagini di atleti: e poco aggiagneranno di certezza 
a giudizio siffatto i due tronchi dì palma poco innanzi ricordati, 
coi racemi di datteri ; partito assai fomigliare agli antichi 
scultori per contraddistii^ere soggetti di questo genere. Per- 
tanto noi abbiamo dinanzi ^li occhi una coppia dì giovani atleti 
ani punto di venire all' affronto ; quando sì tratta dì prendere 
una positura vantaggiosa, e dì spiare attentamente ogni mossa 
ogni cenno dell' avversario per indovinarne e prevenirne 1" at- 
tacco. Besta peraltro a determinarsi con quale abbiamo a fare 
dei variati esercizi di forza e dì destrezza che formavano il distretto 
dell'arte ginnastica. A me sembra non dubbio cbe qui si tratti 
della lotta semplice (nak'c) ; in cui gli antagonisti doveano cer- 
care di rovesciarsi, ma senza far uso dei colpi — anzi neanche 
d'urti violenti, secondo pih recenti discipline palestriche ' — col 
solo sforzo della persona, cogli avvolgimenti delle braccia, col 
sollevarsi di peso e fare in modo, che l'avversario perdendo 
l'equilibrio stramazzasse per terra. 

Ed in vero, ammesso che le due figure fossero destinate a 
star di rincontro, esprimendo un gruppo di ginnasti competitori 
— il che per le cose poco innanzi accennata mi sembra evidente — 

1 Ifranse. Die Gyjnnaitih und ÀgoriCstik der Hellenen. Leipzig. IS41, 
t.I,p.4U^. — Se sì fosse trattato della lotta detta pancraiio,ia coi era 
permesso l'oso dei colpi col pugno e colle gambe, è probabile che le nostre 
stataa arrebtiero atato un direrso atteggiamento- 
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egli Bì scorga alle loro particolari movenze che la pruova in cui 
vogliono mistirarsi è appunto la lotta ; perocché men bene le loro 
attitudini ai presterebbero a ritrarre il pugilato, che pur sarebbe 
forse il solo cimento ginnico, oltre la lotta, al qaale nel caso 
nostro si potrebbe pensare. Giacché la natura atessa del pugilato 
e lo studio di preservare nell' affronto, per quanto era possìbile, 
le parti pih nobili della persona, insegnava ai combattenti di 
portare indietro il busto e la testa, e di parare colle braccia 
protese i gagliardi colpì dei pugni armati del guanto offensivo '. 
Ond' h che noi vediamo con questo prudente riguardo atteggiati 
l pugili su vari antichi monumenti che li rìtt'^ggono ; come per 
esempio, alcune statue riprodotte dal Clarac', e l'inngne mu- 
saico tusculano istoriato di scene atletiche ', il quale meritamente 
acquistato dal signor prìncipe Lancellotti ai ebbe degno colloca- 
mento nel palazzo della sua villa in Francati. Ora per l'opposto 
i nostri due ginnasti portano in fuori il petto e con tutta la 
persona si spìngono innanzi: e questa sóla circostanza già ba- 
sterebbe per farne intendere che qui si tratta di tutt'altro eser- 
cizio chff il pugilato. Senzaché, la posizione bassa dì ambedue 
le mani parimenti vi ai oppone; come pure l'assenza di ogni 
traccia dei cesti, che nelle figure dei pugili non devono man- 
care: imperciocché sebbene Tona delle due statue abbia le mani 
di ristauro, e l'altra ne sia "priva, con tuttociò lunbedae con- 
servano tanta parte delle braccia che i correggìuoli dei cestì vi 
ai doveano certamente trovare. 

Che ae l'azione de' nostri due atleti non sì acconcia a ri- 
trarre i movimenti del 'pugilato, ella invece si mostra benissimo 
intesa ad esprimere i preliminari di una disfida alla lotta. Per 
assicurarcene, udiamo dagli antichi stessi qual fosse il contegno 



' Eraase he. cil. p. 513. 

- JHusée de Sculplure pi. 858, n." 2180, 2183; pi. 357, 2181. 

' Monum. dtìVhl. di Corrup. Areheol. toI. VI— VII, tav. LXXXII. 
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e l'attitudine di due pratici lottatori sul punto di venire alle 
prese. — Ovidio descrivendo la lotta di Ercole con Àuheloo così 
fa dire a quest' ultimo '. 

teieci viridem da corpare vest«m 

brachiaqne opposni, tenoiqae a corpore var&s 
in atatione maniu et pngnae membn paravi 

Ed Eliodoro cosi dipìnge Teagene che ai apparecchia a lot- 
tare contro l'etiope « E presa a terra della sabbia, se ne cosperse 
« le braccia e le spalle, ancora umide di sudore per la caccia del 
4 toro, e ne scosse via tutta quella che non vi s'era appresa: 
« indi protendendo le braccia aseiearavasi un fermo pesamento 
« sulle gambe ; e piegando le ginocchia, inarcando il dorso e le 
« spalle , inchinando un poco il collo , raccogliendo in somma 
« tutta quanta la persona, anelava il momento di venire alle 
« prese » '. 

Da questi due passi, e dal complesso di altri che si alle- 
gano all'uopo dagli scrittori dell'arte ginnastica degli antichi*; 
come pure dal confronto dei monumenti che a questo giuoco si 
riferiscono , può dedursi che nella lotta , secondo le regole pili 
comuni, i due antagonisti si piantavano l'uno dirimpetto all'altro, 
colte gambe aperte, tenendo in fuori e piegando alquanto la gamba 
dritta ; tendevano le braccia in positura divergente (varas ma- 
mts); curvarano, e per conseguenza portavano innanzi la parte 



' Melain. IX. 32 sg. 

^ Ksì »fi« xo'n» àyiXofino; xai Bfioij ■" ""' t^X""* "' "f'i '^f 

Tiiaàititoif irpo^àWii re «laSii» tu X''P'i ■"•' '""'" ToSoTi' tv* fiaaii ti; 
li tSpaiav SKpiij-s^ivg;, iqi ti lyyiia* trifiuira;, xai ù^ou; xaì fiiTàfpiia 
yvfùfaq, xaì rit ai^i'a fii^f" <Vi»Xi'ia(, to ri tXov eù/ia o-f ijiiowiif. 
liirnìxf x<ì; Xafiàf rùr tra\ai^iicÌTii' wSi'vun. Heliod. Aìlhiopicor. X 81 ed. 

Bekk p. 303. 

> et. ETaoae 1. e. p. 410, n. 1. 
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superiore della persona, per adunare le forze ed opporre all'urto 
avverao uoa resistenza piii solida e più compatta'. 

Tutti guest! avredimenti e queste pratiche insegnate dal- 
l' uso e dalle scuole si trovano rappresentate e, per cosi dire, 
poste in opera nella statua dell' atleta esibita dalla Tay. IX: 
onde non può rimanere alcun dubbio che abbiamo a fare con 
una coppia di lottatori. Le sue braccia tenute basse, circa V al- 
tezza della vita, mostrano assai bene — e meglio avranno fatto 
quando erano intere — quella posizione divergente, il cui scopo 
si era di tenerle pronte ad accorrere ovunque il bisogno lo richie- 
desse. L'atto di spingere avanti il torace, appoggiando maggior- 
mente il peso della persona sulla gamba dritta, fa sì che la 
gamba sinistra si distenda, e che il suo piede non tocchi terra 
che colla punta. Bellissimo e pieno di vivacità è l'atto della 
testa lieTemente abbassata, cogli sguardi fissati non sul volto 
ma sulle braccia e sulla persona dell'emulo, per antivedere l'of- 
fesa che medita e contrapporvi la difesa. Tutto il suo animo é 
in quella osservazione dell'avversario: si direbbe ch'egli trat- 
tiene perfino il respiro — Tolendo ristaurare le mani di questo 
atleta, credo che acconciamente ai farebbero coi pugni chiusi: accor- 
gimento suggerito dal pericolo che l' avversario, valendosi del 
giuoco detto àìip!>](itpi(J^ò?, afferrasse le dita dell'altro in guisa da 
torcerle per forza, ed anco romperle, onde costringerlo, soprafi'atto 
dal dolore, a darsi per vinto *. SgU h perciò che a pugno stretto 
ci rappresenta qualche antico monumento alcuni gruppi di lot- 
tatori. Ma d' altra pai-te non mancano esempi di lottatori colle 
mani aperte; tanto piU che nel caso nostro il contrasto non è 
ancor cominciato. 

Diverso alquanto, nella parte superiore della persona, h V at- 
teggiamento dell' altro campione (tav. X). Tiene anche questo le 



> Kraoae I. e. p. 409 ag. 
- Krtinse 1. e. p. 421 sg. 
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gambe la quella positura di scuola che ravvisammo nell'altro, e 
al pari di quello porta innanzi il torace; ma varia nella mossa 
delle braccia, le quali sono couseryatissime, tranne le mani, sup- 
plite, come si ò detto, di stucco '. Ed era in fatto da aspettarsi 
una qualche diversità nell'attitudine delle due statue, anche sem- 
plicemente come partito artistico, affinchè l'una uon sembrasse, 
in certo modo, una replica dell' altra; e percbè la conformità e 
simmetria reciproca delle due azioni non avesse a diminuire il 
brìo e la naturalezza dalla composizione. Tiene dunque il braccio 
sinistro in positura piìi piegata eunpocopiU altadiquelladelle brac- 
cia dell'avversaiio, mentre il dritto fe quasi disteso ail'ingiìi.come 
3 proteggere il lato destro della persona che si spìnge in fuori. Sic- 
come questa figura ò anche in movenza piU slanciata dell'altra', 
cosi mi lusingo indovinare il concetto dell'artefice opinando ch'egli 
abbia qui voluto esprimere quello de'due competitori che prende 
1' offensiva e si decide all'affronto. Il nostro ginnaste ha percib 
lasciato quella guardinga attitudine dì difesa che l'altro ancora 
numtiene ; egli ha preso il suo partito e lo pone in effetto: il mo- 
vimento delle sue braccia i subordinato a quel giuoco eh' egli 
si h prefisso di fare. Il suo sguardo h alto, e sembra fissarsi non 
sulla vita, ma sul volto dell' antagonista;. Ancora un' istante ed 
essi jdeglieranno la vita e gìuocheranno delle braccia nel modo 
che ci rappresenta, per esempio, un bassorilievo vaticano', o 
come si vede in gruppi di lottatori battuti nella moneta dì 
Aspeudo e dì Selge '. 

In conclusione, le nostre due statue ritr^gono un paio di 
lottatori ne' preamboli dell'attacco; preamboli che talvolta si 

' Non posso approvare il risinaro del pugno destro peodeatc; 1* avrei 
voluto in Etto pib riseutito. Vero è che sì tratta di ristanri temporanei. 

- La gambe sono un poco più allargata di qaelle dell'altra, siccome 
risnlla da misure prese-, e la peisoaa è più pendente io avanti. 

' Muteo pio-clem. V. tav. 87. 

* HìDnnet Ueteripl. da méd. ari. gr. et rom. VII, pi. 57. cf. Bckhel 
D. N. m p. 9. 25. 
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proIuDgavaDo assai, dod pot«ndo esBì di leggeri afferrarsi nel modo 
che disegnavano per contrastar con vantaggio; ma venendo questo 
facilmente impedito all'uno dalla destrezza e circospezione del- 
l' altro '. 

Parecchi antichi monumenti , come bassorilievi , pitture di 
vasi, pavimenti a musaico, ed altrettali ne oBìrono gruppi di lot- 
tatori in diverse attitudini ' : ma le nostre due statue troverebbero 
iipecialmente riscontro in due di bronzo di Ercolano, se di queste 
fossimo eerti che rappresentino del pari due lottatori al momento 
di entrare in azione, siccome in fatto pensarono gli Ercolauesi ' 
ed il Wi&ckelmann *: ma sembra che una più accurata osserva- 
yione dell' att«ggiameDto e della espressione di dett« figure le 
. abbia piuttosto fatta interpretare per diacoboti uell'atto che, sca- 
gliato il disco ne osservano la carriera': ancorché non manchi perfino 
chi li abbia piuttosto giudicati doUchodromi o cursori *. — Ad ogni 
modo cotesto seggette, molto raro nelle figure di tutto rilievo che 
si conservano — poiché la massima parte di quelle di atleti 
li esprimono in piìi tranquille attitudini — può dirsi uilico 
per ia integrità con cui le statue veliterne lo rappresentano. Noi 
avremo iu esse il principio di quell'azione, dì cui le celebri 
statue fiorentine, dette dei lottatori, ci esprimono in si stupenda 
guisa la stretta ed il termine. 

Quanto allo stile ed al merito artistico, non possiamo dis- 
simularci che abbiamo a' fare con copie non in tutto felici di esem- 
plari pregevolissimi ; e, secondo ogni apparenza, con copie di lavori 
nel bronzo. Che i nostri marmi non siano originali ci è rivelato 
quasi a colpo d'occhio dalla qualità del lavoro, non pari veramente 



' KrauM L e. p. 410, eg. 

: Mailer Iland. § 423, 3 cf. ; Krause 1 e. p. 4 10, sg. n. 4. cf. pag. 43S. 

> Antichità di Ercolano TT, (L 2 dei broDii) tav. 58-59. 

* Opp. p. Y, pag. 143. 

' Mweo Borbon. V, ta», 54. 

• MBUer 1. e. 
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alla nobiltà e vivezza del concetto dello figure ; come pure da 
qualche difetto nel disegno che accasa uua mano men pratica e 
meno sicura. La statua della tav. IX è «ertamente più ben con- 
tlotta dell'altra; e tuttavia non manca di alcune durezze di stile, per 
esempio, nella forma de torace e nella linea che lo divide. Madifetlì 
pìii notabili si riconoscono in quella detta tar. £, segnatamente 
nello ìnoesto del collo sulle spalle, e nei contorni della parte 
superiore del braccio sinistro. 

Che siano poi copie di lavori nel bronzo lo rendono qitasi 
certo i due grossi puntelli coi quali nella esecuzione in marmo si 
dovettero assicurare le braccia sporgenti dalla persona; puntelli che 
sussistono ancora sui fianchi e sulle anche delie due statue: come 
pure lo zoccolo lasciato in ambedue sotto it tallone sollevato del 
pie sinistro, il quale distrugge in parte il vago effetto di quella 
mossa pronta e slanciata. È noto che allo scultore in marmo ai 
appartiene dì cercare altri ripieghi per assicurare alle estremità 
sporgenti un appoggio, dissimulato acconciamente dalla compo- 
sizione. Le eummentovate due statue di Grcolano, le quali pel 
movimento delle figure somigliano molto alle nostre, ci offrono 
poi, com'è naturale, le figure stesse al tutto prosciolte da qua- 
lunque sostegno, da qualunque legame fra parti solide e parti 
sottili, siccome comporta la tenace natura e la consistenza del 
metallo. 

Con indizi cosiffatti confrontando quelle ragioni di stile che 
sono per accennare si troverà, se non erro, molto probabile che 
gli originali de' nostri marmi si abbiano ad assegnare alla scuola 
nrgivo-sìcionia, alla scuola di Lisìppo ; della qnale sappiamo che 
travagliavast di preferenza nel bronzo ; e che, meno amante in 
genere di produrre forme ideali, si applica piìi volentieri ad 
esprimere poderose nature, giovanili o virili, sia che dal ciclo 
eroico ovvero dalla palestra ne prendesse i concetti. La sveltezza 
delle proporzioni ; quello studio accurato del vero e della natura 
nel fare l' ignudo ; quella vivacità di effetto di cui Lisippo al 



dby Google 



ABCHKOLOOICA MUNICIPALE 79 

sommo sì dilettava aelle opere sue, sono tutti caratteri che si 
ravviaano ancora nelle nostre dne statue, avvegnaché illangui- 
diti alquanto nel passaggio , siccome io penso , da una ma- 
teria all' altra, e certamente da nna mano peritissima ad altra 
molto inferiore '. Le teste loro rappresentano la ottava parte dei 
l'altezza delle figure; sono quindi ^\i piccole di quello che in 
realtà dovrebbero essere ; e per conseguenza noi avremmo in cìb 
l'indizio di una di qnelle innovazioni che gli antichi attribuivano 
a quel gran maestro * ; il quale con simile accorgimento rendea 
più elevata e piti leggiera la umana statura. — Produsse una 
tal pratica men buoni effetti piìi tardi, allorquando artefici men 
giudiziosi fecero talvolta figure in cni la testa non era che la 
decima parte dell'altezza totale della persona. Ed anche nelle 
nostre statue sì potrò forse notare eh' elle peccano un poco di 
soverchia sveltezza di proporzioni — 1 capelli vi son trat- 
tati con quella morbidezza e quella disinvolta imitazione del 
vero, che si pone dal medesimo Plinio tra i meriti di Lisippo ': 
cosa tanto piìi osservabile in opere di bronzo, quali furono per 
la massima parte i lavori della scuola dì Sicione, e, secondo ogni 
apparenza, anche gli originali delle nostre statue : noto essendo 
che in cotesta materia la esecuzione de' capelli perdette assai pih 
tardi che non facesse nel marmo, quella maniera secca e minuta 
sebbene diligente, che le vecchie scuole aveano adottato e reso 
corrente ^. Ne' lineamenti poi de volti e nell' arie delle teste si 
riconosce a prima vista nn carattere analogo a quello dell'Apo- 



< SdIIo stile di Lisippo si couBoltìno tpecialmeute: Bratin Ann.delflst. 
di €. A. 1850, pag. 223-'^51 ; Biuon Guch. dei griech. Karult. I, p. 35S-282; 
Orerbeck Gesch. dcr griech. PUulik li, p. 73-85; De Witte Ann. dell' lit. di 
C. A. 1868, p. 195-216; cet. 

•- PUn. Nat. Hitl. XXX1V,8,5, 19. 

' Loc. cit. 

' Friedorii'hii Des Dnryphoriit d-'t Polyklil. p. 4 »g. 
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lyomenos, e molto dÌTOreo da quello pih austero che a soggetti 
consimili davano le scuole anteriori, quantarnine aOìni; come si 
vede par^oDando questa t^ta con' quella, per esempio, del dori- 
foro di Folicleto del discobolo di Uirone: e non ri manca nep- 
pure quella prominenza dell'osso frontale che la odierna critica ha 
preso ad annoverare fra i tratti caratteristici dello stile del sommo 
statuario di Sidone *. 

Per gli accennati particolari, e meglio ancora per l' im- 
pronta generale dì queste figure, impronta corrispondente as- 
sai bene a quella idea che dell' arte di Lìsippo noi ci formammo 
sul criterio degli antichi e sulla osservazione delle opere le quali con 
certezza gli si attribuiscono; per tutto questo, io dico, a me sembra 
che gli esemplari onde in origine provengono le statue veliteme si 
poBsanocon ragionevole congettura assegnare alla scuola di Sicione; 
l'ultima che nel Peloponneso mantenne lo splendore dell'arte greca. 
Ancorché ai tempi in cui fiorìa quella scuola (epoca macedonica) 
i simulacri de' vincitori olimpici non si ponessero piìi sì di fre- 
quente come si facea per lo innanzi, con tuttociò noi sappiamo 
che gli artefici di Sidone molto erano affaccendati con lavori di 
questo genere *. Non sarà dunque se non verisimile che da statue 
iconiche di atleti eseguite da maestri di detta scuola fossero piti 
tardi fatti copiare, o in Grecia o in Boma, da un greco scultore 
ed in marmo greco, le due che illustriamo; e forse Ci6 per volere 
di quel medesimo che fondò una sua villa presso Velletri e avrà 
voluto decorarne il ginnasio, secondo il costume, con simulacri 
di atleti. Così, per esempio, i pugillatori di Dercilida ornavano 
in Boma i serviliani giardmi *. 

Non ci rimane che a dichiarare la statua della tav. XI, rap- 
presentante un giovinetto cui si darebbe l'età di 16 anni, o poco 



' Aitn. deU' hi. dì Coir. Àrclieot. 1868 pag. 208. 
■ BrQQQ Getch. da grìeeh. K&ruU. I, p^. 431 ag. 
' PliP. 1. e. XXXVI 36. 
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discosto; figurato anche questo in atteggiamento ginnastico. La 
ana movenza h alquanto diversa, ed è piìi forzataci quella degli 
altri dne atleti — per quanto pub giudicarsene ìb quello stato di 
mutilazione che il simulacro ci Ò pervenuto — piìi incurvata n'è la 
persona, portato avanti e molto sollevato il ginocchio sinistro: 
la presente statua forse fece parte di nn gruppo di ginnasti gar- 
zoni non sul punto di preparursi all'attacco, ma già venuti alle 
prese: e forse qui non trattavasi della lotta semplice, ma del 
Pancrazio peravventura, o del pugilato. 11 giovinetto tiene alta 
la testa e fissa gli .occhi su quelli del ano competitore. — L' ori- 
gine di nn grosso puntello che rimane in mezzo al petto, e l'an- 
damento slanciato di tutte le membra danno a conoscere che 
questo simulacro eziandio doveva essere imitato da un bronzo. — 
I lineamenti del volto accennano chiaramente ad una statua ico- 
nica. La maniera franca e maestrevole con cui ne son trattati i 
capelli reca nuovamente il pensiero alla scuola di Lisippo. 

Egli ci h noto che i giuochi atletici, istitaiti da principio 
pe'soli adulti, vennero in progresso di tempo estesi anco agli 
adolescenti. Narra Fausania che fino dalla olimpìade XXXVII 
ebbero luogo in Olimpia disflde dì fanciulli alla lotta ed al 
corso ' ; ed anche in Atene, alle faste eleusinie ed alle tesée, nelle 
quali fa salutato vincitore Euripide ancor giovinetto '. In seguito 
furono talvolta ammessi i garzoni anche ai pib duri e laboriosi 
cimenti del Pancrazio e del pentatlo. Fiatone ha ricordato come 
ne' giuochi pìzii, istmici, e nemei fossero i lottatori distribuiti 
in tre clasd, secondo l'età, le quali si nomavano degli adulti, 
degli imberbi, dei fanciulli (óvd.oE^, àrfivtot, naii:^): apparte- 
nendo alla prima coloro che avessero venti anni compiuti; alla 
seconda i giovinetti dai sadici ai venti; i garzoncelli dai dodici 



' PaoMa. V. 8, S; HI, U, 8. 

s TTranne 1. e. p. 434. 
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ai sedici alla terza '. E da moUisBimi dì luoghi dì Fauaania e 
d'altri scrittori è reso cognitissimo il fatto, cbe le vittorie gin- 
niche dei giovinetti uon meno di quelle degli adulti si celebra- 
vano ; e eh' essi del pari si ebbero simulacri d' onore, in bronzo 
ed in marmo, lavorati da eccellenti maestri. Così — attenendosi 
ad opere della scuola di Lisippo — noi sappiamo che Daippo, 
suo figlio ed allievo, condusse per Olimpia la statua di Gallone, 
figlio di Armodio , vincitore nel pngilato dei fanciulli ' : e che 
Butichide Sicionio, altro scolare di Lisippo tnedesimo, avea fatto - 
in Elide la statua iconica in bronzo di Timostene, superiore a 
tutti nell' arringo puerile del corso ' : e che Cantaro scolaro di 
Butichide , lavorò in Olimpia le statue de' giovinetti Alessinico 
d'Elide e GratÌDo d'Egira, l'uno e l'altro de' quali ottenuto 
aveva i primi onori nelle lotte de' coetanei ^ Del qnal Gratino si 
ricorda eziandio com'egli, oltre ad esser bellissimo della persona, 
lottasse con sì bel garbo e con tanta bravura, che venoegli accor- 
dato di porre in Olimpia presso il suo simulacro quello ancora del 
maestro che l'avea si bene formato a quell'arte: lavoro che dallo 
stesso artefice fu eseguito. 

Non ha dubbio che la statua veKtema dì cui trattiamo ri- 
tragga uno dì que' forti e avventurosi garzoni : com' è pur certo 
che la rarità del soggetto grandemente ne accresce il valore; 
quantunque in essa resti a desiderarsi quella quasi perfetta con- 
servazione che abbiamo avuto a lodare nelle due precedenti. 

Dopo le cose discorse non accade accennare che il rispettÌTO 
collocamento delle due statue nella sala temporanea della Espo- 
sizione non è qual poteva desideranii, né ben corrisponde all'azione 



• Darembei^ et Saglio Dictionru dts anliq. gr. el r 
pag. 517. 

= Ponsan, VI, 12, 3; 16, 4. cf. Brrnin 1. e p. 408. 

' Paasau. VI, 2, 4. cf. Brann 1. e. p. 412. 

> Pftusan. VI, 17, 5; 8, S. cf. Brnnti I. e. p. 415. 



dby Google 



ARCHEOLOalCA MUNICIPALE 83 

dei soggetti rappresentati: perocché invece elle avrebbero dovuto 
esser poste, vogliasi pure ad una qualche distanza, ma sempre 
r una di ironte all'altra, secondoclib si appartiene a due giuna- 
sti pronti a misurarsi alta lotta. Non si vuole obliare questo ri- 
guardo allorquando i due simulacri avranno un altro e più de- 
finitivo collocamento. 

C. L. V. 
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GNEO DOmZIO AHENOBARBO ' 
{T»T. xm). 



Quello che dobbiamo alla nnmìsmatica quanto al conoscere 
per lei i ritratti de' grandi uomini del tumpo antico, che cosi 
spesso ne dà a vedere autenticati dal nome che gli accompE^na; 
s'innalza ad un grado d'utili^ anche maggiore allora quando 
servono le medaglie a stabilire tale confronto colle sculture, che 
ne venga lame e certezza a riconoscere dai lineamenti, compen- 
diati quasi nei tipi de' coni, la immagine piii sviluppata e per- 
fetta, formata nel marmo secondo la proporzione del vero. L'ico- 
nografia, accrescinta a gran segno col mezzo di tali con&onti, 
ha potuto presentare quel vasto insieme d'antichi e sicuri ritratti, 
che Ennio Quirino Visconti raccolse ed ordinò, con tanto vantaggio 
della storia e delle arti, e con tanto accrescimento di gloria pel 
suo nome. Accurate e felici osservazioni e nuove scoperte, sono 
. poi venute di quando in quando ampliando i limiti di tanto vasto 
e grandioso lavoro. Ed ìo stimo mia ventura il potere anche una 
volta ' aggiungere ad esso alcuna cosa, pubblicando il ritratto 



' Basto ÌD manno greco alto m. 0, 46, rìnvenato il 37 Agosto 1872 al 
Castro Pretorio neirallaTgaiaento della tìb di PorU 8. Lorenzo, nell' area 
occupata dalla proprietà Berretta. 

: È stampata nel voi. Ili delle Opere varie di E. Q. Visconti ed. mi), 
una mia nota, intomo alla scoperta del ritratto, inedito ancora, di Tolom- 
meo figlio di Glaba re delle Manrìtanie. Il ritratto di Mecenate, fa pare da 
me ricenosciato nella testa colossale, poseednta allora dal cav. Pietro Manni, 
e che oggi per dono del cav. À. Castellani, adorna la temporanea sala di 
«cnltnre antiche sai Campidoglio. Qnanto sa tale mia scoperta scrìssi nel 
principio dell'anno 1830 , fa da ma letto neli: adaaania del 16 maggio di 
quell'anno alla pontificia Accademia Bomana d' Archeologia, e venne snocea- 
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di ben illostre personaggio romano, noto sìnora por le sole me- 
daglie, e che mi h avvenuto di riconoscere in un busto scolpito 
con rara franchezza ne' bei tempi dell' arte. 

Gneo Domizio Ahenobarbo, fra la licenza delle cìtìU discor- 
die, mentre si combatteva la guerra del secondo triumvirato, 
aveva fatto imprimere del proprio volto la moneta d'oro battuta, 
cosi per lo stipendio dell'armata cbe da lui dipendeva, come per 
dimostrazione della suprema autorità, che si era arrogato. Cotali 
nummi furono ritrovati, e vennero ancora collocati nelle collezioni 
numtsmatìcfae, senza avvertire però al ritratto, che ci avevano 
aerbato. Laonde avvenne, che uno di cotesti aurei fosse tra le 
medaglie del museo Tiepolo sino dall' anno 1736 ' senza che si 
contasse per questo il ritratto dell' Ahenobarbo nel numero di 
quelli conosciuti. Solo oltre a cinquanta anni dopo, Qio. Bat- 
tista Àudifredi, de' predicatori domenicani, ebbe il merito di 
richiamare sull' insigne medaglia l'attenzione dei dotti, pubbli- 
cando r incisione di quella, che aveva esso acquistato pel me- 
dagliere unito alla biblioteca Gasanatense *, della quale era 
benemerito prefetto. Da questo esemplare dell'Àndifredi, prese 
il ritratto dell' Ahenobarbo, il lodato autore dell' Iconogra6a 



BÌTamente stampato cod altri posUiioii lavoTi dì altri aallo atesso arcromento, 
con qaesto titolo: Illattrazioni d'un boato coIoeaaU io marino di Caio Cilnio 
Mecenate etc. Parigi, pei fratelli Di dot, stampatori dell'Istituto 1837 8"%. 

' In tale anno venne pubblicata la descrizione di qnella raccolta col 
titola aef^nent^: Antiqua namismata olim collecta a Jon. Damìoica Thenpolo, 
aactA et aodita a Dominico et Frederico fratribne Tbeapolo, Venetiis 1736 
Tol. dae in 4" grande fig. 

! It F. Andifredi era no ralente aatronomo, e coltivaTn insieme Io 
atndio della bibliografia e quello delta numismatica. Di tali stadi lasciò 
egregie testimonianze, che si possono leggere ricordate nell' Effemeridi romane 
voi. 33, anno 1794, a e. 394. come noli' AJbnm voi. 6 a e. 341; due giornali che 
stamparono 1' elogio di quel dotto nomo. Il lil>ro dell' Andifredi, del quale 
bo fatto meniione, ha per titolo : Tranaitas Veneria ante Solcm observatì 
Bomae apud Ff. 8. Marine sapra Hìnervam V jolii 1765 CEposìtio historica 
astronomica. Accedit deecriptio nomi. Cd. Domiti! Afaeuobarbi. Romae, Sal- 
TioDi 17S2. 
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rumana, quantuoque, mentre egli scriverà, più quel raro nummo 
non sì trovasse nel medagliere della Casanatense. 

ItluBtrando un tale ritratto colle notizie del personaggio 
rappresentato, riunì il Visconti ' tutto quasi quello che dagli storici 
se n'era detto e che noi sommariamente ripeteremo. Cneo Do- 
mizio Ahenobarbo, trovò nella sua famiglia antica ed illustre in 
lioma ' stabiliti già gli onori delle magistrature piìi eccelse per 
le quali era di plebea divenuta patrìzia. Lucio Domizio suo 
padre, caldo fautore della repubblica, si segnalò, quantunque 
con esito non corrispondente all' impresa, tentando dì far argine 
all' armi di Cesare, diÉhiarato nemico della patria, dopo pas- 
sato il Rubicone. Troppo ineguale alla forza e all'impeto di 
esso, era stato presto da lui costretto a deporre le armi a CorRnio 
(oggi Pentina nell' Abruzzo citeriore) ; e dopo quell' avveni- 
mento fu per clemenza del vincitore rìmandatfi libero. Gii> che 
non mutò per altro, ni franse l'animo di Domizio. Riconoscendo 
sempre nel Magno Pompeo il difensore della libertà della patria, 
si deliberò di seguirlo, quando egli lasciò Roma e l'Italia. 
Laonde si trovò coi romani piìi virtuosi alle battaglie combat- 
tute da lui contro Cesare, anzi nella giornata campale di Farsa- 
glia, ebbe il comando dell'ala sinistra dell'esercito e vi restò 
ucciso. Cneo Domizio ottenne il perdono dal vincitore ; ma venue 
spogliato degli onorevoli uffici coi quali aveva Pompeo ricom- 
pensato nel figlio i segnalati servigi del padre. Percosso di 
grave ferita nel profondo del cuore, mantenne in esso piU vivo 



1 Iconografia romana voi. I, § 23. 

- DaTasi come origine del cognome Ahenobarbo, che si mantenne nel 
ramo patrìzio della gente Domizia, nn prodigioso avvenimento ricordato da 
Svetonio, narrando: Che due giovani armati, di sembiante oltre all'ornano 
maestosi, s'avvennero in Domizio, al qnale prescrissero, cho annnnuìisse al 
Senato la vittoria dal Dittatore Anto Fostanio, rìportata sui latini al lago 
Begìllo, che fu l'anno 258 di Roma, aggiongendo, per dar fede alla nnova, an 
portento, giacché toccato ad esso Domizio il mento, la barba di nera che prima 
era divenne rossa, e così poi rimase anche nei discendenti. In Nerone §1. 
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il desiderio dì vendicarne la morte. Visee dunque lontano dai 
pubblici affari, palesemente avverdo ai governo del dittatore, e 
avendo per amici coloro che piìi erano a lui nemici. Donde segui, 
che sondo poi ÌI dittatore stesso caduto estìnto sotto i pugnali 
dei congiurati, fosse Domizìo facilmente reputato conscio della 
congiura, non ripugnando egli stesso dall'essere tenuto come tale. 
La cosa tanto prevalse da farlo nominatamente condannare in- 
sieme agli autori e fautori della morte di Cesare, colla special 
lègge che ne fu fatta e si disse pedia. 

Sotto quella minaccia, forte del suo seguito e dell'autorità 
del suo nome, uscì di Eoma e d' Italia e se ne andò al campo 
di Bruto e di Cassio, coi quali, oltre al comune intento di rista- 
bilire la repubblica, era pure unito coi vincoli di parentela. In 
qual conto fosse tenuto da quo' due capi delle romane armi, si 
vide dopo non molto. Perchè venne a Domizio dato il comando 
della squadra, che i repubblicani avevano nell' adriatico. Gover- 
nando la quale, riportò egli grandi vantaggi, a danno della flotta 
d' Ottavio eh' era comandata anch' essa da un Domizio, Cneo 
Domizio Calvino, uomo della stessa sua gente, dì quel ramo 
però, che ne formava la famiglia plebea. Anzi avvenne, che nel 
giorno medesimo, che perdeva Cassio la battaglia di Filippi ; 
fosse da Abenobarbo rotto Calvino nel mare con uccisione degli 
aiuti, e preda degli approvigionamentì, che portava ad Ottavio. 
Dopo la quale segnalata vittoria h credìbile, che ì soldati lo 
acclamassero imperatore, cioò comandante supremo. Pel quale 
favore de' suoi militi cresciutogli l'animo, potò accogliere in petto 
il pensiero, di continuare sul mare a danno dei triumviri, solo 
e indipendente, la guerra, omai in terra finita. E cosi con unico 
esempio, unite alla sua Botta quelle navi che ubidivano a Bruto 
ed a Cassio, sì mantenne potente sul mare, recando di molti 
danni ai nemici, quando coli'ìmpedire i viveri, quando col chiu- 
dere ì porti. Ne fu per forza d'alcuno, ma ben per lìbera sua 
volontà, che s' indusse a consegnare al triumviro Antonio la sua 
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flotta, sponte et ingentis meriti loco, come scrisse Svetonio '. Di- 
sanoato conservò una somma autorità. Solo dì tutti i coDdannati 
colla legge pedia, fu restituito alla patria, e ÌDOalzato agli onori. 
Anzi, dando a Lucio Domizio, suo figlio, per moglie la 6glia d'An- 
tonio, nata a Ini da Ottavia, sorella d'Ottavio, venne ad uuirsi d*un 
tratto dì parentela coll'uno e coU'altro triumviro, rendendosi così 
sempre più sicuro e potente. Dal qual matrimonio, certamente il 
martore a cui romano uomo potesse aspirare di qnel tempo, de- 
rivò allora la sicurezza dell'Àhenobarbo, e si vide in progresso es- 
serne elevata la famiglia al più eccelso fastigio, che mai ei potesse ' 
pensare: quello del trono stesso dei Cesari. Perche di Lucio e 
di Antonia nacqne quel Cneo Ahenobarbo ' dall'imperatore Tiberio 
eletto, che fosse marito d' Agrippina, figlia di Germanico, e venne 
reso da lei padre di Lncio Domizio, che regnò col nome di Ne- 
rone, e nel quale s' estiosero gli Abenobaibi. 

Intanto col favore d' Antonio e d'Ottavio, nuovamente paci- 
ficali dopo l'abboccamento di Brìndisi, fu Domizio Ahenobarbo 
designato console Insieme con Caio Sosio per l'anno 722 di Boma. 
11 quale' anno, assunti appena da lui i fasci, venne a turbarsi per 
modo da non lasciar pjìi speranza alcona di pace. Accasò in senato 
il console Sosio con veemente discorso Ottavio assente. Il quale 



* In Nerone § III. 

^ Oltre a qnesto figlia ebbe ancora Lncio Ahenobarbo da Ottavia nna 
figlio, che tn detta Domizia Lepida. Della qaale sappiamo, che per odio che 
le portaTa la cogoata Agrippin», Tenne indotto Clandio, che aveva sposato 
in seconde nozze, a condannarla a morte. La condanna vennele partecipata, 
ciò che diccTasi : mors indicla. Ma come oi6 fn fatto, conirario molto il po- 
tentissimo liberto Narcisso, la cosa lesth senza effetto. E lo restò tanto, che 
Domizia Lepida fide morire Claudio e vide morire la atesea Agrippina. 
Fatta stranamente uccidere dopo la morte di essa Agrippina da Nerone =^ He- 
dicls, ut largios cnm pnrgaient adatti^ ^^ Svet. in Nerone § TIII. Il quale 
l'aveva nel principio del eno impero difesa coli' impedire che la pronunziata 
sente n7 a di morte fosse eseguita, memore ancora, come STetonio e Tacito 
scrissero delle prove d'affetto dUte a lui dalla zia = apud quam prios inops 
et ege ns pner ni tiilns faerat, et adolesceos blandimfntis et largitionibos 
devinctos = 
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tornato io Soma volendo ruioare Antonio e i suoi aderenti, fece 
prendere dalle Vestali, alle quali era stato consegnato, il testa- 
mento di esso Antonio, sicché fu pubblicamente Ietto e a tutù 
palesato come disposto avesse in quello delle proviocie romane 
a favore dei figli che procreato aveva con Cleopatra. Mei colmo 
della pubblica indignazione, fa a quella regina e al triumviro 
Antonio dichiarata la guerra. E mentre da una parte e dall' altra se 
ne facevano formidabili gli apparecchi, i due consoli, che parteg- 
giavano per Antonio, malgrado la aiiprema dignità della quale 
erano rivestiti, si deliberarono ad uscire dalla città. Ahenobarbo 
volle anzi stringersi piii ad Antonio, venendo presso di lui in 
Egitto. Se non che, conoscinta la sna demenza, e come fatto dal- 

' l'amore di Cleopatra dimentico d' ogni cura della propria di- 
gnità e difesa, si affrettasse ad inevitabile mina, non si strinse 
pih a lui; ma invece mantenne tale contegno fra le invereconde 
libidini di quella corte meretricia, da esserne encomiato dalla 
storia, per aver mostrato fra tanta coTTuzìone un animo degno 
dì console romano. Le cose intanto volgevano ad ogni maggiore 
asprezza frai due Irinmvirì, ripudiata allora da Antonio la moglie, 
sorella d Ottavio. Del quale ripudio grave sentimento ebbe ad 
avere ancor l' Ahenobarbo, vedendo così trattata la suocera dei 
suo figlio, e sciolto ancora l' ultimo legame, che poteva lasciar 

- speranza di nuove paci. Preso consiglio da quanto vedeva e da 
quanto prevedeva, si deliberò ad abbandonare Antonio, accostan- 
dosi ad Ottavio, come molli altri già avevano fatto, disperando 
di ogni avvenire della patria, che da lui si aspettasse. Qìudìzio, 
che fu allora quello de 'maggiori e migliori nominì.e che venne dagli 
avvenimenti poi eonfeimato. Conchiusone dunque il trattato, uscì 
tutto solo ed infermo dall' iminente conflitto, facendosi tragittare 
alle navi romane in una piccala barca. Usò Antonio, al risapere 
del fatto di quelle superiorità d'animo, che riluceva in luì, come 
ti levava dal lezao de' suoi piaceri e delle sue crapule, Ei- 
mnrdò sino al campo nimico quelle preziose suppellettili, che 
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l'AheDObarbo aveva nella faga lasciato. E volendo puie dimÌDiiire 
la brutteaza ài quel suo fatto, apecialmeBte in nomo stato da lui 
reatìtnito alla vita e alle dignità, ripeteva: Cneo Comizio esserai a 
quel partito condotto per impazienza del vivere separato da una 
Servilia Naide, sua amica, della quale era perdutamente acceso. 
Ma l'Ahenobarbo morì poco dopo, ridotto al termine de' suoi 
giorni, come si disse, dalla malattìa, che lo consumava da alcun 
tempo. 

Uomo per molti titoli degno di morire in altro modo ed 
in altro luogo. Perchè venne ad estinguersi in mezzo a coloro, 
che aveva sempre combattuto come nemici della patria, colla 
nota di tradimento e senza luce alcuna di generosa azione o 
dì forte. 

11 ritratto di franca e larga esecnzione, che ne abbiamo 
adesso ritrovato, sì conforma al suo carattere istorìeo. Per quanto 
dalla SsoDomia e dall'aria del volto, può farsi giudino dell'in- 
dole di un uomo, si palesa in quel volto la severa abitudine 
dell' assulnto comando e quella fierézza, che .lo fece superiore 
agli eventi irresistibili, fra i quali fini la libertà di Boma, della 
quale ebbe lode di essere uno degli ultimi propugnatori e sostegni. 
Credo, che questa testa ed un altra, che si trova &a le in- 
cognite del Museo Capitolino (nella Camera delle Colombe) e 
che pure lo rappresenta, fossero scolpite nell' impero di Nerone, 
per onorare la memoria di chi tanto aveva mantenuto la gloria 
della famiglia de' Domizìi Àhenobarbi, ch'era la naturate e pro- 
pria di esso Nerone. 

P. E. V. 
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DI UN FRAMMENTO ARCHITETTOmCO SPSTTANTB 

ALL'ISEO ED AL SERAPÈO 

DELLA REGIONE IX DI AUGUSTO. 



I lavori di sterro fatti dinanzi al Pantheon sul cadere del- 
l'anno 1874, per cura della Beale Soprintendenza degli scavi e 
dei moDumenIì, se nulla se appresero, quanto alla gradinata e 
al basamento del tempio, che già noto non fosse, par condussero 
a luce tre marmi architettonici, — due de' quali spettanti al 
Pantheon , il terzo ad altro tempio vicino — che resero in 
qualche modo memorabile quella poco felice escavazìone. 

Tatti e tre questi marmi erano stati adoperati con poco 
giudizio, b senza riguardo al pregio loro, voltandone all'ingili 
le sculture, per racconciare alla peggio la scalinata del Pantheon, 
allorquando il nobile edifizio era già convertito in chiesa cri- 
stiana. I due primi non abbisognano di venin cemento archeo- 
logico, e solo pel rispetto dell'arte bouo osservabili. Koo così 
l'altro, che dicemmo appartenuto a sacro edifizio vicino; peroc- 
ché questo e non manca di erudizione, quaoto al figaramento, 
e non è privo di rilevanza, quanto alla illustrazione della romana 
topografia. £ poiché tal monumento non ebbe ancora pubblica- 
zione, stimiamo prezzo dell'opera il divulgarlo in questo Bnllet- 
tino, esponendo il nostro parere intorno al significato dei simboli 
che lo distioguono, e circa la sua primitiva destinazione. Ma due 
parole innanzi tratto intorno ai suddetti marmi del monumento 
di Marco Agrippa. 
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Sono due di quelle tavole aventi 1' ornato di un festone 
appeso a due candelabri, le quali ricorrono in doppio ordine 
negl'interpilasiri delia testata della parte media del pronae, che 
forma una specie di andito innanzi alla porta del tempio '. La 
detta parte del pronao ebbe otto quadri marmorei dì tal ma- 
niera , quattro superiori e quattro inferiori ; ma alcuni di essi 
erano andati perduti, e mancavano certo allorquando il portico 
nei tempi moderni venne rìstauiato dai pontefici Urbano Vllt 
ed Alessandro VII ; talché allora vi furono, per simmetrìa, eup- 
plìtì dì stucco, sostituendovi agli arnesi del culto gentilesco i 
sacri vasi della religione crlatiana. A due delle tavole posticcie 
potranno ora subentrare le due antiche ricuperate ; le quali frat- 
tanto si osservano situate lana dirimpetto all'altra appiè degli 
interpìlastri laterali '. — È scolpito in ambedue, siccome no- 
tammo, un encarpo o festone pendente da due candelabri ; sulla 
curva interna del festone h sospeso un vaso da versare per le 
sacre libazioni l'gutius, ureeolusj. Lodar la vaghezza della com- 
posizione dì cotesti già lauto celebri ornati, sarebbe superfluo; 
e perciò noi faremo soltanto avvertire una sensibile diversità 
che regna nel rispettivo lavoro de' due bassorilievi. E in vero 
quello posto a dritta della porta, cioè dalla parte dì Via della 
Uinerva, presenta ad occhio esperto un intaglio pili fino e gen- 
tile che non si vegga in quello della banda opposta; il che spe- 
cialmente sì ravvisa alle leggiadre forme dei candelabri, come pure 
alla morbidezza degli avvolgimenti dei nastri. Essendo noto che il 
Pantheon di M. Agrippa fu pili volte ristanrato, come per esem- 
pio, da Adriano, per attestato dì Sparziano ', e da Settimio 
Severo per testimonianza anche della iscrizione dell'architrave, 
si troverà verisimile che il rilievo di pih squisito lavoro appar- 
tenga agli aurei tempi del fondatore del tempio ; e all' età dì 

' Canioa Edifiti di Roma anliea, Voi II Tavole, Ut. LZIX. 
^ Sono Bcolpite in mumo greco, alte m. 0.87 langhe 1.93. 
» Hadr. p. 13. D. ed. Casanb. 
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Adriano, se non di Settimio Severo, l'altro che meno i a lodarsi 
per la eccellenza dell' artifizio. Ma di ciò basti, e passiamo 
all' altro monumento che dee formare il soggetto del presente 
articolo. 

Pub questo vedersi accuratamente delineato alla Tav. XIV 
e XV (fig. 3 e 4.), mentre il marmo originale si osserva nel 
pronao del Pantheon, posto in terra dinanzi al nicchione che 
rimane a sinistra della porta del tempio. Consiate nella parte 
aggettata di nna inlavolatura, dì ordine probabilmente corìnzio '. 
db che ne rimane sì è l'architrave fepistylmmj in tre tasce 
distinte da ornati, ed il fregio l'zophorusj istoriato con figure 
di animali: mancando afi'atto la cornice (^coroTia^ ch'era sovrap- 
posta di altro pezzo di marmo. Cotesta porzione d'intavolatura 
dall' un dei capi stava inserita nel muro dell' edifizio, mentre 
all'altra estremità veniva sorretta da una colonna. 

Le rappresentanze intagliate nelk testata del fregio, com- 
parate con quelle dei lati, ne richiamano espressamente al 
simbolismo del culto egiziano. In ambedue i Iati dì esso fre- 
gio sì veggono dei gruppi di leoni afirontati che si dissetano 
ad un vaso comune. I detti gruppi son divisi da un albero, se- 
condo il costume in composizioni di questo genere. Nella testala 
poi (fig. 4.) h intagliato un caduceo posto in mezzo da due spar- 
vieri, coronati del segno lunare e solare, cioè, di un disco e di 
nna luna falcata. Dalla maniera come sonovi trattate le forme 
degli animali traspare una certa imitazione del fare egizio. Pren- 
diamo in primo luogo a disamina le figure della testata. 

Lo sparviere appresso gli egizi è il volatile di Horus che 
simboleggia il rinascimento perpetuo della divinità sotto la forma 
del sole oriente. Egli è perciò che Ba — il sole — venia rap- 
presentato con testa di sparviere sormontata dal disco. Ma in 
epoche rispettivamente basse dell'egizio impero lo sparviere 

<È «colpito in mATmo gieco; i lungo id. 1.92 alto m 0.75. 
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dìvenoe il segno della parola Dio ': e questo appunto, per mio 
gindizio, h il significato che a tal simbolo compete nel caso 
nostro. Besterebbe danqne a sapersi di qnal nnme sì tratti; e 
ciò ne sarà rivelato dall'attributo al quale ì due sacri volatili 
fanno corteggio, cioè, il cadaceo. 

L'egizio nume Anubì (Anepov) per attestato di Plutarco 
fu assomigliato all' Hermes dei greci e perciò al Mercurio dei 
romani V La causa di cosiffatta assimilazione sussiste nelle pro- 
prie attribuzioni di AnubL Anubi, che lìguravasi con nna testa 
di sciacal tinta in nero, era creduto figlio di Nephtys, e riguai- 
davasi come il dio della imbalsamazione e del seppellimento dei 
corpi estinti. Le sue invocazioni riferìano per lo più a tali uffici: 
egli era detto eziandio guida nei sentieri perchè mediante la 
debita osservanza dei riti mortualì egli era creduto preparare ai 
defunti il vii^gio dell'altra vita'. Quindi avvenne che fosse con- 
fuso col Mercurio psicopompo, ossia conduttor delle anime ; poi 
specialmente che il videro prender parte alla psychostasia, cioè 
a dire, al pesamento o giudizio delle anime, nel quale egli figura 
allato ad Osiride, giudice dei morti, e fa palese la risultanza 
del giudizio '. Paragonato cosi Anubi a Mercurio, ritenne la sua 
figura presso i romani la testa di sciacal, che fu talliata confusa 
con una di cane — sempre coU'idea della sagacità nel guidare — 
onde il latrator Ànubis di Virgilio : e perchè fosse a prima vista 
riconosciuto qual deità equivalente a Mercurio si ebbe nell'una 
mano l'attributo del caduceo, col quale costantemente ne Io rap- 
presentano i romani monumenti del suo culto ; per esempio, la 
statua in marmo bianco già del museo capitolino, ora del gre- 
goriano egizio al vaticano *; i bassorilievi dì un'ara d'Iside, pur 



* Plerret Dielienruare d^archioloffie égyplierme. Paris 1875 p. 219, Bg. 
' h. et Os. 11. 

* Fierret loc. cit. p. 49 »g. 

* Id. ib. p. 2S8. 

s Jfw. Cap. t. III. tsT. LXXXV; ef. Beichnib. H. Ill-l. p. 146. 
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del miiBeo capitolino'; qualche gemma incisa*; e le pitture 
del larario della casa antica disseppellita nella vigna già Quidi, 
presso le terme di Caracalla, quantunque nella effigie di Anubi 
non abbia il sìg. Pellegrini, descrittore ài quelle pitture, potuto 
riconoscere l'attributo suddetto ' — In esso larario le immagini 
di Arpocrate ed Anubi erano dipinte ai due lati della porta, 
quasi custodi del sacrario domestico e guardiani delle altre divi- 
nità, le cui figure occupavano intorno le altre pareti. E quanto 
al culto dì Anubi gioverà di notare che ai tempi di Settimio 
Severo troviamo io Ostia un corpo di suoi devoti e ministri 
denominati Anubiacì * ; del qual ceto superstizioso evvi memoria 
anche in altre parti dell'impero romano '. 

Risulta frattanto di^li accennati riscontri che i simboli figu- 
rati nella testata del nostro fregio sembrano intesi ad esprimere 
le parole: IHo ArnUii. 

Passiamo al gruppo dei leoni beventi che si ripetono in 
ambo ì lati del marmo. Questo allegorico figuramento può in 
genere alludere alla unione de' due principi del calore e del- 
l'umore, dal concorso dei quali stimavano gli egiziani ed altri 
antichissimi popoli che tutto avesse vita e nascimento quaggiù. 
Il leone in fatti era all'Oriente un emblema del sole, e ciò per 
la ri^ione che il grande astro acquista la maggior pienezza delle 
sue forze allorquando h congiunto con quel segno zodiacale. Del 
princìpio umido poi, in cui ponevano il germe di tutte le cose, e 
che suoleva adombrarsi col vaso , tanto erano devoti gli egizi, 
ch'egli h notissimo come nelle sacre pompe del culto isiacopor-' 
tasserò in giro una secchia di acqua, o questa avessero in conto 
dell'oggetto piìi venerabile del rito. Ma la spiegazione del gruppo 



' T. IV. tav. X 

*Per esempio, Bull, ddl'ht. 1862 p. 151. 

»fti«. deU-lil. 1867 p. 115. 

« Heuicn Orell. 6029. 

» OrelL 2307. 
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dei leoni beventi pub rintracciarsi ancora in altre idee reli- 
giose che piti particolarmente rìferìacono al culto di Anubi, e che 
sebbene coltivate in età molto piU antiche non poteano tuttavia 
essere obliterate ai tempi dell'imperio romano. Il leone presso 
gli egizi Tenia pur considerato siccome un emblema del Nilo e 
delle sue acque salutari, le quali sotto quel segno celeste stra- 
ripano, e producono quella inondazione annlTersaria, da cui si 
ripete la fertilità dell'Egitto'. %li è perciò che l'orifizio dei 
condotti versanti suolava adornarsi con una muschera di leone*; 
costume cbe passato net greci e nei romani si è mantenuto fino 
ù tempi moderni. Nel nostro marmo la suddetta allusione è resa 
piti chiara dal vaso a due anse, di elegante forma, in cui le 
due belve si dissetano : vi h, cioè, adombrata la felice escrescenza 
del Nilo, la quale relrigera gli ardenti influssi che piovono dalla 
costellazione del Hone. Ma per una concatenazione d'idee lo stesso 
animale divenne per gli egizi ancbe l'emblema del rinascimento, 
del quale il ritorno fisso della nilotica inondazione rìgiiardavasì 
come un sìmbolo ed un pegno infallibile *. Ecco adunque il lìone 
in stretta relazione con Anubi condottiero delle anime. Ed in 
effetto l'egizie pitture ce lo mostrano alcuna volta in comp^nia 
di quel nume che imbalsama il corpo destiaat{> alla tomba: vi 
si vede Annbi che pon? la mummia primitiva , cioè quella di 
Osiride, sul dorso del lione, emblema del Nilo, per farlo da esso 
trasportare fino alle rive del mare '. 

Bivendicando a se apertamente l'egizio culto le figure scol- 
pite nel frammento che illustriamo, è ragionevole il concbiu- 
derne che debba quel marmo avere appartenuto a romano monu- 
mento dedicato al culto suddetto. Per buona sorte noi lo troviamo 
in tal sito, che il far congettura sulla antica sua pertinenza 

' Gaignìaat Mig. de l'antiqu, T. 1 p, I pag. 442. 

» Caper. Harpocr, p. 48. 

s Gnigniant 1. e. 

* Nottv. Gid. Itylh. pL XLV. 
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è cosa molto agevole, e quasi del tutto scevra dal pericolo 
d'ingannaidi. E già forse i nostri lettori anranno pensato al tempio 
d'Iside e di Serapide, vicinissimo al Pantheon, compreso nella 
Begione IX di Augusto denominata del Circo Flaminio. 

L'iaèo ed il serapèo — di cui malamente il Canina volle 
fare due luoghi diverdi ' mentre per certo erano due templi 
annessi, e compresi entro il medesimo ri/xevs? o sacro ricinto — 
è registrato nel libro delle Begioni, ed è fors'anche rappresen- 
tato in parte in un frammento della pianta marmorea di Boma 
antica '. Mestre, da una parte, Giovenale lo aEFerma vicina ai 
Septa iulia ', dall' altra parte la sua situazione è bene stabilita 
dalla chiesa di s. Stefano del Gacco fino al convento della Minerva 
pei molti ritrovamenti avvenuti in quel tratto, dal secolo XVI 
lino ai dì nostri, di obelischi, di statue, di bassorilievi di altri 
oggetti d' argomento e lavoro egizio ". Il che riceve conferma 
anche dal catalogo regionario intitolato Curtosum che l'Iseo ed 
ed il Serapèo pone in vicinanza del tempio di Minetva Chal- 



< Indicai, topog. di A. A. 1850 p. 103. 

s lordati /brina Urb. Romae Reg. XIIII. Tab. V n. 32. 

> Sat. TI. V. 527 8g. — Si sa che la fronte dei Sepia stava in vici- 
Banza e nella medesima direzione della facciata della chiesa di s. Ignazio 
e che si estendevano verso la odierna piazza dì Venezia (Canina Indicai. 
lopogr. p. 400J. 

* Qnanto agli antichi ritrovamenti baistì ricordare i due leoni di basalte 
che aono appiè della . cordonata di Campidoglio; ilae obelischi sni qoalt sì 
tornerà piti sotto ; il simulacro di Osiride (Donat. Roma ixl. oc ree. p. 81]; 
nn'ara isiaca (Venati Accurata e succinta descrix. topogr. «et. 1834. p. 128}; 
e parecchi altri monumenti di esso culto (Beschreib. R. p. 1 18 ; cf. Becker Hand. 
I p. S45). Quanto agli altri assai eruditi e ligaaidsvoli avvenuti ai tempi 
nostri, sotto la casa Tranquilli, presso la cosi detta- Porticella della Minerva, 
si vegga la erudita descrizione fattane dall'Ampère nel Bidlellino dal ht. 
di C. A. 1858. p. 46. 47. — Per memoria della cosa vogliamo notare che 
nell'andito del chiostro della Minerva si vedeva incastrata nel pavimento — 
innanzi che qnesta fosse ultimamente ristanrato — nna lastra di marmo, 
in cui erano segnati d'incavo dei fiori di loto o di papiro. Sarebbe peccato 
che questo frammento fosse andato disperso, essendo un'altra testimoniaDza 
della prossimità dell'Iseo. 
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cidica'; siilìe riiìDO del quale si tiene a ragiono che sia edifi- 
cata la chiesa di S. Maria, che da quel tempio fu detta Sopra 
Minerva*; mentre in accordo con cib anche il libro dei Mira- 
bilia colloca la Minerva Ghalcidiea in Ticiiianza del Pantheon ' — 
Da chi fosse edificato questo grande monumento sacro del Campo 
Marzio, non si conosce; ma la Cronaca viennese ne apprende 
che fu riataurato da Domiziano *, e da Lampridio si ricorda che 
nuove riparazioni vi fece Severo Aleasandro ' ; per tacere che 
la Cronaca sopraddetta pare attribaii-ae a Diocleziano nn altro 
ristauro; intorno a che peraltro 8i confrontino le osservazioni del 
eh. prof. Jordan '. Ancorché t'osse edifizio di gran mole, tuttavìa 
non ai ha pìU ricordo alcuno delle sue mine nel documenti del 
medio evo; il che potrebbe far credere già si trovasse in istato di 
tanto gnasto da esserne quasi smarrita ed obbliata la memoria. Cib 
essendo, avrebbe forse influito in tal fatto la natura del culto 
praticato in quel tempio ; culto ch'ebbe misteri e dottrine arcane, 
e fu tra quelli che oateggiarono fino all' estremo il già sicuro 
trionfo del cristìanesimo : noto essendo per esperienza che sui 
moQunienti di cosiffatti culti si rinvengono sovente le traccie di 
una fiera devastazione. 

All'Iseo ed al Serapéo del Campo Marzio noi crediamo per- 
tanto che appartenesse il frammento di architettura da noi preso 
a dichiarare. 

Egli "h il vero che ponendo mente alle proporzioni di quel 
fregio non potrà negarsi, non essere il medesimo di tal mole che 
il fÉiccia credere appartenuto propriamente all'Iseo, il quale, 



' Tbfrmat Alexandrintu et Agrìppiatuu — porlicum Àrgonaularum 
SIdeagri — Iteum et Serapewn — Mineroam Chaleidieam otc. 

« Becker 1. e. p. 6*5 ; cf. Prollec Oie R'.g, p. 178. 

° Jusla Panlheom lemplum Mlneroae Cltalcìdicae (Jurdan. Topogr. 
p. 631.) 

• Id. ibid. p. 32 D. S. 
» Mex. Sev. 36. 

* L. e. p. 87. Hg. 
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siccome poco sopra notammo, dovette essere edifizio grandissiino. 
Potrebbe darai ch'ei facesse parte di uno di que' fani, o sacelli, 
che ne' grandi eantaarì antichi si trovarano spesso entro il sacro 
riciuto, ed erano per lo pih dedicati a nnmi atBnì o paredrì, o 
in qualunque altro modo coll^ti con quello, che avea nel tempio 
il luogo e le onoranze principali. Sa non che trattandosi, come 
sembra evidente, di un sacello di Anubi , si può dalla natura 
stessa del nume, e dalle circostanze dei templi egiziani, dodarre 
con plausibile congettara qnal fosse la situazione di essa edicola 
rispetto alla sede 'delle due grandi divinità. La conformazione di 
que' templi ci è notissima, non meno per la descrizione di Stra- 
bune ' che per gli accurati studi fatti dai moderni egittologi 
sui loro mirabili avanzi. E, per ciò che risguarda le parti acces- 
sorie, sappiamo ch'essi templi — quelli almeno del nuovo im- 
pero — erano preceduti da un pilone, che mediante un viale 
fiancheggiato da Sfingi connetteasi colla porta del sacro edifi- 
zio rappresentata da un pilone doppio : cotesta porta era ornata 
di due quattro colossi, dinanzi ai quali sorgeano comunemente 
due obelischi *. Ora questo viale delle Sfingi che precedea il san- 
tuario sappiamo, per attestato dì Callimaco presso Strabene, che 
si chiamava d/romos ed era sacro ad Anubi '; a quel nome cioè di 
cui Stazio ci afferma eh' era coufiìderato in Egitto siccome il 
custode e portinajo dei templi *; e del quale anche in un romano 
Larario abbiamo rinvenuto la immagine accanto alla porta. Tale 
essendo la forma dei templi appresso gli egizt , e tale in essi 

» Geogr. XVII p. 805. 

^ Pieiret 1. e. p. 539; Da Barry do Mcival Études sur Farchiteclure 
igypl. p. 210. 

(loc. Cit) 

* — Cur invida Uemphi* 

curve Therapnoéi latciviat ora Oan^i, 
cur servel Phariat Lelhaew janilor aras 
vilia cur magncu aeguenl ammalia divos. 

Stat. Sav. III. 11 V. 117 Bg. 
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la situazione del sacello di Anubi, non è dubbio che anche Del 
ma^ior tempio romaoo d'Iside e di Serapide il medesimo ordine 
di cose, motivato da idea religiose, dovesse essere del pari osser- 
vato ; avvegnaché la nazionale architettura avesse potuto subire, 
massime in progresso di tempo, delle notevoli alterazioni e degene- 
rare in parte nella greco-romana. Del resto, che anche l'Iseo del 
Campo Marzio avesse il dromos, ornato al suo termine, secondo 
il costume, di due obelischi, ne lo contestano i due che presso - 
le ruìne di es90 tempio furono disseppelliti nei secoli passati: 
ciò sono, quello rinvenuto ed eretto già presso la chiesa di 3. 
Macuto ', e l'altro dissotterrato nell'orto dei Padri della Minerva ': 
il primo de' quali da papa Clemente XI fu fatto collocare sulla 
fontana del Pantheon ; mentre il secondo per ordine di Alessan- 
dro VII fu eretto con bizzara e felice invenzione del Bernini sulla 
piazza della Minerva '. — Noi reputiamo adunque che l'edicola 
cui appartenne il fregio in quistìone sorgesse in capo al dromos ■ 
del tempio d'Iside e di Serapide. 

La scultura di esso fregio è mediocre, come si vede special- 
mente agli ornati dell'architrave, di cui né l'intaglio né il disegno 
é perfetto. Abbiamo avvertito poco innanzi che l'Iseo fii rìstanrato 
da Domiziano, da Severo Alessandro, e fors'anche da Diocleziano. 
A me sembra che il lavoro di questo marmo possa acconciamente 
assegnarsi al tempo in che reggeva il romano impero il figlio 
di Mammea. 

C. L. V. 



I Bartoli Mem. presso Fé» Miteetl. p. CCLIV d. 112. 

* Aldroandi Mem. preeaa Fea ibid. p. CCXZI d. 37. 

* Cassio Cono deiU arque cott. T, I. n. 38 § 70 pag. 301. 
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DI ALCUNI ANTICHI SDIFIZI 
SCOPERTI NELLA VILLA ALDOBBANOINI ENELLBSUE VICINANZE. 



(Tav. XVI. XVII.) 



Nel proseguimento dei lavori per la via Nazionale , che il 
Comune di Boma fece operare sello spazio compreso fra la vìa 
dei Serpenti e il largo innanzi la chiesa di 3. Caterina di Siena, 
moltissimi avanzi di antichi edìfìcii vennero a scuoprir^i, e di 
qualche importanza; fra i quali un ninfeo di riguardevole casa 
privata, tre fabbricati con iaberne o botteghe, poraione del recinto 
. delle terme di Costantino, ed alcuni tratti delle mura di Servio 
con una porta di qnel recinto creduta la Fontioale. 

Biservandone a trattare in altri articoli del ninfeo suddetto, 
delle terme costantiniane, delle mura e delta porta di Servio, si è 
stimato frattanto opportuno dare alcuni cenni sui tre fòbbricatì 
di pianta e forma consimile scoperti nell' area compresa enbti 
l'indicato tratto della via Nazionale ìa costruzione, e precisamente 
nella Villa Aldobrandini, siccome è dimostrato nella doppia tavola 
annessa. In easi luoghi venne aperta una trincea mediante un 
considerevole taglio di terra, e mediante la demolizione dei mede- 
simi edilizi antichi, e dì molte altre vecchie strutture, per unire 
la purte già compinta della ripetuta via, col tratto inferiore che 
resta ad eseguirsi fino al suo termine presso la piazza di Venezia. 

I tre fabbricati che si prendono a considerare, erano tutti co- 
struiti regolarmente con materiale laterizio, ìn epoca di poco ante- 
riore alla metà del secondo secolo imperiale, siccome abbiamo 
potuto anche desumere dai bolli di mattoni con date consolari che 
si esporranno piìi sotto (v, Tav. XVI. XVII fig. 1) : erano della 
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lunghezza di metri 58.30, e della larghezza dì met. 12.40; mentre 
lo spazio interposto ai medesimi, che può riguardarsi come una 
strada, area ima larghezza di met. S.50 (fig. 2°): ciascuno di 
questi fabbricati contenera dieci stanze terrene, o tabeme, e 
due scale, alcune ad una Bola branca, ed una a due. Il febbri- 
catodi mezzo, ib.9 sì rinvenne il piò conservato (fìg. 2* lett. A), 
comprendeva, primieramente, una scala ad una branca per ascen- 
dere al piano superiore (fig. 3') ; ad essa facevano seguito sette 
stanze, ne' muri divisori delle quali sì erano aperti due vani di 
porta simmetricamente disposti (fig. 4'); seguiva altra scala della 
stessa forma, dopo la quale tre stanze trammezzate da muri con 
aperture di commnnìcazione. Nel secondo fabbricato a destra 
(lett. B) si trovarono conservati i muri di quattro stanze sol- 
tanto: la prima precedeva una scala a due branche, posta di 
fronte alla seconda del primo fabbricato ; e tutte aveano vani di 
porta nei muri di tramezzo in prossimità della fronte principale. 
Nel terzo fabbricato, a sinistra, (lett. C) Tennero in luce ì resti 
della prima scala e cinque stanze con un solo passaggio nei Aiuri 
di tramezzo. Nello spazio D, che divideva il primo dal secondo 
fabbricato, e che doveva essere una strada, o vico, il piano era 
in gran parte lastricato con poligoni basaltioì, ed oravi ancora 
un bacino di forma rettangola (lett. À). Nell'altro spazio (lett E) 
egualmente si scopersero poligoni basaltinì, e dopo la seconda 
scala (lett. B), comparvero due spallette di muro che indicavano 
la direzione di due muri, con due vani di porta in ciascuno, i 
quali connettevano l'edifizio di mezzo con quello a sinistra. 

Tutte le porte d'ingresso delle scale e delle camere, o tabeme, 
aveano piattebande con archi a pieno centro sopra sdrdini, il tutto 
sempre di opera laterìzia e di buonissima costruzione (fig. 1*). 

Il muro curvilineo di straordinaria grossezza, pur laterizio, 
ma dì struttura molto inferiore (lett. F), con traccia dì alli gradi 
concentrici a foggia di teatro era già «fin da prima visibile , 
almeno in parte, nella villa Àldobrandini, e vedesi delineato anche 



dbyGoot^lc 



104 BULLETTINO DELLA. COUUISSIONE 

nell& pianta del NoUi : ad esao perb si trov& congiunto altro muro 
(lett. G.) leggermente curvato, che tagliava alcune parti del fab- 
bricato 0. Questi grandiosi mari curvilinei, siccome in altro arti- 
colo verrà dimostrato, apparteneano al recinto delle terme costan- 
tiniane; e si dovrii forse mediante la loro scoperta rettificare 
alquanto le forme della pianta di quell'insigne monumento, 
rispetto al modo in che ci fu tramandata. 

Dalla particolareggiata descrizione dei tre fabbricati ricavasi 
che per la loro simmetrica distribuzione e per l' uniformità della 
loro struttura eaà possono considerarsi come un solo complesso. 
Ora siccome essi giacciono presso un punto di confine, della Re- 
gione yi Alta Semita, la qnale occupava il monte Quirinale; e 
di pib, siccome son dieci le stanze o botteghe contenute in cia- 
scuna parte del medesimo fabbricato, vi si potrebbe forse con 
qualche probabilità riconoscere le X Tabernae, che il libro delle 
Begioni segna verso quella parte del monte, e che pel ritrova- 
mento di un'antica iscrizione, fatto nei primordi del secolo XVI, 
sappiamo essere state in vicinanza dell' antichissima chiesa e 
diaconia di S. Àgata alla Subura. 

La detta iscrizione è ricordata da Francesco Albertino 
nel suo ragionamento sui pregi di Roma indirizzato al gran 
Giulio II, e stampato poi nella raccolta del Mazzocchi, la 
quale ha per titolo De Roma prisca et nova vari auctores, del- 
l'anno 1523 (fog. VII), nei termini segnenti: « In quo loco et 
morUe est ecclesia S. Agathae in Subura, ubi et decem taber- 
nae fuerunt ut in tiburtinis lapidibus noviter effossis appara; 
notizia che trovasi riportata anche da Bartolomeo Ktarliano nella 
sua opera Urbis Romae topogr. (2 edit. 1544), che in accordo 
coir Albertino ripete: « Decem Tabernae fuere in valle D. Agathae 
aedi subiecta ut ex iscriptione marmoì-is ibidem effossi didiei- 
mus»: talché sembra egli stesso aver veduto la lapide di cui si tratta. 

Il Bttfalìni nella sua pianta di Roma antica (anno 1551) 
colloca le dieci Taberne fhi la chiesa dì S. Agata e I« Terme di 
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Goetantino, Inogo corrispondente esattamente con quello già occu- 
pate dal giardino prima Pamphili e poi Aldobrandini, e che fino 
al secolo XVI all'incirca non trovavaaì ingombro da alcnna fab- 
brica considerevole; per cui 11 Bufaliui avendo segnato in quel 
punto t reati delle X Taberne, presso il recinto delle terme di 
Costantino, è probabile che conoscesse con precisione il sito in cui la 
iscrizione che nominavale era stata poco tempo innanzi rinvenuta. 

Con tale situazioue delle dieci Taberne collimerebbe anche 
la vicinanza del luogo denominato Gallinas albas, che il libro 
delle Baioni pone immediatamente dopo le taberne suddette, e 
che secondo alcune notizie sembra da ricercare nelle vicinanze 
della chiesa di S. Agata (Nibby Roma del 1838 p. I pag. 228): 
ma il eh. sig. prof. Jordan ha dimostrato che la precipua ragione 
per situare in detta vicinanza il luogo Gallinas albas era la sup- 
posta sua prossimità ai balnea Paulli, la quale non ha in suo 
favore altra autorità che quella inamissibile dei cataloghi inter- 
polati fTopogr. der Stadi R. tm. Alt. II pag. 122 sg.). Vero & 
che il medesimo sig. Jordan ha sostenuto che la regione IV 
dì cui parla S. Gregorio Magno in un'epistola che suole all'uopo 
citarsi fdomum positam in liac urbe regione quarta, justa lo- 
cum qui appellatur Gallinas albas. £pp. UI. 17) non è di 
quelle ecclesiastiche, ma sibbene la quarta del partimento augu- 
stéo ; la quale nei siti di cui si tratta essendo limitrofa della 
sesta, può sempre inferirsene la rispettiva prossimità de' due 
luoghi. Ed infatti il prelodato spositore di Roma antica professa 
cbe la indicazione delle X Tabernae ci richiama all'altura di 
S. Àgata, ed avverte che una tale appropriazione si trova assni 
bene in accordo col catalogo regionario (Ibid.) 

n Brnun {BulleUino dell' Ist. di Cor. arch. 1862 p. 152) 
credette riconoscere le dieci Taberne in una ruina di grossi massi 
di travertino esistente in Via di Borgo S. Agata, nel cortile di 
nna casa, non ha guari distrutta, la quale era pure compresa 
nella Villa Aldobrandini ed era attigua all'ingresso di detta Villa 
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nel capocroce colla Via Uazzarìoi ; ruina, cbe qnasi si univa al 
recìato delle terme di Costantino ed agli avanzi del fabbricato 
dì cui superiormente si sodo esposti i particolari. 

Si conclude non easere improbabile cbe nell'edifizio di cui ab- 
biamo esibito la pianta si abbiano a rav?Ì8are le X Tabemae della 
VI Regione; visto che, oltre l'opportunità del luogo, dieci bot- 
teghe compariscono in quelle mise, quantunque sì ripetano sulle 
varie fronti di esso edifizio. Ma tuttavia non si può negare che 
fabbricati di quella forma erano fiequentÌEsimi nell'antica Boma, 
essendovi di uso comune che le case avessero taberne o botteghe 
sui vici. Ed. infatti molte mine di quella specie sì osservano 
nei frammenti della pianta marmorea di Boma, in qnelle tavole 
che nella edizione del Jordan comprendono i fragmenta vicorum 
(Tav. XXIII-XXV): ed una in ispecie (Tav. XXIII n.» 170) ha 
la pianta di un fabbricato con taberne nei vart Iati, divise qnasi nel 
modo istesso che in questo ruine del Quirinale abbiamo veduto. 

Se diversa fosse stata la forma dell' edìfizio preso a consi- 
derare, sarebbesi anche potuto pensare alla stazione sopra men- 
tovata della coorte III dei Vigili, la quale in quella posizione 
avrebbe avuto per se la vicinanza delle mura e di una porta 
di Servio. Ma la sua pianta non sembra potersi adattare a tale 
appropriazione. 

Eo pregato l'amico C. L. Visconti di aggiungnere qui sotto 
l'elenco degli antichi oggetti rinvenuti nel tratto preso a con- 
siderare e nelle vicinanze. 



Elenco dei prinoìpali oggetti disseppelliti nei luoghi dei quali si 
esibisce la pianta, cioè, nell'area già occupala dal giardino 
AntonelU,e nella zona espi opriata della villa Aldobrandini. 

bell'area già occupata dal giardino Antorelli: 
Presso gli avanzi delle mura serviane si rinvenne un gran 
numero di vasi, o frammenti di vasi arcaici, di terra cotta, a ver- 
nice nom, di vario forme e grandezze. Alcuno di essi frammenti 
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ha figure gialle sul fondo oero. Altri appartengono al Tasellame 
di primitiva manifattura, detto preistorico. 

Una testa virile imberbe galealo, in peprino, assai dan- 
neggiata. 

II plinto ùi una statua, pure in peperino, col piedi di uua 
figura, e gran parte della figura di un cane. 

Un mensolone di marmo, o allro ornato arcbitettonico, da 
inserirsi nel muro, con parte a cìb destinata. Vi è scolpita di 
altorilievo una testa di Giove Aminone, maggior del vero. 

Una piccola maschera di Sileno in rosso antico, di buono stile. 

Una testina con berretto frìgio, forse di ministro mitriaoo. 

Nel demolire la fontana del giardino si estrassero dal suolo 
quattro delfini in marmo b^o, di quasi naturale grandezza, due 
de' quali mancanti della coda. Non è certo che siano di antico 
laToro. 

Il frammento di tavola marmorea con parte di ima edicola 
e della iscrizione che ricorda un dispensator cellae Nigrinianae, 
già divulgata in questo Bullettino (1873 tav. IV). 

Il seguente frammento d' iscrizione che fu ricuperato me- 
diante la demolizione di un muro ': 



iVIG ■ GORDIAX 
a«;REL ■ TIBERIVS ■ TBIBI 



Bicorda un Aurelio Tiberio, tribuno dì una qualche coorte 
dei Vigili a tempo dei Giordani. È probabile che spetti alla 
coorte terza, della cui staziono non si hanno documenti epigrafii.'i 
(De Bossi Annali dell' Jst. di C. A. 1858 p. 297). Sapendosi 
dal libro delle Begioni che detta coorte stanziava nella VI, in 

' È data meno esattamente nelle Jfolitie degli scavi di Antirhilù i^om- 
munieale alla R.AccaiùmÌa dei Lincei, cet. Loglio 1876 pig. 99. 
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quella parte di essa regione che sovrastarà alla Sabnra (Jordan 
Topogr. d. Stadi R. in Ali. U p. 122) — vale a dire in vici- 
nanza dei luoghi presi a coosiderare — talché alla medesima 
coorte III si attribuisce anche la sorveglianza della Regione IV, 
che nella Subura ai estendea principalmente, è naturale il sospetto 
che la recata iscrizione provenga dagli alloggiamenti della terza 
coorte. — Nella prima linea sembrano aversi le iraccie del some 
MorUanus. 

Un frammento di architrave in travertino colle parole: 

MABCVS ANT 



che sembra avere appartenuto ad edi&zìo dei tempi moderni. 
Un frammento di antica iscrizione con le lettere: 

....jpì_.... 

....LABAN.... 
....BABB ... 



Una colonna di granitello, alta m. 2.70, del diam. di m. 0.30. 

Altra sùnile alta m. 2.90 del diam. di m. 0.30. 

Un antico bicchiere di vetro, di perfetta conserrazione, di 
forma semplice, stretta verso il fondo e pili larga verso l'orlo, 
senza veruQ ornamento. È situato nella nuova sala delle terre- 
cotte, nel compartimento dei vetri. 

Si estraesero inoltre dei mattoni coi segnenti bollì: 

cndoiìamandi %/ 
val qvi feo w 



PEIMiaENI 
DOMITIOE 
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(rotondo) 
. . . DOM LTC .... 
... NI ■ PROCV .... 

Nella sona espropriata della viUa AUMirandini: 

Statua acefala, grande al vero, in marmo pentelico, rap- 
presentante un filosofo greco. La figura, vestita del solo pallio, 
esprime un nomo in età senile, siccome si vede alla corpulenza 
e ad una certa rìlascìatezza delle forme: ò calzato di sandali e 
in atto di camminare, colla gamba sinistra in avanti, mentre 
col braccio destro disteso solleva il lombo del pallio per muovere 
piti spedito. Ai suoi piedi è la custodia dei manoscritti, della 
forma consueta. Il manto gittato sulla persona lascia ignuda la 
spalla dritta e cuopre la macca, avvolgendone il braccio ripie- 
gato, e mancante della mano, che stringea probabilmente un 
volume. L' atto marcato del camminare non ò forse senza signi- 
ficato, e fa pensare che potoiise esservi rappresentato un filosofo 
peripatetico. — Questa statua, di aasaì pregevole scultura, e di 
ottima conservazione, tranne la testa ed una mano, h stata sup- 
plita di stucco nelle due parti mancanti, e sarà fra poco collocata 
nella nuova sala della Esposizione. — Fu disseppellita appi& di 
una nicchia nell' edifizio colle taberne. 

Statuetta acefala e mancante di parto delle gambe, rappre- 
sentante il Bonus Evenius. Il nume allegorico regge col braccio 
sinistro, intorno a cui si avvolge la clamide, un mazzo di spi- 
ghe; nella mano dritta, che manca, dovea tenere la patera, se- 
condo ci mostra la sua effìgie battuta nella moneta romaua. 
Presso il fianco dritto è un tronco da cui pende una sporta; 
emblema fnuovo nelle immagini di questo nume, ma bene ana- 
logo alla natura di esso ; perocché la parola sportula ai tempi 
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dell' impero denotaTa qd dono, una gratificazione, un emolumento, 
dì qualunque specie sì fosse (Plìn. Caec. Sec. Ep. II. 14, X. 118) ; 
ed era perciò emblema accomodatissimo per simboleggiare un 
lieto avrenimento. Monumento notabile per la rarità del soggetto. 

vestito di clamide e regge 



Mercurio, statuetta acefala: ì 
colla sinistra il caduceo. 



Statua muliebre acefala, minor del vero, mancante dei piedi 
e della parte anteriore delle braccia. La nopravveste annodata 
sul petto sembra caratterizzarla per una Iside, o per una donna 
isiaca. Le pieghe secche e simmetriche, le quali paiono accen- 
nare allo alile arcaico, sono piuttosto una imitazione del fare egizio. 

Testa gioTasile imberbe, grande al varo. 

Frammento di grandissima lapide con parte dì metrica 
iscrizione : 



iCERERIS QUOQUE • MYSTES 
"UM • QUINQUE BECENUIR 

lux CONPTUS 
IIBUS UNDIS 
NUERNATUS ODORE 
PERABILIS AETRHAE 

J Ne; 



Nella prima linea infranta sono chiaro le parole QYE 

PIÀMINE ; la finale del verso sembra essere SÀEPTVS. Nella 
ter/a lìnea iì avea TVM ■ QVINQVE DECEMVIR, a cagione del 
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metro, io luogo di Quvndecemvir, cioè, saoris faciundis. La 
penultima parola del verso seguente dovrà forse supplirsi sae- 
cuLA. -" La cattiva forma delle lettere, in cai si reude notabile 
la T tondeggiante, accusa chiaramente il secolo V. Appartiene 
dunque il metrico tìtolo, a cospicuo personaggio di quel tempo; 
ed è facile avvedersi che trattasi di uno di qne' senatori, i quali 
nella gran lotta fra la vecchia idolatria ed il cristianesimo, che 
allora perturbava il mondo romano, comparvero come caldi di- 
fensori dell' antico culto, e come fieri osteggiatori del nuovo. 

A noi sembra non dubbio che questo sacro monumento 
abbia appartenuto al famoso Vettio Agorìo Fretestato, amico di 
Simmaco giuniore, proconsole dell'Àcaja, prefetto di Roma sotto 
Valentiniano, e console designato (Pauly liealencycl. a. v, Yetlii 
46) notissimo per la storia e per le iscrizioni. Egli fu tra i piti 
caldi fantori del pt^nesimo (Macrob. Sai. I. 7. 11. 17), ed ebbe 
fra le altre sacre dignità quella di XVvir. sac. fac: (Grut. 1102. 
Guasco Mus. Gap. I. n. 66. cet.) ma la circostanza che pib espres- 
eamente gli appropria il presenta marmo, si h la iniziazione ai 
niiateri di Eleusi (Cereris quoque mystes) — dei quali si rese 
altamente benemerito allorquando, come proconsole dell' Acaja, 
ottenne da Valentiniano ch« di nuovo permessa ne fosse la cele- 
brazione (Zosim. rV. 3) — iniziazione che vien ricordata anche 
nel suo funebre monumento conservato nel museo capitolino (sa- 
' eralus Libero et Eleusinis. Guasco 1. e). Ci attestano i iuoi marmi 
che Fretestatq fu anche pontifex dei Solis, e forse come tale 
dedicò il monumento cui accenna il frammento di questa iscri- 
zione, frammento che noi stimiamo provegnente dalle prossime 
mine del gran tempio del Sole da Aureliano dedicato sul Quirinale. 
Frammento di lapide: 

j L. il i 1 I 

pVEI-ARftL 
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Era usa storica iscrizione de'tempi, come sembra, anguetei, della 
qnale sarebbe dasiderabìle che si trovassero altri frammeotì. 
Nella terza linea son chiare le parole C03 . VINDI 

In un frammento di grandissima base di marmo 



CVB| 

stren! 

ABATL 
PBOCJ 



sembra essere una iscrizione di quelle d^li uffici delle cave, 
dalle quali dottamente ha trattato il Ch&o e Bmo F. Bruzza 
(/lenitemi dei marmi grezzi — Anrt. deU'Ist. di C. A. 187C;. 

Altri frammenti epigrafici: 




M ■ VETI/ 
C H B E / 
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..Toepoii.. 
..IN TeceuH e. 
..cno AiHC 
..NSOHuer AnfiN.. 

..WAYCTOK66C TOKe.. 



ilIBEKTAB 

Ibisq • svis 



SIBI-ETSVISLO... 
CLAVDIA- GLADI VI... 
VBKire ■ SVAE ■ FKCIT • V... 



pVLCISS 
iSALVlVS 
ESIA-PABE 
■ FECEBVNT 
jAN-VI-UI 
NE • MESBNT 
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...D,.. 

...FVLVIV3... 
...YLVIAK ■ P... 
.../SANCT 
...LIBEET... 
...E OR... 



...QVAM.. 
...=IBVS... 



In grandi lettere. 



f 

PRO Te 

!l ATACq 

a O L U fT) 

^.t I N T € 



frammento di lapide del medio evo. 

Una colonna di breccia corallina alta m. 3.50, tdel diam. 
di m. 0.60. 

Nell'edifizio dalle taberoe si scopereero alcuni pezzi di con- 
dotti di piombo: uno colla seguente iscrisione: 

PVIUAMANTIS SGALF 



db,Google 



ARCHEOLOaiGA MUNICIPALE 115 

doh Pubtii Villi Amar^s: il reato della iscrizione è quasi il- 
legibile per la corrosione sofferta dal piombo. 
Altro condotto: 

VLPIA EVTYCHIA FEC. 

Oljyia Eutychia fecit. 
Altro simile; 

....INA CLEMENTIS 

probabilmente officina .... Clementis. 

Vi si trovò ancora un' anfora contenente delle ceneri, e fra 
queste una lamina di piombo che accuratamente svolta dal sig. 
cav. Augusto Castellani ha presentato una minuta iscrizione non 
ancor decifrata. 

Un anello di oro, con ornato di forma incerta, diam. 0.20. 
Una sedia plicatile in ferro, molto corrosa. 
Negli strati vergini si raccolsero due piattelli a vernice nera, 
e molti altri frammenti di simili stoviglie. 

Si scopersero tre pozzi rotondi, cavati nel vergine, del diam. 
di m. 0.90, e rivestiti intomo di tegoloni di cappellacìo, con 
pedarole per potervi calare. 

Nello spurgare le antiche chiavichette si raccolsero oltre a 
1200 monete di bronzo, ed una di argento. 

Seguono i bolli dei mattoni, che noi riporteremo sempli- 
cemente, senza nota di sorte: 

( rotondo ] 

CLMOODEKDX 
PJ)TINETAPBONIiN 
COS 

( anno deU' e. v. 123 ) 
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( rottiljnijo ) 

....TAPRONCOS 
....NNI VEBI 



(Tettilineo) 
APS • ET • PAET.... 
A ■ G • S • 3- 



( rotondo ) 

EX F FVKQABTBNIC* DICIAN 

ASIATICO ff AQTIIIN 

COS 

(a. 12S) 

( rotondo ) 

a pia DOM LYOODION DOM LTSE 

SBBVUNO in ET TASO 

( Taci decnsMte ) 

(..134) 

( rotondo ) 
EX Paa ■ DOM LVCIL 
■ COMINI PBOCVLI 
( doe rami ) 



( rotondo ) 
DOL EX PRAED AVO N FldL 
D0MITIANA3 MINOB . 

( testa di toro ) 
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( rotondo ) 

OD DF DL P AVG VST ■ L M VNA 

T CKESCENTIS 



( rotondo ) 

CALUSir 

DTOB DOMITIO 



( rotondo ) 

CN ■ DOlfUMNDI 

VAL QTI ■ FEO 



( rettilineo ) 
PBIMIOENI 
DOMITIOB 



M • AlLI- 
CÌI.EMENTIS 



CN-CNDOM ' 
ITO-ETTVL 
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( rettilìneo ) 
M ■ ANTONI... 



( rettilineo ) 
AGABSVC ■ S 



(lettere incavate) 



(rettilineo) 
L BALLIVI 
FKLIGIS 



( circolare ) 
AaATHOBVLI 
DOMITI TVLLI 



( rettilineo ) 
DAEDALVS D D 
LVOET-TVLSP 
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( circohH ) 

Q OPPI NàTALIS 

( Mercorìo ) 



( rettili Deo ) 
....ACEDON.... 
....CASSIOR.... 



(wmicircolare) 

TON^EI DB PIQLN 

VIOOIV 



( rotondo ) 

L LTK PEOCVU 



(rettilineo) 
■ LVBI 
MTRYNI 



[ rotondo ] 
IICL ERME 
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1 segaeDti devono appartenere alle terme dì CostantÌDo, ed 
ai rìstauri delle medesime: 

( rettilineo ) 
BEG D N THEODE 
RICO BONO ROME 



OF • 30P MAECI 



Se n'entraBeero inoltre due o tre con marchio del genere di 
quest' ultimo, ma due con lettere inverse e rovesciate, ed uno' con 
nessi anche di lettere tali, che per migliore intendenza ci riser- 
viamo a produrli altra volta con incisione in legno. 

V. V. 
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Fio. i _ Prcspe^o delle iaherne zie! /^rrcaìo 
ih'.'jt Fi(j S.. leìì A. con dreiro lessedrA 
ù^lle ìerme L-osìsràimane. 



a —Fi&rLÌa degli ediìizi écoperìi nella 
villa Aldahrandiiìi e jtel giardino Sacri» 
jMiìIe.—Leìì.F.G-.jsarie delrecinhD deh 

le ìerme Leìi.H Mura di Servio e 

porrà crec^ufa la Fonltnale- 



Pii.4. 




Za.GCleman.Vx^ Ceaf«ri37. 



f!r«l. Ji ^ ; J J * J « 


7 t 


^ .0 




\X\(^ \ 


r/A^^' 


A 


A/pALAafZO *\ \^^ 


I--V-I 


-^ / SACBJPANTE ^^ \~1 ■ r.^ ""~ ^ 


/ /^ G ^f 1 1 ( 




7 "T^^T-i-lri--* 




--H . 


-. CASA ■-^— -^^^^ 


^ > 


\ 


RRnptAs;3?Mi n TJT" _, 




eA^ -■ 


■ti.;,' 




CASAMENTO \ ^ \ 


LATTAN2ÌI \ S, \ 

\ % \pALAZZOA 

\ì\ 
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VICINANZE MEDIANTE IL PROSEGUIMENTO DELLA VIA NAZIONALE 




Fig.3 Sezione Si-ami delle ecale adim 

sohrampanle nelle ìaheme leìl.A. 

Fig.4.— Sezione di una. delle iaieme 
delSaU^icaìo ìeìì.A. 
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ARA DI VERHINO 



(Conttao azione: vedi p. 24 sg.) 
(Tav. xn.) 



Neil' artìcolo suU' ara di Veiinino, inserito nel primo fa- 
scicolo del corrente anno, ho tratto partito dalla scoperta di quel 
moDumento paleografico presso l' a^ere di Servio per ragionare 
intorno al vetusto recinto della città, sulla cui forma e dire- 
zione i lavori edilizii hanno somministrato tante e sì peregrine 
notizie. 

Proseguendo ora l'iucomiucìata illustrazione, debbo innanzi 
tutto esaurir l' argomento della coesistenza, fino ad oggi scono- 
sciuta, di due mura non solo nel tratto chiamato propriamente 
aggere, ma anche in altri punti del recinto serviano. Che il muro 
esterno (costruito in tnfa a grandi massi alti due piedi, e disposti per 
lunghezza e per testata), sia se non posteriore, almeno contem- 
poraneo all'interno (costruito di mediocri parallelepipedi di cap- 
pellaccio cinereo, disposti sempre per fianco), h cosa talmente 
evidente che non istimo necessario adoperare nuove dimostrazioni 
oltre quelle g^ arrecate. È opportuno bensì investigare se l'in- 
terno recinto appartenga alle difese primitive delle regioni eitra- 
palatine, prima che l'nnica cerchia serviana le racchiudesse con 
uniforme e ben cuncepito sistema ; ovvero se 1' uno e l' altra 
sieno stati innalzati contemporaneamente per render piìi formi- 
dabile la difesa della città. Io non esito a giudicare presso a 
poco contemporanee le due costruzioni : o almeno divise da uno 
spazio di tempo sì breve, che sfugge e si sottrae a piìi precise 
determinazioni dopo sì lungo trascorrer di secoli. 
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D muro interno h troppo sottile per una fortificazioae de- 
8tÌData a sostenere l'urto immediato degli assalitori : paragonato 
inoltre alle mura che sostruibcono il ciglio del TÌminale sul Iato 
sud della valle di Quirino (mura attribuite alla piìi vetusta for- 
tificazione di quel colle), veggiamo che la grossezza dal primo 
snpera appena quella di una terza parte del secondo. 

È necessario quindi osservare come, tanto nel tratto tut- 
tavia esistente sulla piazza del < Maccao » quanto in quello non 
ha guari demolito presso la sala di Mecenate in « via Merulana » 
la superficie del muro rivolta alla città h lavorata con somma 
cura, e con artifìcio proprio alle costruzioni destinate a rimanere 
esposte alla vista: mentre la superfìcie opposta, cioè quella ri- 
volta alla campagna, h rozza, irregolare, con infinite sporgenze 
e rientranze dei massi. Un' ultima parlicolarìtà ne sembra pib 
decisiva. Le pietre che compongono il frammento di «piazza del 
Maccao > per ciascun ordine sovrapposto, si ullont^nano dalla 
perpendicolare di circa cinque centimetri: di guisa che la super- 
fìcie del muro rivolta alla città è inclinata verso la campagna di 
circa 6 ° X ■ Ciò dimostra che la cortina dovea resistere ad una spinta 
diretta deli' esterno all' interno ; e sì fatta spinta altro non fe 
che quella del terrapieno riempiente lo spazio fra le due linee. 
È generale opinione che il terrapieno esistesse soltanto nel tratto 
perciò chiamato «aggere». Le nostre recenti investigazioni di- 
mostrano, in quella vece, che ogniqualvolta il recinto urbano 
attraversava un suolo orizzontale o leggermente acclive, era sem- 
pre accompagnato da un terrapieno intemo, soslruito da un se- 
condo muro. Tale era il tratto compreso fra la porta esquilina 
e la valle di s. Pietro e Marcellino : tali le due cortine che pro- 
teggevano le porte Fontinale e Collina (cf. Betaiione della Regia 
Sopraintendensa pag. 33). Ma invano ricercheremmo quel muro 
interno lungo la pendice del Quirinale (Villa Spithoever: Via 
quattro fontane: giardino reale) del Capitolino (salita delle tre 
pile) dell'Aventino (vigna Maccaiani : s. Sabina) poiché quivi 



dby Google 



ARCHEOLOGICA MUNICIPALE 123 

la precipitosa china del suolo suppliva molto piti efficacemente 
■1 terrapieno delle zone inen difese dalla natura. 

Il dubbio già manifestato nella prima parte di questo arti- 
colo sulla identità dell'arco scoperto nella casa Antonelli con 
la porta Fontinale, non b oggi men forte dì quello che fosse al 
momento in cui lo manifestava. La larghezza di soli sei piedi 
mal s'addice ad una porta principale della città : ne ò probabile 
che la strada uscente da una porta principale volgesse imme- 
diatamente a sÌDistra con un raggio di soli tre metri, computati 
dal centro della porta stessa. 'Nondimeno egli è certo che la 
porta funtinale esisteva in questo punto del Quirinale: ed i re- 
centi scavi mi danno due nuovi argomenli da aggiungere alla 
serie di quelli già addotti. Il primo argomento è l'esistenza di 
molte e copiosissime vane d'acqua, che emergono dagli strati 
argillosi di cui è formata la superfìcie del quiiinale fra le chiese 
di s. Silvestro e di s. Caterina da Siena. L'abbondanza di tali 
solventi, di un vago color ceruleo, fe tale da richiedere l'uso di 
potenti macchine idrauliche pei lavori di via nazionale. Ora tale 
particolarità, resa anche pih singolare dalla graade elevazione 
del snolo (le scaturigini son nel punto di massima elevazione 
di questa zona del quirinale) ha certamente porto occasione alla 
caratteristica denominazione della porta. Fontinalia, fontium 
sacra, linde... fontinalis porla (PaiiL Diac. p. 85 : ed. Mflll.). 

Il secondo argomento 6 dato dalla scoperta di un vetustis- 
simo sepolcreto presso la chiesa di s. Caterina da Siena: cioè in 
quel sito preciso ove la disposizione delle mura urbane, a guisa 
di ali rientranti, mi avea suggerito di collocare la porta. Il si- 
stema di tumulazione seguito da quei primi che albergarono sul 
Quirinale, e che per conseguenza occuparono coi primi sepolcri 
il piede stesso delle mura del colle, è identico al sistema delle 
arche esquiline. Sarcofagi di pietra simile alla gahina, di varia 
grandezza, e di forma rettangolare, son collocati nel fondo di 
un pezzuole scavafo nell'argilla, e riempiuto dopo la funebre 
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cerìmoQÌa eoa la materia ìsteasa estratta dal cavo. Non è duopo 
che io desciiva a lungo le cure nsale dalla nostra Commissione 
pei salvare alla scienza qualunque fì'ustulo piìi minuto di qaelle 
arcaiche tombe, e dei fragili depositi che contenevano. So non 
che l'abbondanza delle acque, che hanno per tanto tempo in- 
zuppato il suolo e liquefatti, per dir così, i suoi vani elementi, 
ha reso talmente malagevole la nostra opera, che di sole tre 
arche io potrei dare accurata notizia. La prima scoperta il 
giorno 30 settembre, giaceva a m. 4,00 di profondità dal piano 
attuale, ed a m. 0,50 sotto la superficie del terreno vergine. 
Era coperta da un lastrone orizzontale dell' i^tessa pietra; ed 
area sepolta accanto un'elegantissima anforettaìtalo-greca, rotta 
in 56 scbeggie, a figure nere contornate a grafSto, in campo 
roseo. Il dipinto vasculare rappresentava forse centauri, ma non 
oserei afi'ermarlo prima che quei frantumi sieno ricommessi. 
La seconda ha le dimensioni di un sarcofago bisomo lungo 
m. 2,10 X 0,90: vi si raccolse per entro il cranio, una ver- 
tebra dorsale di nn cadavere, ed un balsamario di alabastro al- 
quanto corroso dalla umidità. Sembra che ìl cranio fosse coro- 
nato da un serto di piccoli papaveri, con l'anima di osso coperta 
da sottilissima lamina di oro. Di oro parimenti eran le foglioline 
acuminato poste fra 1' una e l'altra bacca: ne rimangono due 
sole, aderenti 1' una al cranio, l'altra alla vertebra. Il terzo 
avello, finalmente, mostrava la particolarità di esser coperto con 
lastroni a capanna , e conteneva anch' esso nn cranio. Intorno 
al quale argomento son lieto dì divulgare le seguenti notizie 
dovale alla scienza e cortesia somma degl' illustri professoti 
Leone De Sanctis e Guglielmo Terrìgi. 

« Intorno alle ossa ricevute dalla Commissione Archeologica 
Municipale, per dare il nostro giudìzio circa la razza a cui possono 
approssiioativamente appartenere: sullo stato ìn cui si trovano al 
presente, e la loro età approssimativa, possiamo dire quanto segue. 
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« I Granii sono al numero di tre, colla parte superiore della 
callotta, ed altri frammenti di un cranio differente. 

< Il cranio che ha un'impronta dorata nella regione estema 
sopra orbitale destra, nella pifrzìone faciale è rappresentato solo 
dalla metà destra: è di una conformazione molto regolare e sim- 
metrica, e rapportabile al tipo brachicefalo con fronte alquanto 
bassa, e con bozze frontali ben rilevate, distinte fra loro da leg- 
gero sollevamento sulla linea della sutura frontale ancora per- 
sistente; come ancora tali bozze sono ben distinte per un avval- 
lamento trasverso delle arcate sopra orbitali. Le bozze parietali 
sono anch'esse ben rilevate, ed in complesso colle altre danno 
una figura quasi rettangolare al cranio, in cui però la parte 
posteriore è di un diametro trasverso maggioro delU porzione 
anteriore. La protuberanza occipitale, e le bozze occipitali sono 
leggermente rilevate. 

« Le orbite quasi circolari ampie, e poco profonde. Zigoma, 
ed arcata zigomatica esile poco sviluppata in questo che nella 
ispezione verticale non sorpassa il perimetro della volta cranica. 
Forame occipitale ampio e quasi circolare , condili occipitali 
notevoli per la direzione obbliqua del loro asse maggiore. 

« I quattro denti Bussistenti del mascellare superiore destro 
sono tutti e quattro molari: due piccoli e due grandi, ed i loro 
tubercoli sono cosi ben rilevati, e dìstiuti come si troverebbero 
in un individuo dai 25 ai 30 anni. La mancanza del terzo mo- 
lare come indizio d'incompleta dentizione avvalora vie meglio il 
nostro giudizio sull'età indicata; ì quali caratteri si rinvengono 
ancora nella metà destra della mandibola inferiore che sola ri- 
mane, e di cui notiamo una notevole sporgenza del canino che 
supera di molto in lunghezza il livello dei molari. 

« Volendo notare il tipo di razza h da escludersi certamente 
l' Etrusco, e da ritenere pili probabile il Laziale ; e solo con un 
esame più accurato e comparatilo si potrebbe giungere ad una 
determinazione craniologica piU decisa. 
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« Gli altri due craaii piìi incompleti si prestano molto meno 
alle precedenti osservazioni ; in generale si pub dire che gli altii 
sono quasi simili fra dì loro, e si diSerenziano di molto dal tipo 
del primo già illustrato. La poca prominenza delle bozze froa- 
tali , e parietali da una parte , e dall' altra la conformazione 
ovoide della eallotta sferica colla protuberanza occipitale più 
sviluppata sono i punti pili culmioanti di una tale differenza. 

« Insieme coi cranii vi sono varie ossa lunghe (omeri fé - 
mori) che studiati potranno fornire qualche particolarità da ri- 
levarsi. 

< 30 Ottobre 1876. 

« Prof. Leone De Sanctis 

< » QUQLIELUO TebSIOI >. 

Se, prima di lasciar questa estrema vetta del Quirinale, io 
dovessi accennare pur di volo, alle stupende scoperte topogra- 
fiche avvenute in occasione dei lavori per ta via Nazionale, troppo 
mi discosterei non dirò dall'argomento dell'ara di Vermino, che 
lettori ed autore hanno già posta in lontano oblìo ; ma anche 
dall'argomento delle mura serviane il cui giro abbiamo appena 
incominciato. E tanto pih volentieri mi astengo dal farlo, in 
quanto che in questo, e ne' seguenti fascicoli gli illustri colle- 
ghi cav. Visconti, comm. Vespìgnani, e comm. de Bossi suppliranno 
a tale lacuna con quella copia di erudizione che h loro propria. 

Nella tav. XII divulgo gli inediti disegni ' del sepolcro della 
gente Sempronia, scoperto fino dall'anno 1863 all'angolo sud-est 
del cortile detto di s. Felice, quasi dirimpetto al Portone della 
Panatteria, e da esso distante m. 18,95. Il monumento è degli 
ultimi tempi della repubblica, come dimostrano e la paleografia, 
e la semplicità della iscrizione, e lo stile purgato e severo della 

• Nel Bull, dell' Inst dell'anno 1864 p. 6, accennandosi in termini 
generali alla scoperta del sepolcro, si permette nn ampia iltuatrazìanc del 
troramento dovuta al cfa. aig. Comm. B«sa. Non mi consta che tale promessa 
sia atata manlenuta, con grave iattura della scieuia. 
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decorazione. Non avendo assistito al suo trovameiito debbo limi- 
tarmi a descrivere la parte tuttavia superstite, cioè la fronte del 
sepolcrale edificio rivolta sulla via, o duo che dai piani del 
Campo Marzio saliva alla porta sanquale. Sifiatto clivo non sem- 
bra aver avuto direzione rettilinea, poiché il prospetto del se- 
polcro (parallelo evidentemente all'asse del clivo) i parallelo 
altresì al ciglio della rupe quirinale ; ciò dimostra che la Tia, 
dopo superata la pendice inferiore del colle, seguendo pih o 
meno esattamente l'andamento della odierna saUta, dovea volgere 
a destra e tagliare perpendicolarmente quel tratto delle mura 
serviane, scoperto e distratto nel 1865, a m. 36,80 di distanza 
dalle stalle del Bernini. 

Lo stile architettonico del sepolcro richiama approssimati- 
vamente alla memoria quello della fronte dell' ipogeo degli Scì- 
pioni sul diverticolo che congiungeva l'Àppia alla Latina. In 
ambedue scorgesi un arco d'ingresso, la cui soglia elevasi circa 
due metri sul piano della strada, e per mezzo del quale pene- 
travasi nell'ipogeo scavato nella rupe. Il monumento de'Sem- 
pronii dìversifìca nondimeno da quello de'Cornelii, non solo nella 
qualità de' materiali (travertino nel primo , pietra albana nel- 
r altro ) ma anche nella eleganza e leggiadrìa dell' ornato. Il 
fregio h di greca maniera : gentile e ben proporzionate le mo- 
dinature della cornice, dell' architrave, dello zoccolo. 

Sarebbe superfluo proporre ricerche intorno la geneaologia 
dei possesBorì del luogo, poiché la rarità stessa del prenome 
Cneo nella gente Sempronia, rende quasi impossibile attribuir 
loro certa sede nello stemma della famiglia. Né meno arduo 
tornerebbe determinare per qual motivo il sepolcro sia stato 
eretto a pochi passi dalla porta sanquale piuttosto che in altro 
sepolcreto snburbano. CSò forse ha relazione con il sito della 
abitazione dì quei patrìzi!, del quale non rimane memoria. 

L' andamento delle mura nel tratto compreso fra le porte 
sanquale e collina é così nettamente determinato dai sette avanzi 
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scoperti eaisteoti nel giardino reale, sotto la casa o. 27 in 
via delle quattro Fontane, Botto il ponte che unisce il palazzo 
Barberini al giardino, nell'orto dì santa Susanna, e nella villa 
Spithoever, che non ho d'uopo riandare un argomento già trito. 

La posizione delle mura ò ugualmente certa anche in quei 
brevi intervalli ove son state distrutte, ovvero sì celano alla 
vista : essendo indicata dal ciglio della collina netto e deciso 
in tutto il lato settentrionale. L' esame del sottosuolo, compito 
di recente lungo questa zona a profondità varie, dimostra che il 
Quirinale, a partire dalla porta collina &uo alla fontìuale, era 
costituito da una rupe tnCacea sorgente a picco sulle valli lon- 
gitudinali, e larga in tutto il suo percorso fino al foro traiano 
non pili dì un centinaio e mezzo di metri. Yalga d' esempio la 
sezione lungo la via delle quattro Fontane nello spazio che di- 
vide il palazzo Barberini dal palazzo Albani , desunta dai se- 
guenti dati topografici. 

Racconta il Bartoli, nella sua trigesima prima memoria, 
come isolandosi dalle terre il lato del primo palazzo, ove è il 
ponte levatoio, si determinò l' altezza delle mura serviane, ad- 
dossate alla rupe perpendicolare in metri 18,41; ed è noto che 
le mura rivestivano d' ordinario soltanto la metà superiore del 
sasso. Da questo punto fino a tutto il cortile Albani la super- 
ficie del colle mantenevasi orizzontale, a livello dell'odierno qua- 
drìvio. < Sopra di detta sommità sì ò nell' occasione di fare il 
« transito per le carrozze (tra il descritto ponte e la via Venti 
« Settembre) trovato un pavimento grandissimo come di una 

< piazza gran cortile, tutto di minuto musaico bianco e negro, 
« con bellissimi riparfimenti di vasi e fiori {1. e.) ». Questo pa- 
vimento riposava sul vergine, anch' oggi visibile a fior di terra. 

< Facendosi inoltre sbassare il piano del cortile del palazzo già 
« fabbricato dalli ... Mattei ... furono trovati bellissimi pavimenti 
« di musaici e manni posati sopra il terreno vergine (loe. cit. 
« mem. 30) ».' Aggiunge infine, come a partire da questo punto 
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il suolo dichìna rapidissimameate < andando verso s. M. Mag- 
« gìore, evo erano le stalle e fenile » del palazzo : osserrazione 
confermata di recente dalla scoperta di una antica strada sotto 
il vicino palazzo Tenerani alla enorme profondità ài 12 metri 
(Relaz. della R. Sopraint. p. 2è). 

Nell'anno 1818, cavando il Fea nell'orto della. Vittoria, 
già del duca Muti, ove era un boschetto di elei a piccola di- 
stanza dalla chiesa, trovb « il tufo vergine * a fior dì terra: men- 
tre nelle fondazioni di una rasa della prossima via < del Falco > da 
me visitate, perduravano le terre di scarico oltre i 10 metri di 
profondità. 

Presso r angolo delle vie della Consulta e di 9. Vitale fu 
trovato nel XVI secolo un pavimento a musaico alla profondità 
di m. 13,38 «che dava segno» dice il Bartoli «di quanto fosse 
« pili profondo e precipitoso il declivio del monte (mem, 28) ». 
Tale musaico dovea trovarsi a circa 24 metri sotto il piano del- 
l' essedra delle termo costantiniane pur ora esplorale. 

Questa naturale manizione del colle, sopra tutto nel ver- 
sante settentrionale tagliato a piombo per la erosione delle acque 
quaternarie, cessava in vicinanza della porta collina; ed è quivi 
appunto che alle semplici mura veggìamo sostituito quel pode- 
rosissimo ^ere, le cui vestigia destano tuttavia l'ammirazione 
degli strategi. Intorno al quale argomento basti il notare: 

1.° Che tutta intera la linea dell'aggere, per l'estensione 
degli otto stadi pei quali la porta collina h divisa dalla esqui- 
lina, è stata esplorata in modo completo. Tale linea non h retta, 
ne regolarmente curvilinea, ma forma angoli molto ottusi ove 
sporgenti, ove rientranti. 

2° Che la sezione transversale della difesa ò dapertutto 
uniforme, salvo leggiere differenze nella larghezza del terrapieno, 
e della fossa. 

S." Che il riempimento artificiale della fossa sembra es- 
sere incominciato co'tempi augustei. In generale vi sorsero privati 
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ediScii, addossati al muragliooe Bervìano ìd modo che questo 
vieo talvolta a costituire la qaarta parete delle varie stanco : 
con r intonaco e le pittare murali distesi sulla ravida snperflcie 
dei tufi e de' peperini. Alcune rìcercbe che il eh. Direttore delle 
antichità, comm. Fiorelli ha fatto testé eseguire tra il mura- 
gUone dell' E^ere e la via di poi-ta s. Lorenza, dimostrano che la 
Tossa non soggiaceva immediatamente al muraglione stesso ; sib- 
bene ne era divisa da una banchina larga m. 8, incirca. Infatti 
il suolo vei^ine h stato trovato a pie' del muro, e per tutta la 
larghezza indicata, a livello della superficie generale della cam- 
pagna : al di là della banchina, le esplorazioni spinte a profon- 
dità grandissima , ovvero a m. 1 1 sotto 1' ordinata attuale del 
« Monte della Giustizia » non hanno incontrato che suolo di 
scarico. 

4.° Che il muro di sostmzione del terrapieno dalla parte 
della campagna, rinfiancato da speroni o torri di m. 2,04 x 2,04 
e distanti da mezzo a mezzo m. 7,61 non presenta uniforme 
costruzione. A. partire dalla porta collina ffno ad un terzo circa 
dello spazio che separa la viminale dalla esquìlina il muro h 
commesso di grandi tufi, senza cemento, disposti per fianco e 
per testata, distinti da sigle sul cui carattere altabetico saga- 
cemente proposto dal cb." F. Bruzza , non è concorde 1' avviso 
degli archeologi. Per converso nel tratto successivo, e per la 
lunghezza di pili centinaia di metri la parte inferiore del mnro 
ò rafibrzata da mossi enormi di peperino, rigorosamente squa- 
drati, puliti di pelle piana nelle superfici di contatto, ed assi- 
curati con grappe di ferro. Argomento è questo validissimo per 
dimostrare quanta fede meriti la parola degli autori che descris- 
sero i pili vetusti monumenti della città, e ne ricordarono le 
vicende. Dice infatti Dionigi: Totpuvvto:.: li;; ttóXecu; t« npò; 
toììq r«^(ov; (pépovra roù nspi^óXiu, dia .Jio^u/£(p('ag i^Hì/TÌpou, 
xótppo'J òpu^afMVsg ìvpviìpcfVj toù tsÌ^o; «Vf/stpfit; ìitii-^Xirzpov, 
x«( Tivp^oi? 3(3tX«^fiiv xó '^piov rtuxvars'pofs (IV, 54). I tre 
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comparativi di tatior riferito alla fossa, di altior riferito al muro, 
e di frequentiores riferito alle torri dimostrano ohe fossa, muro 
e torri preesistevano ai lavori di TarqaÌDÌo: che egli soltanto raf- 
forzò la difese : e, ciò che più monta, eseguì tali opere, nel tratto 
dell' aggera rivolto a Gabli, cioè in quel luogo preciso, ove le 
torri, e la mura in luogo dei tnfl serviani, presentano i grandi 
massi di paparino. 

3." Che la scarpata del terrapieno, nella parte rivolta alla 
citlà, h aostmìta da quel secondo muro di cappellaccio, poc'anzi 
descritto. Tale muro non dista aoiformemente dalla sostruzione 
esteriore; ma se le avvicina, o se ne discosta, seguendo forse 
la disposizione degli edificii intramuranei sottoposti all'^gere. 
Q." Che il terrapieno, a differenza della fossa, non ha 
subito fino ai giorni nostri, sensibile alterazione. Vi possiamo 
anche oggidì riconoscere il lavoro progressivo degli operai, il 
progressivo sollevamento e spandimento delle terra a misura che 
sollavavasi il muro di sostruzione, ed approfondavast l' escava- 
zione dalla fossa. 

7." Che nella massa primitiva del terrapieno non mi % 
avvenuto fino ad ora dì ritrovar vestigia di manufatti, e pib par- 
ticolarmente dì figuline. Un ascia perfettissima in gìadeite è 
stata bensì rinvenuta a piedi dell'aggere, il giorno 22 ottobre 1875 
ma noi la raccogliemmo sul pavimento di un cubiculo del se- 
colo IP, e quindi non è possibile riferirla con certezza ai tempi 
Servìani. Quest' ascia conservata nella sala delle terracotte al 
Campidoglio misura millim. 77 in lunghezza , mìllim. 49 in 
larghezza media: millim. 11 in grossezza ed ha il taglio ben 
conservato. 

8.° Che durante gli ultimi anni della repnhblica ed in 
tutto il corso dell' impero 1' occupazione di suolo pubblico per 
mezzo di private costruzioni non ha oltrepassato il ciglio siq)Q- 
riore della scarpata: onde ò ovvio il supporre che la platea 
superiore del terrapieno sia stata sempre consonata ad uso di 
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pubblico passeggio, conforme oe iosegna Orazio. Nelle escava- 
zioni del Monte della Oiuatizìa ai è anzi riconosciuto come, tolta 
di meszo la scarpata (per dar luogo ad una strada fiancheggiata 
da private abitazioni) il taglio verticale del terrapieno h stato 
sorretto ove con lunga fila di fornici, della miglior opera late- 
rìzio-reticolata, con la parete di fondo grossa m. 1,80 : ore con 
un unico mnr^Iione grosso m. 1,52, rìnfiancato da pilastri in 
aggetto, e fortificato con archi ciechi, i cui embrici cuneati mi- 
surano in testata m. 1,02. Che anzi nel punto ove ai fornici suc- 
cede il muraglione abbiamo riconosciuto certi avanzi di una 
scala in travertino, la quale costituiva un accesso al viale del- 
l'aggare, intermedio forse alle grandi rampe poste in vicinanza 
delle tre porte'. 

9° Che tanto sull'orlo estremo della fossa, qnatito a piedi 
del terrapieno corrono due strade parallele, per le quali le tre 
porte eran poste in comunicazione diretta, sì all'esterno come 
airintemo della citt^. Della prima, o esteriore sonosi ritrovate 
traccio: 1*, a destra della porta collina (uscendo dalla città) per 
nn tratto molto considerevole. « La strada fuori delle mura.,.. 
«r correva a poca distanza, e quasi parallelamente all'aggere nella 
«sua direzione verso la porta viminale» (Relas. cit. p. 34); 
2°. d'appresso alle foricae, o pubblica latrina descritta a p. 243 sg. 
del primo volume del Bullettino; 8° alla estremità del cosìdetto 
Capannone del trasporto della Capitale, presso la stazione delle 
ferrovie. Quivi misurava la larghezza di m. 4,80 ; distava dal- 
l' aggere m. 48,50, a mostrava i polìgoni solcati profondamente 
dall' attrito de' veicoli {Ann. Inst. 1870 p. 60; Bull. C. A. M. 
V. I p. 144); 4°, nelle fondamenta del muro che divide la sta-, 
zione dal viale Principessa Margherita, per un tratto lungo circa 



' 1 Aliti descrìtta Bostrailone ornamentale, eostitaita alla scarpata del- 
l' ag^re ne' tempi imperiali, credo che spetti quella linea di gnndi nicchie 
disegnata nella taT. Ili di questo folanic, e t]mi\ distinta coli' indiC' 
FVNDàMENTA ABDIFICII INCERH. 
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20 m., e disbnie d»iragjere iil 35 inàm (U, «,) : 5* D«$a 
sterri della rìii HjUassi. nelh priau i.taa d^ire:ìqutlìu^>, ot» 
il trop» perfettimeiii^ c->n;emk> mìsimra oltre ì 100 m. ìa 
iHDgbezu, dbtanJo da^I'asirere m. 59.90 (B. C .4. JL t. II. 
tiT. V. VI, n. 17). 

Piò nomerofe ed ìmp-trtantì sodo le tranvìe della strada 
tnt«rit)re. Soendiiidj, cime abbUni> (ilio per Valtm, dU nord 
al sud, ess« ci appariscdDo nell' ordine seguente: 

1°, air estremità settectrioDale dell'ag^ere: a pochi metri 

dalia porta collina seii^ra si dipaiiisse un tronco lU via. 

la quale dirigevasi .... verso oriente della città per uscire forse 
tUla porta viminale. Infatti i numerosi poligoni del lastric<ito 
...erano appunto sulla linea iti conijiungiinento fra queste due 
porte (Belai, cit p. 41). 2", sull'asse della nnora yia Voltnrao, 
a m. 107 di distanza dal portone di mezzo dal Blinistero delle Fi- 
nanze. 3," nelle esi^raiionì del Uonte della Giustìzia. Io non credo 
possibile descrivere la parte del vico quivi scoperta nal corso 
degli aitimi tre anni, senza il soccorso di una pianta generale 
.delle escavazioni. Dirò soltanto cb) U via correva lungo la fronte 
dei fornici e del muragliene descritti poc'anzi (n. S). variando 
in sezione dù m. 2,77 u m.. 4,80 e che il suo piano discendeva 
verso mezzogiorno con una pendenza del quittro e mezzo per cento. 
4," presso l'intersezione del viale Principessa Maroherita, adi 
via Gioberti, cioè a dire nel ponto ove tornava contemporanea- 
mente in luce il titolo di Lucio Titinio magister vici ctAlis vi- 
minalis (cf. B. C. A. M. v. II, tav. V, VI. p. 200 8g.). 

I cultori de' topografici studiì debbono al certo rallegrarsi 
' nel vedere come poco a poco, col porre a confronto lontanissimi 
trovamenti, talvolta di niun valore apparente, col seguire passo 
a passo quanto avviene quotidianamente ne' lavori municipali sul- 
r intiera superficie della città, ci sia concesso dì richiamare a vita te 
grandi linee dell' antica città, base o orditura indispensabile per 
la distribuzione top<^rafica d^li edifizìì e delle tonno di edifizìi 
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di secondaria importanza. La rete delle via di comouìcazìone fra 
le lej^ODÌ IV e VI e la zoni pòsta tra l' ag^re e le mura aure- 
liane, la rete spogliale di questa zona, e della ragione V, sono 
ora note quasi completamente. Potrai mentovare il vicus Peyrtae 
Cdlinae, i tronchi intramur&iieì dalla salarla, della nomentana, 
della collatina ', della tiburlina, della prenestina, della labicana: 
la via che circondava nei quattro lati le tarme di Diocleziano, 
quella che correva a piedi del lato 0. del castro pretorio ; quella 
che dalla valle di Quirino saliva alla porta viminale passando 
ù pie' della BoUe di Tenne: quella par cui la porta sanquale era 
congiunta alla collina : e cento altri diverticoli che riuDivano le 
linee principali. Ma poiché tali scoperte richiederebbero una 
grafica illustrazione, così ci è duopo attendere il complemento 
dei lavori edilizi! ìa queste alte ragioni, per poter completare, 
alla lor volta le nostre piante. Tornando pertanto all'argomento 
dall'i^ere, non mi rìmangooo che due osservazioni, ovvero : 

10." Che la fortificazione ò attraversata in due punti 
da grandi acquedotti. II primo è lo speco dell'Anio Vetere che 
taglia l'aggere a m. 77 di distanza dal muro di cinta della sta-, 
zione sul viale Principessa Margherita, e quinci volgendo verso 
sud-ovest raggiunge, dopo un percorso parallelo all'aggere di 
m. 497,28, la porta eaquilìna (BuU. C. A. M. v. II, p. 208). Il 
secondo è il triplice rivo della marcia tapula a gìulia, che at- 
traversa la fortificazione quasi di contro alla Sala di I* classe nel 
lato K. E. della stazione. Il punto della intersezione è rigorosa- 
mente determinato dalla recente scoperta di due cippi, iugerale 
l'uno, terminale l'altro. Quest'ultimo non è che una ripetizione 
dei cippi de' curatori delle acque A. Didio Gallo, T. Rubrìo Ne- 
poto, M. Cornelio Firmo, con l'iudicazione HAC RIVI AQVABum 
TRIVM EVNT, gtì scoperti nel 18C9 sotto U Monte della 



* Hi valga di questo nome per indioaro la grande strada che nKira 
prima dalla porta Timiuale, pui dalla cbiusa senza diacattrnc l'anteoticità. 



dby Google 



ABCHEOLOOICi HUmCIFALE 135 

Giustìzia (Bull. Inst. 1869, p. 212 sg.). II novello esemplare fu 
rinvenuto nel decorno giugno a m. 98 òirca di distanza dall'angolo 
N. E. delle terme diocleziaue: era ritto al posto primiero sul mar- 
gine della strada descritta al n. 9 ; ed a breve distanza da un 
ricettacolo o castello la cui singolare forma sfugge quasi ad 
an' accurata descrizione. Da una cella, di pianta trapezoidale 
larga in media m. 3,75, lunga m. 6,20, con le pareti rivestite 
di fortissima incrostazione signina, penetravasi in una angusta 
Bcala a dao rampe, formanti nn angolo di 102 '. La prima rampa, 
cioè fe dire la superiore, larga m..0,80, lunga, coi ripiani m. 3,20 
contava quattro soli gradini; la seconda o inferiore larga m. 0,75, 
Innga m. 2,40 contava otto gradini e mettea capo ad un altis- 
simo speco d'opera laterizia, largo m. 0,75. Lo speco era chiuso 
con parete transveraale da ambedue le parti della scala; indizio 
evidente di alterazioni eabUe nel secolo 2° dal corso delle acque. 
La copertura tanto della scala quanto dell' acquedotto era allct 
cappuccina; e nei tegoloni bipedali si lessero i boUi seguenti: 

O ROSCIANI DOMITI AQATHOBVLI f UOLIÀRE DE DCINIonJS. (Palma) 
O DOMlfAE PubUiTiliae LVCILLM 

<) OPPI FRisci (Mercurio con caduceo e cromena) 

O ROSCINI CN DOMITI | AGATHOBVLl (Gallo) 

% probabile che questo castello alimentasse le numerose 
fistole acquane, raccolte nella zona circonvicina. Esse recano 
queste epigrafi : 

l. ]MPCAESAVBELIANTONINI"EAVEELIVER T7T|T 
SVBCVRA0A.ECILIDEXTRIANPROISMA ]L llll 

11 
AVRELCAESUI"ECOMMIICOS 
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2- IMPOAESMiVBELLIAIITONINIAV 

Il 
CASTBISPKAETOBIS 

3. PBEEGRINAK 

4- SATVBN[NVSPEO 

5. 1-N 
...AEVICLEMENTIS 

6. ENIOIPElOCABASOAfri 

7. MPB-PEOCVET 

ABCEBAS-PEC 

Innalzacdo una linea perpendicolare all'aggeve, sul cippo 
terminale delle acque trovato nel decorso giugno, incontriamo sul 
prolungamento della linea stessa al dì là delle mura un altro 
cippo iugerale, in travertino, alto m. 0,81, targo m. 0,50, grosso 
m. 0,20, e scoperto il giorno 15 luglio 1874 Dell'interno di 
una piccola cella spettante, come sembra, a privato edificio. 11 
cippo appoggiato ad un pilastro laterizio, e conUtto per circa duo 
terzi nel pavimento della stanza, recava questa iscrizione a bel- 
lissimi caratteri rubricati; 

IVI, TEP MAE 

IMP ■ CAESAE 

Divi F 

AVGVSTVS 

EX • S ■ C 

II 

PED ■ CB XXX- 
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La cifra semiabrasa dei piedi dee piobabilmente esprimere 
quattroeent' oUcuUa , che è la misura dì due jugeri , ovvero di 
due actus duplicati : nel qual caso il nesso -B dovrebbe scindersi 
nei due elementi D ed L. Siffatto nesso è per lo meno singo- 
lare : ma i cippi della marcia, tepula, e giulia presentano con- 
sìmili anomalie, quale, per esempio, l'espressione del numero 
cinqìtanta per mezzo di ana T rovesciata. Vegganiìi le epigrafi 
dei àppi V, LXIII", LXXV" presso il Fabretti : Ijtsor. Dom. 
p. 661, n. 508 8g. 

Bimane ora a giudicare se la misura dei due jugeri debba 
ritenerai per quella compresa fra il primo, ed il secondo cippo: 
ovvero per la somma addizionale e complessiva delle due prime 
lunghezze ingerali, distinta ciascuna con cippo proprio. Àbben- 
cbè 1' uno e 1' altro caso ne sembrino se non Inauditi almeno 
estremamente rari , pure io 3on d' avviso che realmente il se- 
condo cippo distava dal primo 480 piedi; trovavasi, cioè, alla 
distanza di 726 piedi dal termine degli spechi '. Ben con tale 
stato di cose s'accorda la posizione del T" cippo, scoperto dal 
Fabretti in angulo Vineae Rondininiae sub aggere (passata di- 
poi in proprietà de* Grazioli, e da ultimo incorporata nel nuovo 
quartiere del Castro Pretorio, nello spazio compreso fra le vie 
dì s. Martino e Malgkera): poiché la misura degli altri tre ju- 
geri computata a partire dal secondo cippo, cade precisamente 
entro i limiti dell' antica vigna Bondinina, presso il suo angolo 
meridionale. 

Invano ho ricercato in tutta la zona che circonda il 2* cippo 
da noi scoperto, entro il raggio dei 720 piedi, un indizio qua- 
lunque del grande ricettacolo o castello cui dovean metter capo 
gli acquedotti, e da cui computavasi la loro lunghezza. Oli spe- 
chi scoperti nella piazza del Maccao e delineati nella tavola 111 
di questo volume, con l' indicazione AQVAEDVCTVS tre volte 

' Forse la preesisttnu di qiiakhe ostacolo locale impedì nd ÀDgOBto 
di collocare il secondo cippo alla distanza ordinaria. 
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ripetuta, dimodtruno come le tre acque, dopo attrarei'Sitto 1'^- 
gere, volgessero di quoto verso nord, seguendone parallelameute 
la direzione. Degli spech i, due sono sotterranei cioè quelli pìh 
vicini all' aggere : il terzo corre sopra terra' sul margine della 
strada che circonda il recinto delle terme di Diocleziano. Ciò 
sembra opporsi al detto di Frontino ; ad viminalein usque por- 
tam deveniunt: ibi rursus emerg-unt (de aq. ed. BQch. a. 19): 
nondimeno molti indiiii s'accordano a dimostrare come verso la 
metà del secondo secolo il loro corso orbano fosse sensibilmente 
alterato. Questi indÌ2Ìi sono, 1," la chiusura dello speco superiore, 
presso la scula poc'anzi descritta: 2° ì bolli della Lucilla giuniore 
impressi sui tegolooi di una delle rampe della scala: 3** la costru- 
zione df gli spechi, nel punto ove attraversano la piazza del Maccao, 
costruzione certo non anteriore al II" secolo, ed in ogni caso 
affatto diversa da quella dei tronchi estramuntnei primitivi, qu&le 
per esempio, quello descritto e disegnato alla p. 205 del IV vo- 
lume del Bullettino. Ciò posto, giovi ricordare come negli sterri 
dì fondazione del Bfinistero delle Finanze sieuo tornate in luce 
tre grandi conserve di acque, edificate con uaiforuie sistema, 
divise cioè in ambienti rettiingolarì, con le pareti di perimetro 
grosse alia base m. 2,00, alla sommità m. 1,30. Il primo ricet- 
tacolo misurava m. 51,60 x ra. 29,80, ovvero una superficie di 
metri quadrati 1537,68: degli altri due ìgooransi le misure; 
noto ò soltanto che il loro piano sembrava elevarci a m. 2,50 
sul piano delle attigue terme. Silfatta particolarità suggeriva 
all'autore della Relazione pili volte citata, l'opinione che tutte 
tre le conserve servissero agli usi delle terme (l. e. p. 40); ma 
niuno ignora come il grande ricettacolo per tali usi destinato 
sorgesse lungo il lato meridionale dell' edifizio, ove noi stessi 
l'abbiamo veduto distruggere nell'inverno 1861-62. L'analogia 
del numero delle piscino col numero delle acquo penetranti in 
città alla porta viminale, h opportuno indizio della loro destinazione: 
nh esiterei a riconoscerle decisamente siccome cartelli della 
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giulìa , tepaU e marcia , edificati nel secolo 2", allorché si 
cangiò il corso urbano degli spechi, per ragione a noi ignota; se 
potessi corroborare la mia opinione col confronto dei loro rispettivi 
Uveiti. Ma poiché riatituzioDe di tale confronto è resa ora impos- 
sibile dalla demoliziono dello piscine, rinuncio a qualsiasi giu- 
dizio : notando soltanto che la direzione dei tre spechi, quale h 
delineata nella tav. IIP di questo volume, accenna evidentemente 
al aito ove le tre piscine furono scoverte e distrutte. 

Nella monografia sulle stazioni dei Vigili pubblicata nel 
34"* volume degli Annali deK' /ns(iiM/o dall' illustre Comm. de 
Bossi , la giacitura di quegli alloggiamenti ò felicemente colte- 
gata alla giacitura delle mura e porte dì Servio, sapendosi dal 
Digesto (15 1) che i primi eran d'ordinario circa porCas et muros 
dispositi. Cosi l'unico monumento epigrafico riferibile alla staziono 
della Ili* coorte h stato da noi scoperto a pochi passi dalla porta 
viminale (voi. I , p. 149 sg.) : al modo istesso che il Ficoroni 
rinveniTa le memorie della ir, uno lontano dalla porta esquilina. 
Esaminando, per cortese licenza dell' Institnto di Prussia, le ine- 
dite bozze del VI" volume del Corpus trovo un'altra conferma 
della correlazione di sopra accennata, con la sola differenza che in 
luogo di una stazione sembra trattarsi di un semplice eacubitorio. 
Un gruppo insigne di iscrizioni votive, trovate in massima 
parte vivente il Fabretti, in queir angusto spazio che divide la 
chiesa di a. Antonio all' Esquilino dall'aggere {effossae ad agge- 
rem.... pone Ecclesiam s. Antonii Àbbatis: C. I. Lat. VI. 127, 266 
e sg.) rivelò l'esistenza in quel luogo di un Castrum Fontanontm, 
se così debbono interpretarsi le sigle CASTR. FONT, del titolo 
n. 70 (v. VI): certamente, della residenza o schola del collegio 
de' Fullcnes e de' /'ontani. Tale residenza, ornata di statue [l. e. 
n. 266, lin. 18) e di vasche dedicate diis iis quorum caussa 
collegium institvtum erat {Mommsen vwt. ad l. e.) era sotto- 
posta air autorità dei sei Magistri del collegio , coadiuvati da 
altri ufficiali i cui titoli non è necessario che io ricordi. Questi 
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rappresentanti del collegio, nell'anni) 226, ebbero a sostenere 
una lite contro ayTersarii a noi ignoti ma che tutto induce a 
credere fossero i curatori delle acque; poiché appunto la con- 
troversia concerneva una certa quantità di acqna goduta dai 
Fullooi e Fontani, sull' uso della quale i loro avversarli preten- 
devano riscuotere un canone. 

La lite perdurb dal 226 al 244, ed ebbe termine con la 
vittoria dei lavandai e cnmpagnì, i quali perciò, abbandonandosi 
ad una gioia quasi eccessiva, popolarono il luogo di are votive, 
dì dedicazioni alla Vittoria, a Diana, ad Ercole, a Minerva ed 
incìsero in marmo il testo stesso dell'interlocuzione pronunciata 
in loro favore dall'arbitro o giudice della lite. Ora tale sen- 
tenza i resa in nome dei prefetti de' Vigili : e per quanto dif- 
ficile riesca spiegare tale immistione del prefetto de' Vìgili in 
controversia civile, rimane sempre il fatto dell'autorità da loro 
esercitata in luogo posto a contatto delle mura urbane. Che anzi, 
il Hommsen opina aver quivi esìstito un escubìtorìo (natural- 
mente fornito d'acqua in abbondanza), e che una parte tanto del- 
l' area, come dell'acqua debba essere stata o concessa o locata 
ai litì^Dtl 

B. L. 
{Continua). 
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Di ALGORE LAPIDI SEPOLCRALI 
SCOPERTE PRESSO LI VIA LAnRENTIKA 



(Tav. XIV, XV, Sg. 1.2). 



Fin dal novembre dell'aono 1872, allorquando per munifi- 
cenza del Cornane dì Boma ebbe nascimento questo Bullettino 
archeologico, si dichiarava nella prefazione, che le sue pubblica- 
zioni non si sarebbero sempre ristrette alle scoperte municipali, 
ma che ne avrebbero varcato i confini ogni volta che, ciò po- 
tesse farsi con vantaggio della storia e della topografia della 
eterna città. A cotesta massima stabilita in principio avemmo 
già pih d'una volta il destro di confermarci durante il quadrien- 
nio, in che la nostra pubblicazione ha preso una forte e r^o- 
glìosa vita; ed ora di bel nuovo ce se ne ofire una favorevole oc- 
casione. L'ilLmo sig. avv. Alessandro Villani, romano, figlio a 
quel Giovanni, cni la perizia eccellente delle leggi, e la catte- 
dra di testo civile con altissima riputazione tenuta nella romana 
Università arsicursno lunga e nobile memoria tra ì suoi con- 
cittadini, ha di recente scoperto in una sua vigna , posta poco 
lungi della basìlica ostiense, un grappo di mortuali iscrizioni 
ed altra funebre suppellettile appartenente ai sepolcreti della via 
lanrentina, siccome per 1' escavazioni ivi condotte si ò roso ma< 
nifesto. Kon essendo al tutto fuori di quistione l'andamento di 
detta via per quei sili, e non mancando di qualche pregio al- 
cuno degli epitaffi e d^li altri oggetti disseppelliti, a me sem- 
brava opportnno che nel nostro Bullettino se ne dc^se contezza 
agli studiosi. Appresi poi con piacere che tai monumenti erano stati 
osservali e presi ad efame dal mìo giovane amico eig. Giuseppe 
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Tomassetti, pubblico professore di Storia, ed erudito cultore 
degli archeologici studi, E così a lui m' indirizzai, pregandolo 
volesse dettarne una lekzioue per questi fogli : desiderio cui 
egli di buon grado si arrese, inviaudomi poco appresso le se- 
guenti note, che ìo sono ben lieto di poter divulgare, e par 
le quali in nome de' nostri lettoli gli rendo pubbliche grazie, 
0. K T. 

Il eh. nostro concittadino sìg. avv. Alessandro Villani mi 
ha con bella cortesia comunicalo la notizia delle scoperte arve- 
nute nella sua vigna suburbana l'anno decoreo; e poiché me ne 
affida la pubblicazione, io di buon grado la inserisco nel Bal- 
lettino della Commissione Archeologica Municipale per aderire 
al gentile invito fettomi dal eh. cav. Carlo Ludovico Visconti. 

La nominata vigna si trova fuori ta porta s. Paolo sulla 
sinistra, alla distanza di due chilometri; ed occupa lo spazio in- 
terposto fra U via principale e il primo tratto dell'altra n^aore 
che diverge verso l'Ardeatina, e porta la moderna denominazione 
delle sette chiese. Non avendo io assistito alla escavaztone che 
vi fu eseguita mi limito a riferire ci5 che me n' è stato narrato. 
Apparve primieramente una serie di grossi piedritti di traver- 
tino, sul posto, alla profondità dì metri tre incirca e distanti 
tre metri fra loro. Gote^ta linea ora vicina alla via moderna di 
porta s. Paolo, non però parallela alla medesima, ma alquanto 
obliqua da sinistra a destra. La descrizione che me ne vieu fatta 
mi permette di supporre che formasse un recioto od una specie 
di canceilata di qualche nobile fondo, di un edifizio, ovvero di 
uno piìi sepolcri sulla publica via. Piìi indietro si trovò un 
muro di mediocre costruzione nel quale stavano incastrato molte 
olle fittili contenenti avanzi di ossa combuste. Succedeva quindi un 
gruppo di celle sepolcrali, costruite con poca regolarità, e forse 
in epoche diverso. In alcune si conservava l'ara dei Uani, in po- 
che restavano vestigia di pavimento composto di frammenti di 
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marmi colorati. L'aspetto dei sepolcri mostrava aver essi sofferto 
una vera derastazione. Infatti le lapidi che se a' estrassero erano 
fuori di posto; alcune grandi casse marmoree stavano rovesciate; 
- ed un el^antissimo cippo, del qnale tornerò a parlare, fu sco- 
perto alla profondità di un metro appena, sopra un cnmnlo di 
rovino. Della grandezza di alcuno dei sepolcri danno argomento 
le proporaioni alquanto maggiori del vero di una statua virilo 
togata, di cui restano soltanto ì piedi con allato il consueto 
scrigno, chiuso con serratura. Delia importanza dei medesimi 
fanno fede le numerose lastre di marmo che ne rivestivano giù. 
le pareti; un grosso stipite di africano, ed altri frammenti di 
ricca decorazione. Sull'epoca relativa forniscono qualche lume 1 
seguenti bollì che ho letto sui tegolooi, e che accennano al se- 
condo secolo dell' èra volgare. 

/ EXPTITIAB QVARTILLA E 0OM> DOM 
j ISION PAET ETAPR-C03 

DE FIGVL CAES NAT FLAVIO CORINTHO 

( EX PIGLINIS...A)RIANISFL SEVERI 
( EXÒP WTEO 

PLOTINO AVG QVINTIANJ; 

r Nel primo, che leggo in parte; ex praediis Titiae Quar- 
tiilae Paetino et Aproniano consulibus (an. 123) può trovarsi 
la spiegazione di quello notato dal Marini nel suo mss. col 
nuro." 408, che dice EX PRAED TITIAE QVART PAETINO 
t APRONIA COS. Non ardisco peraltro attribuire a un Domizio 
\i officina, poiché non mi sovviene di un confronto opportuno 
per decifrare il CON D precedente, e la N, la quale resterebbe 
isolata ove leggessi Domisio per Domitio, e non vorrei di buon 
grado interpretare per Tiepote. 
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Il bollo di Flotioa Augusta serve a rettificare una congettura 
del Falconieri accolta dal Fabretti sopra il bollo PLOTIKA 
AYG QVIN — spiegato pel numero della officina cioè quinta; 
mentre il quinlianae cb' ò nel nostro indica evidentemente no' 
nome derivato da quirUus e può lecersi come nome delle offi- 
cine. Tanto questo di Plotina qoanto l'altro di Flavio Corinto 
furono cogniti al Marini, oel cni mss. portano i nuroeii l'uno 28 
e l'altro 272. Nel terzo dei ncslrì bolli a prima vista si log* 
gerebbe Àdrianis, siccome a me avvenne ; se non che il cb. 
avv. Giuseppe Gatti, vaiente cultore della epigrafia, lichiamb la 
mia attenzione sulla nuovìtà delle officine adrianèe, e sulla pro- 
babile perdita della F avanti la parola. Con cib possiamo rife- 
rire il bollo alle notissime officine Facriate e restituirlo : ece 
figlinis Fairianis FlavU Severi Cn. Domita Trophimi. Neil' ul- 
tima parte mi valgo di nn esemplare pubblicato dal Fabrettì 
(op. e. p. 518). Del resto il sigillo mi sembra affatto nuovo; ed 
era certamente ignoto al Marini. 

Altri schiarimenti circa l'età dei sepolcri verranno dall'ana- 
lisi delle lapidi respettive. Alla quale piemetto una breve spie- 
gazione del titolo topografico che ho dato fin dal principio alla 
scoperta coll'assegnarla alla via Laurentina. È noto che questa 
via negli antichi tempi di Boma si partiva dalla porta Laver- 
naie del recinto Scrviano, la quale stava nel punto in cui il Be- 
cker pose la Mevia (Handb. I p. 167), cioè nella gola e forse 
precisamente nel quadrivio tra il maggiore e il minore Aventino 
(Lanciani — Annali dell' Jnstìt. 1871 p. 83). Dopo le accurate 
osservazioni fatte dal cb. cav. Michele Stefano De Bossi (Appen- 
dice alla lioma Sotterranea del comm. G. B. De Rossi - II) sulla 
configurazione del suolo suburbano, non pub ammettersi che la 
via Lanrentìna uscisse dalla porta Nevìa, come asserì il Canina 
(via Appia p. 85), ma sibbene l'Ardeatina, il cui andamento i 
determinato dal grande sepolcro tuttora esistente nella vigna 
Guerrieri (gih Volpi). Dal bastione del Sangallo posto fra la 
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porta 3. Paolo e l'altra di s. Sebastiano non poterasi discendere 
comodamente se non verso l'Appia — e questa condizione era tanto 
opportnna per la vìa Àrdeatina quanto contraria per la ria Lau- 
rentina . Ora poiché noi sappiamo che una porta antica si apriva 
nel recinto Aareliano fra l'Appia e l'Ostiensa, porta ohe fa vista 
e ricordata da Foggio Fiorentino (Urliohs Codex urb. R. top. 
p. 242) e che fu atterrata dal Sangallo; possiamo concludere 
che cotesta fosse la porta donde l'Ardeatina aveva princìpio nel 
recinto di Aureliano. Neppure ci è lecito di d tre il ndme dì via 
I^aarentina a quel tramite scosceso ch'è tra il bastione del San - 
gallo e la porta s. Paolo, cìie il Fabrettì intitolb via Campana 
{de aq. tab. ILI.; Desjardioa. Essai sur la top. du Latium. pl.l). 
Non rimane adunque altra porta delle mura di Aareliano che 
ofira le condizioni volute pel passag^o delia via Laurentina al- 
l'ìnfuori della ostiense, o a. Fa^lo. La parte interna di questa 
deve attribuirsi ad Onorio, sia per la testimonianza di Foggio 
che ne lesse la iscrizione (l e.) sia pel stio livello in relazione 
di quello della piramide di C. Cestio, al quale è superiore di 
3 metri (compresavi ancora una parte degli archi Onorian! na- 
scosta sotto il moderno pavimento) — differenza di suolo possibile 
soltanto sulla fine del secolo IV. Ora in questa parte interna com- 
posta di due fornici, quello a sinistra coincìde perfettamente colla 
via uscente dall'antica porta Lavernale, e può giustamente riputarsi 
destinato alla via Laurentina, mentre il fornice destro serviva 
alOuscita della via ostiense. Né il noto passo di Ammiano Mar- 
cellino (XVII. 4) che dice essere stato l'obelisco di Costanzio 
introdotto per la porta Ostiense, e quinci per la Fiseina puhlica 
nel Circo, offende la esposta congettura. L'obelisco entrò appmito 
pel fornice Laurentino e percorse il primo antichissimo tratto 
della via Laurentina, ma in tempo in cui questa non serbava 
importanza veruna, e neppure il nome, specialmente nel tratto 
intemo. Considerando la grande importanza a -cui saliva la cittì 
di Ostia per opera di Aureliano (Vopìsco e. XLY), mentre 
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Laureato già costretta a fonderai con Lavìnio finiva nell'oscurità, 
deve sembrare naturalissima la denominazione di Ostiense data' 
alla porta Aarelìanèa , rifatta da Onorio. Forse sotto il costui 
impero il fornice Laureatino della porta fu chiuso, quando cioè 
le mura di Boma furono risarcite dai guasti sofferti per gli as- 
salti e l'entrata di Alarico (Orosio Hist. e. 39, 40). S' intende 
facilmente che in siffatla emergenza la chiusura di una porta 
superflua pot^ essere compresa nei provvedimenti adottati per 
la sicurezza della città. Chiuso il fornice ed abbandonata la via, 
tutta la importanza passò alla Oitiense, la cui porta peraltro 
mutò il suo nome in quello di s. Paolo per la solita r^ione, 
cioè per la preferenza che la grande basilica riceveva sopra la 
decadente Ostia quando la parte estenta della porta fii riedificata 
per opera dei Bizantini. La basilisa serve a determinare l'anda- 
mento della via Ostiease, cbe dovea pf^sire innanzi alla fronte 
ed al quadripirtico di quella. La Laurentina invece andava al- 
quanto piìi a sinistra della strada moderna, siccome apparisce 
dalla mole sepolcrale tuttora io piedi alla distanza di un 300 
metri dalla porta, e doveva quindi rasentare la parte postica 
della basilica, ossia entrare nella linea della odierna strada. In- 
fatti essa non poteva torcere a sinistra perchè il monte di tufa lo 
impediva. Ohe se finora non ripugnava il supporre aver potuto la 
via volgersi a sinistra in qnel punto fino a lambire le radici del 
raonticello; la odierna scoperta dei piedritti formanti un pro- 
spetto in lìnea obliqua da sinistra a destra verso la strada mo- 
derna, ci ofire una prova evidente della piegatura della via nul 
senso contrario alla supposta divergenza. Tale inclinazione della 
Laurentina verso l' Ostiense è coerente at fatto notissimo a 
quanti sanno dì topografia suburbana, che le due vie si con- 
giungevano presso il ponticello detto di s. Paolo (Nibby — Viag- 
gio da Ronui a Lavinia ed Ardea — De Bossi M. St, Le. etc.)- 
Stabilita pertanto la pertinenza del gruppo dei nostri sepolcri 
al margine sinistro della via Laurentina , sul cui andamento 
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hanno sparso luce, Tengo ora a descrìvore e comentar breve- 
meste le relative ÌBcrizìoni. 



eeOiC KATAXTONIOIC 

r cenTiMioc ■ HPAKAeiToc enoiH 

CeNEAYTlOKAIAVOIAIAKAneTOJAINH 
CYMBIUKAIAneAeVeePOICKAITOIC 
MeTAVTOYCeCOMeNOICKAIKAHPO 
NOMOICeAYTOYKAITOICefAVTWN 
eCOMeNOICKAl CATOPNINW ABA 
CKANTOYKAAYAIANCOCMYPNAKO 
KAI T0ICe?AYTOYeC0MeN0ICKAI 
AOVKIIO KATIAICOXP YC6PWTI- MA 
eHTHKAIM-rABItiJAIUJ.KAITOIC 
""S'AYTUNeCOMeNOICTAAe 
)i5[!nAHPAKAÉITe£Y*PAINe 

(?)t5vvspN A*0ONuc-TorAPnoTe 
(i)3v»TowceeANeiN -.moipaic 

4l€M6AHTAI 



Lapide alta m. 0,65 X 0,72, incisa con buoni caratteri, e 
che facilmente si legge: ^^"1; KXrec/rsvlstq. r(a7og) 2.titTÌiuoi 
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'HoóxXstTo; 'iWttì7;v ixjrà ìtxi A'vftìSioc KaTrsTwXiVfl tjvn^ia, 
x«( àuthviip-A?, x«f To7s flit «ursù; ho;jLÌvot;, xaì nXripo- 
vó/jwi; lauToù, xat 2«roj3vt'va 'Aj^iWTxavrou K).aydtàys», ff.'/up- 
vai'o), xai Toì; i? .JtUTou sVo/iivor, xaii' Apyxt'ùi KattXiw Xpu- 
cefjart, fiaS^t^, xat M. Ta^ta Ata xat to?; i^ scvt&w ia^iihav;' 
TÒ 3e ().:()'Tà ' HpóxXsfTS sùpoKtvs {rsv vó)5V «ySsv»; . ta •/«{> 
r.azi {&wjTÓ)v ff; ^rjiìv Mst'.oxts .0Le;jL=XijTi2t. ' 

Non ostante la buona forma dei caratteri , attribuisco la 
iscrizione alla fine del 2" secolo od al piincipiodel terzo, avuto 
riguardo al nome del personaggio principale (Septimias) e ad 
alcune particolarità, che rilevansi nei nomi degli altri. I cognomi 
grecanici sono uniti a gentilini latini, ed in soggetti che certa- 
mente non appartengono alla classe libertina , ma figurano al 
contrario quali pers5ne di una certa importanza. Infatti il primo 
di essi ha una consorte romana, liberti, eredi ed un discepolo; 
e gli altri nominali sembrano suoi amici coi quali vuol divi- 
dere il proprio sepolcro. Ora non essendo vietato il credere che 
sotto i primi Antonini alcuni s^anieri illustri assumessero nomi 
gentilizi romani (De Eossi G. B. Bull. A. C. 1875 p. 60), così 
da queir epoca possiamo prender le mosse per determinare l'età 
della iscrizione. Che se io la reapii^o al periodo di Settimio 
Severo o dell'ultimo sedicente Autonino, credo non andar lungi 
dal vero, daccbè oltre il nome proprio di quel tempo vi ritro- 
viamo la qualità di maestro ed un vincolo di amicizia con un 
Saturnino Claudiano figlio di un Abascanto e nativo dì Smirna. 
Che coteata nobile città diede nei tempi dell'impero insigni 



' Cioè I)iÌ3 Manibus — Gaiiu Seplìmivs Heraclìltis fecit tibi et Au/t- 
diae Capìldinae coniugi el tibertis poslerisque «orum, ci heredibus 4uÌ3 poslu- 
ritqve a>rum, el Salvrnìno Abascanli (filio) Claudiam, Smyrnaeo, poslerisque. 
eiui, el Lucio Calilio ChryieroU, diicipulo, àt Marco Gabio Dio pofteritgue 
eorutn. Quod superetl, Heraelìle, exhilara menlem abunde: te namque, mor- 
taUm, atiquatuto morlem obire, Fatis curas ett. 
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filosofi, retori e medici è noto a chiaaqiie ricorda soltanto i nomi 
dì Polemone, di Teone, di Ermogene, di Menecrate e di F. Elio 
Aristide soprannominato Teodoro, alla cui grande fama ed aa- 
torità fn Smima debitrice della propria esistenza, per essere stata 
da M. Aurelio rifabbricata ad istanza di lai, quando un tene- 
moto l'aveva pressoché distrutta (Pbilostrat. Vita Soph. II 9). 
Ma inoltre non ci mancano esempì di onorificenze e privìlegìi 
accordati da Settimio Severo a letterati Smirneì ed a retori so- 
pratutto {La Martinière le grand Diot. s. v.; cf. Corpus Inscr. 
Graec. voi. li 3178); ed abbonda nelle lapidi Smirnee il nome 
gentilizio di Settimio (C. I. 0. 3204, 3205, 3208 etc.)- Non 
posso inferire da tutto cib cbe il nostro Settimio fosse Smirneo 
e forae sofista o retore o medico - ma considerando la inSnenza 
che la classe dei retori esercitava in quel tempo, 1' affluenza d«- 
gli Smimei in Roma, l'aver esso un discepolo ed uno di Smirne 
tra gli amici, mi sembra di poterne dedìirre un valore pììi che 
mediocre per la iscrizione ed in genere una sufficiente impor- 
tanza pel gruppo dei sepolcri scoperti. Né mi sembra da trascu- 
rarsi la difiérenza che apparisce nella iscrizione tra le proposi- 
zioni furó: ed è^ adoperate ambedne per significare la successione 
ereditaria; ma la prima riguardo ai liberti (iiir aùtovg] l'altra 
riguardo persone ingenue {i^ecÌTav). La forza della prima, che 
in tal caso significa post h assai diversa da quella' dell' è§ che 
vale origine e discendenza di parentela (Henr. Stoph. ss. vv.). 
Ed infatti non erano puranco ammessi nella successione di un 
liberto i figli suoi; ciò che avvenne piìi tardi, per ordine dell'im- 
peratore Valentiniano (Nov. Ut 447). Era dunque opportuna una 
distinzione tra i posteri di un libertino e quelli di lìbera persona. 
L'acclamazione finale della epigrafe h alquanto simile alle tante 
notissime cbe appaiono nelle iscrizioni greche del tempo impe- 
riale, e fornisce un nuovo esempio della diffasione delle massime 
stoiche ed epicuree in Roma. 



U 
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D M 

h oooceio 

tkyphoni 

cocceivs 

evanthes et 

evt'Ìohianvs 

HEBEDE3 
BMP 



Cippo dì traTertino, alto m. 0,89 x 0,32 — Diis manibus. 
Marco Cocceio lYyphoni Cocceius EvarUhes et ButycManus he- 
reiìes bene merenti posuerunt. 



DIIS MANIE 
L-CALPVKNIO 
ETTEOPO OALPVb 
NIA SECVNDA 
OONITGI • BENE 
MEBENTIOVM-QV 
VISI ANNIS- XXV 
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Cippo marmoreo ornato di fastìgio semicircolare con pulvìni: 
ò alto m. 0,61X0,30, — Diis manibtiS. iMcioùilpurnio Ehttropo 
Calpwnia Secunda coniugi bene inerenti cum quo vixi an- 
nis XXV. 



D 




M 


ROGATVS • 


AVGG ■ LIB 


PECIT 


VXOSI ■ SANOTIS 


3IME 


B EN E ME EE NT I 


A. ME ' 


EYTYCHIAE ■ QVE 


IT aiTls 


<tVAB . 


IBCTI . BIZIT . kS 


inS.TI[.H.m.D.l.<)TB 


FTIT . ANOR . XXT . MBS 


m D1B8 ini 





lapide alta m. 0,43 x 0,55— Otis manibus — Rogatus Augustorum 
(duonim) libertus fecit uxori sanctissimae benemerenti a me 
EutycMae, quae et Gatis, quae mecum vixit annis VII men- 
sibus IH die I, quae fuit annorum XXV mensium III dies 
(sic) IV. La bella forma dei caratteri nelle prime quattro righe 
non mi permette di pensare ad Augusti coUeghi, patroni del 
nostro Rogatus, poeteriori a M. Aurelio e L. Vero. La imperi- 
zìa del quadratario nello incidere le ultime linee si mostra pari 
a quella dì chi dettò la epigrafe a dispetto degli elementi della 
sintassi. Quanto all' idiotismo ovvio della finale e in luogo del 
dittongo ae, ricordo doversi ascrivere alla grande influenza dei 
nomi grecanici ed in genere della lingua greca nel volgo ro 
mano pel grande numero di schiavi greci ed asiatiei eh' erano 
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nella città (labn - Specimen p. 56). Eulychta la giovane sposa 
del liberto imperiale ebbe, secondo rìleriamo dalla epigrafe, anco 
l'altro nome Gatis. Questo non è commune nella epigrafia, ma 
' non è nuovo. Un esempio recente ne trovo nelk monografia del 
eh. amico prof. Brizio intorno ai sepolcri dei liberti e servi de- 
gli Statilii [PUture e Sepolcri scoperti sull'Esquilino, n." 423). 



S E R A P I N 

ISIDOR I ■ F ILI V S 

VNIONI ■ SERTO 

BENEMERENTI ■ PECIT 

ETSIBI-ET-SVISLIBERTIS-LIBER 

TABVSQ ■ POSTERISQVE ■ EORVM 



lapide alta m. 0, 49 X 0, 88 — Serapion Isidori filius Unioni 
servo benemerenti fecit et sibi et suis Ubertis libertobusque 
posterisque eorum. 

L'autore del sepolcro è certamente un uomo di condizione 
libertina, il quale predilìge un suo servo a segno di nominarlo, 
fra le persone cui spetta il monumento, prima di se stesso. Il 
nome di cotesto seriro non h nuovo , sebbene non ovvio , nella 
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epigrafia: e piacemi per confronto ricordare la bellissima epi- 
grafe tDscnlana di M. Publicius Unio liberto di Marco, pnbli- 
cata più volte e da ultimo, con emendazioni, dal eh. prof. Henzen 
(Or. Henzen 7412). 



D M FVFIGVLENAE 
FELICITATI FECIT 
FVFICVLENABPI 
CHBESIS 
SIBI 
POSTERISQVB EOBVM 
TIXIT ANNIS VI 



lapide alta m. 0,40 x 0,37. — Diis manibvs — Fuficulenae Feli- 
citati fecit Fufieulena Epichresis sibi posttrisqv,e eorum - vixit 
annis VI. ■ 

Il nome Faficulena di rado apparisce sei marmi antichi e 
sempre seguito da cognomi grecanici (Grutero p. 1036. n. 7. 
p. 1122 n. 10). Lo spazio lasciato dal quadratario dopo il sibi 
fa sospettare che s'intendesse aggìugnervi altro nome, e forse 
quelli dei liberti della donna che pose il monumento. 
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VII. 

dIs manibvs 

sex ■ hebenniv3 ■ onesimvs 
fecit ■ sibi ■ et ■ patrono 

SVO ■ SEX ■ HESENIO PAMPll 
LO ■ ET HEEENNIO ATTALO ■ P" 
ElVS ■ ET HERBNNIAB ■ AEE8CV 
SAE ■ ET • HERENNIO • ONBSIMO 
P ■ ET ■ HERENNUE ■ THEODOTE ■ CON 

LIBEBTI3 . LIBBKTABTSQTB . POSTERlEtiyX . BOBTH 
HIC U0HIUENtV8.N.DE NOHIN N EXSIAT. IN AGBO PTIII 
IH FRONTE P Vili BFFICIT P LXlllI 



lapide alta m. 0,36 x 0,48. — Oiis manibm. SeaAìis lierennius 
Onesimus fecit sibi et patrono suo Sexto Herennio I^mpkilo 
et Herennio Aitalo filio eius et Herenniae Arescusae et Heren- 
nio Onesimo filiis et Herenniae Theodoti, coniugi, libertis liber- 
tabusque posterisque eorum — hic monimentus (aie) nostro de 
nomine non exsiat (exeat) In agro pedes odo in fronte pedes 
octo; efficit pedes sexaginta quatuor. 

Non è questo il primo titolo sepolcrale suburbano relativo 
a famiglia di Erenni (cf. Orelli 4358), ma non voglio insistere 
so ciò, non potendone trarre alcnna conclusione. La iscrizione 
abbonda di errori di ortografìa e di lingua: infelice n' è ancora 
la forma dei caratteri specialmente nelle due ultime linee. Leggo 
(iliis nella f puntata della ottava linea perchè sembra riferirsi 
tanto ad Arescusa quanto ad Onesimo che figurano figliuoli del 
liberto generoso autore del sepolcro , come Attalo è uomìoato 
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dopo sao padre il patrono. Il cognome Arescwa h noto agli epi- 
grafisti (Orelli 4497. Brizio - op. cit. num." 42 eto.). Oltre la nota 
cautela giuridica del noslìv de nomine non exeat vi fe da Do- 
tare la mienra dell'area sepolcrale assegnata con nna esattezza 
della quale non è facile un confronto. Essendo determinati 
8 piedi nella fronte ed 8 nel campo vi si aggiunge il quadrato 
che ne risulta vale a dire 64 piedi. È notissima la sigla P. Q 
col numero relativo per esprimere il numero dei piedi qua- 
drati ' e per arrecare un esempio recente cito la iscrizione di 
Q. Jfunasto Ospite pubUcata dal sig. Marietti Direttore del 
B.° Museo di Parma {Gazielta Ufficiale del R," 1876 n." 112); 
ma non è altrettanto nota la formola espressa nella iscrizione 
che ho presentato. Giova il nostro esemplare a correggere la 
emendazione fatta dal Fabretti allo Scalìgero nella lezione della 
lapide di villa Pamphili, in cut h scritto PEDBS QVADBATOS 
TOT ilL {Inscr-. Ant. p. 179). Il Fabretti asserì che il tot vi 
sta per mera eleganza, contro lo Scaligero il quale aveva di- 
chiarato il tot come totos , cioè come somma totale dell'area 
del sepolcro (Ind. gramm. b. v.). Ognun vede che il seconde 
s'era bene apposto; poiché non pure la somma ma eziandio la 
moltiplicazione si incideva sul marmo, come nel nostro evi* 



vin. 



A ■ CAESENN1V3 ■ NICEPHOK PECIT 

(sic) 

SIBI • ET • CAESENNIAE EVODIAE LIB 
S VAE ■ ET ■ LIBEKTIS ■ LIBERTA - Q-S • POSTER 
BORVM ■ EX ■ PARTE ■ DIMIDIA ■ CVM 

I ATTICILLA DAMA8CENES ■ EH ■ M ■ H • N ■ S 

I BXTERVM 
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lapide alta m. 0,21x0,41 — Aulus CaeseTmius Nicephorus fe- 
di sibi et Caesenniae Evhodiae libertae swte et libertis liber- 
tab<usque suis posteris eorum ex parte dimidia cum Atticitla 
Damasctties filia — hoc mon«men(«m heredem non seguitar 
eaterum. 

Il titolo ò facilissimo a leggersi, eccetto il cogoome Evodia 
viziato dal quadratane. Della ctÌTÌsione del sepolcro per parti 
diverse namerosi sono gli estmpf. Cito alcuni soltanto per bre- 
vità: gli ,Orelliaiii 4505. 4506 per la terza parte, il Capito- 
lino edito dal Gnasco (d.° 697) per la pars dimidia come nel 
nostro; e il più virgolare in una iscrizione di Ostia, tra quelle 
infisse nelle srale dell'episcopio, in cui si lascia il monumento 
ex parte ttAa. La cautela giurìdica finale è conosciuta pur dai 
profani ai nostri sfndt; e però mi limito a ricordare le due iscrì- 
lioni 4425, 4509 di Orelli come due identici con&ontì. 



D M 

LVCBETIAE ITCVNDAE 
QVAE ■ VII ■ ANN ■ XXXV- 
ET ■ LVCEETIO ■ IVCVKDO 
FILIO ■ QYI ■ VIX ■ ANN ■ VI 
MENS ■ Vili ■ DIE-XIIII-FEC 
CASTBENSIS ■ CONIVQI • OPTI 
MAE ■ ET FILIO ■ DVLCB-M 



lapide alta m. 0,27X0,36 — Oiis manibus — Lucretiae lucun- 
dae guae vixit annis XXXV et Lucretio lucendo filio qui vixit 
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anno» VI menses Vili dies XIV fecit Castrensis contagi opti- 
mae et filio dulcissitno bene merentibus. 

L'autore del sepolcro si annuncia in questa lapide col solo 
GO^ome Gistrensis , non ordinario nella epigrafia e del quale 
troTÌamo un esempio in una lapide del museo Eìrcheiiano (Gru- 
toro p. 1320. 6) nel Bollettino dell' Istituto archeologieo (1865 
p. 185) ed in alcani graffiti Pompeiani (Zangemeister C. I. L. 
IV. 2180. 2290). 



DIS ■ MANIBVS 

MODIAE HELENAE 

FECIT SIBI ET 

LVMIDIO' SOTERICO 

VIRO SVO POSTERISQVE SVIS 

IN F ■ P ■ Vili • IN AG P ■ Xin 



D 


H 


M MODIO 


MABTIALI 


Q- V 


AN • Il 


MEIIS' 


I • D • vin 
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Za prima di qoeste due lapidi è alta m. 0,54x0,63 — l'altra 
h di piccolissime dimensioni — Diis manibus. Modiae Helenae 
fedi sibi et L. Ummidio Soterico viro suo jKisterUque suis: in 
frorUe pedes Vili in agro pedes XIII — Diis manibus — M. Mo- 
dio Martiali qui vixit annos duos mensem urvum dies Vili. 
Le ho congiunte perchè non ofirono alcnn interesse all' in- 
fuori della omonimia del gentilizio, del resto assai nota (Mor- 
celli — de stylo inscr. II. p. 103). 



D ^ M 

(ni) 

P PVBLIO DAO 

P PVBLILIVS HUARVS 

ET P PVBLILIVS ■ AGATHON 

PATRONO ET FBATRI 

OPTIMO IVNIA 

COSMIAS CONIVGI 

BENEMERENTI 

FECEBVNT 



Questa iscrizione è incisa con buoni caratteri in un pìccolo os- 
suario marmoreo di forma rotonda baccellato: il cartello n'è 
ansato: il coperchio ò vagamente ornato di foglie di lauro fer- 
mate nel centro da una borchia o bulla. Vi leggo — Diis 
manibus P. Publilio Dao P. P>ubliUus Hilarus et P. Publilius 
Agatlum patrono et fratri optimo et lunia ùtsmias coniugi 
benem^enti fecerunt. 
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Non è da porsi io dubbio la correzione che ho dato del Dome 
gentilizio Publiliw confermata dalla ripetizione che se^e. La 
riunione delle due qualità di patronus et frater pub supporsi 
fatta per amore di brevità; mentre la prima di esae potrebbe 
riferire al primo, e la seconda all' altro dei dedicanti. Se poi 
Togliamo credere che ambe le qualità sieno communi ad entrambi, 
dobbiamo notare che rarissimo, se non inaudito, sembra un indi- 
viduo patrono e fratello insieme. Comune può dirsi il patronìts 
et coniux nella epigrafia (Fabretti I. D. p. 289 — Guasco 
p. 266 — Orelli 4633 etc), poichi spesso avveniva che il pa- 
tronus restasse vinto dall' affetto dì una schiava e di nna 
liberta — ma non può dirsi lo stesso del vincolo fraterno. Per 
isptegare cotesta doppia qualità conviene istituire una specie 
ipotesi giuridica, quale a mb d'esempio: che un P. Fnblilio 
romano avesse tre schiavi fratelli fra loro, Dao, Hilaro ed Aga- 
tone; ch'egli per predilezione o per gratitudine lasciasse mo- 
rendo erede il primo e libero; costui divenuto libero manomet- 
tesse i due propri fratelli, i quali per conseguenza rimarrebbero 
liberti del fratello stesso. Kè sfugga a tal proposito il beli' epi- 
teto 4i oplimus che viene dai liberti attribuiti al fratello patrono. 



M VALEEIO VAI 


ENTINO DVLOIS 


SIMO FILIO SVO 


PABENTES F 



nella fronte di un sarco&go lungo m. 1,12. 
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D H 

PELICI ■ QTI 
VIXIT • ANN- 
XVII • MBS • VI- 
FECIT LVCBETIA 
SPEBATA ■ MATEB 
Fino PIISSIICI 



D H 

OAIPVENIAE DEVTEBE 
CAIPVBNIA ■ PEIMIGENIA 
MATER • riL ■ DVICISSIMAE 
FEO ■ ET • SIBI • STIS ■ LIB 
LIBEETABVSQ ■ P ■ I- 



alta m. 0,25 x 0,39. — La prima di questo tre lapidi appar- 
tiene ad un modesta sarcofago baccellatoj la seconda è nn ti- 
toletto ordinario di facile lezione; nella terza leggo le dne nl- 
time linee — feeit et sibi suis libertis Ubertabusque eorum. 
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D 




M 


LABCIA 


■ IF 


IQENIA 


FEOIT-SIBI 


■ET 


EL- Silfo 


COIVO! -ET- 


UBESTIS-LIBQ | 


POSTER 


Q- 


EOBYM 



lapide alta m. 0,65 X 0,78. — Diis manibus — Lorda Iphige- 
nia fedt siti et Flavio Hymno coniugi et libertis libertabusque 
post^risque eorum. 

Viziosa ah l'ortografia, ma i caratteri sono di bella forma; 
e da essi non meno che dal oome del coDBorte può determi- 
narsi l'età del titolo tra il primo ed il secondo secolo dell'impero. 





XVII. 


D M 


M • vETTio fikm: FECIT 


BENEMEBENTI EVTIOHS 


s 


IB-ET-SIIBI BIS SVtS IIB- 


e 


BTABVSQVE POSTERIS 


e 


OEVM • IN FÉ P XI 


in 


OS E P VII 



(sic) 
{sia) 



alta m. 0,18 X 0,35. 
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{sic) 



D H 

D • ATTICIO OABPO 
ATTICIA DETTERÀ 
COITGI • B • M • P 



in piccolo ossuario quadrato. 



IN FBO 
TE PE 
DES Villi 


MINIC... 
AEDTL... 
LTITIVSS... 
Z08IME ■ PA... 




ISLIBEBTIS 1... 




KISQVE • EOKVM... 



Descrìtte le principali lapidi e trascunndo altri frammenti 
di neseana importanza, eiimo conveDiente far conoscere l'ele- 
gantissimo cippo, scoperto , siccome dissi da principio, a poca 
profondità, e che sebbene anepigrafo, e privo di notabili rappre- 
sentanze figurate, pare per la vaghezza del lavoro merita speciale 
considerazione (vedi tav. XIY. XV. 1. 2). 
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Esso è di forma quadrata, alto m. 0,63 X m. 0,36 e inta- 
gliato nella fronte e nelle parti laterali. Manca del coperchio. 
Dae chimere scolpite in rilievo -stanno accosciate nel basso dei 
dae angoli della fronte, e sostengono due peducci di forma cilin- 
drica sul quali solano due pilastri fantastici terminanti in 
piede leonino, rastremati e coperti di foglie a modo di' squame. 
Questi sorreggono il coronamento del cippo, che ha volute, 
ornate negli orli di Sia dì perle; e nel eentro di ciascuna voluta 
apparisce una maschera, al presenta alquanto sfigarata. Dalle 
medesime volute pende un encarpo, sul mezzo del quale stanno 
due galli combattenti: quello a destra assalìsce nella cresta l' av- 
versaiio che lo ferisce nel petto. Il cartello eh' ò nel centro 
della fronte è anepigrafo: al di sotto di esso v'è un'ara or- 
nata con bucrant agli angoli e con doppio festone. Nel lato, a 
destra dì chi guarda è ripetuto il medesimo partito dei fusti 
rastremati e terminanti in volute sostenuti dalle chimere; ma 
dalle volute emergono teste arietine ; e nel vano interposto tra 
le volute stesse ò intagliato un trofeo composto di una corazza 
co' relativi pendagli, di quattro scudi, tre de' quali in forma di 
pelta ed uno rotondo, e di una tromba retta. Sotto è scolpita 
una porta quadripartita con quattro battenti, e al disotto della 
soglia un' ara, poco minore dell' altra eh' è nella fronte, adorna 
anche questo dì hucranf ed encarpi. U lato sinistro h perfetta- 
mente uguale al destro, eccetto che nel trofeo eh' è al disopra 
dell' architrave della porta; essendovi da quella parte, in luogo 
della tromba, due lance. La diligenza della mano che ha con- 
dotto questo lavoro non è inferiore alla ricchezza della fantasia 
di chi l'ebbe ideato. 

Per dichiarare questo gentile monumento non è necessario 
che io ricordi l' antica religione dei sepolcri, sopratutto per dare 
la ragione dell' ara scolpita nei tre lati; ma solo ch'io insista 
alquanto sulle altre particolarità. Sebbene la mancanza assoluta 
dell'ep^rafe ne fornisco l'indizio che cotesto monumento era 
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Scolpito per chìuaquene roleva fare acquisto nella officina mar- 
moraria, dod possiamo tuttavia dubitare che i trofei che vi sodo 
rappresentati non offrano un semplice partito decorativo, ma in- 
dichino piuttosto la ment« dell'autore, che l'ebbe destinato ad 
alcun militare. Mi è d'uopo ancora richiamare l'attenzione dei 
lettori sul combattimento dei due galli , che può ricevere una 
spiegazione, anco ammessa l'ipotesi, che il cippo fosse lavorato 
per aaggio, senza veruna destinazione. Imperocché la rappresen- 
tanza di cotesti animali in quell'azione ha un significato assai 
conveniente ad an monumento iìinebre ed un' allusione generica 
relativamente opportuna. Ui dispenso dall' arrecare i passi degli 
scrittori ed i monumenti, dai quali h comprovata l' antichità del 
rappresentare i combattimenti di galli (AJiXTpuwuv óifòvss) e 
le ragioni di ciò; poiché furono di già raccolti ed illustrati 
dal Bonlei {Bull, de l'Acad. de Brwselles VII. I. 446) dallo lahn 
{Arch/tol. Beitrage Berlin 1847. p. 437) e dal De Witte {Annali 
dell'Ina. 1863 p. 241). Soltanto a dimostrare la convenienza 
del soggetto ad un cippo aepolcrale debbo notare i due caratteri 
principali che lo distinguono. Il primo sta nella atrocità della 
lotta di quegli animali, che non ha termine se non colla fine del 
vinto — carattere molto significativo dell'estremo fato dei mortali. 
E che gli antichi riconoscessero questo carattere nel combat- 
timento dei galli lo apprendiamo da Luciano {de gymn. 37) il 
quale ricorda l'obligo che avevano i giovani ateniesi di assistere 
ai combattimenti di galli, fatti a publiche spese, per imparare 
a .combattere all' ultimo sangue. Il secondo carattere che offre 
pur grande analogia colle idee funebri è quello di già ritrovato 
dal Fetersen, che provò essere il gallo animate sacro a Bacco 
Pluto od inferno {Annali dell'Ina. 1860 p. 394). 

G. T. 
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(CootinaaiioDe e fine. V«di p. 24 e 121) 
(Tavole XVIII-XXI). 



Il docnmento principale intorno la topografia delle tre porte 

dell'aggere si ha nel passo di Strabone V, p. 234 xai 

ini^eàov Tet;to; ìtaì nvpyoug ÓkÒ t^5 K;XX(V>]g 7ru),>;5 fJ-i/pt 
T^5 "HcrxuXt'va;. urto* /isca J- tS ^ófiTzt (lungo Bei stadii, l^xarà' 
3wv. ovvero metri 1109, 04 — Marquardt: Staatsw. V. p. 73) 
Tpt'vt} iffxt miXi) óuojyufxo? tSi Oùt'fiivxXfii» Xó^u (ef. Becker: de 
nmris p. 101 — Bunsen: Beschr. p. 640). Il sito della collina 
e della esquilina è rigorosamente noto; quello dolla viminale ò 
conosciuto con approssimazione, che da nn istante all'altro pub 
tornare certezza, stante il rapidissimo progredire delle escava- 
zioni del monte della Qiusti£ia. 

La poi-ta collina, scoperta l'anno 1872 nelle fondamenta 
del ministero delle finanze, ò così descritta alla p. 33 sg. della 
citata Reiasione del eh. Rosa. < Scoperta pih importante h quella 

< che riguarda la posizione della porta collina, della quale si 
* poterono riconoscere molte particolarità relative alla sua co- 
■ struzione. La prima presenza venne constatata dal termine 

< della linea dei massi (cioè della sostruzione dell'aggere), i 

< quali ripìglìavansi poscia snhito dopo ; ma in seguito anche 
« pih chiaramente dalle costruzioni di difesa, che s'innalzavano 
« davanti la sua entrata (l'entrata cioè della porta). Queste con- 
« sistoDO in due grandi avancorpi la cui figura si approssima a 
«quella di un quadrato: sorgevano l'uno dirimpetto all'altro, 

< però non situati su due linee... parallele, ma piuttosto convergenti 
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« fhi loro, le quali sì venivano restringendo a misura cbe av7Ì- 
< cinavansi presso t'entrata ». 

Segue una vivace deijcriziooe dell' attacco ipotetico, e della 
difesa del luogo: quindi l'egregio relatore prosegue: 

< È molto notevole che questi avancorpi.... presentavano una 
« costruzione differente da quella dell' aggere, per essere i loro 
« massi di peperino assai più piccoli... Per indicare poi il punto pre- 
« ciso della porta collina dirò che il suo centro trovasi a 37 metri 
« della via Venti Settembre, ed a 20 circa da quella del Maccao » . 
Ad illustrazione di questo raggoaglio, inserisco nella tav. XIX 
V icnografia delle escavazioui , quale è divulgata dal eh. sig. 
comm. Baffaele Canevarì, architetto del ministero delle finanze, 
nella tav. IV delle sue « Notizie sulle fondazioni > pel palazzo di 
esso ministero (Atti Acc. Lincei Serie II v. II, Febr. 1875). 

Alla porta metteau capo cinque vie: la salaria, la nomentana, 
i) vicus portae collinae, e quelle due che volgevano alla porta 
viminale, seguendo il ciglio della fossa, ed il piede del terra- 
pieno deir aggere. Di queste ultime ho favellato nell' antecedente 
articolo. Il pavimento della vìa salaria è stato scoperto in più 
luoghi dal sig. SpithSwer, luogo quel lato della sua proprietà 
che è rivolto alla villa Bonaparte. L'esatta direzione del tronco 
scoperto pub ottenersi prolungando nell'iotemo della città l'asse 
della salaria estramuraoea, in modo che dal ('■ancelle di villa Al- 
bani passi' pel centro della porta. Sì fatto andamento trova con- 
ferma non solo nella giacitura della porta collina, dalla quale 
dipartivasi la via salaria, ma anche nella « orientazione » dei se- 
polcri di Q. Sulpicio Massimo ed altri, tornati in luce 1' anno 
1871, allorché si demoliron le torri della porta onoriana. 

La nomentana fu da noi stessi scoperta il giorno 27 novem- 
bre 1873, negli sterri della via Palestre, a m. 70,55 di distanza 
dall'asse della vìa Venti Settembre. 

Il vicus portae CoUinae regionis VI, mentovato nel titolo del 
C. I. L. VI, 450, acoperto secondo il Manuzio apud s. Susannam 
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in vinea Jo. Caprensis, fu rinvenuto negli sterri del ministero 
delle finanze. « La strada che dalla porta collina penetrava in 
« città dirigeYasi verso mezzodì (ponente) su una linea inclinata 
« di 14 gradi sopra l'odierna via di Venti Settembre, e pare che 
« dovesse riuscire alla porta salutare» (fìelaz.p. il). Era fian- 
cheggiata da costruzioni di privato carattere, nelle quali l'opera 
laterizia del secolo II e III si alterna col reticolato. Veggasene 
r icnografia nelle tavole sopra lodate del eh. Canevari. 

Io non credo che la via si dirigesse alla porta salutare, dopo 
oltrepassata 1' area del ministero. È piii consentaneo al vero il 
supporre che andasse a congiungersì con il tronco importantis- 
simo dì ([uell*altra via che noi stessi abbiamo rintracciata sotto 
r odierna del Quirinale per la lunghezza di pih che mezzo chi- 
lometro, per quanto cioè è lo spazio che divide il real palazzo 
dalla via delle quattro Fontane (cf. Bull. v. I p. 67 sg.). 

Non ò possibile, infatti, supporre che il vicus portae colUnae 
seguisse l'andamento delle mura (come lo seguiva la strada sot- 
toposta al terrapieno fra le porte collina ed esquilina), perchè la 
zona compresa tra la via Venti Settembre -Quirinale e le mura 
servìane era occupata da edificii che non possiamo credere ta- 
gliati a mezzo da una pubbli-;a strada. Il primo sarebbe il CapU 
toUum antiquum, la cui posizione fu riconosciuta in seguito 
delle grandi escavazioni condotte nell'anno 1626 nel giardino quiri- 
nale, e undici anni dòpo attorno il palazzo Barberini (cf. Bull. v. l 
p. 226). Il secondo è quel « pavimento grandissimo come di una 
« piazza gran cortile tutto di minuto musaico bianco e negro, 
< con bellissimi riparlimenti di vasi e fiori » {Bartoli: Mem. 31) 
trovato circa il 1637 « nell' occasione di fare il transito per le 
« carrozze * fra il ponte levatoio de' Barberini, ed il portone di 
ingresso della loro villa; il qual pavimento riempie a capello lo 
spazio compreso fra le mura urhane ed il pavimento siliceo da 
noi scoperto al quadrivio delle quattro Fontane. 

Né il Gassiano dal Pozzo, là ove narra come « nella fabbrica... 
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per Blargameato deH'babitstìone delle monache di s. Susanna dalla 
parte di direto iT'osseroy trovati pavimenti... di... commessi variati 
{Mem. dt C. dal Posso ed. Lumbroso p. 51) >: ne il Fea, de- 
scrivendo le ricerche eseguite l'anno 1818 nell'orto della Vittoria 
(Varietà p. 161 sg.) accennano pur di volo al trovamento di una 
strada. Né dobbiamo dimenticare che i cataloghi registrano sui 
confini di questa parts della VI regione gli Hortos Salustianos. 
. Ora poiché è assurdo il supporre che tntta intera la superficie 
dei giardini fosse compresa nel giro dei quindicimila settecento 
piedi assegnati al perimetrp dell' a/(a semita, cosi nasce spon- 
tanea la supposizione che si tratti soltanto dell' ingresso princi- 
pale d^Ua villa, ossia di quel Sallusti forum eho gli atti di s. Su- 
sanna, presso il Surio , collocano Romae in regione sexta apud 
vicum Mamurri presso la chiesa di qneila santa (Acta ss. IV 
die XI aug. p. 603). Anche questo oatiicolo per conseguenza si 
oppone alla esistenza di una comunicazione diretta fra le porte 
collina e salutare. È, quindi, mio avviso: 1', che il vicus por- 
tae coUinae seguisse quasi esattamente ia linea delle odierne 
strade Quirinale - Venti Settembre, divellendone di 14 gradi a 
destra, soltanto dopo oltrepassato l'angolo n. e. delle terme diocle- 
ziane; 2", che la porta salutare, posta a metà della pendice del colle, 
avesse comunicazione con la grande arteria, pur or mentovata, 
per mezzo di quel clivius salutis che il libro pontificale pone iuxla 
templum Mamurri (Orlicfis: cod. top. p. 217) e che ho altra 
volta supposto non dissìmile dal clivus proximus a Flora susus 
versus CapitoUum vOus di Varrone (L L v. 158: Bull. J p. 228). 
lo non dovrei ora ragionar della porta é;/«vy;x5; tu Oui'^t- 
vo^.ita lófa, perchè essendone conosciuta la posizione a priori 
con certezza quasi assoluta, dovrei attendere che i fatti, ovvero 
i risultamenti degli sterri al monte della Giustizia, venissero a 
confermare ed illustrare le teoriche induzioni. Considerando, per 
altro, come 1' abbondanza dell'apparafo topografico da divulgarsi 
nel Bullettino ci obliglierà ad abbandonare per molto e molto 
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tempo questi luoghi, oado rivolger le nostre ricerche rerso altre 
regioni arbane: considerando, ia secondo luogo esser grandissima 
la congerie delle scoperte di -fatto relative al sito della porta 
viminale, cosi stimo miglior partito esaurire l' argomento nei li- 
miti noti a tutt'oggi; illustrando il mio ragionamento con la 
pianta della regione posta urtò ^lÀsa t^ )(óì;jaxi, circa la metìi 
dell'aggere. 

Gli estremi topografici relativi al sito della porta sono: L", il 
testo di Strabene che la colloca a 550 metri incirca dalla col- 
lina e dalla esquilìna: 2", la direzione rettilinea della strada, 
la quale seguendo parallelamente il lato inclinato della conserva 
d' acqua delle terme diocleziaae va a cadere alla porta chiusa, 
e taglia l'aggere nel punto indicato da Strabone: 3", la coin- 
cidenza in questo punto del passaggio dei rivi della marcia, te- 
pula, e giulia. 

A questi argomenti si pub aggiungere quello dell'esistenza 
di un arco trion&Ie attraverso la via: iutendo parlare dell'arco 
di Gordiano, illustrato altra volta in questo Ballettino (v. Jp, 103 
sg. p. 234 sg.) che Pomponio Leto, Francesco Albertino, ed Andrea 
Fulvio collocano concordemente tra la porta chiusa e la nostra 
viminale (apud portam iriter aggeres non longe a viminali 
porta). È noto il costume invalso massime nei tempi imperiali 
di innalzare gli archi trionfali presso le porte della città. Cito 
ad esempio quel marmoreum arcwm cui» tropìuteis che il 
senato, fra gli altri onori resi alla memoria di Druso, via 
oppia decrevU {Sìiet. Claud. 1 — Dio: 55,2) ': l'arco di Gallieno 
sostituito nel III secolo alla porta esquilina, e Varcus JUan/us Car- 
neae presso la porta ratumena (Mirabilia: Partkey p, 7): ai quali 
aggiungerei quello innalzato dai consoli F. Lentulo e T. Quinzio 
alla porta trigemina iuiUa tiberim lUlra scholam graecam 

' Quest'arco era ricino alla porta capena: ed è nato l'errore del Caaina 
che pretende riconoscerlo nel fornice del rivo antoniDÌano presso la porta 
Bpi>ia (et Canina! Imlic. p. 64 — Yen: Varietà p. 1 13 n. 4). 
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(Poggio: 42 - Mazocllìo: epigr. p. 5) e l'altro che ì consoli Cornelio 
Dolabella e Giunio Silaao edificarono presso quella porta dello stesso 
recìnto serviaDO, corrispondente alla metronia imperiale, il cui 
nome h sconosciuto (Lanciani: Mura di Servio p. 76); se non 
fosse dubbia la loro destinazione, ed incerto il loro carattere. 
Evidentemente i due arcbi sono gemelli. Par^onando i mate* 
riali e la costruzione di quello esistente al celio, con le memorie 
cbe rimangono della costruzione e de' materiali dell'altro dì- 
strutto ad Sallnas, sì vede che ambedue erano ad un solo for- 
nice, e di pietra tiburtina: identico quasi è il testo delle due 
iscrizioni: e quasi contemporaneo ne h V innalzamento (anni 2-10 
p. 0.)- Sssi ebbero origine in seguito di qualche commemoraiLÌone 
decretata dal senato, e posta in atto dagli eponimi dell'anno, 

forse al modo stesso per cui P. Cornelius Scipio Africanus 

fornicem in capitolio, adversits viam qua in capitolium ascen- 
dilur póiuit (Uv. 37, 3).~ 

Agli esempi non dubbi! citati di sopra aggiungeremo ora 
quello dell' arco di Gordiano, eretto presso la porta viminale, ad 
ornamento della via che ne usciva, ricordando come la via lata 
avesse parimenti i suoi archi di Claudio , di Lucio Vero e M. 
Aurolio; la via trionfale quel dì Graziano, Valentiniano, e Teo- 
dosio; la via appia ì'arcum divi Veri parlhici, et divi Trajam,e\e. 

Vengo ora a dichiarare la topografìa, fino ad oggi inedita , 
del sito della \-orì& viminale, quale risulta dallo escavazioni 
compite a tutto il 30 novembre. 

I. Angolo S. E, del recinto delle terme di Dio- 
cleziano. Li camera distinta con la lettera (aj è quella scoperta 
il 26 ottobre 1873, conforme h descritto nel voi. I p. 249,divulgan- 
dosi r iscrizione di un prefetto de' vigili trovata giacente sul suo 
pavimento. Questo pavimento era in musaico policromo, simile a 
quelli delle terme antonìniane, ma di più rozzo artificio. I lavori 
della nuova galleria dell'acqua felice, incominciati nel marzo 1S73 
e continuati per lo spazio di un anno, hanno attraversato con taglio 
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profondissimo tutta la superficie delle terme con curva che segue 
r andamento dell' asse maggiore. Le scoperte avvenute iu tale 
occasione confermùio l'accuratezza della pianta del Palladio. I pavi- 
menti talvolta apparvero commessi di maimi peregrini: pììl sovente 
sono di musaico a chiaro-scuro (come quello trovato il 30 aprile 
nel cortile dell'ospizio de' sordo-muti, con disegno di crateri, ne- 
celli etc.) ovvero multicolore. Su di essi giacevano meschìnissimi 
frammenti di acolture, ornati fittili, cerniere e bandellonì di metal- 
lOj tronchi di colonne di giallo, e granito roseo. I sigilli figulini 
leggono OFF 3 R F DOM (cf. Fabc. p. 520 n, 317) ovvero, S- R- Q- 
or- TEMS- I '. 

La lettera (bj indica la estremità orientale della grande pi- 
scina delle terme, distrutta nell'anno 1862 per dar tnogo alle 
rampe di accesso della stazione centrale provvisoria. 

II. Pavimento della strada ette circuiva le 
terme. Sul fato destro della medesima corre uno speco di aque- 
dotto alto m. 1,47 largo m. 0,68 intonacato all' esterno di signino 
dipinto in rosso. La sponda destra è costituita dal piede di un 
muragliene laterizio, contemporaneo alle terme e ornato dì nic- 
chie semicircolari di m. 3,00 dì diametro distanti da centro a 
centro m. &-,00. 

in. Aggere Serviano. 

fcj Sostruzione dell' aggere perfettamente conservata in 
tutto lo spazio compreso nella pianta, salvo piccole lacune. Il 
tratto distìnto con la lettera (c'J serve di fondamento ad un mn- 
raglione di opera reticolata. Quivi la grossezza della sostnizione 
è di m. 8,50, la massima fino ad ora trovata. Negli altri tratti 
conserva una media grossezza di m. 3,20. Notevole è il piccolo 
torrione semicircolare distinto con la lettera (d'J perchè è rivolto 



' Trascrivo questo bollo dai nostri re^stri ^orodierì; mK dabito delU 

sua lezione, non avendo potato confrontarla all'originale cbe dovrebbe leggere 
S- R- P-||OF-TEMPl|S-I-('*fln-ntn>i.U83eKflJ. 
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verso r interno della città, non altrimenti del torrione scoperto 
in identiche circostanze alla piazza Manfredo Fanti (^. Bull. v. li. 
tav. Ve VI). Sì nell'uno come nell'altro caso il torrione cor- 
risponde ad un angolo molto ottuso della cortina : onde rimane 
avvalorato il mio supposto dì tenerli siccome semplici contraf- 
forti speroni destinati a rafToreare gli angoli. 

("dj Sostruzioni innalzate nel I o II secolo per sostenere 
la spinta del terrapieno allorché se ne diminai la sezione, to- 
gliendo di mezzo la scarpata. Nel tratto (dj tale eoBtegiio é ce 
Rtiluìto da lauga serie dì nicchioni, con la convessità rivolta al 
terrapieno, come vedesi sovente nelle sostruzìoni delle terrazze 
delle ville suburbane. Nel tratto (''dV il partito architettonico è 
diverso, ed alle nicchie ò sostituita una fila di fornici o piut- 
tosto di celle coperte a volta. Finalmente nel tratto fd") ai fornici 
succede un unico maraglione rafforzato con archi ciechi i cai mat- 
toni ra^iungono quasi la misnra di quattro piedi. La scala che 
vedesi appoggiata alla parete ò quella che, secondo il giudìzio 
espresso di sopra, dovea costituire un accesso secondario al vialo 
dell'aggere. 

("ej Muro primitivo dì sostruzione alla scarpata dell'ag- 
gere, contemporaneo o quasi contemporaneo alla fortificazione 



IV. Sito della porta viminale: indicato non solo dalla 
intenuzìone de' fornici, ma anche da alcuni contrafTorli in opera 
quadrata serviana CftfJ: dell'uso de'quali non è possibile giu- 
dicare prima del compimento delle escavazìoni 

V. Sistema idrografico della marcia, tepula e 
glulia. La lettera f'gj entro una delle camere trovate in via 
B. Lorenzo ludica il sito dello scoprimento del II. cippo iugerale 
delle tre acque, pubblicato a p. 136 di questo volume. In tale 
occasione ho dimenticato una notizia che trovo regisb^ta nelle 
mie schede sotto la data 17 luglio 1874: cioè che estraeodosi 
il cippo a metà confitto nel pavimento della stanza {'^ si raccolse 
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ana scheggia di trayertino, apparentemente distaccatasi dal cippo 
stesso in cui leggonsi Io tdgle: 



II 

peD ■ C-BII 



La concordanza della prima nota numerale dimostra che 
r iscrizione era in tutto o in parto ripetuta sulle due faccio dello 
stesso secondo cippo : quanto al numero dei piedi, non saprei 
proporre spiegazione soddisfacente, non avendo esso alcuna. re-, 
lazionc con la misura ingerale. 

Le lettere (h,h') indicano il sito dello scoprimento dei tre cippi 
terminali ie'Curalores aquamm, de'quali ho parlato a p. 134 sg. 
Tra i due (TiJ scoperti l'anno 1869 e presso il terzo (h'J trovato 
iu quest'anni) corre un amplissimo speco di opera laterizia che 
potrebbe tenersi per quello della tepuls, la piìi alta delle tre. 

La lettera ^ij si riferisce al ricettacolo descritto allap. 135. 

Finalmente le lettere fk, k'J indicano la prosecuzione di due 
Bpechi verso le piscine trovate nel ministero delle finanze. 

TI. Pavimento della strada parallela al terra- 
pieno. 

VII. Pavimento, scoperto nel settembre 1871, che sem- 
bra appartenere alla strada uscente dalla porta viminale. 

Vili. Parte di casa privata illnstrata nel volume I 
p. 86 e seg. tav. VIL 

IX. Gruppo di privati ediiìcii, scoperto negli sterri 
del monte della giustizia. 

l'I.i Oratorio cristiano descritto dal eh. signor comm. de 

Bossi nel fase. II della III serie del Bull di Arch. Cristiana. 

{"m) Piccola stanza scoperta il 2 maggio 1876, sulla cui 

parete di fondo era segnata con linee rosse una specie di targa 
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lunga m. 0,95 : entro la quale eoa lettere corsive a pe&Dello di 
buona forma, ed alte in media m. 0,15 era scritto: 



SENTIANI 



Della seconda linea rimanevan le traccio di sole due let- 
tere iniziali che sembran essere C, ed V. Sul pavimento della 
cella giaceva nna lucerna col monogramma cristiano. 

X. Avanzi di un edificio, scoperto negli anni 1874- 
1875, nel quale timidamente proporrei ricoDoscere l' escubitorìo 
della III coorte de' vigili. 'Egh è certo che l'iscrizione del pre- 
fetto Tito Flavio, trovata nella camera d'angolo delle terme, dee 
esser caduta, o deve essere stata rimossa da nn edifìcio vicino; 
altrimenti 1 diciotto frammenti che la compongono, avrebbero 
dovuto subire ben altra dispersione. Ora l'unico fabricato nelle 
vicinanze di quell'angolo, che possa ragionevolmente attribuirsi 
ad una stazione di vigili è quello segnato col n, X. Vi troviamo 
una conserva d' acqua {oj tutta propria di tale stabilimento, ed 
un vasto cortile fnj ornato di pavimento marmoreo, intorno al 
quale aprivansi due ordini di celle, con le pareti illuminate da 
feritoie, quali ricorrono negli avanzi di altri alloggiamenti mi- 
litari urbani. Queste celle che io ho esaminato pili volte, dise- 
gnando anche un abozzo delle loro pitture murali, furono distrutte, 
prima che ne fosse consentito rilevarne la pianta. La mediocre 
estensione del fabricato suggerisce l'idea di riconoscervi non una 
stazione ma un semplice escubitoiio. 

Alla porta viminale concorrevano sette vie. La prima è la 
consolare che usciva dalla porta chiusa, il cui nome è tuttavia 
ai^omento di controversia. 'È detta satis munita da Pomponio 
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Leto {de Bona pr. et nov, p. 130): satis munita ac cclebns via 
dal Fulrio (Àntiq. l. II f. VI) forse dall'ottimo stato di con- 
servazione in cui mauteoevasi alla fine dui XV° secolo. Il suo 
lastricato fu scoperto dappresso alla porta dal eh. Faiker nel 1868 
ed il Piranesi ne disegna un lungo tratto, sottopoato alle mura 
del castro, nella tav. XXXIX (n. 1) dell volume delle arpichila. 

La seconda ò quella che dall'interno della dtik conduceva 
alla porta, del cui pavimento e del cui nome ho piìi volte ra- 
gionato in questi fogli {Bull. v. I p. 230). Su di essa è orien- 
tato l'uno dei lati maggiori della piscina delle terme. La sua ' 
scoperta, del resto, non è recente: fino dall'anno 1730 incirca 
(alcuni) scici assai grandi... dell' antica via... sì trovarono alla 
profondità di 10 p. negli orti del duca Stroizi alle terme dio- 
cleziam (Ficoroni: Bolla d' oro, Il p. 31) cioè nel sito stesso 
ove noi l'abbiam trovata di nuovo ben quattro volte. 

La terza, quarta, quinta, e sesta son quelle strade che po- 
nevano in comunicazione diretta le tre porte ad aggerem, al- 
l'esterno ed all'interno delle mura. 

L'ultima è quella che gira attorno il recinto delle terme e 
che abbìam rinvenuta in piìi luoghi. Il giorno 22 agosto 1873 
apparve all'angolo di quel calidario che serve ora di vestìbolo 
alle prigioni dì Termini, nell'inteino dell'orto annesso a tale sta- 
hiUmento, ed a m. 15 di distanza dal muro di cinta che lo di- 
vide dalla via Strozzi. Il giorno 16 febbraio e 81 luglio 1872 
fn tornata a scoprire al disotto della via Torino , presso la ro- 
tonda di s. Bernardo. Quasi contemporaneamente appariva al- 
l'angolo opposto del recinto : lungo il lato occidentale delle 

terme si scoperse un altro tronco di via larga m. 8,50 e di 
quasi perfetta eonservasione la quale sembra girasse tuWattomo 
l'edifiiio {Relaz. p. 41). 

La vasta zona di terreno limitata al nord dalla via nomen- 
tana ; all'est dal recinto del castro pretorio; al sud dalla via 
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consolare uscente dalla porta chinsa; all'ovest dall'^gere serviaao, 
h una dì quelle rarissime, che debbono considerarsi come com- 
pletamente esplorate. 

Può darsi bensì che le fondamenta di qualche novello edi- 
fìciD rechino alla luce monumenti di piccola mole, sia di carattere 
sepolcrale, sia spettanti alte milìzie pretoriane ed urbane: ma 
tali ipotetiche scoperte per nulla cangerebbero la topografia ge- 
nerale di questa zona, intorno alla quale è opportuno tener breve 
discorso. 

Delle quattro linee di confine sopra notate tra sono perfet- 
tamente note; la scoperta della quarta, che h quella del lato princi- 
pale del castro, è dovuta alle solerti cure della nostra Commissione. 
Il muragliene di recinto del castro, grosso m. 2,00, ed il pavimento 
della strada che gli correva a'piedi, furono scoperti da ambedue 
i lati della villa di S. M., residenza attuale dell'ambasciata ot- 
tomana, il giorno 28 dicembre 1872. Il punto preciso nel quale 
il muragliene interseca la via Gaeta trovasi a m. 119,00 di distanza 
dall' asse di via Castelfìdardo : mentre l' intersecazione del me- 
desimo sulla via Solferino cade a m. 145,00 di distanza dal lato est 
della piazza dell' Indipendenza (cf. la tav. 1 del fascicolo set- 
tembre ottobre 1873). Al muraglione erano adossate le celle, si- 
mili nella disposizione e nelle misure a quelle esist^iiti lungo 
gli altri lati del perìmetro. E qui giova rivolgere preghiera a 
quegli egregi uomini, cui spetta la tutela di un monumento così 
insigne come il campo do' pretoriani. Ben a ragione il Poggio 
Bracciolini celebrava a' sloì tempi la venustà delle pitture mu- 
rali del castro: Inter tiburtinam et nomentanam muì-us ad 
mille ampliits passus circumducitur supra publicum quadra- 
lum aedifìeium { piscinam modeì-ni vocarU) cuius ex Iribus 
partibus tesludines pulcherrimae apparent variis coloribus pi- 
ctae (cf. Urlicbs cod. top. p, 243). Anche oggidì, dopo quattro 
altri secoli di abbandono e roviaa, le languide traccio superstiti 
di quei dipinti bastano a suggerirci l' idea della loro prisca 
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leggiadrìa. Per mala sorte, dacché Jl luogo è tornato all' antica 
destinaziono di alloggiamento per le soldatesche, le celle giSi oc- 
cupate da coloro che ,TendeTaDO la corona imperiale al più ricco 
corrattore della loro disciplina, sono rivolte agli usi i pili vol- 
gari', cib h a dire agli usi di prigione, di fenile, di stalla, di 
sterquilinio, e, quel che 'e piii temibile, di magazzino dì dinamite. 
Ora tale occupE^ione ò per lo meoo superflua: la superfìcie 
del castro, se bastò altra volta a contenere quattordici coorti di 
pretoriani e di urbani, splendidamente alloggiate entro camere 
adorne di encausti , dì pavimenti tessellati , con le amplis- 
sime vie di perimetro [intervalla), coi cardini, co' decumani, con 
le altre vie prorse, ti'ansverse, quintane, principali, col foro, col 
qaestorio, co» templi, edicole, archi trionfali, fontane etc : di qaal 
numero sarebbe oggi capace tal superficie dì 164,800 metri qua- 
drati, anche se si abbandonasse l'occupazione delle celle perime- 
trali?' Esse inoltre possono considerarsi quasi due monumenti in 
uno: poiché la loro parete dì fondo ò costituita dalle mura ur- 
bane. È pur vero che, amministrativamente parlando, le mora 
dovrebbero considerarsi piuttosto come cinta daziaria, come dìa- 
fi-amma atto ad impedire commerci clandestini, che non come monu- 
mento nel quale la storia delle vicende della metropoli h segnata 
anno per anno per un perìodo non interrotto di quindici secoli; 
ma i vero altresì che ogni regolamento ammette eccezioni. 

Giovi quindi sperare che i tre tati superstiti del castro, 
comprendenti le mura urbane, le celle di perimetro e la strada 
(perfettamente conservata) che passa loro dìnan^j, cioè una zona 
larga in tutto m. 15,85, sien per essere sottratti alla serviti] 
militare, sgomberati dalle rovine che in parte li ricuoprono, e 
riuniti alla schiera di quei pubblici monumei]ti , in ragion dei 
quali ci è dato ospitare ogni anno si grande novero di visitatori. 



• La tDÌanra di 164,800 m. q. è qnollii della parte del castro ora pw- 
sednta dalfo stato. 
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I irovamenti avventiti uell'interno del castro distruggono tutte 
le immi^nose restituzioni del Canina {Edifizi v. I tav. XVII). 
Iia pianta dell'edificio si avvicinerebbe con singolare esattezza 
a quella indicata da Polibio e ohe pub vedersi delineata nel re- 
centissimo volume (V°) àoììe AUerthumer del Marquardt-Momm- 
een (pag. 390). 

Io non oso per anco asserire che il pretorio ed il fore debban 
collocarsi dalla parte .dell' aggere, cioè in senso inverno da 
quello suggerito dal Canina; ma non dubito che ah sia: pri- 
mieramente perchè non t' è ragione di credere che nello ordi- 
namento del luogo si fosse derogato alle prische consuetudini 
della castrametazione : in Becondo luogo perchè quel poco che 
fino ad ora si è trovato in piedi, collima nella disposizione collo 
schema di Polibio. Il giorno 4 gennaio 1873 costruendosi la cloaca 
della via del Pomerio si incominciò a scoprire una lunghissima 
fila di celle addossate ad oriente e ponente di un muiaglione 
parallelo al Iato maggiore. Le celle tino ad ora scoperte sono 
cinquantadue : misurano in luce m. 3,56 x 5,73: le pareti sos 
grosse 0,67, i singoli ambienti sono od erano coperti a volta: 
^e la loro uniformità è interrotta ad intervalli regolari da sca- 
lotte a due rampe, con pianerottolo lungo m. 2,10, largo m. 1,10. 
Gli scalini, larghi m. 1,05, hanno 1' alzata di 0,20, la pedata 
di 0,29. Questa parte degli alloggiamenti corrisponde nella gia- 
citura a quella che nella citata tavola del Marquardt ò occupata 
dagli equiles et pedites exlraoì'dinarii et auxilia. Parimenti nel 
sito preciso ove secondo Polibio dovrebbe collocarai l'alloggiamento 
dei Legati alla porta principalis dexlra, parallelamente al lato 
minore destro, 11 giorco li giugno 1876 si rinvenne una cella 
di m. 3,28 x 4,60, racchiusa da pareti grosse m. 0,75, e se- 
parata dalla via prima transversa d:i un marciapiede con ciglio 
dì travertino, largo m. 2,10. Il pavimento a mosaico, ornato di 
treccie, fascio, e scomparti policromi lia nel centro un ottagono 
con la protome gorgonica. Siccome le celle del castro hanno per 
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regola generale pavimeati di opera apicata, oosì è probabile che 
queste camere più ornate servissero' ad albergai gli uf Sciali. 

Compirò il catalogo delle misere rovine del castro, notando co- 
me all'angolo n.o. dell' attuale caserma apparisce a fior di terra 
un tratto di pavimento basaltino; il quale indica forse 1' anda- 
mento della via prineipalis, o almeno di una delle decumane. 

Tornando alla vasta zona che divide questo edificio dall'aggere, 
e che dissi totalmente esplorata, è opportuno notare ìn primo luogo 
come essa uon contenga alcun monumento di grandi proporzioni, tale 
cioè che appartenga alla serie degli edifizu publici. Quanto ai- 
travolta esistè ìn questa regione può dividersi in due classi distin- 
te; ovvero in monumenti sepolcrali spettanti alle necropoli di porta 
coHina e di porta viminale: ed in monumenti sacri o votivi de'pre- 
toriani. Ma prima di divulgare le inedite scoperte dell'una e l'al- 
tra serie , b d' uopo che io parli di altre vestigia dell' attività 
umana apparse ad enorme proi^ondità sotto la superficie del suolo. 

Prendendo siccome ordinata media di tal superficie l'altezza 
di m. 65 sullo zero dell'idrometro di Ripetta, s'incontra, discen- 
dendo, un primo strato di terre di scarico, di metri 4,70: 
segue quindi un banco di tufa, di m. 4,50: un terzo dì pozzola- 
nella, di m. 2,30: un quarto di tufa, di m. 4,30 : un quinto di 
pozzolana nera di soli ottanta centimetri. 

In questi due strati di pozzolana profondi, il primo m. 9,20, 
'il secondo m. 15,80 sì apre una rete inestricabile di latomie che 
si estendono dalla porta collina alla chiusa, dalle tenne dìocle- 
ziane alla piazza Cavour. Nella tav. Y* della citata relazione 
Canevarì h data l'icnografia di quelle che resero cotanto difficili 
le fondazioni del ministero delle finanze. Noi le abbiamo trovate 
il 5 settembre 1872 sotto la viUa Servadio ìn piazza dell' In- 
dipendenza: il 5 luglio 1873 sotto il villino Guastalla all' an- 
golo delle vie Palestra e Gaeta: nell'agosto 1876 fondandosi la 
nuova dogana: ed in questi giorni stessi ne' sotterranei delle due 
fabriche in piazza Cavour, per le quali fu gittata la prima 
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pietra dall'oD, sindaco di Botna il 30 novembre. Ho det«rminato 
questi soli punti, fra i tanti cbe potrei citare, perchè ai avvi- 
cinaiio dì più alla periferia della zona di cui parliamo. 

Molto si ò disputato intorao l' epoca della egcaTazione di que- 
ste latomie, che alcuni voglion riferire perfino ai tempi imperiali 
repnblicani. A si fatta teoria sì oppone la particolarità del 
r apertura di parecchie gallerie attraverso le sostruzionì di an- 
tichi ediftcii, nou escluso nèTaggeie di Servio, uh le terme di 
Dioclezlatio. Ora, siccome non abbiam d' altra parte recente me 
morìa di cave di pozzolana in questi luoghi, così h forza attrì 
buirla al più oscuro periodo della decadenza e del medio evo: pe 
riodo compreso fra i secoli VII!" e XIV. 

Questo fatto dee dipendere, a mìo avviso, non tanto dalla 
cattiva sicurezza del subnrbano, il quale contava allora pareo- 
cbie borgate oggi scomparse, quanto dalla facilità illimitata che 
i cittadini godevano di valersi delle inesauribili risorse che loro 
per mala sorte offriva la vasta superficie della città, per procac- 
ciarsi i tre elementi necessariì alla fahricazione, la calce, la poz- 
zolana, la pietra. Citare esempli dì monumenti splendidissimi 
conversi in calce sarebbe l'istesaa impresa che recar zanzare a 
Ravenna. Basterà osservare come circa l'anno 1450', allorché 
Antonio Lasco e Poggio da Firenze negotiis citrisque publicis 
vacui investigavano deserta itrbis, ardevano entro fornaci gli 
avanzi di un portico prossimo al tempio di M<nerva Gampense 
(Poggio: ap. Urliciis C. T. p. 237), la cella e parte del portico 
del tempio della Concordia (p. 238), parte del colosseo {maiori 
ex parte ad calcem detelum, p. 240) e parte del sepolcro di 
Metella (p. 240). 

Da identica miniera ersn tratti i materiali da costruzione. 
L'edificio antico coni^esso dalle autorità a quei costruttori che 
facean richiesta di demolirlo era detto teccìcametite petraia. 11 

■ Nel pjntificato .11 Niculò V 1447-55. 
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eh. GorriBìeri hs scoperto, per citar un Bolo eeempio, il doca< 
meato di xaa. grande pedata presso s. Maria in Coemedin, con- 
cesBa per la fabricazione del palazzo di a. Marco, la quale è 
forse qnetla di cui si ha menzione fin dal pontificato dì Adria- 
no I, nelle segnenti parole del liber poni. e. 341 : diaeoniam.... 
saTtdae... Mariae scholae graecae... sub ruinis positam restaura- 
vit: nam maximum monumentum de Tiburtino tufo super eam 
dependens, per anni circulum plurimam multitudinem eongre' 
gans, nmltorumque lignorum struem incerulens demolitus est. 

I mattoni traevansi dai rivestimenti lateriziì delle terme mag- 
giori, degli aqnedotti, degli edifici! privati. Hi ricordo di aver 
veduto in Dna antica pianta l' area delle terme di DiocleziaKO 
indicata col tìtolo di cava de la tevolozza. Piìi singolare è la 
testimoDÌaiiza data dalle terme antoniniane, ove la cortina h stata 
distaccata con pazienza e fatjca incredìbile fino all' altezza di 
15 metri dal saolo, ed ove i colpi delle martelline sono tuttavìa 
così netti e taglienti, che la poetica fantasìa dello Chateaubriand 
Ti ravvisa colpi di lancie barbariche: quasi che dopo messi a 
morte i cittadini avesser voluto finirla anche con le lore dimore. 

Per le ossatore e per le fondamenta de' muri erano scelte 
a preferenza statue e decorazioni architettoniche. Ho già citato 
alcuni recenti esempi dì tale costumanza (Bull. v. Hip. 78 sg.). 
Nella vigna di Annibal Caro, sulla appia nuova, furon trovati 
entro un muro < molti ritratti d'imperatori, oltre tutti i dodici, 
< ed an pilo di marmo nel quale erano scolpite le fatiche d'Er- 
« cole , e molti altri frammenti di statue dì maniera greca * 
{ Vacca, 48). — Diciotto o venti teste imperiali ia un muro innanzi 
la basilica di s. Lorenzo {id. 14). Cu tal Bernasconi scalpelline, 
distruggendo un fondamento presso la porta omonima «disse.... 
havervi trovate sepolte dentro infinite statue » (Dal Pozzo: meni. 
p. 48). La torre dì Nooa era in parte costruita con < moltissimi 
frammenti dì bellissime statue » ricuperati l' anno 1693 (Ficor. 
mem. 2). 

IS 
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Dalla torre termioale delle mura, sul TeTere, sì estrassero 
le piti belle macchia d' alabastro del vicino emporio, delle quali 
fu commesso il paliotto della cappella di Raffaele al Pantheon 
(ivi, 105). La Venere, andata in Ispagoa a s. Idelfo&so con le sta- 
tue già di Cristina di Svezia, poi degli Odescalcbi, fu trovata in 
un muro a b. Lorenzo Fanispema < messa per cemento o ma- 
teria tra calce e sassi > (Fea: MiscstL I p. 226 n. 5). Il Ber- 
nini trovò « nelle cantine di un palazzo 3Ìtuato nel corso , nel 
disfarai un grosso pilastro... sette statue ridotte in pezzi > (Bar- 
tolì: metn. 42). Con sì fatte testimonianze, e con molte altre 
che per brevità ometto, dello scempio fatto ne' secoli di mezzo 
delle opere d' art« , potrem forse meravigliarci che , dell' Ercole 
fomese, il corpo fosse rinvenuto all' antoniana, la testa nel fondo 
d' un pozzo transtiberino, le gambe alle Frattocchie ' ? 

Alla prima classe dei monumenti sopra terra dì questa zona, 
che h quella de' sepolcrali, spettano queste memorie. 

I. Alla necropoli della nomentana: Sarcofago marmoreo ane- 
p^rafo di m. 2,10 x 0,63 x 0,60, coperto da un lastrone di un 
sol pezzo, e trovato sull'asse della via Balestro a m. 34,00 
dall'angolo s. del muro di cinta di villa Torlonia, ed a m. 2,65 
di profondità. Nella fronte ha un rilievo esprimente due figuro 
virili togate: nelle testate, clipei: nell'interno contiene ossami 
di due piìi cadaveri. 

IL Alla necropoli posta sul margine della strada che con- 
giangeta la porta collina alla esquilina: frammento di titolo, in- 
ciso in lastra di 0,785 X 0,341, trovato in via Volturno: 



1 11 Winkelmann (Storia, / p. 349, fea) nega Ì1 fatto: n» per la te- 
sta abbiamo la testimonianta indiretta dell' Adroandl « all' Ercole fa fatta 
U testa moderna ed ona gamba » [Mem. 17): per le gambe veggarì il Fea 
(MUeell. f p. 241 n. a). 
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....N0-71EaXX-T.. 
. .QVIMILITàVITAS. . . . 

..TBT-VIXITAlf 

..DXT....«TVALE 

..ECONIVGIKI 

. .ANNISXIX 

..iDxy 

. .PAVLINVS L 

..IVSDEMGAI 

..'VMVEBBAT 

. .BOIT • PBAET 

. .VMPBAEOEPT 

. . INIVTLIBEBTILL. . . . 
. .E0BVMAD30LKM .... 

. .ODQVODANNIS;. 

..0 (5 SINT 



Frammento e. s. di m. 0,26 X 0,16 staccato dalla parete 
dì an colombaio, e trovato il 28 novembre 1876 in via Mon- 
tebpllo; 



UE 

vafeBlAE 
ooniuOI SANOT 
«VAE VrXANXXV 

MTLPIVS 
HELPIDEPHOB 
B (5 M (5 F (5 
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Frammento e. s. trovato il 23 nOTombre in ria Voltninv. 



. PU ^ DoriLIS 
BVBKV3 



Frammento e. 3. trovato il 13 febbraio 1875 in via Voltnmo. 

D m 

Ti ■ CLAVDIOM .... 

ANNISSXXTIO... 

PPLtBEETOET... 

ETLIBEBTISLIB.... 

P03TEE1S 

H M... 

Frammento e. e. di m. 0,70 x 0,76, di bnona paleografìa, 
trovato il 3 ottobre 187t> in via Montebello: nel quale la qua- 
dratura dei 14 piedi sembra riferirsi al sepolcro; quella dei 
28 piedi all'area ad esso spettante. 

<J (5 M 

<I0 TROPHIMO PATEO 
p-C ■TVLlIVSCENTàV 
pOELONIA CKISPINA 

SVtSLIBEETIS LI BERTA 
bsTEBlSQVE EOBVM (5 

PEDES ■ Sin ■ INAGEO ■ P -Xan 

FRONTE PEDE8 ■ XXIIX ■ j5 

Iaqropedes-xxiix 

Frammento e. s. trovato in via Gaeta, il 7 aprile 1873. 

S0HINT3-L... 

IN FEO ■ P ■ XII • IN. . . 



I 
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Frammenti varii trovati in vìa Voltarno, il 20 dicembre 1875. 



. .ALBXANDEO 
, .DVLCISIMO (sic) 



...XV 
. . . NVABI 
. Gì ■ B ■ N • M 
.TI ■ FEO 



..A N 
. lE - XX 



, . . RIA- . . , 
.T-SVIS. . 
.CRI-S... 



III. Il sepolcreto epettaate alla via che usciva dalla porta 
viminale presenta ud tipo molto più arcaico, tanto forse quanto lo 
ò quello delle arche alla porta fontinale, descritte alla p. 123 '. 

n giorno 29 luglio 1873, nella via di porta s. Lorenzo, 
presso l'angolo di via Castro pretorio, a m. 16, 80 di distanza 
dal castello di deviazione dell'acqua felice, ove ha principio la 
nnova galleria, ed alla profondità di m. 3,35, si trovarono due 



1 II eh. colica eav. Castellani areodo esaminata l'anforetta ìlalogreca, 
trovata presso una di qnelle arche, e ricomposta con cinqaantasei scheggie, 
lliA giudicata spettaate al secolo 3° di Roma. Il cimelio misara m. 0,15 dì 
alteiw: ed il dipinto raacalare a Bgnre nere in campo giallognolo esprìme 
Ercole corahattente il leone e la cerva. 
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casse aejtolcrali in peperino, la prima dì m. 2,20 x 1,60, l'altra 
di m. 2,20 X 0,75. Eran composte con rozze lastre di peperino 
grosse m. 0,08 e confitte net suolo vergine: le due lastre di co- 
pertura, messe in piano nell'una, a capanna nell'altra, misurano 
in grossezza m. 0,20. Ambedue gli avelli contenevano ossa umane 
e due teschi; alcuni globuli di collana in pasta, ed im anellino 
di bronzo. Notevole i la somiglianza con queste arche di quella 
celeberrima con l'epigrafe FVLGVBDniM trovata l'anno 1747 
(Ficor. mem. 92) nella vigna de' gesuiti al Haccao, a 15 palmi 
sotterra, e cbe il Danzetta /"ap. C. I. Lat. VI, 20^.1 descrìve 
siccome « formata da grossi travertini, coperta a capanna con 
pezzi di aimit pietra: lunga p. 8 larga p. 6 alta p. 4*. Di tra- 
vertino eian pure le due casse sepolcrali trovate circa due anni 
prima nell'istesso punto di via s. Lorenzo e descritte nel primo 
volume dei BuUettino p. 9. — I seguenti titoli raccolti presso 
la porta viminale son di età pili recente. 



d M 

. HILARITAT . . 
. PRICIAQVE . . 
. . I ■ IVSTVt . . 
. . . f;oivc . . . . 



, MANIBVS ■ SACR 
. . ILIDIS ■ LIBERT 

HORIDIS 

IS-XXX 

0-CONIVGI 
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. . . MAXIM 

. coHOETE-QVINTd . 
. ACENTVKIA-MO . 
, NE-MEBMNTI- 



VS CONSBB 

...... Il ET Slbl 

vlX ■ ANN • XXini 
MENSIb ■ ini 
DIBb • XV • 

Titolo ÌD lastra aeornìciata di m. 0,45 x 0,46, trovato il 
24 gennaio 1876 nell'area della dogana alla profondità dì m. 3,20. 
Le lettere sodo grandi e bellissime. 

... /'AMILI A E 
. . . dOMITI-FAVSTI 

. . . .mabcenatue 
eIvs 



Le zoiie poste lira i deacrìtti sepolcreti eran totalmente o 
quasi totalmente occupate da monumenti sacri e votivi de'pre- 
torianL I tesori epigrafici contengono infinite dedicazioni di quella 
milizia a divinità, o ad imperatori, trovate tutte *di la dalia 
certosa nella vigna de'pp. gesuiti (Picor. R. A, I 18 p. 124): 
t» Macao ubi olim castra praetotia (C. /. L IV, 16-20): ira i 
confini del castro pretorio e dell' aggere di Servio ('Giorn. leu. 
Venezia 1712 p. 103 XIIJ: indicazioni che debbonsi riferire in 
massima parte non al castro propriamente detto, ma alle sue 
dipendenze. Dei monumenti già noti piacemi ricordare due soli. 
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Il primo è un gruppo di latercoU militari, simili a quelli che 
il eh. Heozen ha illustrato in queste pagine, dedicati alle mede- 
sime divinità barbariche, e scoperti non solo in Macao ma anche 
in horlis Maecenat. ultra Ihermas diocletion. in campo exqui- 
Uno, nel luogo preciso ove taaU altri hanno in questi giorni 
riveduto la luce (cf. C. I. Lat. VI. 16-20. Bull. IH, 77-117). 
Il secondo h il monumento dedicato a Gordiano e Tranquillina 
da alcuni pretoriani e dai Vonattyres imnvunes cum cu^ode 
vivarii... cohh. praett. et urb. trovato sul principio dell'ultimo 
secolo presso la porta viminale ('C. I. L. VI, 130;; non solo 
perchè può aver relazione con l'arco di Gordiano, ma perchè mi 
porge occasione di divulgare il seguente erudito monumento, 
spettante, se non erro, all'ìstesso corpo de' Venalores. È questa 
una tavola lasoria, trovata all'angolo delle vie Volturno e Monte- 
bello, entro una cella di opera laterizia; ed incìsa in lastra di 
marmo di m. 0,81 x 0,55. Essa contiene le tre consuete coppie 
di parole a sei lettere ciascuna, divise da segni convenzionali, 
e da ultimo il nome dei giuocatori. (cf. Tav. XXI fig. 1). 



(sic) ABEMVS (foglia) INCENA 

PVLLTM (pane docossato) PISCEM 

[mota?) 

FEBNÀM ^ FAOKEM 



Sì lauto programma di vespertino banchetto credo sia stato 
proposto soltanto per trarne gli elementi necessari! alla tavola 
lusorìa: alle cui leggi quei vent^ores hanno sacrificato perfino 
l'ortografia. Ma la menzione di questo corpo è importante anche 
dal ponto di vista topografico. Non mi h mai avvenuto di sco- 
prire per qual ragione il Becker abbia dubitato della retta 
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denominazioae di qaell 'anfiteatro, che dai cataloghi in poi h stato 
chiamato castrense: Seqwr hic vulgarem opinionem, egH dice 
(de Mtiris p. 119 n. 79), amphitkeatrum castrense, a SotUia in 
regione Y nomincUum, id ipsum esse, quod partem nunc muri 
facit. Quamquam enim minime rem certam et exploratam habeo, 
immo suspectam admo^m, tamen ea de re hic quidem quae- 
rere rum licei. Noi, seguaci della Tolgare opinione, ci rallegriamo 
per la scoperta di nuove memorie di qneì vemUores immunes 
eum custode vivarii c<J\h. praeU. el urb.; perche l'esistenza di 
quel corpo reca dì necessità l'esistenza di on anfiteatro: il coi 
titolo di ca^ense, non è che nna sintesi dell' espressione ccM. 
pra^. et urb. usata dai venatores. 

Al circo pììi che all'anfiteatro spetta quest'altro elegante 
monumentino, da me stesso raccolto negli scavi di via s. Lo- 
renzo, allorché si investigavano gli avana dello speco della marcia. 
È desso un manico di coltello plicatile, o come suol dirsi « da 
tasca » tagliato in osso, e con la lama spezzata presso alla cer- 
niera. Sopra una delle superficie alquanto convesse del m^co, 
h incìsa con molta franchezza ed eleganza la berretta e la frusta 
dell'auriga, ed il suo noma EV-F-BE-PS3: dall'altro lato è 
espressa la palma della vittoria, la testa del cavallo vincitore, ed il 
suo nome NEREO {cf. tav. XXI fig. 2). Non senza mia grave mera- 
viglia, due anni dopo questo trovamento il eh. amico prof. Edoardo 
Brizio, mi mostrava un altro manico di coltello, talmente simile 
nelle piìi minute particolarità al nostro, da apparire a prima 
vista una contraffazione: pili attento esame non lasciò dubbia la 
sua genuinità. Le rappresentanze dell'uno e l'altro lato sono 
identàche, e ricorrono neU'istesso ordine. Nella graffiatura del 
proprio nome l'auriga ha errato, se ben mi sovviene, la terza 
lettera, che è una B in luogo di un P: correggendo poi, alla 
meglio, l'equivoco. Diverso h il nome del cavallo, leggendovisi 
EVMELO in luogo di Nereo: laonde io son d'avviso che il bravo 
agitatore circense abbia vinto alta prova delle bighe : ed ò 
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certamente scherzo singolare del caso, che ì nomi della coppia for- 
tunata aien tornati in luce dopo sedici secoli, in laoghi diversis- 
Bimì della città, ed alla distanza di due anni '. 

Qneato Euprepes (l'avvenente) mi richiama alla memoria 
UD altro monumento trovato sull'Esquilino nel dicembre 1872, 
riferibile ad un omonimo auriga. È una roteUina dì un carro, 
giaocattolo da fanciulli, tagliata in lamina di piombo, in guisa 
da potersi applicare sovra un disco di legno di ugual diametro 
(m. 0,084). I razzi disila ruoticina rappresentano figure di aurighi 
con la palma nella sinistra, ciascun de'quali ha il nome inciso nei 
quarti corrispondenti della periferia. Due soli eoo decifrabili, cioè 
quello di un EVPREPE - e di un PÀBAMVHIV dopo del quale 
vengono altre sigle ZIO 

Infinito è il numero degli epistili! marmorei, delle colonnine, 
basi, capitelli, fVegi, cornici, piedistalli, scolture figurate, pa- 
vimenti a musaico eie., trovati nella zona dipendente dal castro: 
benché in massima parte scheggiati e ridotti in frantumi per 
uso delle calcare. Le vestigia dei singoli monumenti e le poche 
lettere delle iscrizioni ci permettono di asserire che la maggior 
parte di essi monumenti, disposti senza ordine topografico ov- 
vero orientaiione costante, spettano a quella classe di aedieulae, 
sacella, scholae, della quale parlano così sovente i latercoli dei 
pretoriani. Esse erano ornate talvolta con molta profusione di 
marmi peregrini, avendo noi raccolto tronchi di colonne di ala- 
bastro, dì granito, di lumachella, di porfido, dì serpentino, e fin 
anco di breccia d'Egitto. I loro pavimenti sono di fine musaico, 
alcuna volta a chiaro scuro, più sovente policromo- Le scolturo 
figurate, se si eccettui una mediocre figura dì Escnlapio, alta 0,83, 



> Lo stile delle lettere graffite i del MCoIo secondo. II coltello col Dome 
di Eomelo è ora presao no antiquario dì Parigi. Si ignora il sito preciso 
della soa scopetta: ma à senza dabbio arbana. La Commissione non ha man- 
cato di procnrarne l'acquisto, dal primo poesesaore àg. Pennelli, senza riuscir 
nell'intento. 
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e trovata il 4 ottobre 1873 nella via Castro pretorio, un torso 
bellissimo di Tenore trovato il 27 agosto 1872 presso il vilUno 
Berretta, ed il busto insigne attrìbtiìto a Domizio Enobarbo dal 
eh. Barone Visconti {Bull. I p. 11: iV p. 85), Bon troppo lacere 
ed informi, perch'io mi accinga a descriverle. Esse avranno senza 
dubbio appartenuto alla numerosa schiera signorum Genii cen- 
tttriae (C. 1. L VI, 213; ovvero Genii Fortunae TiUelae huius 
loci cohortiutn praelt. {ivi, 216) della quale parlano le iscrizioni. 
Noi abbiam già pubblicato il testo dì parecchi latercoli 
pih degni di esser recati a notizia degli eraditi. Ciò che limane 
di inedito è troppo poca cosa per inserirla in questa relazione. 
Alcune scheggio conservano queste sigle: 



T ■ AEU. 
ANTO. . 



. portHICI 
. . . MAX 



IMP • CA . . . 
ANTON . . . . 
AVG-PABT. . 
BRITANNI C . 
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Frammento di laatra scorDiciala opistografa, di m. 0.50 xO,35, . 
trorato il giorno 12 gennaio 1876 nella fogna dì via Mootsbello. 
Del titolo pili antico avanzano queste sigle: 



FELICI . . 

M • AVEELIO . . 

TBIB . . 



11 secondo b inciso in caratteri, la cni forma irregolare, 
incerta, e sottile è propria in tntto de' tempi diocleùaneì: 

PKOPAQATOKI ■ IM 

BBIQVE- EOMAN 

NOSTBOM.AVE.V.... 

PIO FELICI INVI 

TEIBP 



Cioè : propagatori tm(perìi . . . .) reique ronuin(ae restitutori do- 
mino) no5lro ' nt(arco) aur(elio) t>(aIerìo Maxìmiano aug) pio 
felici mtii(cto sarm ' mas - pers - mal) Irib ' p(ot . . . imp . . . cos . . .) 



. »i-BAN ■ X . 
. . IMO ET . 



, VRBANAE . 
, . TVIT 
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Può bensì trovar luogo in questo parE^rafo un frammento 
dì latercolo, inciso a caratteri minuti sopra im lastrone di marmo 
lungo m. 1,95, largo m. 0,78. 11 testo h diviso in cinque co- 
lonne poste l'una accanto l'altra in modo che le cinque prime 
lìnee ricorrono sulla stessa orizzontale (cf. Fiorelli : notisie 
genn. 1876). Per necessità di tipografia difulgherò l'ana co- 
lonna appresso l' altra, procedendo, come h ovvio da sinistra a 
destra. 
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Prima colonna 

COh • XII • VRB 

7 ■ MARCELLI • / 

[tic] L-ATEBANO ■ ET ■ BVPINO • COS 

C.EVBRIV S C.F. POLL VBSVB MVT 

L.EBRENNIV S L.F FLAT. lANVABITS.BOH 

Itìc] T.IGLITDIY S TI.F FAL. PBIHVS CAP 

L.FAOiaTLAHlTS. L.F VOL. CBLADV S FAO. 

L.ATRELITS L.F. AEH. AKTEHA S DTBB 

L.C0CCEIT3 L.F.POL. CLIHBN 8 08TBA 

Q.AHTLLITS q.F.FAL. VITALI S OST 

OPT.ABi.P . ABLIT S P.F . FAL . LTCIANV S . OST. 

SATVRNINO ■ ET - GALLO • Co^ 

T.AELIV 3 . T.F.AEU.HESHOQENES DVR 

L.P0MPE1V S L F PAL . 71CT0BINV 3 OST 

L.IIINNIV 3 L.F.FAL.NESTO B TEL 

C.FABRACITS C.F.FOB.HABCELLV S BRIX 

H.0BB1T S I1.F.HAEC . FELIX NBAP 

C.CONSTANTItS C.r.MTC . TEBTIT 3 COKS 

M.7INCIT 3 U.F.ITL . UNVASIVS . BUON 

C.ITLIV S C.FPAL.YIATO B OST. 

LATEBANO ■ ET • BYPINO CÓS 
7 ■ PBISCIANI • 

L.TALEBIT 3 L.F. ANN.PBIBVS . VERO. 

T.HATERIV S T.F. FAB BVST1CV3 . BOM 

M.AKTONIV S M,F. FAB. VALKNS PATA. 

C.GBANIV S C.F. FAB.PBISCVS KBVE. 

M.DYRNIV S M.F. PAL ....ENTInV3 SVTB. 

?TRAEC.PBU.IVLIV S.U.F. PAL./'e/tX S OST 

(ES3.C.AEMILIT S.C.F STEL OCTAVIANTS YEN 

C.ABUIL1T S.C.F PAL FELI X OST 

H.CVBTIT S U.F STEL D0IIE3TICT3 TEH 

C.CL0D1T 3.C.F CAM . SATVBNINVS RAT. 

SATVBNINO ■ ET ■ GALLO ■ COS. 

C.SESTt? 8 C.F. FAL . SECYNDT3 CATD. 
L.AEUILIV 3 L.F. AEU . RESILLVS FVND. 

L.OABOILIV S.L.F. SAB . SEFTIUVS AMIT. 

M.CLVVIV 3.M.P. CAM .TRBANVS BAY. 

.F. FAB SECTNdIHYS EOM 

.TO ...BOm 
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LEG. C.TJHXTT S. 


C.P 


FAB, 


POLUASr s. 


R01I.STl.Fr. 




UAFU!«TT S. 


I-P. 


POLL 


SEDATT S 


STTl 




L.E05C1V S. 


L.F. 


SCAPT 


BTFT 3 


FLOR 




CSIITIT S. 


C.F 


PAL 


CKESCEN 3 


PVTKOL 




L.i!n(IT S. 


L.r 


FAB. 


PYDEH S 


KOM 




7IVVESTÌNI- 








LATEBAXO ■ 


ET 


BVPINO 


CÓ3 




A.OPPtT S. 


A.P 


ANS. 


TITIASr s 


CBEX 




1I.ATBBLIT S. 


lt.F. 


CAH. 


ITTESI 3 


RAT 




C-COBSEUT S 


C.F. 


OFF 


TAT 


TARR 




H.AVKELIY S. 


u.r. 


ABX. 


ATTALY 3 


DYRR 




T.SKXTIT S. 


T.F. 


STBLL 


FESTY S 


BEN 




aPKOPBKTITS 


c.r. 


FAB. 


OPTATY S 


KOH 




L.OBMIKn S. 


L.F. 


FAB. 


ABISC 


SOM 




SIG. T.FLATIV S 


T.F. 


ABMIL. lYSTIKY S 


BOB 




TI.CLATOIT S. 


TI.F 


ABMIU PRISCY 3 


BOB 




T-CLODiy S 


T.F 


PAL. 


HASIXY 3 


OSI 




LASTONIV S. 


<1.F 


FAB. 


AYGYSTALIS 


KOH 




LAKKIDIT 3. 


L.F. 


PAL. 


3ATYBNIHYS 


OST 




SATVBNINO 




ET 


. GALLO 


C03 




H.ArKBUV S. 


M.F 


AEMIL. FVDBN S 


DOa 




LIVIBIV S. 


L.F 


FAB 


ThBEPTV S 


ROH. 




T.ATTIV S. 


T.F. 


CL. 


LEO Interah.PRE 




I.CAECIUT S. 


L.F. 


PAL 


SVL A 


OST 




LCAICILIV S 


l.F 


PAL 


YICTO B 


OST. 




7 SEVEBUNl 




cós 




LATEBANO 




ET 


BVFINO 




MTALBRIV S 


MF 


FLAY 


PROCYLY S 


PTTBOL 




M TLPIV S 


HF 


GL 


MAXIHY S 
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Frammenti ricuperati dopo la scoperta della lastra prÌDcipale. 

(») MM • COH 
N 
INA 



... AKTOm««... 
Q . COUIKtUJ... 
L . UISCEUi'us.. 

A TvH 

... IVLI¥S 

<) LABTOnUS... 

... AELI'US 

... CI (c) 

QTIK {d) 

NITS L.F PAFIR ...CBB.. 11 

ALUV8 T.F. UAB<; V FELIX S 

.. ILITS LF PAL. T VRsmv 8 

ROHITS LF. SAB. ...TLC 

•■ •" s i.T. A.... (n 

(e) .... U .... 

H AL.... cjsKens 

1 ^ (9) 



dby Google 



200 fiCLLXTTmO DELLA COHHISSIONB 

Questo insigne latercolo fu trovato nel novembre 1875 
nelle escavazioni che si eseguiscono presso l'angolo N. E. del 
qnadriportico al campo veruno, ove serviva di chiusura ad una 
tomba delle cripte di Ciriaca: xìk è questo il solo monumento 
delle coorti pretoriane ed urbane tornato in luce in quella cri- 
stiana uecropoli, come puh vedersi nel VI volume del Corpus 
ove le singole provegnenze sono accuratamente determinate. 

Il testo non richiede che brevissime note. 

1.° Le contribuzioni per la erezione dell'ignoto monumento 
fUron raccolte nel biennio 197-198 in cui ebbero i fasci Late- 
rano e Bufino, nel primo anno, Saturnino e Gallo nel secondo. 
2." Le coorti urbane cui appartenevano ì contributori sodo 
la duodecima e la decimaquarta. Forse nella parte mancante 
del latercolo era notata anche la decima e la undecima: non così 
sembra essere avvenuto per la decimaterza la quale era sta- 
bilmente di guarnigione a Lione (Mommaen: Ann. Inst. 1853 
pag. 7i segg.J. 

3." Olì ufficii e gradi spettanti ad alcuni contributori sono 
i seguenti: 



TRAEC ■ PR forse trecenarius praelorian. (Orell. 3771). 
OPT ABA oplio ab actis {Otell. 3462). 
(ESS Tesserarius {Ibkl.). 

SIG Signifer (Ibid.). 

7 LEG — XVI FP Centurio legionis XVI Flavine Firmae 
ovvero Flaviae Fidelis (Henzen, 3393-90 etc.). 
COBTB Cornicularius tribuni (Orell. 3462). 

t%t ■ TB Beneficiarius tribuni (Ibid.). 

EVO Evocatìis. 

FC Fisci CwatorT (Ibid.). 

4." Nell'annotazione della patrfa e della tribù de'gregarii 
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apparisctHio «Icone pirticolarìtà degae dì nota, come potrà meglio 
TMlersi nel segoeate schema. 
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Alle trìbt] dette militari (cf. Grotefend: die rSm. tribus 
Ztscf»-. f. A. W. 1836 p. 917) sono ascritte queste città. 
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Nei laoghì che segnoDO è sostitnito al nome della trìbli 
ano dei titoli o distìntivi topici della colonia. 

AVEIA VESTtnorum tribii quìrina 

NVCeria CONaon*to(Lib.colon.p.235.Itin.ADt.p.l29) 

SENa lYLt'a trìbh oufeat. 

TEAKum Sidicinam 

Kon so 'se l' indicazione HEB..... LTCI^ N debba riferirsi 
alla Eraclea di Lucania. Similmente non saprei proporre inter- 
pretazione delle sigle FOB... sostituite alla tribb di BBIXùi, 
perche né il suo titolo ufficiale di Colonia Civica Augusta Brixia, 
né il nome della tribli Fabia cui apparteneva, si prestano ad 
una ipotesi soddisfacente. 

Niun dubbio pn6 sorgere sul supplemento DOBerus, percbb 
questa città di Macedonia non solo è mentovata di^Ii scrittori 
(cf. Flin. IV, 17), ma ascritta alla tribìi Emilia da alcune epi- 
grafi presso il Grutero (517,4) ed il Muratori (774,8). Ho poi 
supplito le sigle IVA per IVArum, perchè ìl nome di questa 
città fe scritto promiscuamente IWAWM, IVAWM, IVAVM 
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(C. I. L. in. p. 668 — Grotefend ; Imp. rom. trib. detcript. 
p. 128). II suo titolo ò Claudium Juvavum : oppida eorum 
(Norìcorum) Virunum, Celeia, Teurnia, Aguntum, Juvavum, 
QTiìnia Claudia (Plin. 3. 24. 146). Il nostro latercolo conferma 
che questi luogbì eran di fatto ascritti alla tribù Claudia, ciò 
che era tuttavia dubbio. 

Le sigle NÀB... nella tribìi papiria richieggono il supple- 
mento NÀR^o, perchè tale era la trìbh di N&rbona, mentre 
NASnia apparteneva alla scaptia. Piìi incerto h il supplemento ' 
VEN«,no nella tribii stellatina, perche nfe VEN«.«(i né VENa- 
/rum .spettavano alla stellatina, ma l'una alla orazìa, l'altra 
alla terentioa. Rarissima h l'indicazione della borgata FAGi'/ufi 
nel Samuio, intorno alla quale veggansi gli Ann. Inst. 1854 
pag. 22 ed il Grotefend {l. e. voc. Fagif.). Io credo che il 
nome del milite doveva essere FAGIPVLANIVS piuttosto che 
FAGIGVLANIVS, appunto come troviamo un CONSTANTIVS 
di'SYCeria COìl^tantia (colonna l. Un. \8) un L ■ CASSIVS* 
L ■ LIB • AGON ■ LEPIDVS ■ BEGIO (Grotefend : l. o. p. 6) ed 
un L ■ SEPTIMIVS ■ L • F ■ SEPTimia MAXIMVS ■ TVSDEm 
(colonna III, Un. 21). 

Nelle cosidette tribìi militari troviamo ; nella IVLta, la 
colonia lulia Emona della tribù Claudia, la colonia 7u/ta Septi- 
mia Thysdrus della tribù galeria (Eénier n. 913 — Henzen 6831), 
e Sena della tribù oufentina. Thysdrus h quindi ascritta per 
identica ragione alla septìmia. Finalmente, per ciò che spetta 
alla AVEIA Y'ESTinorum ed al TEANwm Sidicinum si con- 
fronti il L ■ LAELIVS ■ L ■ LTB ■ THARS ■ IVLIANVS ■ CILIC 
presso il Kellermann u. 12. 

Notevole è la prevalenza delle città marittime sulle medi- 
terranee : inteudo dire come, abbencbì le marittime sieno 62 
contro 87 mediterranee, quest'ultime hanno due o tre soli rap- 
presentanti, se si eccettui Roma cbe ne ha 18 : mentre Ostia 
conta 21 militi, Pozzuoli-Miseno 12, Durazzo 9, Ravenna 7. 
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I mìliti oriuodi dall'Italia sono 128; i provinciali sono 24: 
proporzione che ben s'addice a latercolo contemporaneo al regno 
di SeUimio Severo, sotto del quale incominciò ad alterarsi il 
sistema primitivo dì reclutamento de' pretoriaoi (cF. Dio: 74.2 — 
Ann. Inst. 1864 p. 19. — Bull, della Comm. v. 111. p. 62). 
Sembra anzi che fino agli anni 197-198, cui spetta il latercolo, 
tale traafonnazione ma fosse ancora entrata pienamente in vi- 
gore, poiché dei 24 militi provinciali tre soli non appartengono 
colonis aniiquit'ìis romanis (Tacit. Ann. 4, 5) di Spagna, della 
Macedonia, del Noricc, presso dei qaali le coorti pretorie ed 
nrbane eran per antica consuetudine deleclae (cf. Dio l. e. — 
Marquardt: Haudb. p. 463): cioè l'evocato L Septimius Maxi- 
m'us, ed il gregano A. Crepereius Felix di Tisdro, ed il P. Ae- 
milius Maxirrvus di Narbone. Dei rimanenti, 4 sono spagnuoli, 
12 macedoni, 3 noricì, 2 d'incerta provincia. 

Io non so se i monnmenti che ora mi accìngo a divulgare 
abbiano relazione coi pretoriani e col, loro quartiere. Nel feb- 
braio 1875, esplorandosi l'area municipale presso la piazzetta del 
Maccao e la nuova dogana furono rinvenute nove misure per 
liquidi, tomlt-e in metallo e di forma cilindro-conica. La bocca 
della misura, cioè quella posta alla base della parte cilindrica, 
varia in diametro dai mill. 73 ai mìll. 125 : l'altezza del cono 
varia dai nuli. 115 ai mill. 180. Alla sommità poi del cono 
havvi in ognuna un orifizio circolare, il cai diametro non eccede 
i mill, 7. L* instrumento può in certa guisa esser, paragonato 
ad una granata di artiglierìa alla quale fosse tolto il fondo o 
culatta. Abbracciando la misura con le quattro dita dal pollice 
all'anulare, e tenendola capovolta in modo da chiuder col mi- 
gnolo l'orifizio minore, il liquido potea versarsi nel vacuo intemo 
fino a che avesse raggiunto l'orlo del vaso: togliendo quindi ÌI 
mignolo dall'orifizio, il liquido era facilmente diffoso nel reci- 
piente di colui al quale era fatta la distribuzione. Nasce ora la 
questione se tali distribuzioni spettino al commercio urbano 
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ordioario, OTv^ro al regime giorDaliero o periodico delle militie, o 
infine se debbansi riferire ai congiarii. La questJoBe potrà risol- 
versi più facilmente dopo esamioate le leggende incise intorno 
il labro delle nostre misure. Esse dicono: 

1 CIVLIO VERO MAX 

2 TBBO HAXIHIHO ATS ST C ir 

3 NOBIL ■ GAES 

4. IMP C ITUO 7ER0 M ET C lYLlO * NOE "CPU 

5. . . C IVLIO VEEO MAXIHIKO ■ ATO 1a(?J iB(t)... 

6. CIVL10YEBOMAXIM1NO\ C tTLIOHAXI 

7. . . TC ITLIO MAXIMO * NOBIL * CAE8 " P ■ 11 

8. IMP - C ' VrliO ■ VERO HAXIMINO ATQ ITLIO MAXIMO ' N * C... 

Dal confronto degli otto esemplari si trae il testo completo 
della leggenda, come segue: /7n;?(eratore) c(aio) Julia Veto Haxi- 
mino jl«j{usto) et c(aio) Julia Maximo n(Ail{\) faes(are) inondo) II, 
il qual numero ricorre soltanto nelle misure maggiori. 

La galleria de'bronzì del museo kircheriano possiede parecchi 
cìmelii di ugual forma e di uguale uso, su tre de'quali è scritto: 

1. IMP HABIANI {sic) AVG ■ PI 

2. IMP HADRUNI awGVSTI II 

3. IMP HADEIANI AVGV8TI P II 

Finalmente in un codice di Windsor (AeKuno p. 81) fao 
veduto il disegno di un altro simile recipiente di maggiore ca- 
pacità, sul col labro è scritto: 

IMP ■ CAES • F ■ HELVI ■ PBETENACIS ■ AVO • P ■ III 

Ora se queste fossero misure di ordinario commercio, l'epi- 
grafe dorrebbe avvicinarsi di pìii a quelle notissime de'pouderarii 
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kircheriano, capitolino, sapolitano, le quali coDtengono gene- 
ralmente la data dell' anno in cui le sìngole misure furono 
esactae col tipo ufficiale capitolino.' 

Inoltre il luogo della scoperta dei nostri tipi non sembra 
esser fortuito: poiché, non ostante che la provegnenza degli 
esemplari Mrcheriani sia ignota, è molto probabile cho sìen stali 
rinvenuti oella rigna de'gesniti al Uaceao. 

Cit) posto io Bon d'avviso che i vasi, piuttostochè al regime 
giornaliero delle milizie, spettino ai congiarii straordinari! e pre- 
cisamente alle distrìbuzioui di olio. Per istadio di esattezza io 
dovrei usar la voce donativo in luogo di congìuio essendo questa 
riferibile al popolo, quella ai soldati: populo congiarium, militi 
donativum proposuit (Snet. Aero 7): nondimeno abbiamo esempio 
dell'uso promiscuo di ambedue le voci: congiarium militibus 
{ac) populo... dedit (Caplt. Anton. Pio 4) doru^ivum populo oc 
milUibus expendìt (Spart. Uadr. 23, 12). Siffatte lai^zioni com- 
prendevano vino (Plin. H. N. 14,96,97); sale (Id. 31,89 - Dio: 
49, 43); oUo (Plin. H. N. 15, 1, 2 ■ Lampr. Sev. Alex. 22 - Plut. 
Caes. 55 - VopÌBC. Attr. 47) e più recentemente carne (Lampr. 
Sev. Mex. 26) e vesti (Vopise. 4«r. 48). 

I tre augusti, Adriano, Pertinace, Massimino largheggiarono 
in congiarii e donativi. (Hadrìanus) ad comprimendam de se 
famam congiarium duplesc... populo dedit (Spart. 71). La somma 
eretta in tale occasione ascese a dugento milioni di denari 
(Marqoardt, Handb. V p. 135). 

Di Pertinace dice il biografo: congiarium dedit populo de- 
naros centenos; praetorianis promisit duodena miUia ìvummum 
sed dedit sena (Capit. 15 - Dio Gass: 73, 1). Donativa et con- 
giaria gi*oe Commodus promiserat solvit (id. 7). Egli pure 
dopo venduti pueros et concubinas del predecessore, nuntftno" 
tionis peetiniam, quae ingens fuU, militibus donativo dedit(fì}id). 
Hassimino finalmente divìse un congiario di trenta milioni 
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(Marquardt t. e). Nod h necessario agf^ungera che le largizioni 
in denaro erano accompagnate da altre in natura. 

Debbo ora dichiarare- per qual ragione io tenga ì vasi 
capitolini e kìrcheriani per misure da olio. I liquidi in gene- 
rale si calcolano non a peso ma a volume, cioè a ciati, aceta- 
boli, quartarii, emine, sestarii, congii, nrue, anfore o cadi, e 
culei. Ma abbiamo esempio dell'uso di computare l'olio a peso, 
appunto come noi sogltam mercatare l'olio minerale. M. Seius 
l. f. aedilis curulis oiei DKNAS LIBKAS praeslUit (Plin. 15, 1, 2). 
Ora la sigla F(o«rfo) II, ovvero III delle nostre misure espri- 
merà senza dubbio la quantità o peao dell'olio in esse conte- 
nuto. Infatti ho misurato con cura la capacità del vaso kirche- 
riano n. 3 che risulta esser di litri 0,668. Il peso di litri 0,668 
di olio comune essendo di kìlogrammi 0,660, e la libra romana 
imperiale dovendosi ragguagliare a grammi 327,453 (Eultsch: 
metr. 5,116), è giusta l'indicazione del F. II gralfita sullabro, 
se si tenga a calcolo Ist ossidazione del metallo, e la conse- 
guente diminuzione di capacità del vaso. 

A por fine al mio lungo ragionamento non rimane che sta- 
bilire l'identità dell'arco di Gallieno, con la vetusta porta esqui- 
lina. Tale identità risulta: 

1." dal fatto che la soslrusione dell'aggere a sinistra; le 
mura urbane a destra, intestano ai piloni dell'arco : 

II.° dalla coincidenza all'arco di quattro grandi strade. 

La prima è quella che salendo la valle la quale divide 
l'Oppio dal Cispio conduceva alla porta, il cui lastricato à ap- 
parso all'estremità della via di S. Vito. La seconda è la labicana 
il cui pavimento è stato rinvenuto in sette tratti diversi del- 
l'antica via di porta maggiore. La terza è la prenestina che 
pu{> vedersi disegnata nella tav. XX del IH" volume. L'ultima 
à quella che correva parallelamente alla fossa dell'aggere dise- 
gnata nella tav. V-VI, 17 del li volume. Dn nuovo tronco di que- 
st'ultima h stato scoperto il giorno 12 novembre p. p. presso 
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il magazzino della piccola velocità nell' ioteroo della stazione 
centrale. 

L'arcaico sepolcreto gpettatite al siiitema delle strade uscenti 
dalla porta esquilina è stato più volte descritto in questi fogli: 
uh gioverebbe riandare argomento già noto ai cultori dalla to- 
pografia. Osservo soltanto avere il eh. Mommsen brevemente 
ragionato nelle addenda al VI volume del Corpus (p. 484, 
n. 3823) iatomo al decreto relativo al pago montano, già illu- 
strato nel III volume del BuUettino. L'illustre epigrafista leggo 
EISQVE CVBABENTT nella prima linea dell' arcaico monu- 
mento : congìunge quindi le due parii dell' epigrafe al modo 
seguente : eisque cv>rarent ({uerenturque — ar) bitratu aedilium 
pleibeium — (quei)com9«e essent: neive ustrinae in — eisloceis 
regionibusve, nive foci v-stri — naeve eanssa fierent ; nive stercvs 
(erra(m)ve intra ea loca fecisse coniecisseve veli{i) — quei 
haec loca ab paago montano = (redempta habebit : quod si 
stercus in eis loceis fecerit, terramve in ea) Foca iecerit, in 
(....uti ff-S ma)nu£ iniectio pignorisq{aci) capi{o siet). 

L'idea di congiungere le due parti del testo à certamente 
sagace, di modo che la restituzione del Mommsen ha tutto il 
carattere della verità. Cib non pertanto non saprei comprendere 
per qual ragione il quadratario, avendo a sua disposizione altri 
quarantadue centimetri di superficie pulita dì pelle piana, abbia 
troncato la frase continua quei haec loca ab paago moTUano 
(redempta habebit) trasportando le due ultime parole nel Iato 
posteriore del sasso. 

Il Mommsen riferisce il decreto non al campo esquilino 
perchè allora BOI) si vieterebbero le ustrino, sìbbene ad un luogo 
sacro del pago montano, posto in mezzo al sepolcreto. Final- 
mente lo giudica un frammento di Senatus Consulto perchè in 
esso decreta enuntiantur non imperativo sed coniunctivo aut 
praesentis aut imperfecti, quod proprium est ss. ce. Conviene 
poi con me intorno la topografia del pago montano. 
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^otA. Compita a pena la stampa di questo articolo, la 
porta viminale ò apparsa nel sito preciso determinato si nel testo 
come nella pianta. Il terrapieno della fortiScauone è quivi tron- 
cato da una apertura larga 13 metri; e la massa delle terre h 
quinci e quindi sostruita da due cortine di opera quadrata a 
grandi massi di peperino, cui son mescolati, senz'ordine, alcuni 
pochi tufi e travertini. Nel piano fra le due ali esistono alcuni 
poligoni silicei dell'antica strsda: altri moltissimi giacciono qua 
e là divelti e rovesciati, forse all'epoca dello stabilimento degli 
korti montaltini. Le due ali che disiano, siccome dissi, di m. 13 
al piede del terrapieno dalla parte interna della città, vanno 
restringendosi a misura che si avvicinano alla porta, le cui spalle 
e la soglia non tarderanno ad apparire. II varco della porta 
viminale dee essere stato In uso fino ad epoca relativamente 
a noi vicina; poiché nel lato sinistro del medesimo vedesi 
tuttavia un muro di fì-atta di alcuna di quelle vigne ad agge- 
rem mentovate ne' cartulariì di S.' Maria in Cosmedin. Sisto T 
sene valse pel passaggio dell'aquidotto che recava nn ramo della 
Felice alla sua villa esquilina; e quindi riempì il vacuo nella 
generale sopraelevazione del monte della Giustizia. 

I lettori del Bollettino ci sapranno grado di aver loro co- 
municato senz'indugio la lieta novella, per la quale ò risoluto 
nn problema dì somma importanza nella urbana topografia. 
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ELENCO 



degli oggetti di arte antica, scoperti e conservati 

per cura della Conunlssione Archeologica Hnnlclpale, 

dal 1 Sennalo a tutto 11 31 Decembre 1876. 



SEZIONE PRIMA 



PITTURA 



Pittura dì pareti. 

1. Sbano d'intonaco di parete (dì m. 0,90 x 0,55), estratto 
dal sepolcreto dei Tibicioi; vi sono dipinte, di antico stile italico, 
Bu fondo bianco, varie figure di armigeri e gladiatori, alcuna dello 
quali distinta dal nome. Sarà edito ed illustrato nel Bullettino — 
Eaquilino. Si conserva nei m^azzini capitolini. 

2. PiBTK DI BiTESTiUENTO di paioto {m. 0,90 X 0,65); vi 
rimane nna figura di filosofo, o poeta, con corona di edera, 
coperto del manto nella sola parte inferiore del corpo, assiso 
sulla sedia detta emiciclo, con libro nelle mani — Esqnilìno, 
orti lamiani. Nei magazzini capitolini. 

3. Altro dì m. 1,65 X 0,80,con pittare esprimenti dei fiorì 
fini ed un pavone di grandezza quasi naturale. Ivi. 

4. Altbo di minore conservazione (m. 1,10 x 1,05), cod 
gbirlande dì fiori su fondo rosso. Ivi. 
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5. Pabte d'ìntokago dipinto, assai danneggiato (m. 1,35x0,20); 
nel mezzo, clipeo con protome di fronte; ai lati due figure 
semigiacenti; vi si trova ancora un brano con parte posteriore 
di leone — Esquilino. È collocato nella sala della esposizione. 

6. Brano d'intonaco con ramo d'albero, su cui un uccellino 
vagamente dipinto, alto m. 0,22 X 0,20 — Viminale. Nei ma- 
gazzini capitolini. 

7. Altko simile a fondo nero, con parte di testa gorgonica 
(m. 0.10 X 0.18) — Esquilino, villa già Falombara. Nei ma- 
gazzini capitoHui. 

8. Altko con mezza figura virile seduta ed avente la clamide 
avvolta al braccio sinistro, alto m. 0,12. Ivi. 



11. 

Musaici. 

1. BiQUADBO di Une musaico a coleri, su tej^olune (di me- 
tri 0,54 X 0,54), del genere dì quelli clie ornavano il mezzo 
del pavimento di una camera. Bappiesenta un giovane ignudo, dì 
robuste forme, assiso e veduto quasi di schiena, con clamide gettata 
sulle spalle; dinanzi a lui sta ritta in piedi una donna panneg- 
giata e velata, la quale con la mano destra gli presenta una 
statuetta — Esquilino, orti mecenaziani. Questo musaico di bello 
stile sarà divulgato nel Bullettìno. Trovasi attualmente nella 
nuova sala delle terre cotte. 

2. QuADBO simile, ma di men fine lavoro e di stile inferiore. Vi 
è rappresentato il mese di Maggio sotto forma di un giovane 
distinto da vaii simboli, reggendo nella mano sinistra un canestro 
di fiori ; da un lato la iscrizione MAIVS. Ivi. 

3. BiQUADBO di musaico (di m. 43 X 0,37) estratto dagli or- 
nati di un ninfeo, rinvenuto sul Quirinale. Quadriga in corsa 
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retta dall' aariga. Sotto la iscrizione: ÀETONI. Sì conserva nei 
magazzini capitolini. 

4. Altro, provegnente dal medesimo luogo, di m^liore con- 
servazione. Biga tirata da ippocampi e retta da deità manna. Ivi. 



SEZIONE SECONDA 



SCUIiTURA 



I. 

Statue. 



1. Giove. Statua circa la metà del vero, di fìranco e gran- 
dioso stile. Manca interamente delle braccia e delle gambe. È alta 
m. 0,45. — Quirinale. Si osserva nella nuova sala dell'esposizione. 

2. Pallade egidarmata; statua acefala, minore alquanto del 
vero, di pregevole scalpello. La dea è vestita di doppia tunica 
tì manto, che tien gittate sopra una spalla : essa appunta sul 
fianco il braccio dritto, e doveva col sinistro appoggiarsi alla 
lancia, che ora h mancante. È alta, con la testa, che h dì restauro, 
m. 1,25. — Esquilino. Si trova nei m^azzini capitolini. 

3. Marte. Statua circa il vero, di bella scultura. Il nume, rap- 
presentato imberbe, aveva la testa coperta dall'elmo, probabilmen- 
te riportato di altra materia, siccome dimostra il taglio regolare 
dalla parte superiore della testa. Un balteo gli attraversa il 
petto : manca di gran parte delle duo braccia, della coscia e 
gamba dritta, e della gamba sinistra. Mostrasi di tipo simile al 
noto Marte, o Àeliille, borgliesiano. È alta m. 1,10. SÌ rinvenne 
sul Quirinale. È posta nella nuova sala della esposizione. 

15 
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4. Venbbb Vincitrice. Statuetta di gentile lavoro, in marmo 
luneose, anticamente dorata; manca della mano sinistra e di 
parte del braccio dritto. Verrà illustrata nel Bullettino. È alta 
m. 0,40. — Esquilino. Kella sala dell'esposizione. 

5. Venbre Anadiomène. Statuìna di marmo lunense , alta 
in. 0,22, anticamente indorata: manca del braccio dritto, e col 
sinistro bì sorregge il manto snì fianchi. Alla sua dritta un del- 
fino, alla sinistra un vaso da profumi. Ivi. Ivi. 

6. Mercurio, statuetta acefala : h vestita di clamide e regge 
conia sinistra il caduceo. Nei magazzini capitolini. Vedi Bull. 
1876, p. 110. 

7. Apollikb adolescente. Statua grande al vero, con la lira 
nel braccio sinistro ed il plettro nella mano dritta, che tiene pen- 
dente. Questa figura, di elegantissimo stile, mostra nella testa 
e nel busto una grande similitudine col ben noto Cupidine di 
Cento Celle, ora nel Museo Vaticano, il quale peraltro ha l'indi- 
zio delle ali, che manca interamente nel nostro. Il plettro, quasi 
per intero conservato nella mano dritta, autorizza in questa 
statua il restauro della lira del braccio sinistro, ove ne riman- 
gono assai riconoscibili gli attacchi. Da un tronco, presso la 
gamba sinistra, pende il turcasso. — Esquilino, presso la vìa Me- 
rulana. È posta nella sala dell'esposizione, e veni quanta prima 
illustrata nel Bullettino. 

8. AuoRiHO, Genibtto, addormentato sopra di un sasso, sul 
quale è distesa una pelle di Hone. Appoggiando la testa sul 
braccio sinistro, ei regge con la dritta una face volta all'ìngiii. 
Vari auimali sono scolpiti nella costa del sasso, cioè, due tar- 
tarughe, una lucertola, altro animale in parte infranto, ed un 
cane ; ò lungo m. 0,65. — Quirinale. Yedesi nella nuova sala 
dell'esposizione. 

9. Ercole, col dritto ginocchio piegato a terra e con dolio 
sulle spalle, in atto di sollevarsi. Statuetta. La clava dell'eroe 
ed una sampogna pendono da un tronco, che fa sostegno al lato 
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sioìstro. La pelle dei leone h salle sue epalle. Questa rappresen- 
tanza, singolare in opera di tutto rilievo, è allusiva allo epnrgo 
dei presepi d'Augia, una dell' erculee fatiche. Vi è di ristauro 
una parte della testa e del dolio: alta m. 0,50. — Viminale. Si 
conserva nei magazzini capitolini. 

10. Deitì muliebre acefala, seduta in trono; maoca della mano 
sinistra e di parte dal bi-accio dritto; alta m. 0,31. Nei ma- 
gazzini capitolini. 

11. BouA stante. Statua maggior del vero, in cui la bontà 
della scultura aggiugne pregio alla rarità del soggetto. Ha la 
testa coperta dell'elmetto, e veste tunica talare e manto. Man- 

. cano le braccia con gli attributi; alta m. 2,00. Si rinvenne 
suU'Esquilino (orti mecenaziani). Trovasi attualmente nei ma- 
gazzini capitolini, 

12. Il Buon Evento. Statuetta mancante solo dei piedi, coi 
simboli consueti: dal tronco pende una eampagna. — Quirinale. 
Vedi BulL an. 1876, p^. 109. Nei magazzini capitolini 

13. Statua muliebre acefala, minor del vero, mancante dei 
piedi e della parte anteriore delle braccia. La sopravveste an- 
nodata sul petto sembra caratterizzarla per una Ixide, o per 
una donna isiaca. — Quirinale. Vedi Bull. an. 1876, pug. 110. 
Nei magazzini capitolini. 

14. Mabsia legato all'albero, nel momento di subire il sup- 
plizio indittogli dallo sdegno di Apollo. Statua grande al vero, 
dì buona scultura, in vari frammenti che sì potranno esattamente 
ricommettere. Yt h di singolare, che la figura è condotta in una 
qualità di marmo con vene rossastre, forse per esprimere l'effetto 
del supplizio; circostanza che unita alla rarità del soggetto ren- 
derà grandemente osservabile la presente scultura. — Ksqnilino, 
presso la via Memlana. Trovasi nell'odèo degli orti mecenaziani. 

15. Statua achillea colossale, rappresentante un personaggio, 
probabilmente imperiale, del secolo terzo. Oli antibracci e la 
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gamba destra sono di restauro; alta m. 2,30. — Eaquilino. Nei 
magazzini capitolini. 

16. Statua grande al vero, e di buona scultura, in marmo 
pentelico, rappresentante ira filosofo greco. — Quirinale. Tedi 
Bull. &n. 1876, pag. 109. Nei magazzini capitolini. 

17. Statuetta di grazioso laTOro, acefala e mancante delle . 
mani e dei piedi, di personaggio greco, in etii senile. È vestito 
del solo pallio e siede in atto di porgere ascotto; alta m. 0,22. — 
Esquilìno. Nei magazzini capitolini. 

18. Pescatore dormiente, figurina di bizzarra invenzione: è 
vestita di succinta tunica e di penula di cuoio, con cappuccio 
che ha tirato sulla testa. Si appoggia col braccio sinistro sopra 
dì un' anfora rovesciata, da cui doveva uscir l'acqua, e col dritto 
sostiene il mento. Ornava probabilmente una piccola fontana; h 
lunga m. 0,25. — Quirinale. Sì osserva nella sala dell'esposizione. 

19. Fbaumento di statua di Venere, consistente in una gamba 
della dea, col delfino cavalcato dall'Amorino. — Esquilino. Con- 
servasi nell'odio dei giardini di Mecenate. 

20. Torso clamidato, acefalo, circa il vero, probabilmente di 
Uercnrìo.È alto m. 0,75. — Esqnilino, presso la via Merulana. 
Nell'odèo suddetto. 

21. ToKsodi statua panneggiata, alto m. 0,68, di bello stile, che 
sembra di un Camillo. — Esquilino. È posto nel medesimo luogo. 

22. Mbtì iHFEBiOBE di statua muliebre, panneggiata; alta 
m. 0,65. Ivi. Ivi. 

28, FosTO di erma muliebre, acefalo, panneggiato; alto 
m, 1,20. Ivi. Ivi. 

24. Plinto di gruppo maggior del vero, su cui rimaogono 
due piedi virili ignudi, e due piedi muliebri, calzati di sandali. 
Vi era forse Bacco sostenuto da una sua seguace. È luogo 
m. 1,15. Ivi. Ivi. 



dby Google 



ARCHEOLOGICA MUNICIPALE 



II. 

Busti e Teste. 



1. Giove. Testa minor del vero; alta m. 0,39. — Esquilino. 
Nei magazzini capitolini. 

2. Altea simile, alta m. 0,28. — Esquilino. Ivi. 

3. 0IUNONE. Testa al vero, alta m. 0,35. — Esquilino. Ivi. 

4. Venere. Testa grande al vero, mancante della parte infe- 
riore. Ivi. 

5. Dioniso, o Bacco barbato. Erma condotto colla consueta 
imitazione dello stile arcaico, alto 0,46. — Esquilino, orti me- 
cenaziani. Ivi. 

6. Altro simile, in tre frammenti da ricongiungersi. Ivi. 

7. Altro simile, ma di tipo alquanto diverso, con barba distesa 
ed appuntata; alto m. 0,48. È posto nella nuova sala dell'esposi- 
zione. Si rinvenne sull' Esquilino. 

8. Fauno. Testa molto corrosa, con corona dì pino. —Esqui- 
lino, villa già Caserta. Nei magazzini capitolini. 

9. Ercole giovine, con gli attributi bacchici della corona 
di edera e della benda. Erma dì buona scultura; alto m. 0,46. — 
Quirinale. Nella sala dell'esposizione. 

10. Ercole fanciullo, con la pelle leonina. Testa grande al 
vero. — Esquilino. Nei magazzini capitolini. 

n. Lucio Vero. Testa minor del vero, molto corrosa, alta 
m. 0,15. — Esquilino. Ivi. 

12. Testa di personaggio calvo e barbato, grande al vero, di 
buona scultura, con qualche somiglianza dell'oratore Lista: alta 
m. 0,30. — Quirinale. Nella sala dell'espOBizione. 

13. BcsTO muliebre panneggiato, alto m. 0,55, esprimente 
il ritratto di donna incognita, in età giovanile, con acconcia- 
tura che ricorda il tempo degli Antonini. — Esquilino. Nei ma- 
gazzini capitolini. 
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14. Testa giovaaile di peisoDaggio iucogaito del secolo terzo; 
alta m. 0,30. — EBqiiilino. Ivi. 

15. Testa virile imberbe, in peperino, dì antico lavoro, assai 
danneggiata. — Quirinale. Trovasi nel magazzino in via della 
Cordonata. Vedi Bull. aa. 1876, p. 107. 

16. Testa giovanile imberbe, grande al vero. [vi. Vedi Bull, 
an. 1876, p. UO. 

17. Busto virile acefalo, tunicato e clamidato, con balteo attra- 
verso il petto; alto m, 0,30. — Quirinale. Nei magazzini capitolini. 

18. Altro a doppia fronte, parimente acefalo, e clamidato: 
alto m. 0,34. — Quirinale. Nei magazzini capitolini. 



Bassorilievi. 

1. Frahhento di bassorilievo di leggiadro stile e dì non co- 
muni rappresentanze. La composizione vi è divisa in due scene. 
Nella parte superiore, ombreggiata da una gran quercia, è una 
donna seduta con maschera sileniea sulle ginocchia. la donna 
h seTniuuda, avendo soltanto un pallio che copro la parte in- 
feriore della persona. Dinanzi a lei h una specie di arca, al 
di là della quale sta una figura con la doppia tibia. Dietro 
la donna assisa sorge una colonna con oggetto sovrapposto , di 
forma quadrata: al di dietro di essa colonna, due figure virili 
ignude, forse di Fauni, in atto di appressare i volti, come per 
baciarsi. Nella parte inferiore della composiz. ne sono tre gio- 
vinetti, pure ignudi. L'uno di essi, mancante delle gambe, sem- 
bra essere in atto di pestare le uve ; mentre gli altri due , 
colle braccia incrocicchiate sul venere, guardano e paiono aspet- 
tare la loro volta. Dietro i medesimi una specie di tina, al di 
là della quale un arbusto, ed nn Priapo ìtifallico. È lungo 
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m. 0,64 X 0,35. Sarà divulgato nel Bullettino. Trovasi nell'odèo 
d^li orti mecenazianì, fra le mine dei quali fa rinvenuto. 

2. Fbahuento che può avere appartenuto ad altra parte dello 
stasso bassorilievo, mostrando una qualche analogìa nello etile 
e nel marmo. Vi si vede un tempio periptero , nascosto in 

' parte dal suo perìbolo ; nel frontone ha una testa di Meduua 
sorretta da due Tritoni : a sinistra del tempio, una colonna con 
vaso sovrapposto: a dritta una quercia, che in parte ricopre il sa- 
cro edifizio. Al muro del perìbolo è appeso un perìpetasma, o 
tappeto, aderente al quale rimane una testa poco riconoscibile. — 
Lungo m. 0.06 x 0,43. Fu rinvenuto insieme col precedente, e si 
trova nel medesimo luogo. Sar^ divulgato nel Bulletlìno. 

3. Mensolone, altro ornato architettonico. Vi è scolpita di 
alto rilievo una testa di Giove Àmmone, maggior del vero. Vedi 
Bull. an. 1876, p. 107. 

4. Bassorilievo dì stile arcaico, rappresentante una fignra 
muliebre acefala, riccamente panneggiata, grande al vero, veduta 
di profilo. È notabile per le fogge del vestire, tutte proprie di 
quello stile. A-lto m. 1,20. Si rinvenne negli orti mecenazianì, 
ed è situato nell'odio. 

5. Testata di sarcofago. Colono in atto di arare sferzando 
i buoi. Vi si vede una pianta, per indicare il luogo campestre. 
Alta m. 0,52; larga m. 0,50. Ivi. Ivi. 

6. Frauhento di grande lastra, con testa dì Medusa di fronte, 
di largo stile. Alto m. 0,30 x 0,35. Ivi. Ivi. 

7. Grande frammento dì alto rilievo, con parte di figura di 
Satiro accovacciato: alto m. 0,95 x 0,61. Ivi. Ivi. 

8. Sileno. Piccola maschera in rosso antico di buono stile. — 
Quirinale. Nei magazzini capitolini. Vedi Bull. an. 1876, pag. 107. 

9-12. Quattro del&ni in marmo bigio, di grandezza quasi na- 
turale, due dei quali mancanti della coda. — Quirinale. Vedi 
Bull. 1876, p. 107. Ivi. 

13. Stipite, mancante della parte inferiore. Vi ìt intagliato 
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OD ornato a candeliera, di cui manca la base, costituito da fo- 
gliami di edera. Le modanature hanno altri ornati particolari. 
Lungo m. 1,24 X 0,32 X 0,21. Si rinvenne insieme coi due seguenti 
snll' Esquilino, nell'area già occupata dagli orli mecenaziani. 
Tro7ansi nell'odèo. 

14. Altro simile. 

15. Paste inferiore di altro simile, in cui si vede il vaso 
donde ha principio la candeliera. Lungo m. 0,50 x0,32x6,21. 

16. Tazza, baccellata all'esterno, con ovolo e filo di perle sul 
labbro. Sul piano superiore delle due anse, che sono dì bizzarra 
forma, h intagliato un cratere fra una palma e una corona. Posa 
su colonnetta rastremata, con scanalatura e baccelli. Diam. 0,60. — 
Quirinale, Nella nuova sala dell'esposizione. 

17. Parte di piccolo cratere striato, con anse di vi^o disegno; 
alto m. 0,33. — Quirinale. Nei magazzini capiiolini. 

18. Parte di altro piccolo cratere di elegante lavoro ; alto 
m. 0,19. — Esquilino. Kei mi^azzini capitolini. 

IV. 

Pietre incìse. 

1. DiASFRO di forma ellittica. Vi i inciso un Fanno dan- 
zante, con pedo e nebride nella dritta, e vasetto nella sinistra: 
presso lui una pantera. Diam. mill. 15. — Esquilino. Trovasi, 
al pari della seguente, nell' ufficio della Commissione. 

2. Piccola agata, di forma leggermente ellìttica, con testa 
virile barbata e coronata di alloro. Diam. mill. 15. — Esquilino. Ivi. 

3. Gahubo iu corallo, con busto dì Baccante. Diam. mill. 40. 
Nella stanza del medagliere. 

4. Varie figurine di animali, ed alcuni piccoli arnesi, di 
ambra, ad uso di amuleti, con foro per essere sospesi ad un filo 
comune; formavano forse i creputidia di un bambino. Si rinven- 
nero al campo Verano. Sono posti nella nuova sala delle terrecotle. 
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Osso ed avorio. 



1. QiuoGATTOLO. Parte superiore di una figura di Venere, ace- 
fala, la quale ebbe gambe e braccia articolate; di bello stile; 
alta mill. 80. VimÌDale. NeU'nfficio della Commissione. 

2. Altra simile, alquanto in caricatura, col tronco soverchia- 
mente lungo, e coi fianchi troppo rilevati: alta mill. 72; mancano 
ambedue della testa h delle parti articolate. — Esquilino- Ivi. 

3. Manico dì coltello, intagliato di tutto rilievo, con figura 
di Oenietto sopra un delfino; luogo mill. 80. Ivi. 

4. Altro, con ornato a traforo all'estremità; lungo mill. 85. Ivi. 

5. Abaco di capitello corinzio, con )e consuete rosette; largo 
mill. 90. Ivi. 



SEZIONE TERZA 



METALLI 



I. 

Oro. 



1. DOE ORECCHINI, cou paste nelle gocciole. Si rinvennero al 
Campo Terauo. Si cooservano presso la Commissione. 

2. Piccola collana lunga miU. 380. Fu estratta dal mede- 
simo luogo. È posta nella nuova sala del medagliere. 

3. Anellino (diam. mill. 20), con incisione nella pìastiina. — 
Quirinale, villa Aldobrandini. Presso la Commissione. 
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4. Ceschietto di PU3TR& d'oro, coD palma esternamente io- 
ciaa; diam. mill. 15. Campo Yerano. Ivi. 

5. Tre piccoli cebchietti da orecchie. Si raccolsero al Campo 
Verano. Ivi. 



Argento, 

1. Anello lavorato a faccette, con iscrizione non ancora ben 
decifrata; diam. mill. 20. Proviene dal Campo Yerano. Sì tro?a 
nell'ufBcio della Oommisaione. 

2. Metà di fibula oblunga. Si rinvenne snll'Esquilino: lunga 
mill. 55. Ivi. 



Bronzo. 

1. Minerva egidarmata , con patera nella dritta. Reggeva 
l'asta nella sinistra che manca. Alta mill. 90. — Questa e le cin- 
que seguenti figurine di bronzo si rinvennero al Campo Veruio. 
Si conservano tutte Dell'ufficio della Commissione. 

2. Altea simile, in guerriera attitudine, avente nelle mani 
l'asta e lo scudo. Alta mill. 83. 

3. Altra simile alla precedente. 

4. Marte. Figurina virile, ignuda, galeata; mancano gli at- 
tributi delle mani; alta mill. 85. 

5. FmuRiNA di rozzo stile, che sembra rappresentare Ercole, 
con. oggetto nella sinistra, simile ad nna pelle; alta mill. 70. 

6. FiouRiNA egizia , dt stile d'imitazione, in piastra di bronzo. 



dby Google 



ASCaBOLOOICA HDNICIPALE 223 

È ignuda, colle mani distesa lungo i fianchi, e la testa ornata 
della cakndica; alta tuiU. 60. 

7. FiQURiNi di cavallo, mancante della gamba posteriore: 
servirà di ansa ad un coperchio di vaso; alta mill. 40 — Vimi- 
nale. Ntìi magazzini capitolini. 

8. Drro mignolo di statua maggiore alquanto del vero. Ivi. 

9. FORHA. QUADRATA dì bronzo, con cavità ovale nel mezzo, 
contenente figure ad incavo, per produrne !a stampa di rilievo in 
una piastra di metallo, o dì altra materia. Vi h rappresentato 
un personaggio assiso, al quale parecchie figure si appressano; 
ma la indecisione delle forme, nata dall'essere il metallo alquanto 
corroso, non permette forse dì ben ravvisarne il concetto. Larga 
mill. 70 X 70. — Si rinvenne sul Viminale. È posta nella nuova 
sala della esposizione. 

10. Piastra, di forma quadrata, che sembra appartenuta ad nna 
cintura. È intarsiata d'argento. Nel centro, clipeo con protome virile 
graffita; buon lavoro del secolo quarto. Larga mill. 40 x 40. — 
Bsquilino. Presso la Commissione. 

li. Peduccio di cista, od altro arnese, in forma dì lionessa 
chimerica. Alto mill. 70. Ivi. 

12. Arnese a tre uncini articolati e pendenti da altro un- 
cino: era destinato, come sembra, a tenere sospesa una lucerna 
di bronzo. Si rinvenne, insieme col seguente oggetto, sul Vimi- 
nale. Sì conserva presso la Commissione. 

18. Altro simile. Ivi. 

14. Lucerna rotonda, molto danneggiata dall' ossido, e man- 
cante del manico. — Quirinale, villa Aldobrandìni. Ivi. 

15-23. Nove misnre da liquido, imbutiformi, dì varia gran- 
dezza, con piccolo foro alla estremiti, da otturarsi col dito. Presso 
l'orifizio hanno tutte un'iscrizione. La più grande ha m. 0,li 
di diam., la piU pìccola m. 0,06. — Viminale. Sono divulgate 
ed illustrate nel presente fascicolo del Bullettino. Gonaervansi 
nella nuova sala de' bronzi. 
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24. Obhamento frontale di cavallo io filo di rame, attorto 
ÌD vari tondi o rotelle, conservatisBimo. Venne acquistato dalla 
Commissione. Nella nuova sala de' bronzi. 

25. Fibula di forma oblunga, con rari ornati, e di perfetta 
conservanone. — Quirinale, villa Aldobrandini. Nella sala 
de' bronzi. 

26. 27. ÀLTBE DUE, rotonde e di semplice forma, con ardiglione — 
Esquilino. Nuova sala de' bronzi. 

28. Vaso di piohbo, probabilmente fodera di nn cinerario; 
alto m. 0,36 diam. m. 0,25. — Viminale. Nei magazzini capitolini. 



Monete. 

1. Monete di argento n." 16, delle quali 5 imperiali e 11 
di famiglia. 

2. Monete di bronzo n." 2831, per !a massima parte impe- 
riali, da osservarsi: fra queste si distinguono per grandezza e 
rarità i pezzi segnenti: 

3. Asse librale, della serie attribuita a Luceria. Nel dritto, testa 
muliebre galeata di fronte; nel rovescio bove incidente , sopra 
cui una L di forma arcaica. Netl'esergo: ROMA. 3 rinvenne al 
Campo Varano. Si conserva nell'UlficiD della Commissione. 

4. CoNTOSNi&TO, già dorato. Nel dritto, testa di Adriano. Nel 
rovescio, l'effigie di Venere Genitrice. Inedito. Diam.mill.55. Quo- 
sto ed i tre seguenti, raccolti sul Viminale, si conservano nel 
medagliere capitolioo. 

5. CoNToHNiATO. Nel dritto, busto di Lucio Vero, laureato e 
clamidato, a sinistra. Nel rovescio gruppo di tre figure. Inedito. 
Diam. mill. 70. 

6. CoNTORNiATO. Nel dritto, busto ammantato di Faustina 
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Oioniore, a BÌnistta. Nel rovescio la deit& della Fortuna assisa, 
con timone e cornucopia. Innanzi a lei un Genietto. Inedito. 
Dram. mill. 70. 

7. GoKTOBKUTO. Nel dritto, busto di Elagabalo laureato e 
clamidato, a dritta. Nel rovescio, gruppo di due figure. Inedito. 
Diam. mill. 60. 

(N. B. Allorquando le medesime saranno state rinettate 
e classificate, si avtii cura di pubblicare nel Bullettino quelle 
che potessero meritarlo). 



SEZIONE QUARTA 



TERUECOTTE 



1. OssBTTO VOTIVO di rozzo stile, rappresentante due deità 
feminee, coronate e velate, sedute in trono, forse Cerere e Fro- 
serpina: alto mill. 160. — Questo ed i seguenti oggetti votivi, fino 
al n." 40, indizi probabili di un qualche antico sacrario dì deità 
feminea, furono trovati al Campo Verano, in vicinanza della così 
detta rupe Caracciolo. Sono posti nella nuova sala delle terrecotte. 

2. Altro simile, di stile migliore. La deità seduta a dritta, 
di aapctl^^o più giovanile, porta il braccio sinistro sulle spalle 
della compagna ; alto mill. 120. 

3. Altro presso a poco simile. 

4. Figurina muliebre, seduta, avvolta nel manto, sorreggen- 
dosi il mento col braccio destro che appunta sul ginocchio ; 
alta mill. 150. 
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5. MIHKK7A, altra deità gnerrìera. La dea si appoggia col 
siDÌ3tro gomito sullo scudo rotondo, il quale è posto su di una 
colonnetta ; non ha elmo in testa: alta mill. 150. 

6. ÀLTBi simile, di stile migliore; alt-a mill. 200. 

7. Figura muliebbe, velata e seduta in trono, con frutto nella 
mano sinistra, ed un volatile nella dritta: ò ornata di una ricca 
collana; forse Venere: alta mill. 120. 

8. Altra, similmente assisa, avvolta nel pallio; alta mill. 115. 

9. Altra in piedi, ignuda e velata, con le gambe incrocic- 
chiate, appoggiata ad un pilastrino ; alta mill. 150. 

10. FiouRiNA di donna avvolta nel manto, e con la testa 
velata; alta mill. 200. 

11. Altra, acefala e panneggiata; alta mill. 110. 

12. FiauRETTA di bello stile, rappresentante una donna av- 
volta nel manto, in modo da lasciare ignuda la parte destra del 
seno. Ha pendenti agli orecchi, ed una acconciatura simile ad un 
elmetto; alta mill. 240. 

13. Altra, coronata e velata, io atto di reggersi dinanzi al 
petto un oggetto clie sembra un fiore; alta mill. 150. 

14. Altra simile, in atto di scostarsi il velo dal capo, con 
la mano sinistra ; alta mill. 200. 

15. Altra, panneggiata e velata, con oggetto indistinto nella 
mano sinistra, e in atto di fare con la dritta il gesto di chi 
parla ; alta mill. 200. 

16. Altra in tutto simile ; alta mill. 200. 

17. Mbtì superiore di altra simile; atta mill. 110. 

18. Altra simile, con due oggetti poco distinti nelle mani : 
alta mill. 180. 

19. Altra, con ambedue le mani coperto dal manto; alta 
miU. 150. 

20. Altra simile, di pib rozzo stilo; alta mill. 220. 

21. Altra presso a poco simile; alta mill. 200. 

22. Altra presso a poco simile ; alta mill. 180. 
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23. ALTB& simile; alta mill. 140. 

24. Metì BUperiore di Qgurina di Venere; alta mill. 70. 

25. Metà inferiore di figura muliebre ; alta mill. 100. 
26-31. N." 6 mani votive, grandi al vero. 

32-45. N." 14 piedi votivi, al vero. 

46. Altro simile, di piìi 'piccole proporzioni. 

47. Occhio votivo. 

48. Gauba votiva. 

49. Testa votiva di giovinetto, di stile arcaico, con lunghi e 
ricchi capelli aderenti alla testa ed al collo , grande quasi al 
vero. Si rinvenne nell'orto di Aracoeli. È posta nella nuova 
sala delle terrecotte. 

50. Tromba di piccolo pozzo, o puticulo, formato di cinque 
grandi pezzi rotondi di terracotta, da sovrapporsi ad incastro, 
l'ultimo dei quali è in forma di dolio, con suo coperchio. I sette 
pezzi hanno pedarole per discendere e risalire all'interno. L'orifizio 
del pozzo era chiuso dal suddetto coperchio di forma rotonda, nella 
cui parte interna si legge la iscrizione, in caratteri molto arcaici, 
segnati con lo stecco: ECO ■ C ■ ANTONIOS. Questo notevo- 
lissimo monumento verrà divulgato nel Bullettino. Alto m. 2,25 
diam. m. 0,72. 

51. Parte di volticella di terracotta, destinata, come sembra, 
a coprire un piccolo andito. Ha una parte fatta ad incastro per 
commettersi con altro slmile pezzo ; all'esterno è dipinta con 
ornati arcaici a zig-zag (& ehevrons). 

52. Parte ni fregio in terracotta, di tipo gìk conoBcinto. Ti 
sono rappresentati due Fauni che avidamente appressano le lab- 
bra ad un cratere per sorbirne il liquore. Lungo m. 0,50. 

53-58. N.° 6 pezzi simili, alcuni dei quali mancanti in qual- 
che parte. Sono posti, come il precedente, nella nuova sala delle 
terrecotte. 

59. QRAKnissiMA LUCERNA destinata ad esser sospesa. Nel piatto 
ha un rilievo rappresentante Cibele seduta in trono, fiancheggiata 
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dai leoni, e posta in mezzo da Atti e da Mercurio. Le tre deità 
stanno Botto di un'arcata. Diam. mill. 150. Acquistata dalla 
CommisBione. Nella sala delle teirecotte. 

60. Altra di finissima fabbrica, con soggetto, già osservato 
:d qualche altra lucerna, di quattro Amorini che si ingegnano 
a grande stento dì sollevare la clava di Ercole; presso i mede- 
simi h scritto ADIVVATE SODALES. Un quinto Amorino entra 
con la testa nello seifo di Ercole per potervi bere. Diam. mill. 60. 
Si rinvenne nelI'Esquilino. Nella sala delle terrocotte. 

61. Altsa con Diana succinta, in atto dì aver scagliato una 
freccia. A dritta la sua cerra, a sinistra il cane. Al dì sotto 
il marchio L. CAESAB. Diam. mill. 58. Ivi. Ivi. 

62. Altba in tutto simile, col marchio LPASISID. Ivi. Ivi. 

63. Lahpada destinata ad esser sospesa, di forma che rap* 
presenta rozzamente un Tritone, ovvero il C^onte etnisco, con 
remo nel braccio sinistro. Diam. mill. 140. Ivi. Ivi. 

64. Frahhento di lucerna circolare. H busto d'Iside con alta 
corona, sormontata dalla luna falcata, entro la quale sono delle 
spiche: a lato rimangono le tracce del busto di Serapide; alto 
mill. 170. Ivi. Ivi. 

65. Faste dì lucerna. Yi rimane il raro soggetto della figura 
di Anubi cinocefalo, tunicato e clamidato, con caduceo nella 
sinistra : alfa mill. 180. Ivi. Ivi. 

66. LcCBENA in argilla rossa, di mediocre fabbrica del secolo 3." 
Vi h rappresentato un leone gradiente. Diam. mill. 110. — 
Viminale. Ivi. 

67. Piccola lucerna di elegante fabbrica. Evvi fino a mezza 
vita il ritratto di un uomo barbato; al disotto il bollo EXOFPB. 
Diam. miil. 30. Ivi. Ivi. 

68. Lucerna di forma quadrata, con nove lucignoli. L'ansa 
è formata da un'aquila: lunga mill. 115. — Esquilino. Ivi. 

69. Altra bilione, di fina fabbrica, con appiccagnolo nel 
mezzo. Diam. mìU. 60. — Quirinale. Ivi. 
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70. Altba di cinque luciguoli in linea; molto guasta: lunga 
mill. 170. — Esqnilino. Nella sala delle terrecotte. 

71. Altra in fonna di pigna, con appiccagnolo. Diam.ni. 60. Ivi. 

72. ÀLTBA con le tre Grazie. Diam. mill. 55. — Esqnilino. 
Nei m^azzini capitolini. 

73. Sotto questo numero si raccolgono circa 130 lucerne, le 
quali, sono prive affatto di ornato, ovvero hanno ornati e 
soggetti molto ovvt, oppure si trovano in assai cattivo stato 
di conservazione. 

74-84. Anfore intere n. 11; alcune delle quali con marchio di 
fahbrica. 

Vetri 

1. Vaso, forse cinerario, io forma di olla, alto mill. 90; 
diam, milt. 70. Raccolto suU'Ksquilino. 

2. Bicchiere in forma di calice ; alto mill. 00. Ivi. 

3. Altro di semplice forma rastremata, e di perfetta conser- 
vazione; alto mill. 100. — Quirinale. 

4. Altro piii elegante, di forma simile ad un vaso a cam- 
pana, ma senza piede: alto mill. 130. — Esquilìno. 

5. Coppa vitrea, alquanto danneggiata; diam. mill. 200. — 
Viminale. 

6. Cornetta di vetro, dì perfetta conservazione. Lunga mill. 199. 
Questo raro oggetto venne donato alla Commissione. 

7-14. N." 8 balsamail dì varie forme, alcuni di non comune 
grandezza, quasi tutti dì buona conservazione. 

15-81. N." 67 altri balsamari pih piccoli, alcuno dei quali in 
forma di anfora. 

IN*. B. Una parte dei descrìtti oggetti di vetro è stata 
rinvenuta neU'anno presente; bavvene però parecchi anteceden- 
temente scoperti, dei quali si h fatta menzioue in questo luogo, 
poiché nei cataloghi anteriori non erano stati registrati. Si 
conservano tutti nella nuova sala delle terrecotte, entro custodia 
munita di cristalli. 
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SEZIONE QUINTA 



FRAMMENTI ARCHITKTTONICI ED ISCRIZIONI 



Prammenti architettonici 

ColoDiia di granito orientale langa m. 7,12; diam. 1,00. Sa- 
lita de'Crescenzi. (Trasportata al monte Fincio dalla Edilità). 

Colonna di pavonazzett-o scanalata a spira dì m. 2,75 dìam. 
0,40. Ivi. Questo ed i seguenti sono tatti nei ini^azz. capitolini. 

Colonna di granitello m. 2,70 dìam. 0,30. Quirinale. 

Colonna di breccia corallina di m. 3,60 d. 0,60. Iri. 

Altra di granitello m. 2,90. Ivi. 

Colonna dì bigio 4,70 diam. 0,50. Esquilino. 

Bocchi di colonne di alabastro, affricano, pavonazzetto, gra- 
nito ecc. n.° 38. Provengono dai vari quartieri. 

Capitelli di marmo di varii ordini e grandezze n." 15. Me- 
desima proTegnenza. 

Basi di colonne e di pilastri in marmo, di rarìi ordini e 
grandezze n." 9. Medesima provegnenza. 

Frammenti di comici, fregi ed ornati n.' 6. e. s. 

N." 71 Canali ed embrici, o frammenti di questi in marmo, 
quasi tutti distinti con numeri. Quirinale. 

Lastre di alabastro a rosa di m. 0,60 x 0,30 n." 65. Altre 
di m. 0,37 X 0,37 n." 34. Esquilino. 

Lastre di occhio di pavone di varie dimensioni n." 54. Ivi, 
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Iscrizioni 



NoD poche delle iscrizioni nscite in luce durante il corso 
dell'anno 1877 sono già state pubblicate nel Bollettino: alcune 
di esse meritevoli di speciale illustrazione, tuttora inedite, ver- 
ranno divulgate nei fascicoli dell'annata seguente, e percìb si 
omettono in questo luogo. Fra queste ultime si distìnguono: al- 
cuni frammenti di tavole ospitali in bronzo, la dedicazione di un 
bacino lustrale, ed altre. Ci ristringeremo dunque, secondo il'con- 
sueto, a dare qui appresso quelle, per lo piìi infrante e manche- 
voli, le quali non ebbero ancora pubblicazione, e di cui senza 
questo ricordo perirebbe forse la memoria. Si conservano tutte 
nel m^azzino del Tabularlo. 

Da vari! punti dell'Esquilino si estrassero le seguenti: 



e K 

CINnAIKIC • ACKAHni 

OAtoTto-epenTtoi 
Alto ■ Aiiujc enoiH 
cA • evvYxi oYAeic 

AoAnAtoc 

Cioè : Dis Manibw. SimpUciits Àsclepiodoto aiumno ì 
digne feci. Have anima! nemo immortalis. 
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DlISMANIBV"., 
ARIAEGEMEL'.. 
A • TETTITS • NEDT'. 
C I V C I ■ 1 ■ A ''.. 
FEO' 
A 



P- *0E.. 
HP AK A.. 
E Y X K. 



Cippo. Nel piano suporiore incttssatura per una statuina. 



..^PATERNO-EQ 
..QAVGVIX- ANN 
..flMIL- ANN-VIII 
..R M A A N T N I 
..«■"BRAVE 
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OABB 

EVEBOINIVSSE . 
CVRANTE 



..V 11^ X O UAlj V.. 

..SPKISCILINBAV.. 
..SPLAVINVSASTA.. 
..SPELIXEAVEN.. 
..SPELIXV ... 



..mAX 
..RIB • POT • VTTTÌ 

P R O C O S ■ 

..BIS ■ PATRI ■ ET 

..A V G ■ P I O 

..H ■ MA X I M O 
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IIN I I A I U M.. 

.JM VMTERRElNU.. 

..M EXT R AM VRC. 

.. f RCION ÉDEC. 

,.R VCTAECIST.. 

..P T R A D e R.. 

..ITATEM.. 




Cr. Notijie degli Scavi di antiehitil comunicate alla R. Ac- 
cademia dei Lincei etc. Sett. 1876 p. 140. 



9. 

e 

CYUB.. 
ili TIR.. 
HC6N.. 

Aevc. 

O C Z.. 

«"Tee. 
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10. 

D M, 

M • V 1 V.. 
B V S T I I • !.. 
BIS VIXIT-.. 



U. 

.S3IM0 ■ ETS.. 
..SPOSTEEI.. 

..R0-P-X7III 



12. 

C l> B N li L I 
VAVLI-SEE 
M-EX EBVM 

XIS 



•FDC 

In una grossa lastra di marmo. 
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•E 
iNlA 



Il seguente frammento fu ritroyato nell'eseguirc alcuni lavori 
in ria del Corso fra la via delle Convertite e quella di s. Clan- 
dio 15. Cf Nolisie degli Scavi di Antichità etc. Sett. 1876 
p. 137. 

15. 

C ■ if M MI D I V 
C- vIMIDIO 

PATRl-SVO 
ri' 



II seguente frammento d'iacriiione imperiale del secolo IV 
V proviene da escarazione fatta a Piazza Margana. 



IXINVIOTVSSEMPDKAV 
NVICTISSIM 



db,Google 



AKCHEOLOaiOA MUNICIFALE 



17. 

IL 



..o. E R M • S A.. 
.."ON 

Frammento di grande lapide imperiale. Via Nazionale. 

18. 
ili.. 

..C ■ S E V.. 

QV.. 
..C ■ S E V 1 ■ S 
S E V I A E- 
I forti disterri operati nel Campo Verano pei lavori muni- 
cipali del pubblico cimitero, hanno recato a lace un numero 
grande di antiche iscrizioni, o frammenti di esse, per lo |nh 
cristiane, le quali con la consueta cura sono state raccolte e 
si conservano dalla Commissione in magazzino attenente allo 
stesso Campo Verano. Siccome le scoperte ivi avvenate forme- 
ranno il soggetto di una particolare illustrazione nei fogli del 
Bnllettino, cusì sospendiamo al presente la pubblicazione di esse 
lapidi, limitandoci ad accennarne il numero complessivo. 

1. Fronti di sarcofagi con iscrizioni n." 3. 

2. Urne cinerarie con iscrizione n." 1. 

3. Iscrizioni intere n." 38. 

4. Lapidi composte dì piìi pezzi, o mancanti di qualche parte, 
n.» 17. 

5. Frammenti d'ìscriaionì n." &32. 

6. Pezzi di tufo scritti a color rosso n. 10. 
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SBZIOUE 

Suppellettili 

(N. B. Nei seguenti qìtadri si ripete la indicazione di 



OGGETTI 
ACCBTTB 

Aghi crinali 

ÀMPOLLB . , 

Anblli 

Anfore 

Aritro 

Arville 

Arpioni 

Ardlr 

Aste di bilancia .... 

Baloccsi 

Balsìiuri 

Bicchieri 

Bidenti 

Borchie 

Caldaje 

Campanelli 

Catene 



1 


1 


1 


s 






, 


2 






15 


» 






. 


> 


3 




7 


» 


* 




» 


» 






» 


1 






2 


> 






2 


3 






> 


> 






2 


> 






> 


» 






» 


» 






» 


> 






> 


1 






26 


> 






2 


» 






11 


» 






3 


> 
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lESTA 

ed Utensili 

ilcuni articoli jiò descritti negli oggetti di arte antica). 











i 






1 


1 


1 


1 


s 


1 


OSSEnVtZIONI 






» 


» 




2 








35 


> 




60 










2 




2 


Intere. 








» 




11 










» 


28 


28 


Tntte een murchio di fabbrìcm e alcene 
con iscmioni a pennello. 








» 




1 


Parte anteriore. ' 


j- 






> 




2 


In frammenU. 


• 






> 




B 










» 




4 










. 




2 




, 






> 




2 










29 


26 


56 


Intatti. 








3 




3 


e. fi. 








> 




1 








15 


» 




41 










» 




2 


Intere. 








» 




11 










, 




8 


Frammenti. 
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086ETTI 


1 


s 

1 


s 

1 


s 


1 


] 








* 


7 

» 

3 

2 

9 
» 

> 
> 
> 

» 

» 

» 
1 

» 

» 


* 
» 

; 

34 
• 














1 






Colline 

Coltelli 

Compassi 




COPPB 

Cucchiài ■ . . 




Doli 

Fibule 




FOBCHSTTOm 








LUCBBNE 

LriiNi 

MamCHI di COLTELLIXI 
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OSSEnviZIONI 
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23 










16 




» 


16 














» 


3 














» 


6 














» 


16 














» 


1 














» 


1 














» 


1 












3 


8 


14 












1 


15 


16 


Aknae finissime. 








2 


» 


» 


4 


Di perfetta conserTsiione. 








3 


» 


1 
1 

> 


4 
1 
6 












» 


» 


34 


AlcDDe con isctiiione (m. 1 


32, 27). 








> 


. 


1 












77 


» 


77 


Di pasta e Tetro. 










» 


» 


4 












> 


U2 


143 


Intere. 










> 


16 


16 


..e. 








3 


» 


» 


3 


Di perfetta conservazione. 
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OGGETTI 


o 


-< 


J 
1 ■ 


ì 


1 




> 




i 

8 

* 
9 

• 

• 
1 

2 
2 

1 

» 

> 

5 
i 
2 


» 
1 

» 
> 

> 

1 
1 
2 

2 

> 




MiNlCHI DI TISI ED AHFOaE 

HiBTBLLI 

Mattoni 

Misure dì lh^didi 

MORTil 

Obbcchimi 

Pbmtolk 

Pbsi 


» 
> 






PlflSKTTB 

PCNTB DI flUVBLLOTTO 

ElSCHIlTOi 

BONCHE 


[ 


Scodelle 

Sedie 

Sbreiturb 

Spatole 

Specilli 
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OSSERVAZIONI 
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57 


66 
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98 


98 


Tatti con maicbio di fabbrica. 
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9 


Tntte con iscrizione. 
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4 
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Intere. 
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Alcnni con marchio. 
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2 


Interi. 










3 


3 


InUtte. 










» 


2 


Fnsti. 










» 


6 












» 


4 












» 


2 
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Sii.p]>elJettìJ 



Spilli 

SPBlNflHRTTE . . . 

Sproni 

Stili 

T1SAOLI8 

TaTOLE LUSOBIB . . 

Teche 

Tesole ed eibrici 

Tessere 

Tbàpezofobi . . . 

Tkepiedi 

Uircim 

ITrcsi ....... 

Vabelliki 

Vasi dì cdcinì. . . 
Vbeticchi , 
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Quasi tutte con marchio. ! 
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BULLETTINO UELI.A COUHISSIONE 



ATTI BELLA GOHinSSIONE E DONI RIGXTUTI 



Alti della Commissione: 

1. La Commissione ha fatto eeeguiro la copertura stabile della 
sala Kectmaziana all'Esquilino, allo scopo di preservarne i dipinti 
da ulteriori danni. Lo incarico di ravvivare i dipinti 'medesimi 
secondo i più recenti suggerimenti dell' arte è stato affidato al 
sig. ab. Malvezzi da Milano, già noto pei felici rìsnltamenti 
ottenuti altrove. 

2. Ha fatto distaccare a proprie spese i dipinti dell'oratorio 
cristiano scoperto al monte della Giustizia, avendo la Società, 
delle Ferrovìe Komane decretato di demolire quel monumento 
per gravissime ragioni edilizie. La Società medeaima avendo 
reclamato ed ottenuto il possesso di quei dipinti prima che ne 
fosse eseguito il trasporto su tela, la Commissione declina per 
conseguenza ogni risponsabilità sulla loro conservazione futura. 

3. Sotto gli auspìcii e per conto della Commissione h stata 
recata a compimento la statistica monumentale dei rioni IT", 
Campo Marzio, e V, Fonte. 

4. La Commissione ha fatto delineare con somma cura nna 
grande tavola topografica delle escavazioni eseguite nell'ultimo 
quinquennio in quella zona che è attraversata dall'aggere ser- 
viano, a partire dalla piazza del Macao fino al di là dell'arco di 
Gallieno. Questa tavola è ora esposta nelle nuove sale del pa- 
lazzo de' Conservatori. 

5. Sa pubblicato inoltre il quarto volume del suo Ballettino 



6. Sa fatto acquisto pei musei capitolini della parte rinvenu- 
tasi del Calendario Cerite (cf. Bull. 1876 p. 1 e segg.). 
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7. Similmente, di un frammento di lapide molto erudit-a, da 
illustrarsi, spettante alla milìzia dei Vigili, disseppellito pr^so 
le Tre Fontane (ef. Notizie degli scavi di Antichità ecc. Lu- 
glio 1876 p. 101). 

8. Ha iuoltre acquistato: 

Una basetta di marmo con greca iscrizione da illustrarsi; 

L'ornato frontale in bronzo di un fornimento da cavallo, già 
registrato al presente fsscìcolo nell'elenco dei bronzi; 

Una grande lucerna di terracotta con Cìbele, Atti e Mercurio, 
già descrìtta negli elenchi suddetti. 

9. Per le raccolta numismatiche del Campidoglio, le quali di 
recente hanno avuto incrementi notabili, ha fatto acquisto di 
n," 8 monete consolari di argento, le quali mancavano alla sua 
sene. 

Doni ricevuti: 

Sono questi oltremodo cospicui, e provengono interamente 
dalla magnanimità e dall'amor patrio del signor Car. Augusto 
Castellani, membro di questa Commissione, al quale debbono 
già tanto le antiquarie raccolte del Campidoglio. Nel presente 
elenco si farà menzione di quegli oggetti soltanto, che non 
sono ancora mai stati notati nei fogli del BuUettino spetlanti 
all'anno 1876. Non pochi di essi oggetti sono di tale importanza, 
che meriteranno pubblicazione e cemento nel Bnllettino mede- 
simo. Si troveranno disposti non secondo le classi cui apparten- 
gono, ma neir ordine stesso in che sono descritti nel registro 
esistente presso la Commissione. 

1. Monete consolari e imperiali in allento n." 866, alcune 
delle quali pregevoli e rare. 

2. Pezzi di aes grave n." 65, non pochi dei quali appartenenti 
alla moneta librale. 

3. Monete consolari e imperiali di bronzo n," 185. 
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4. Urna cineraria dì marmo con rilievo , rappresentante una 
quadriga. 

5. Grande vaso in terracotta, dì arcaico stile detto corinzio, 
dipinto in rosso e nero, con due ordini o zone di animali. 

6. Tre focolari in terracotta. 

7. Mecenate, busto colossale di marmo, già noto ed illustrato 
da Inngo tempo : rarissimo oggetto, ed insigne ornamento della 
romana iconografia. 

8. Tre elmi di bronzo di ottima conserrazione. 

9. Vaso egìzio di nero basalte, con eruditi e pregOFoli rilieTÌ 
di stile d'imitazione: conserratissimn. 

10. Alcuni frammenti in bronzo spettanti a tavole ospitali di 
Avidio Quieto, cospicuo personaggio del tempo dei Flavi e di Traiano. 

1 1. Testina in brouzo, con parte per incastrarsi in asta di legno, 
servita probabilmente per ,una lettiga. 

12. Fistula acquaria plumbea, con iscrisiona da divulgarsi. 

13. Bellissimo ed intatto cammeo, intero, in onice a due co- 
lori, dì forma ovate, rappresentante una testa muliebre, di pro- 
filo, coperta della pelle leonina, probabilmente Onfale o Iole. 

14. Frammento di grande cammeo in onice a due colorì, rap- 
presentante un delfino, mancante della coda e che sorregge, a 
quanto sembra, la parte inferiore di un busto togato. 

15. Frammento di cammeo in onice bruciato, rappresentante 
l'estremità inferiore di una ala sopra un meandro. 

16. Frammento di cammeo in onice bianco, rappr^entante un 
profilo di donna, mancante della fronte e del cranio. 

17. Testa di pesce in pietra dura. 

18. Piccolo cammeo in onice a due colori, con rilievo di testa 
di Genietto. 

19. Scarabeo di calcedonia, bucato da due partì. 

20. Piccolo cammeo dì corallo con testa di Baccante, 

21. Contornialo di Bliogabalo, raro ed inedito, dì bella con- 
servazione. 
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22. Cassernola di broazo, con manica inargentato. 

23. Tìntinnabuli dì bronzo, di varia forma e grandezza, n." i. 

24. LamÌDa di grattugia. 

25. Pez20 di bronzo ciliDdrìco, vuoto , con punta sporgente 
nel mezzo e sorretto da tre piedini, ad uso forse di candeliere. 

26. Medi^lione di piombo con due figaro di Venere e Marte 
e catenella dì bronzo. 

27. Borchie di bronzo n." 4. — I seguenti oggetti Hno al n. 49 
SODO tutu di bronzo. 

28. Ansa di vaso. 

2d. Cardini di porte, n." 2. 
30. Chiavi di fontana, n." 2. 
ài. Un Amorino in bassorilievo. 

32. Torello a tutto rilievo, clie si sferza il tergo colla coda. 

33. Atti; statuiaa sedente. 
B4. Figurina loricata. 

35. Altra piii piccola, seduta. 

36. Lucerne senza, il manico n." 2. 

37. Asta di bilancia. 

38. Cucchiaio. 

39. Chiodi n." 2. 

40. Ornato pentagono in forma di rosetta 

41. Piccola lucerna col suo manico. 

42. Cerniera a due punte.' 

43. Piccola testa di pantera; pomo o piede di qualche mobile. 

44. Due uncini di bilancia. 

45. Un piccolo anello con chiave. 

46. Teca di bronzo ioai^entato. 

47. Fibule di varie forme n." 3. . 

48. Pendaglio di armatura. 

49. Frammenti incerti D.<* 6. 

50. Forcolare di ferro, di forma singolare. 
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51. Frammento di ùegio in terracotta, con parte di figura 
che abbevera un ippogrifo. 

52. Tazza intera di leggiadra forma. 

53. Manico di patera, in terracotta, con testa dì ariete. 

54. Frammento di lucerna, in terracotta, con testa di satiro. 

55. Frammento di tazza Sgumta. 

56. Testina votiva, in terracotta. 

57. Arnese incerto, in osso, quadrilungo, con sei Tori ai lati. 

58. Frammento di maschera in osso. 

59. Borchia in osso. 

60. Stile parimente di osso. 

61. Cornetta vitrea o buccina; raro e singolare oggetto. 

I descritti oggetti sono tutti collocati nelle varie sale del 
nuovo museo ; ad eccezione del vaso egizio (n. 9) che si osserva 
nelle sale terrene del museo antico, poste a sinistra dell'atrio. 



AVVERTIMENTO 



Questo fascicolo, ultimo dell'annata, avrà il suo compi- 
mento cogl' indici analitici riferibili allo spazio più che quadrien- 
nale compreso ornai dal nostro Bullettino; indici che doveano 
far parte del fascicolo stesso. Se non che la compilazione di essi 
avendo richiesto piìi tempo che non credeasi, per non ritardare 
m^giormente la pubblicazione del fascicolo si è deliberato dì 
farli uscire in luce fra qualche giorno, in altro fascicolo sepa- 
rato, il quale perb si dovr^ considerare siccome incorporato col 
presente. Kon accade avvertire che mediante la pubblicazione dì 
questo noi avremo soddisfatto con esuberanza agli obblighi che 
ci correano verso dei nostri associati per l'anno 1876. 

La Disbzionb 
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INDICE GENERALE 

delle materie contenata nel goarto volarne 
del BalletUno della Conunlsslone Archeologica Hnnlclpale. 



(Geanaio-Dicembre 1876) 



Di «fi glande frammento di calendario Cerile 

(Tav. I e II) sig. cav. Gk&hO Lodovico Visconti, pag. 3-23 

Ara di Vermino (Tav.lII) sig. cav. Rodolfo Lanciami » 24-38 

Decadi epigrafiche capitoline — Decade Seconda — 

(Tav. IV) sig. Barone Pietro Eegolb Visconti. » 41-47 

Elogio di M. Valerio Messalla, e notizie concernenti la 

scopeì-ta di esso — sig. cav. Rodolfo Langiani. » 48-53 

Iscrizione di M. Valerio Messalla, sig. cav. prof. 

G. Hbnzen » 54-60 

Bassorilievi delle iscrizioni militari votive dissep- 
pellite presso la chiesa di s. Eusebio mU'Esqui- 
lino — (Tav. V-VI, VII- Vili) sig. cav. prof. 
G. Henzen; sig. cav. Cablo Lodovico Visconti. » 61-67 

Tre statue di Atleti scoperte pì'esso Velletri — (Tav.IX, 

X, XI) sig. cav. Cablo IjODOVICO Visconti. ... » 68-83 

Cneo Domisio Ahenobarbo (Tav. XIII) sig. barone 

Pietro Ercole Visconti » 85-91 

Di «n frammento architettonico sputante aWlsèo 
ed al Serapèo della Regione IX di Augusto 
(Tav. XIV e XV) sig. cav. Carlo Lodovico Vi- 
sconti • 92-101 
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Di alcuni arUichi edifist scoperti nella villa Al- 
dobraTidini e nelle sw adiacenze (Tav. XVI 
e XVII) sig. conte Virginio Vespigsani. . . .pag. 102-120 

Ara di Vermine (se^iitn) (Tav. XII) sig. cav. Ko- 

DOLFO Lahciaki » 121-140 

Di alcune lapidi sepolcrali scoperte presso la via 
Laiirentina (Tav. XIV e XV, fig. 1 e 2) sig. 
prof. Giuseppe Tomassktti » 141-164 

Ara di Vermino (seguito) (Tav. XVIIl-XXI) sig. 

cav. KoDOLFO Lanciasi » 165-210 

Elenco degli oggetti di arte arUica, scoperti e con- 
servati per cura della Commissione Archeolo- 
gica Municipale dal 1 gennaio a tutto il 
31 Dicembre 1876 » 211-245 

Atti della Commissione e doni ricevuti » 246 250 
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DELLE MATERIE CONTENUTE 

NBL BOLLETTINO DELLA C0M»I(S310NE ARCHEULCHilCA MUNICIPALE 

DAL KOVEMBEK 1872 AL DICEMBRE 1876. 



ABRASIONE del nome prael aria- 
ni in una iscrizione; si deve 
riferire a) tempo in cui la 
milizia pretoriana Tu abolita. 
Anno IK75, pag. 75 — del 
nome dì Messalina in epi- 



zione sepolcrale greca sco- 
perta sulla via Laurentina. 
1876, p. 147-149. 

ACCO^ClATl:ItA della testa in 
forma molto elevata venuta 
in uso presso le dame romane 
per opera di Oiulia di Tito. 
1874, p. I'i8. 

AcyuE — Dell'amministrazione 
e della sorveglianza dei Ro- 
mani sulle acque, e de'varì 
uffizi relativi, in proposito di 
una fistula plumbea aqua- 
ria, con iscrizione, trovata 
sull'Esquilino. 1873, p. 133 
e segg. 

— Amene Teiere; lo speco del- 
l' .(<mo velva attraversava il 
terrapieno dell'aggere Ser- 
viano. 187(), p, 134: quindi 
raggiungeva la porta Esquili- 
na del recinto serviano. 1874, 

■p. 208. 

— Appio: descrizione dell'an- 
damento di cotest'acqua. i874 
p. 203. 

— Marcia, Tepula e Giulia : 
passaggio delle tre acque nel- 
la via modernamente detta 



di porta s. Lorenzo. i874, 
p. 2(14 e segg, — entro il 
terrapieno di-ll'aggere Ser- 
viano. 1876, p. 154 — il che 
fornisce un caposaldo topo- 
grafico per determinare il 
silo della porla Viminale. 
1876, p. 169— Sposizione del 
sistema idrogratlco delle Ire 
acque — /vi, p. 172, 173. 

ACBOCHIBISMO — giuoco esegui- 
to dagli atleti, che consisteva 
nel contorcere le dita dello 
'avversario'. 1876, p. 75. 

ACROSTiCA iscrizione metrica, 
cristiana, rinvenuta presso 
la chiesa di s. Lorenzo in 
Lucina; relativa ad un Pan- 
lu8 diacomis levila. 1872-75, 
p. 45 e se^. 

ACTOR in epigrafe votiva a Sil- 
vano, CUI prestarono singo- 
iar culto, quale tutore del pos- 
sesso, gli aciores ed i procu- 
raloren siccome rilevasi dai 
confronti opportuni. 1875, p. 
167. 

ADRIANO — suo biisto loricato, 
maggior del vero, trovato ne- 
gli orti Tauriani sull'Esqui- 
lino. 1873, p. 295. 

ADRiANopoLi — citUi della Tra- 
cia, nominata in latercolo 
militare. 1875, p. 239. 

ADVENTOR — ìu epigrafe preto- 
riana votiva. 1873, p. 161 e 
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AEDiTiMUS, voce pili untica dì 
aedituus: bì ritrova in iscri- 
zioop di un equea singulari» 
alI'Esquilino. ^874, f. 193. 

AELIA CAPITOLINA — CitlàOìt^rU- 
salemme) nominala in laler- 

■ colo railiUre. 1874, p.71,81. 

— Solva — città del Norico, 
in latercolo militare. 1874, 
p. 72. 

AGGERE di Servio — nmro re- 
lativo di sostruzione scoper- 
to presso la piazza del Mac- 
cao, formato di piccoli massi 
di tufa lamellare cinereo, del 
quale si è scoperta la cava 
antichissima fuori la porla 
s. Lorenzo. 187'2 novembre, 
p. 6 — descrizione dalla fossa 
e della sostruzioue dell'ag- 
gere, e degli edifìzi addossa- 
tivi nel tempo dell'impero 
recentemente scoperti. 1872- 
73, p. 85, 86 — strada paral- 
lela ail'aggere, l'andamento 
della quale serve a determi- 
nare la estensione del pome- 
rio, o della fossa estema, 
1873, p. 244 — scoperta do- 
vuta ai recenti lavori che 
doppio fosse il muro si del- 
l'aggere come di altri punti 
del recinto. 1876, p. 38 — 
analisi della direzione e della 
costruzione dei due muri, ivi 
p. 121, 122 — ragione della 
duplicità fornita dalla natura 
del sito, p. 123 — la fossa 
dell' aggere non sottostava 
immediatamente al muraglio- 
ne, p. 130 — strade poste in 
comunicazione coll'aggere, 
p. 132, 133 — la fortitìcazione 
è attraversata da due spechi 
di aquìdotli, l'uno AnìVÀnio 
velli» l'altro della Marcia, 
Teptila e Giulia, p. 134 e 
segg. — sostruzione dell'ag- 
gere presso la porta Vimi- 
nale, ove il torrione semi- 



circolare si giudica destinato 
a rafforzare l'angolo, p. Ì7I, 
172. 

AGOBio -^ vedi Preteslato. 

AHF,NOB.ABBO(CneoDomizio) — 
busto creduto di lui trovato 
nelle scavazioni del Castro 
Pretorio — riconosciuto colla 
scorta dell'aureo del museo 
Tiepolo — si riepilogano le 
memorie di lui — si rileva 
il pregio artistico del ritrat- 
to, e se ne determina l'epoca 
al tempo di Nerone. 1876, 
p. 85-91. 

ALABASTRI orientali rmissiini 
adoperati in un pavimento 
scoperto suU'Esquilino. 1874, 
p. 245. 1875, p. 17, 18. 

ALDOBRANDiNi giardino — sco- 
perte nell'area del medesimo 
di edilìzi spettanti al secolo 
II' dell' inipero, forse le X fa- 
bernae indicate nei cataloghi. 
1876, p. 102-106 — oggetti ed 
iscrizioni ivi rinvenute, ivi, 
p. 109 e segg. 

ALLECTOR COLLEGII — uffizìO 

apparso in una iscrizione 
scoperta suU'Esquilino, e che 
vale come deputato alla ri- 
scossione del contributo col- 
legiale. 1874, p. 15, 16. 

ALTA SEMITA — Vedi regione VI 
urbana. 

A-MAPJU ~ ufficio servile di co- 
pista (amanuense) che si leg- 
ge in titolo sepolcrale sco- 
perto in un colombario degli 
Statuii Tauri. 1875, p. 14*^). 

AMAZON! scolpite in bassori- 
lievo sopra un frammento di 
scudo apf)artenuto a statua 
di Miner\a, trovalo suU'E- 
squilino. 1875, p. 298 — 11- 
gurine di Amazoni scolpite 
nel plinto del busto di Co- 
modo, e che alludono al so- 
prannome di Amasonio che 
egli si diede. 1875, p. 14. 
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AMMEPERA, — Città dì Numìdia 
DoniiQata in latercolo mili- 
tare. 4874, p. 72.. 

AMMONE — lestiaa di esso in 
bronzo venuta in iuce sul- 
!■ Eaquilino. 1873, p, 30). 

AMORE — statua di esso rinve- 
nuta sul!' Esquii ino, in gran- 
dezza naturale, in atto dì 
tendere l'arco: manca delle 
braccia e della gamba sini- 
stra. 1874, p. 246 —Amorino 
inciso in una corniola tro- 
vata sull' Esquilino. 1875, p. 
249 — statua di Amorino 
addormentato scoperta sul 
Quirinale. 4876, p. 214. 

ANABATHRA — COSÌ uomavausi 
i gradini sedili, propri dei 
teatri di legno. 1874, p. 156. 

ANAZARBUs — città dì Cilìcia, 
nominata in latercolo mili- 
tare. i874, p. 74. 

ANCEo — cacciatore che fece 
parte della caccia Caledo- 
nia: forse rappresentato nella 
fronte di un sarcofago sco- 
perto presso Vicovaro, espri- 
mente quel mito. 1873, p. 184 
e segg. 

ANCHiALus — città di Tracia 
nominata in latercolo mili- 
tare. 4874, p. 72. 

ANc^Tu — città di Galazia no- 
minata in latercolo militare. 
4874, p. 74. 

ANELLI — 4878, p. 24*54 — 
vedi pietre incise — anello 
d'oro scoperto nel giardino 
Aldobrandini. 1876, p. 445 — 
altri simili. 4876, p. 224. 

ANFITEATRO CASTRENSE — 3Q8 

denominazione non approva- 
ta dal Becker e giustificata 
dalla scoperta, avvenuta nel- 
le vicinanze di esso, dì una 
lapide in cui i uenalorea ap- 
paiono uniti col cuslosviva- 
rii delle coorti pretorie ed 
urbane. 1876, p. 188^9. 



ANFORE scritte a pennello. 4872- 
75, p. 84 — colta data della 
■ diffusione del vino. 4874, p. 
497-99, p. 244-45. 

ANIENE vetere — scoperta del 
suo speco attraversante l'ag- 



gere Serviano. 4872-73, p. i 

4874, p. 202-8. 4876, p. 434. 

ANTEFissE fittili cou ligure e 



senza. 4873, p, 307. 

ANUBi (Anepou) — nume egizio 
simile all' Hermes greco ed 
al Mercurio romano — sua 
genesi e suo simbolismo — 
suoi uffizi verso le anime dei 
defunti — monumenti roma- 
ni che lo rappreseutano — vi 
si aggiugneoraunbassorìlìe- 
vo ornamentale simbolico ad 
esso relativo, scoperto presso 
il Pantheon — si ricorda an- 
che la effigie di esso, non ben 
descrìtta finora, in un larario 
privato, scoperto nel 1867 
' presso le termediCaracaiia — 
ad Anubì spetta eziandio il 
lione come simbolo del rina- 
scimento, adombrato dal ri- 
torno delia benefica inonda- 
zione del Nilo. 4876, p. 95-97. 

ANUBiACi divoti ad Anubi: col- 
legio esistente in Ostia a tem- 
po di Settimio Severo, ivi. 

APOLLO — iscrizione ad esso 
dedicata da uu magisler vici 
Collis Viminalia trovatasul Vi- 
minale. 4873, p. 454 e segg. — 
importanza dei culto di Apol- 
lo in Roma dopo la battaglia 
d'Azio, ivi, p. 460 — associato 
con Diana e Giove nel bas- 
sorilievo di un'ara scoperta 
suIl'Eaquiiino. 4874, p.246— 
siffatta concomitanza è di- 
chiarata con opportuni con- 
fronti allusiva alla eternità. 
4875, p. 224 e segg. — statua 
di Apolline adolescente gran- 
de al vero scoperta sull'Esqui* 
lino. 4876, p. 244. 
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AP0LU1NIA — piti ciltii ebbero 
questo nome eh'è indicato in 
latercolo militare. i875,p.240. 

APPAHiTOREs — famigli publici. 
1874, p. 8. 

Ai'PiA via — fedi Vie. 

APPLAUSI nei tfalri; si compe- 
ravano colle sportule, con 
cene, e con danaro — rego- 
lati dal mesochonta. i874, 
p. 153 — in quale parte del 
teatro scoppiassero fragoro- 
samente. 101, p. 158. 

AUliii>OTTO — vedi SlM-CO. 

AOUiNCUM — città della Pan- 
nonìa inferiore; apparisce in 
latercolo militare. 1874, p. 
7'J, 81. 

ARA arcaica in peperino con 
iscrizione relativa all'ignoto 
dio Vermino trovata nell'area 
del Macao — sua srande im- 
portanzaperl'assolutanuovi- 
t à del nome del dio — diflTicol- 
tà di rintraccìari; ehi fosse 
l'Anlo Poslumio Albino, e qua- 
le la legge Pletoria nominata 
nella epigrafe — osservazio- 
ni topogralìche sulla scoper- 
ta. 1876, p. '2VÓ8. 

— marmorea scoperta suU' E- 
squìlino con bassorilievi rap- 
presentanti Giove (col titolo 
di aelernua nella sottoposta 
epigrafe), Apollo e Diana, as- 
sociazione che simboleggia 
l'eternità. 1874, p. 216. 1875, 
p. 2'2I e segg. 

— dedicala aUiove ottimo mas- 
simo da un milite pretoria- 
no, rbivenutasull'Esquilino. 
1872-73, p. 78. 

— dedicata atìiove DoUcheno 
con iscrizione e parie del 
gruppo inseritovi soprti, tro- 
vata suir Esquilino. 1874, p. 
251. 

— dedicata a Giove e Silvano 
scoperta sull'Esquilino. 1872- 
73, p. 89 — vedi Arnie. 



AHACOELi — scoperte avvenute 
nell'area dell' Araaeli dal- 
l'anno 1819 in poi, le quali 
concorrono a provare non 
essere ivi esistito il tempio 
capitolino. 1875, p. 178. 1876, 
p. 34 e segg. 

.utCE capitolina — sne mura 
scoperte nel giardino di Ara- 
cteli. 1876, p, 34, 38. 

ABCHE sepolcrali arcaiche rin- 
venute fuori la porta Vimi- 
nale — analogia di esse con 
altre scoperte al Macao nel- 
l'anno 1747-1876, p. 186. 

ARCHI trionfali — scoperta di 
avanzi dell'arco innalzato in 
onore dì Godriano 111 presso 
il castro Pretorio — spoglialo 
e guasto per opera di Bra- 
mante. 1873, p. 105 e segg., 
p. 235 e segg. — consuetu- 
dine dei romaui di erigere 
gli archi trionfali presso le 
porte urbane: si enumerano 
quello di Gordiano presso la 
porta Viminale , di Druso 
presso la Capi'na, di Gallie- 
no presso la Esquilinaed ai- 
tri — osservazioni sull'ana- 
logia che passa tra l'arco di 
Dolabeila e Silano sul Ci'lio 
con altri due ora scomparsi, 
l'uno alla porla Trigemina, 
l'altro al Campidoglio. 1876, 
p. 169, 170 — prove topogra- 
fiche della coincidenza del- 
l'arco di Gallieno colla porla 
Esquii, di Servio, wi, p. 21)8. 

ARDEATiNA vla — vedt Vìe. 

AREA sacra che circondava i 
grandi tempi; unaseu'è rin- 
venuta sull'Esquilino. 4673, 
p. 241. 

— da mercato esistente sul- 
l'Esquilino colle relative ta- 
berne. 1875, p. 77. 

ARETINI — vasi e stoviglie con 
bolli. 1874, p. 222. 1875, p. 43, 
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ARGENTO — Oggetti di queslo 
metallo trovati nelle scava- 
zioni. 1874, p. 236. 1875, p. 
251. 1876, p. 222. 

ARIADNE — testa di essa mi- 
nore del vero trovala sul- 
l'Esquiliiio. 1873, p. 295 — 
altra di naturale grandezza 
spettante giù ad una statua, 
scoperta ivi. 1875, p. 244. 

ARIANO — fondo rustico alle 
pendici dell'Algido, ntìi terri- 
lorio velitcrno — sua eti- 
mologia da una villa delia 
gente Arria — sue vicende — 
vestigi di antichità che vi si 
rinvengono. 1876, p. 68, 69. 

ARMI convivali dei romani e 
dei greci. 1874. p. 1 16 e segg. 

ARNESI domestici. 1873, p. 303, 
307e3egg. 318. 1874, p. 116, 
268. 1875, p. 41, 52, 262. 

AHsiNoF. sorella e sposa di To- 
lomeo Fiìadelfo — sua rela- 
zione coiruso del corno po- 
torio (rhyton). 1875, p. 123 
e segg. 

ARTE GRECA sotto li dominto 
romano povera nell' inven- 
;sione, ed appena ardita di 
far lievi mutazioni negli an- 
tichi esemplari. 1876, p. 129. 

ARULE funebri fittili. 1875, p. 
255 — alcune, che portano 
scolpita Tetide colle armi di 
Achille, provengono dai ^u- 
licoli Esquilini. 1874, p. o2. 

ASCLEPIO ZIMIDRENO — IlOHie 
di deità che apparisce in epi- 
grafe votiva di militi Filip- 
popolitani. 1875, p. 87, 88. 

ASSocuziONE dei vigili e pre- 
toriani nel culto; in qual'epo- 
ca possa supporsi. 1875, p. 
218-19. 

ASTROU)GiA — importanza di 
essa in Roma — memoria che 
ce ne sono rimaste nella lin- 
gua e nei monumenti. 1875, 
p. 10, 11. 



ATAiANTA — uno dei principali 
soggetti nella caccia Caledo- 
nìa, simile a Diana nel ve- 
stire e nella movenza; rap- 
presentata nella fronte di un 
grande sarcofago scoperto 
presso Vicovaro. 1873, p. 180. 

ATENODOHd — uno degli scul- 
tori di Laocoonte; supposto 
q^uale autore del colosso d'I- 
side, però detta Alhenodoria 
in Roma, cui si attribuisce 
il piede colossale marmoreo 
ornato di calceo tirrenico e- 
gregiamente scolpito, e rin- 
venuto non lungi dal sito ove 
un tempo è da credere che 
sorgesse il detto colosso. 



1872, 



. 40. 



ATLETI — tre statue m^giori 
del vero, di greco scalpello, 
rinvenute presso Velletrì — 
una sola manca delle braccia 
e di parte delle gambe. 1873, 
p. 292. 1876, p. 68 e segg. 
le due.meglio conservate rap- 
presentano due lottatori, sic- 
come apparisce dalla moven- 
za, che lasciando esposte le 
parti più nobili della persona 
è contraria alle regole del 
pugilato, p. 72 — regole della 
lotta desunte dagli scrittori 
e dai monumenti, p. 74, 75 — 
non sono originali ma copie 
di statue in bronzo, foi-se 
deliascuòla argivo-sicion iu di 
Lisippo. p. 78, 79 — giuochi 
atletici eseguiti dagli adole- 
scenti, uno dei quali è rap- 
presentato nella terza statua, 
p. 81, 82. 

ATTI dellaCoinmissioneArcheo- 

• logica Municipale. 1872, p. 
30 e segg. 1872-73, p. 91 e 
segg. 1873, p. 330. 1874, p. 
97 e segg. 1875, p. 37, 38, 272 
e segg. 1876, p. 2-46-230. 

AUDITORIO — sale destinate alle 
letture publiche, siccome il 
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cubiculiim era deslinato al- 
le letture private — Boveu- 
te si apparecchiavano prov- 
visorie — singole parli che 
le costituivano — si propoue 
di ravvisare un auditorio in 
una sala recentemente sco- 
perta sull'Esquilino nell'area 
degli orli di Mecenate — ei^ 
mi virili in essa rinvenuti — 
epigramma greco scritto a 
pennello sul muro esterno 
della medesima. 1874, p. 156- 
1(>4 — si trova poi più proba- 
bile la congettura che della 
sala servisse di odèo o teatro 
domestico dei giardini Mece- 
naziani. 4875, p. 118 in nota. 

AUGUSTA — città delta Mesia 
inferiore nominata in later- 
colo militare. 4874, p. 7"2. 

AUGUSTALi diTrebuIaMutuesca, 
municipio Sabino — ad essi 
^ dedicata una patera con- 



cava dì bronzo destinala ad 
uso sacro. 1875, p. 75-76. 

AURIGA vincitore — porta il no- 
me di Euprepes su parecchi 
oggetti contenenti simboli 
circensi. 1876, p. 488-190. 

AVENTINO — menzione degli 
avanzi considerevoli del re- 
cinto Serviano nella vigna 
Torloniasu questo colle.48i6, 
p. 36, 37 — del pago Aventi- 
neuse. 4875, p. 'MI. 

AVORIO — scolture in questa 
materia scoperte nell'escava- 
zioni. 4875, p. 'i50 — vedi an- 
cora pupillari. 4876, p. 221. 

AZZURRO — colore chiamato da 
Plinio Vealoriatmm dal suo 
inventore — n'erano priuci- 

Sali fabricatori gli egiziani — 
eposito di esso rinvenuto in 
un'antica officina di colora- 
ro in un macello Esquilino. 
4874, p. '214. 



BACCANALE rappresentato in 
bassorilievo sopra un cratere 
dionisiaco marmoreo trovalo 
sull'Esquilino. 1873, p. 297. 

BACCANTE — testa di Baccante 
colossale — altra minore del 
vero. 1873, p. 296 — statuet- 
ta dlBaccaute nuda danzante, 
acefala e mancante del brac- 
cio sinistro e piede destro,sco- 
perta sull'Esquilino. 4874, p. 
247 — Baccanti scolpile in 
bassorilievo sopra di un gran- 
de rhyton marmoreo. 4875, 
p. 426-428 — la Baccante di 
Scopa, ivi — testa di Baccan- 
te al vero che fece parte dì 
una statua. 4875, p. 244. 

BACCHICI ornamenti, e festi- 
vità bacchiche rappresentate 
nei lavori in tarsia del bisel- 
lio Aniìternino donato dal 



cav. Augusto Castellani. 4874, 
p. 50 e segg. 
BACCO — due ermi, uno de'qua- 
li maggior del vero, di Bacco 
barbato. 4872-73, p. 85. 4873, 
p. 294 — erma del medesimo 
imberbe. 4873, p. 295 — erma 
del medesimo, giovine,minor 
del vero — e torso di sta- 
tuetta. 4873, p. 291 — ermi 
bicipiti di Bacco ivi p. 295 — 
nascitadi Bacco dal fenioredi 
Giove in frammento di raro 
bassorilievo scoperto sull'E- 
squilino. 1874, p. 89 e segff. — 
Bacco con Menadi e Sileni 
scolpito su cippo di fontana 
trovalo all' Esquilino. 1874, 
p. 216 — tempio conseeralo 
a Bacco scolpito in bassori- 
lievo rinvenuto all'Esq^uili- 
no. 1875, p. 247 — meta su- 
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perìore di statua di becvo 
maf^ior del vero provegnen- 
te dall' Esquilino. tKTl. p. 
'24Ó — bacchico candelabro 
venuto in luce sull' Esquili- 
no. I87Ó, p. '>«t. 

BAC.M scoperti nell'escavazioni 
fatte presso il Castro Preto- 
rio. IK7'2, p. l'I — di Nerazio 
Ceriale sull' Esquilino : de- 
Rcrìzione del sito di essi e 
dei monumenti che indi pro- 
vengono. 1874, p. 84 e segg. 

B.UALSTio — simbolo della ft^ 
condita. IHil», p. '26, 27 — . 
ligura del medesimo nei can- 
delabri. 1875, p, 5tì. j 

B.^RB_utt nell'esercito romano — ' 
ebbero templi e cappelle sepa- 
ratamente dai Romani. 18f5, \ 
p. 84 e segg. 216 e segg. | 

BARfiERiM palazzo — memoria | 
del CapitoUum velus e di al- ' 
tri monumenti esìstiti nel- ' 
l'area del medesimo: ricordi 
autentici delle relative sco- 
perte fattevi nei secolo X\"ll.'' 
187-1, p. 2% e segg. — se ne 
deduce che non vi era spazio 
conveniente p<'r il passaggio 
dì una via publica. 1876, p. 
167. 

BASE di candelabro marmo- 
reo — difTerenza di essa dal- 
le altre conosciute. 1873, p. 
59 — base di candelabro con 
Fauno e tigre, Satiro e Fauno 
danzanti,scoperta suU'Esqui- 
lino. 1874, p. 252 — base vo- 
tiva sacra a Silvano. i873, 
p. 165. 

BASILICA NOVA di Massenzio 
Compiuta da Costantino: ad 
essa spetta una mensola di 
travertino contenente l'elo- 
gio di M. Valerio Messalla. 
1876, p. 49. 

B.ASSIANA — città della Pauno- 
nia inferiore, ricordata in la- 
tercoio militare. 1874, p. 81. 



BASSOhiLiEVi — marmoreo rap- 
presentante ilStilra tauroclo- 
no trovato in via boi^o s. A- 
gata. 1872. p. 2S. 2!t — idem 
trovalo nelC^mpidoglìo. 1875, 
p. 1 M — idem infnmto sco- 
perto presso Labìco. I87.>, 
p.27ó — altro con imporianti 
pariicolarìtà relative ai mi- 
steri mitriaci, e dì lavoro in- 
compiuto: presenta IraiTe di 
;olicromta e di dorature. 
874. p. 22<t e sejnj. — altro 
che figura il Mitra nascente 
dal sasso, allegoria del fuoco, 
trovato snll'Esquilino. 1874. 
p. 241. 242 — altro rappre- 
sentante il sole colla corona 
di 7 raggi, globo nella mano 
sinistra e la destra solleva- 
la: proviene daii'B^quiliuo. 
1874, p. 242 — bassorilievo 
rappresentante la nascita di 
Bacco. 1874, p. 89 e segg. — 
altro rappresentante un ca- 
valiere che vibra la lancia 
contro un cinghiale. 1875, 
p. 76 — altro cìie reca una 
prospettiva architettonica, 
1872, p. 3t) — altro con fa- 
sci consolari. I875,p. 92,93 — 
altro con edicola rappresen- 
tante Silvano , trovata sul- 
r Esquilino. 1874, p. 182 e 
segg. — altro scolpilo su tre 
lati di un cippo di fontana 
esprimente Bacco, Menadi e 
Silani : proviene dall'Esqui- 
lino. 1874, p. 216— altro dì 
un'ara rappresentante Giove, 
Diana e Apollo, ini — altro 
in edicola contenente ligure 
di Giove, Marte e Nemesi, 
scoperta siiH'F^quilino. 1875, 
p, 96 — altro oacchico su 
grande rhyton ad uso di fon- 
tana. 1875, p. 126-128 — al- 
tro idem su frammento di 
puteale, ivi — altro di finis- 
simo lavoro rappresentante 
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k; mura di uu'acropoli cou 
tempio sacro a Bacco : pro- 
viene dall' Estfuilino. tSTo, 
p. 247 — altro di ^rfco stile 
t^primeiite quadriga in coi-sa 
ivt — altro rapprcBL'iilaiitt' 
una biga, ivi — bassorilievo 
uniuiiientale egizio spettante 
ali'lsèo-Serapeo. 1870, p. 9-2, 
e segg, — altro funebre su 
cippo, di buon lavoro, ivi, 
p. 16.3 e segg. — altro di 
terracotta che ligura Teti col- 
le armi di Achille: si trova 
nelle amie funebri esquili- 
ne. 1875, p. 51, Ói — altro 
idem con nìglie di stile ar- 
caico, ii'i — altro idem con 
Fauno. 1873, p. 79 — altro 
in peperino rappresentante 
i tibicini, scoperto presso il 
loro sepolcro all' Esquilino. 
1875, p. 247 — bassirìlievi 
di soggetti vari meno impor- 
tanti. 1873, p. 296 e segg. 
p. 252. 1876, p.218-2-2(J. 

BKCCAi di Roma — menzione 
della multa loro imposta da 
C. Titinio nell'anno ftW della 
città. 1873, p. lo5. 

BELiM) od anche Beleno: nume 
veneralo in .\ltÌuo e ne 'paesi 
vicini: apparisce in epigrafe. 
1875, p. 88. 

BEiNEFiciARius proefecH: in la- 
pide militare scoperta presso 
la via di Ripetta. 1872, p. 19. 

BKRaULE — Città di Tracia, no- 
minata in lapide militare. 
1875, p. 86. 

BKROE — tre città ebbero que- 
sto nome riferito in latercolo 
militare. 1873, p. 240. 1874, 
p. 72. 

BIBULO (Poblicio) — ad un 
membro della famiglia dei 
Poblicii Bibuli appartiene un 
liberto nominato in una la- 
pide esquilina. 1875, p. 260. 

BICCHIERE di vetro-, di forma 



semplice, benissimo consep 
vato, scoperto nell'area del 
giardino Antonelli in via Na- 
zionale. 1876, p. 108 — altri 
bicchieri, ivi, p. 229. 

BICHE arcaiche rappresentate 
in bassiriiievi funt1)ri di ter- 
racotta. 1875, p. 52, 52. 

BISKLUO — seggiola doppia 
conceduta per onore ai ma- 
gistrati nei municipi: nomi- 
nato in pili iscrizioni e lìgu- 
rato in rilievo — uno di 
bronzo adornato con tarsie 
di rame e di argento, sco- 
perto in frantumi presso Ami- 
terno, e ricostruito su cer- 
tissimi conlVunti, è attribuito 
al periodo che corre da Siila 
ai Flavii: le figurine orna- 
mentali rappresentano scene 
bacchiche: è donato al mu- 
seo Capitolino dal cav. Augu- 
sto Castellani. 1874, 5. 22-32. 

BiUBA — nome di divinità stra- 
niera finora sconosciuta, ap- 
parso in lapide militare. 1875, 
p. 88. 

BOJ^Li di mattoni, tegole etc, 
vedi Iscrizioni dollari e di 
figuline — Modo d'imprinwrli 
con lettere mobili o matrici. 
1874, p. 220. 

BONUS EVENTUS — divinità ro- 
inaua: statuetta acefala che 
lo rappresenta coi soliti sim- 
boli e -con una zampogna — 
trovata presso le supposte X 
tabemae nell'area Aluobran- 
diui. 1876, p. 1(19. 

BOSCHI — menzione della con- 
secrazione dei medesimi fat- 
ta dai Romani con vantaggio 
della publica igiene. 1874, 
p. 185. 

BB1.ASKIDE — scultore greco col- 
lega di Scopa : ii suo nome 
fu letto in lloma sopra una 
base di statua nel secolo XVI. 
1874, p. 177-179. 
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BRONZI — Oggetti ia bronzo 
rinvenuti nelle scavazioni, o 
donati al Municìpio. 1875, p. 
300 e segg. 1874, p. 22 e segg. 
p. 256-'268. 1875, p. 73, 252, 
253. 1876, p. 222-224. 

BRUZZA P. Luigi, archeologo — 
sua mouDgrafia sulla patera 
di bronzo scoperta presso 
Trebula Mutuesca. 1875, p. 
75-76. 

BUSTI marmorei acoperti in 
buon numero nelle scavazio- 
ni. 1873, p. 291-296 — di uno 
muliebre, grande al vero, di 
1 a voro prt^ge vo I e , so m i g I i an te 
ad Antonia madre di Gernia- 



nico, scoperto all'Esquilino. 
1875, p.244 — di uno creduto 
rappresentare Cneo Domi zio 
Alienobarbo, acoperto al Ca- 
stro Pretorio. 1876, p. 85-91— 
di uno figurante una giovi- 
netta di tipo etiopico, prove- 
gnente dall' Ksquilino. 1875, 
p, 245 — di uno terminante 
in erma e colla epigrafe di 
un liberto di M. Emilio Le- 
pido, ivi, l'ili — di un bustino 
io bronzo rappresenUtnte un 
eroe; forse fu adoperato in 
capo ad un'asta di lettiga; 
scoperto sul Viminale. 1873, 
p. 301. 



CACCIA Caledonia : enumera- 
zione ed illustrazione delle 
particolarità di cotesto mito 
espresso nei rilievi sepolcra- 
li, a proposito dì un grande 
sarcofago provegnente da Vi- 
covaro. 1873, p. 173-191. 

CADUCEO — simbolo del Mercu- 
rio egìzio (Anubi) rappresen- 
tato in bassorilievo ornamen- 
tale spettante all' Iseo-Sera- 
peo, scoperto presso il Pan- 
theon, 1876, p. 95, 96. 

CAESABEA prima — nome co- 
mune a parecchie città: ap- 
parisce in latercolo militare. 
1874, p. 71. 

CALAMAIO iittile scritto. 1873, 
p. 88 — altro di bronzo in 
l'orma di piede. 1873, p. 303. 

CALCARE — menzione delle cal- 
care petraie destinate nel 
medio evo e fino al secolo 
XVI, a ridurre in calce i mai^ 
mi antichi. 1876, p. 180. 

CALENDARIO — ìufTanto sco- 

?erto a Cere, inciso nell'anno 
87 di Roma. 1873, p. 3 — 
singolarità nella nota F ai 30 



di gennaio e congettura per 
ispiegarla. p. 7, 8 — della no- 
ta F P posta al giorno 21 Fe- 
braro. p. IO — si discosta da- 
gli altri segnando il prenome 
di Cesari', p. i4 — nuova in- 
dicazione concernente le Pa- 
lilie, e relativa spiegazione, 
p. 17 — accenna ia dedica- 
zione a Venere delle vina- 
lia. p. 18 — congettura in- 
torno ad una variante nella 
nota apposta al giorno 28 
aprile, p. 19 — titoli che vi 
SI attribuiscono alla Fortuna 
Primigenia, j». 22. . 

CALiCLANi orti. 1875, p. 153 
vedi Orti. 

CALZARE — arnese più virile 
che muHebre. 18i3, p. 55, 
36 — tirrenico apparisce nel 
piede colossale attribuito al- 
l' Iside Atenodoria scoperto 
nelle recenti escavazioni. Ivi. 

CAMARA adornata in onore dì 
Silvano, ricordata in epigrafe 
votiva. 1875, p. 168. 

CA.MMEI di scavo. 1875, p. 298. 

CAMPIDOGLIO — vedi Capitolio. 
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CAMPO VERANO — scoperte di 
momimenti in esso avveau- 
te. 1872, p. 51, 24. 1873, p. 
192 — storia delle vicende 
del campo medesitno. ivi — 
altre scoperte. 1873, p. 255. 
1875, p.246, '251. 1876, p. 220. 

CAMPt» VIMINALE — SOttO l'ag- 
gere Serviaao; ricerche del 
sito. 1873, p. '233. 

L'AriDGLABRi marmorei — base 
di uno trovata sull'angolo 
delle vie Kirenze-Modena. 
1873, p. 59 — altra donata 
dal sig. Coatanzi. -1873, p. 
2!t8 — uso dei candelabri nel 
culto e nella casa, ivi, p.65 — 
parte di candelabro mitriaco 
con iscrizione dedicata a Mi- 
tra, scoperto suU'Esquilino. 
(875, p. 248 — altri fusti di 
candelabri, ivi — altro con 
simboli bacchici, ivi, p. 249. 

CKNZ in atto di riposo, inciso 
su corniola. 487j>, p. 249 — 
altro di bronzo trovato al- 
l' Esquilino. 1873, p. 31.11. 

CANNA feruta sormontala dal 
bataustio, o fiore del melo- 
granato, simbolo della fecon- 
dità. 1872, p. 26, 27. 

CANNINEFATI — popoli della 
Bal^vìa nominati in lapide. 
1872, p. 10. 

CAPELLI dei fanciulli egiziani 
rasi, meno che in una parte 
del capo: costume che si rav- 
visa nella figura di un fan- 
ciullo nei rilievi un sarco- 
fago : ragioni per credere 
che il fanciullo fosse oriun- 
do egizio. 1873 , p. 265 — 
)o stile dei capelli fornisce 
un carattere cronologico nel- 
le statue greche. 1875, p. 21, 
27. 

CAPiTOLio — nome dato al ver- 
tice occupato dal tempio di 
tiìove: quali antichi scrittori 
ne fan menzione. 1875 , p. 



165 — particolarità del tem- 
pio, decorazioni, costruzioni. 
ivi , p. 166 — sue vicende 
dall' incendio del tempo di 
Mario lino agli ultimi ristau- 
ri sotto Augusto, ivi, p. 167, 

168 — vicende successive, p. 

169 — quistioni archeologi- 
che sul silo in cui sorgeva: 
le memorie medioevali Io in- 
dicano presso il monte Ca- 
prino, p. 170-173 — pianta 
inedita del medesimo rilevata 
dal Marlinì nel aec. XV in 
conferma di questa supposi- 
zione, p. 175, 176 — le sco- 
perte moderne dall'anno 16811 
al 1875 convalidano la detta 
opinione: si descrive la pla- 
tea del tempio venuta in luce 
nel giardino Capitolino, si- 
mile a quella apparsa nel 1865 
nel giardino attiguo dei Caf- 
farelii. p. 181-184 — si argo- 
menta eziandio per esclusio- 
ne colte scoperte della vetta 
opposta, ivi, p. 184. 1876, p, 
34 — di un rocchio di colon- 
na in marmo pentelico tro- 
vato nel lato orientale della 
platea. 1875, p. 185-187 — di 
altri materiali del tempio pre- 
cipitati nel piano sottostante 
alla rupe, ivi, p. 188-192 — 
notizie e scoperte ulteriori. 
1876, p. 31-34 — che il Cam- 
pidoglio fu nella parie rivolta 
al Campo Marzio occupato 
da fabriche private. 187a, p. 
113 — scoperte nella salita 
delle tre pile. 1873, p. 138 
e segg. — mura primitive e 
pomerio del colle, p. 145. 

CAPiTOLiUM antiquum o velus — 
esisteva sul Quirinale: mis 
moria della scoperta ivi fatta 
di lapidi relative nel secolo 
XVIi. 1873, p.226. 1876, p.l67. 

CAPITOLINA (Aelia) ossia Geru- 
salemme. 1874, p. 71, 81. 



dby Google 



rspìct iLPiBsnco 



26S 



iìfV mdmdui d^ii duranti \f 
ffstrcdpiiolmf- l>T\ p. I<i!>. 

CAPih'NE di iTt'UZi» di siile ar- 
caico irovaio al l'^ij.ir» Pre- 
toriu. l'STj, p. V'I. 

C.UIUT1DE — sLiiurita di Ca- 
riatide in marmo iridio iì\>- 
vata suH'Es'iuiliiio. l'^T-'t. p. 
■JW5 — trv situili di rosso au- 
lico dì stile arcaico, due del- 
le quali acefale, trovate i\ ì. 
iri — altre due di marino 
biaoco. acefale, iro\ìile Ìaì. 
iri — pane superiora dì al- 
tra Itifronie e doppia in mar- 
nto paiombìno trovata ivi. 
1875. p. 79 — statue di Ca- 
riatidi circa il vero in marmo 
greco di tipo arcaico, scoper- 
te Dei giardini di Mecelialc. 
187.>, p. -ÌK. 

CA]LME>TAL£porU— l'A/ÌPorta. 

C.VRME>T_U.I feste — in ffaiu- 
menlo di calendario scoperto 
a Ore. 1876. p. 6. 

c.t«,>LNTLM — città della Pan- 
nonia ìd latereolo miltiare. 
!874, p. l-ì. 

c.'UiRO sacro — redi Tensa. 

c.wrHA.GO — in lalerrolo mi- 
litare. 1874, p. 71. 

C.^SE privale delle quali si è 
scoperto chi fu il padrone. 
Casa di Cneo Ottavio Felice. 
1873, p. 80 — di Nerazio Ce~ 
riale. 1874, p.S4,85 — diVet- 
tio Agorio Pretestato, 1874. 
p. 85, 84 ^ di ^lemmio Vi- 
trasio Oriito -, di P. Numicio 
Pica Cesiano, 1875, p, 'ì'ì'ì e 
segg. 

CASTRO PRETORIO — scoperle 
in esso a^-venute, e studi sul- 
la sua topografìa. 187*2, p. 5, 
6, 12. 1873, p. 233 — descri- 
zione del muro di cinttt colle 
celle addossate: ossenazione 
sulla importanza dei moDU- 
niento in genere. 187(i, p, 176 



e s<-t:s, — ••niimer.wionc «It'l- 
le mi»deme sri»pene c>.>n»r»- 
rie alle siipjx^si/.ionì del Chi- 
nina. t!-i. p, I7S — non tiitu* 
le lapidi rinvennteiielleadi»- 
«vnze di'l Casirx* jili S)k'tiano. 
iri. p, IS7 esijj*;, — Misure 
di liiiuidì piT donativi mili- 
tari i\ì tignate. Is7tì, p, "JiVV 

C.KSTiH PRIOR.V e NOX.K SKVK- 

RLV.\\ — fnrouo duo «iiuionì 
urbane de>:li equìlisint^ilarì. 

C874, p. htì. i;f>. 

C.KSTBIM FV>>T.KM1BIM — SOO- 
[K-no presso rajTi^'re Sen ìa- 
Do: Iniiie che ne pro\ieiii> 
per condurre la lìnea «lei n-- 
cìnto primitivo. IS7(>. p, l-W, 

cxisu — cappello proprio dei 
marinai : appre in lureriia 
litiile. 1873. p. 87. 

c.u'TES — nome dato al dio Mi- 
tra. IS73. p. 147. 1874. p.i!34. 

cw.v antichissima di tiifa. ado- 
perata nel rt<cinto prìniitivo. 
scoperta fuori la porlii S. Lo- 
renzo. 1S7-J. p. (t. 

c.^vAij.1 marmorei infì'anlì . 
scoperti insieme con la sta- 
tua colossale di t^ole sul- 
r Esquilino. I87r>. p. 7^> — 
cavallo legato ad -un palo, 
inciso in corniola. I87<>, p. 
'249 — testa di cavallo incisa 
'' in corniola, tei. 

CEDlctA — fauiìglia romana: 

sue memorie in proposilo 

d'una epi^aff. 1874, p, 6, 7. 

1 CELE1A — città del Norico : «p- 

fare in latereolo tuilitare. 
«74. p. 7-2. 
i CENSURA, nei primi tempi di'l- 
I r impero. 187tì, p. 5i> — sin- 
golarità della mi'di'sìma e 
mancanza della celebrazione 
del lustro. Idi, p. 57 — ci-n- 
sura di M. Valerio Messali» 
e P. Ser\ilio Isaitrico neii'a. 
699-71-KI di Roma, a proposilo 
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della indicazione apparsa in 
una iscrizione di esso Mes- 
salla. ivi, p. &4 e segg. 

CENTOCELLE — tenimento sulia 
via Liibicana: lapide che indi 
proviene. A874, p, 5, 6. 

CERBERO marmoreo, appartenu- 
to a statua di Giove Serapi- 
de, suH'Esquitino. 1874, p. 
iì48. 

CERE — municipio legato con 
Roma per vìncolo di care tra- 
dizioni : novella prova di ciò 
nel calendario marmoreo ivi 
scoperto. 1876, p. 17. 

CERERE — statua che sembra 
rappresentarla, trovala sul- 
1' Es»iuilino. 1875 , p. 80 — 
altra minor del vero , ivi. 
1875, p. 242. 

CERVA mannorea, con allato un 
piede : forse fece parie di 
gruppo con Diana — sul- 
l'Esquilino. 1873, p. 293, 94. 

CHIESE — di 8. Antonio abate 
suir (Lsquilino : scoperte av- 
venute nelleadìacenze. 1873, 
p. 74,291. 1874, p. 102 — di 
s. Lorenzo in Lucina ; sco- 
perte relative. 1873, p. 42 — 
di a. Maria Maggiore; sco- 
p.Tte relative. 1872, p. 16, 17. 
1873, p. 291,292 — di s. Mar- 
tino ai monti. 1874, p. 167 — 
di s. Paolo I, eremita. 1873, 
p. 295 — di 8. Salvatore della 
('orte, denominata dalla coor- 
te (\'1I) dei vigili. 1873 , p. 
157 — dì s. Stelano nel cam- 
po Verano al presente scom- 
parsa. 1873, p. 192 — dei ss. 
Vito e Modesto sull'Esquìlì- 
no. 1876, p. 42 e segg. 

CHIMÈRA — creazione l'antasti- 
ca dell' arie ; in candelabro 
marmoreo. 1873, p. 60 — 
propria dei monumenti dio- 
nisiaci. 1875, p. 131, 132. 

CHITARRA — Tigura di questo 
strumento nei monumenti 



greci e romani. 1873, p. 188, 
189. 

ciBALis — città della Pannonia 
inferiore, nominata in later- 
colo militare. 1874, p. 72 — 
notizia del suo secondo no- 
me Aurelia dovuta ad una 
epigrafe ora scoperta. 1875, 
p. 105. 

ciBELE sedente Ira due leoni, 
figurata in lucerna fittile. 
1873, p. 84. 

CicaNos — cognome di Apollo 
lìnora sconosciuto : si le^e 
in lapide votiva militare. 
1875, p. 86. 

cilIjA — città asiatica: 8embra 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1872, p. 15. 

CII.LABA — città d'Africa: come 
sopra. 1872, p. 16. 

CIPPO funebre ornato di ele- 
ganti bassirilievi. 1876, p. 
162 — sepolcrale iu forma 
di edicola. 1874, p. 251 — 
altri ragguardevoli. 1872, p. 
91. 187.?, p. 29. 

— iugerale dell'acque Marcia 
Tepula Giulia trovato presso 
l'aggere — criterii e coogel- 
ture sul valore delle misure 
in esso indicate. 1876, p. 136, 
137. 

— terminale degli orti Caiicla- 
iii e Tauriani. 1875, p. 153. 

— di fontana — tiedt Foulana. 
CIRCENSI — oggetti con simboli 

e nomi riferibili a corse e 
vittorie circensi. 187G, p. 189 

CIRCO Massimo — iimro del 
medio evo addossatovi. 1875, 
p. 144. 

CIRIACA — cripte che portjino 
il suo nome nell'agro Vera^ 
no ~ scoperte di cose pro- 
fane ivi. 1876, p. 200. 

CIRTA — nominata in latercolo 
militare. 1874, p. 72. 

CITTÀ diverse, nominate in la- 
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fiidi — vedi Iscrizioni, e nei 
atercoli militari pmaim. 

— marittima fìgurata su lucer- 
na fittile. 4873, p 86. 

CLivoCapitotino moderno detto 
delle tre pile: scoperte avve- 
nute in esso del primitivo 
recinto. -1873, p. 138 e segg. 

CLtvus SALDTES nella regione 
VI", sulle pendici del Quiri- 
nale: corrisponde probabil- 
mente a quello citato da Var- 
rone a Flora auxua versus 
Capilolium velila — relazio- 
zione del clivo colla porta 
Salutare e colle altre vie di 
quella zona. 1876, p. i68. 

C0DiciLLi(a codicillis) — ulfìzio 
ricordato in lapide di liberto. 
1875, p. 462. 

COGNOMI di divinità sconosciuti 
finora, apparsi in iscrizioni. 
1875, p. 86 e segg, 

coiJANA d'oro rinvenuta nel 
campo Verano. 1875, p. 251. 

COLLEGIO di Marte ed Ercole 
nominato in lapide rinvenu- 
ta nella schola del collegio 
stesso composto di militi stra- 
nieri. 1875, p. 83, 84, 95, 96— 
collegio dì fabbri in epigrafe 
scoperta presso la testata del 
Circo Massimo : sua grande 
importanza. 1875, p. 445- 
447 — collegio dei tibicini : 
sua epigrafe monumentale 
con bassirilievi analoghi, sco- 
perta presso s. Vito sull'E- 
squilino. 1875, p. 44, 45 — 
collegio degli Anubiaci vedi 
Anubì — collegio dei fontani 
o fullones scoperto presso 
l'aggere Serviano : luce che 
se ne trae per determinare 
l'andamento dellemura. 4876, 
p. 439, 140 — collegio ano- 
nimo suir Esquilino. 4874, 
p.37-39— deif'erto/ore«.4876, 
p. 488. 

COLUNA porta — vedi Porta. 



COLOMBE abbeverantìsi ad un 
cratere , in musaico. 4872, 
p. 20. 

COLORI — bottega di colorare 
scoperta in un macello sul- 
r Esquilino — ivi si è tro- 
vatodel colore azzurro. 4874, 
p. 244. 

C0LTP,LLi plicatili tascabili. 
4876, p. 489 e segg. 

COLUMELLA nominata in lapi- 
de. 4873, p. 464. 

COLUMNA BELLICA presso i' e- 

stremità del Circo Flaminio. 
4873, p. 247. 

COMMODO — si esercitò fra i 
gladiatori: a lui spetta una 
epigrafe dì un liberto a ve- 
ste gladiatoria. 4874, p, 42 
e segg. — testa di lui gio- 
vinetto trovata all' Esquili- 
no. 4874, p. 250 — busto sor- 
E rendente di lui cogli attri- 
uti di Ercole scoperto sui- 
l' Esquilino; pregio di esso, 
quale conferma delle osser- 
zioni degli storici intorno al- 
le pretensioni di lui — ana- 
lisi del simbolismo relativo — 
singolarità della rappresen- 
tanza del globo celeste coi 
segni del zodìaco — allusio- 
ne al proprio nome dato dal- 
l' imperatore ai mesi: ordine 
zodiacale non naturale ma 
forse riferibile alla vita di 
Commodo. 4875, p. 1-45. 

COMPASSI dì bronzo. 4875, p. 
253. 4874, p. 270. 

COMPITI croci-vie — imngini 
dei Lari e Geni che vi si col- 
locavano. 1873, p. 157. 

CONDITOR — appellativo di un 
prefetto urbano relativamen- 
te al foro Esquilino. 4876, p. 
43 e segg. 

CONDOTTI di piombo — vedi Fi- 
stule. 

CONCIAMO — quando signifi- 
casse ancora donativo, cioè 
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distrìbuziont' fetta ai militi 
romani : quali imperatori vi 
prorusero danaro. 4876, p. 
207. 

CONSERVE di acqua ecopert* 
siiirEsquiliuo. 1874, p. 56, 
'Atì — nelle fondazioni del 
palazzo delle Finanze: que- 
ste non servirono ad alimen- 
tare le terme Diocleziane ma 
furono castelli divisori delle 
acque. 1876, p. 138, 139. 

coNS(PiATo — età richiesta per 
conseguirlo negli ultimi tem- 
pi della repubi Jca. 1876, p.55. 

CONSOLI ricordati nei monu- 
menti, nelle illustrazioai 
dei medesimi. Anni dì Roma 
465, Cedicio e Valerio Corvi- 
no — anno 498, Cedicio e L. 
Manlio Vulso Tjongo. 1874, p. 
6, 7 — anno 693, M. Valerio 
Messalla. 1876, p, 55 — anno 
7-23, M. Val. Messalla Corvi- 
no, ivi, TI. 58 — anno 736, 
P. Corn. Lentulo eCneoCorn. 
Lentulo Marcellino. 1874, p. 
40 — anno 741, T. Claudio 
Nerone e P. Quiutilio Varo. 

1874, p. 40 — Era volgare, 
anno 11, T. Statilio Tauro. 

1875, p. 152-154 — anno 34, 
Panilo Fabio Persico e L. Vi- 
tellio. 1876, p. 3 — anno 45, 
T. Stólilio Tauro Corvino. 
1875, p. 152-154— anno m, 
Vestino Attico, ivi — anno 
12S, Petino ed Aproniano. 
1872, p. 18, 70. 1874, p. 42, 
210, 211 — anno l'25, 126, 
Valerio Asiatico II, Annio Ve- 
ro ili. 1872, p. 17. 1874, p. 
212 — anno 154, Serviano III 
e Varo. 1874, p. 209, 21'i, 
219 — anno 134, 138, Nigro 
e Camerino. 1873, p. 66 — 
anno 147, Largo e Measalino. 
1875, p. 117 — anno 148, 
Juliano e Torquato. 1875, p. 
117 — anno 187, Crispino ed 



Eliano. 1872, p. 15 — anno 
188, Fusciaao e Silano, it'i — 
anno 197-98, Laterano e Ru- 
fino, Saturnino e Gallo. 1876, 
p. 2(J0 — anno 223, Mario 
Sfassimo e Roselo Eliano. 
1875, p. 105 — anno 227, Al- 
bino e Massimo. 1876, p. 87 — 
anno 2.39, Gordiano ed Avio- 
la. 1875, p. 86, 107 — anno 
241, Gordiano II e Pompeia- 
no. 1875, p. 1 16 — anno 246, 
Giulio Presente ed Albino. 
1875, p. 97, 108 — anno 265. 
Valeriano II e Lucilio. 1875, 
p. 92 — anno 266, Gallieno 
VII eSiibinillo. 1875, p. os- 
anno 270, Orfìto ed Antio- 
chìano. 1873, p. 168 — anno 
358, Nerazio Cenale. 1874, 
p. 84 — anno 458, Leone. 
1872 decembre, p. 49 — anno 
474, idem. ivi. 
cooBTi pretorie ed urbane. 1872, 
p. 12, 13. 

— urbane XII e XIV in latur- 
colo militare. 1876, p. 220 — 
la coorte urbana XIII fu sem- 
pre di stanza in Lione, ivi. 

— dei vigili — vedi Vigili. 

COPPA di bronzo. 1873, p. 302. 

CORNICE colossale attribuita al- 
l'arco trionfale di Gordia- 
no III presso il Castro Pre- 
torio ivi scoperta. 1873, p. 
108 e segg. 

CORNICEN — in latercolo mi- 
litare. 1872, p. 18. 

CORNO potorio — vedi Rhy- 
ton. 

c0R(tPASS0 — città' asiatica lio- 
nata in latercolo militare. 
1872, p. 15. 

CORVINO (M. ValerìoMessalla) — 
console nel 723 dì Roma — 
vestigia del suo nome in epi- 
grafe accanto a quello di 
Messalla. 1876, p. 58. 

CORYTUS — fodero pegli strali 
e per l'arco: proprio degli 
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Sciti ; attribuito ad Ercole. 
im% p. 23. 

COSENZA, nominata in latercolo 
militare. 1872, p. 15. 

cosTASzio II — sua epigrafe 
onoraria scoperta in via del 
Colosseo. 1872-73, p. 74 — 
suo nome (constanlianurn) 
dato al secolo di lui in una 
impronta di ttgulina. 1873, 
p. 123 e segg. 

COSTRUZIONI del medio evo fat- 
te cou materiali tolti da mo- 
numenti antichi. 1876, ii. 178- 
182. 

COTINI — popoli della Mesia, 
in lapide. 1875, p. 101. 

CRATERE dionisiaco con bacca- 
nale scolpitovi, anse ornate 
di maschere, e baccellato 
nella parte inferiore: scoper- 
to sull'Esquilino. 1873,p.297. 

CREMAZIONE dei cadaveri pres- 
so i Romani. 1875, p. 198. 

CRIPTE di Ciriaca — vedi Ci- 
riaca. 



CRISELEFANTINA — SCUltura. 

1872, p. 34. 

CROCE mouogrammatica — vedi 
Monogramma. 

CUBICULARIO — uiSzio di un 
liberto dei Flavii. 1875, p. 
161, 162. 

CUCCHIAIO da tavola (cochlear 
ligula) proprio dei roma- 
ni. 1874, p. 117 — uno ar- 
genteo trovato sull'Esquili- 
no. 1874, p. 256. 

CULTO di straniere divinità — 
se fosse accordato in Roina 
ai militi barbari in Ivioght 
separati. 1876, p. 63. 

CUPIDO — statua al vero sul- 
l' Esquilino. 1874, p. 246. 

CURIA HosHlia rifabbricata da 
Cesare col nome di Curia 
Julia appiè del Campidoglio 
(chiese ai s. Martina e s. A- 
driano). 1874, p. 176. 

CURSUS honorum — vedi Di- 
gnìtó. 



DAMASLiNi elogii — iscrizioni 
dettate dal pontefice Dama- 
so, ed incise da Furio Dio- 
nisio Filocalo — frammenti 
di una, scoperta presso s. Lo- 
renzo in Lucina; di altra sul 
Celio. 1873, p. 52, 53. 

DECRETO concernente la decen- 
za e la nettezza di luogo 
publico e sacro, inciso in cip- 
po di travertino, scoperto 
suU' Esquilino. 1875, p. 194 
e segg. — il Mommsen lo 
giudica un ft-ammento di Se- 
natus-consulto. 1876, p. 209. 

DECBM labernae — vedi Ta- 
berne, 

IJULETTI italici — forme dei 
medesimi sopra'wissute al- 
le latine: ne fa prova una 



lapide del secolo IV. 1873, 
p. 270. 
DIANA — testa della dea di gran- 
dezza naturale. 1873,p. 294— 
altra di sembianze non idea- 
li. 1874, p. 249 — statuetta 
di Diana saettante in bronzo 
trovata sull' Esquilino. 1875, 
p. 252 — Diana con Giove ed 
Apollo scolpita su di un'ara. 
1874, p. 216 — significato 
di tale unione. 1875, p. 221 
e segg. — Specchio di Dia- 
na {specuhim Dianae) os- 
sia Iago sottostante ad un 
tempio a lei sacro nel terri- 
torio Labicano, come rilevasi 
da una lapide ivi scoperta. 
1873, p. 277 — Tempio dì 
Diana — vedi Templi. 



dby Google 



INDICE AWABBTICO 



DiniA CLARA figlia di Didio Giù- | 
liano — suo bualo trova- i 
to sutl'Esquilino. H874, p. ■ 

m. I 

DIFFUSIONE ossia travasaitieiito { 
dfl vino — data relativa se- 
gnata sulle pareti di una cel- I 
la vinaria. 1874, p. 40 — sulle 
anfore, ivi, p. 197, 198. 

DIGNITÀ romane — corso delle 
medesime, p. 64-6(). 

DiocLRZEANu — frammento di 
epigrafe ad esso spettante 
scoperto in via Gaeta. 1873, 1 
p. 256 e segg. — Terme Dio- 
cleziane — vedi Terme. 

moscuRi efiìgiitti nella caccia | 
Caledonia in diversi modi. | 

1873, p. 182 — relazione dei i 
medesmii col culto mitriaco. | 

1874. p. 253. I 
DiPLOiDiON — sopravveste rav- | 

visata nella figura di una Me- i 

iiade. 1875, p. 128. 1 

DIPMIMA dei Pontefice Grego- I 

rio VII inciso in marmo — ' 

scoperto nel rovescio di una | 

iscrizione moderna. 1873, p. i 

54 e seKg. i 

DITE — domita Dilia, parola 

restituita ad una epigrafe , 

africana in luogo di Diia. . 

1873, p. 172. j 

DITO in bronzo di statua colos- 
sale rinvenuto nelle fonda- ! 
menta del palazzo Kcrraioli. ! 
1873, p. 94 — dito dì avorio 
trovato sull'Esquilino. 1875, ' 
p. 250. 1 

DiTTONOo oe usato invece del- '• 
la u iunga. 1878, p. 16. 

DIVINITÀ barbariche in iscri- i 



zioni votive militari. 1875. 
p. 86 e segg. 216-219. 

DOBORUS ^ città Macedonica 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1876, p. 5ft5. 

DOLlCHENF. — Città della Coni- 
magene, donde venne il culto 
di Ijiove Dolicheno. 1875, p. 
204 — vedi Giove Dolicheno. 

DOLii — iscrizioni graffite so- 

fira i dolii che ne indicano 
a capacità. 1874, p. 198 ~ 
vedi Iscrizioni dollari. 

DOMizio (Cn. Domizio Aheno- 
barbo) — vedi Ahenobarbo. 

DONABll ed offerte nei templi, 
ovvie — menzione dell* elen- 
co dei donarli nemorensi, 
1874, p. 16. 

DONATIVO diverso da congia- 
rio, seudo quello riferinile 
ai militi, questo al popolo — 
col tempo vennero confusi 
ai donativi spettano le misn 
re di liquidi scoperte nel Ca- 
stro Pretorio. 1876,p. 205-208. 

DONI ricevuti dalla Commissio- 
ne Archeologica Municipale. 
187'i novembre, p. 30 e sef 
1873, p.91esegg. 33(). 18; 
p. 97. (875, p. 37, 274. 1876, 
p. 8.5, 246-250. 

DRUSO — menzione dell'arco 
trionfale a lui dedicato pres- 
so la porta Capena confuso 
dal Canina con quello del rivo 
Antoniniano. 1876, p. 169. 

DURAZZo — nominata in later- 
colo militare. 1872, p. 15. 

DiiRdSTRORiiM — città della Me- 
sia inferiore nominata come 
sopra. 1874, p. 72. 



E (lettera) incisa su molti massi 
del recinto Servìano — dif- 
ficile a decifrarsi. 1874, p.201 . 

ECATE — può forse raffigurarsi 



p. 232. 
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EDICOLA di muro con Btipitì 
marmorei dedicata alla Ter- 
ra Mater, acoperta insieme 
colla statuetta della Dea nel 
campo Vereno. 1872, p. 25 — 
altra scolpita in bassorilievo. 
d875, p. 96. 

eSi'So ] "««'• ^^'^^- 

EFEBO — statua acefala di un 
efebo appoggiato ad un tron- 
co di palma, trovata sull'E- 
squilìno. 1875, p. 80. 

EGITTO — prefettura romana, 
in cotesta regione, nominata 
in epigrafe. 1873, p. 93. 

EGNAZiA — famiglia romana 
da cui scendeva l' imp. Gal- 
lieno. 1874, p. ii3, H4. 

ELIOPOLI di Siria ricordata in 
latercolo militare. 1874, p. 71. 

ELOGIO di M. Valerio Messalla — 
vedi Messalla. 

EMANCIPAZIONE del sepolcro :— 
vendita fittizia per eludere 
il divieto della donazione. 
1876. p. 160. 

ENKU Nevia o Trasilla moglie 
di Macrone prefetto delle co- 
orti pretorie, adultera di Ca- 
ligola. 1875, p. 157. 

EPIGRAMMA gTeco di Calliuico 
scritto a pennello sul muro 
esterno di una sala degli orti 
di Mecenate 1874, p. 162 a 
164, 276. 

EPITAFFIO metrico latino in la- 
pide. 1876, p. 167. 

EQUES cohortia X praetoriae. 
4872 novembre, p. 14. 

EOVVTES aingulares. 1872 nov., 
p. 10. 1873, p. 71, 72 — epi- 
grafe votiva a Silvano ed al 
5enio degli equiti singolari. 
874, p. 182 — stazioni di 
cotesti militi in Roma. 1874, 
p. 189-193. 

ERACLEA — città nominata in 
latercolo militare. 1872 nov., 
p. 15. 



ERATO — musa della poesia li- 
rica voluttuosa — il suo ca- 
rattere esclude la congettura 
ch'ella sia rappresentata in 
una statua di musa lirica 
scoperta suU'Esquilino. 1875, 

ERCOLE — sua pregevole sta- 
tua maggior del vero in atto 
di combattere, scoperta con 
avanzi di cavalli sull'Esqui- 
lino. 1873, p. 292. 1875, p. 
79 — statuetta di Elrcole con 
dolio sulle spalle in atto di 
sollevarsi. 1876, p.' 214 — 
piccolo gruppo di Ercole ace- 
falo combattente col leone, 
sctjperto sul Viminale. 1873, 
p. 292 — scolpito in basso- 
rilievo di candelabro in atto 
di guardare all'indietro: con- 
ghietture sul significato di 
ai questo atteggiamento e 
sulla unione di Ercole con 
Giove e Venere. 1873, p. 63 — 
combattente con leone e cer- 
va dipinto in vaso italo-gre- 
co. 1876, p. 185 — Ercole 
Farnese: si difende la storia 
del suo trovamento coi con- 
IVonti. 1876, p. 182 — fan- 
ciullo: sua statua grande al 
vero coi soliti attriouti, sco- 
perta nel sito dì un collegio 
funeratizio nel campo Vera- 
no. 1872 nov. , p. 21 e aegg. — 
erma di Ercole fanciullo in 
atto di riposo. 1873, p. 97 e 
spgg. — ermi diversi di Er- 
cole. 1876, p. 217 — Collegio 
di Ercole e Marte. 4876, p. 
83, 84. 95, 96. 

ERCULEO — soprannome dato 
al giorno genetliaco di Com- 
modo ed al relativo mese di 
ottobre. 1875, p. 11, 12. 

ERMAFRODITO — statuetta pre- 
gevole in bronzo scoperta 
sul Viminale. 1875, p. 34, 
262. 

19 
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ERMI — se ne osserva la inal- 
terabilità del tipo, e l'altezza 
del troncone corrispondente 
alle proporzioni della statu- 
ra. i873, p. 99, 100 — ermi 
recentemente scoperti. ^873, 
p. 294-296 — ermi di perso- 
naggi romani del 1. secolo 
scoperti negli orti di Mece- 
nate. 1874, p. 16*. 

ESCUBETOHio della coorte 111 dei 
Vigili sul Viminale: può rav- 
visarsi in un piccolo edifizio 
scoperto presso le termeDio- 
cleziane, sìa pel partito ar- 
chitettonico sia per la epi- 
grafe ivi presso rinvenuta 
del prefetto dei vigili T. Fla- 
vio. 1876, p. 174. 

EscuLAPio — due statue mi- 
nori del vero, acefale, tro- 
vate al Castro Pretorio. 1873, 
p. 289 — altra suU'Esquilino. 
in' p. 294 — torso minore 
del vero, col Telesforo, in 
via di Ripetta. 1874, p. 248. 

ESQUiLino — acoperte recenti 
su questo colle passim — le 
antiche tre alture del medé- 
simo Oppio, Cispio e Fagutale 
davano tre elementi del se- 
ptimontium. 1847, p. 42 — 
giardini che vi sorgevano. 
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cedi Orti — necropoli publica, 
wedjPuticoli — limiti dell'an- 
tica regione esquilina, vedi 
Regione V* foro esquilino; 
vedi Foro. 

ETERNITÀ — figurata nell'asso- 
ciazione di Giove aeiemua 
aanclua con Apollo e Diana 
in un' aretta trovata sul- 
r Esquilino: antichità dì co- 
testa rappresentanza presso 
gli egìzi ed i greci: analoga 
scoperta in un ninfeo dell'an- 
tica villa Massimo. 1875, p. 
221-238. 

ETBUSCA suppellettile (italo- 
greca) scavata nella zona in- 
termedia fra il recinto Ser- 
viano e i' altro più intemo; 
confronto opportuno di que- 
sto fatto coll'altro simile nel 
Palatino. 1876, p. 38.— Etru- 
schi ipogei; o sepolcri sca- 
vati nella roccia, secondo il 
sistema italico, anteriori alla 
costruzione def recinto Ser- 
viano. 1874, p. 49 e segg. — 
monumenti che ne furono 
estratti, ivi, p. 262. 

EUPREPES (avvenente) — nome 
dì auriga circense letto su 
tre oggetti riferibili a quel 
mestiere. 1876, p. 189, 190. 



FABBRI — loro collegio anti- 
chissimo sito vicino all'ara 
massima di Ercole, nomina- 
to in epigrafe. 1875, p. 145- 
147. — Fabri structores pa- 
rietarii in epigrafe esquìlìna. 
1875, p. 156. 

F.4.CE di bronzo, di forma singo- 
lare, provegnente dall'escn- 
bìlorio della coorte VII dei 
Vìgili. 1873, p. 502. 

FAGiFULi — borgo del Sannio, 
raro nella epigrafìa, nomi- 



nato in latercolo militare. 
1876, p. 204, 

FAGUTALE — vedi Esquìllno. 

FANI o sacelli compresi nel- 
r area sacra dei grandi san- 
tuari. 1876, p. 100. 

PARO — figura del faro nei mo- 
numentL — quello dì Ales- 
sandria erane il prototipo per 
gli artisti. 1873, p. 26^, 264. 

FASCI consolari in bassorilievo. 
1873, p. 92, 93 — in pittura 
in un sepolcro antichissimo 



dby Google 



INDICE ALFABETICO 



271 



della necropoli Esquilioa. 
^875, p. 239. 
FAUNO — teste di Fauno. 4872, 
novembre p- 7 — altra simi- 
le. i873, p. 80 p. 295 — due 
simili. 1874, p. 249 — testa 
di Fauno giovine. 1875, p. 
244 — statua di Fauno gio- 
vine grande quasi al vero 
trovata sull'Esquilino. 1875, 
p, 242, 243 — frammenti di 
altra riferìbili ad una copia 
di quello di Praseitele. 1873, 
p. ^ — due statue dì Fauno, 
una delle quali danzante. 

1873, p. 290 — Fauno in bas- 
sorilievo di terracotta, ivi 
p. 79. 

FAUSTINA seniore — sua statua 
colossale cogli attributi della 
Concordia scoperta in un 
Ninfeo nell' antica villa Mas- 
simo — spiegazione delia sua 
associazione con Apollo e 
Diana le cui statue le erano 
vicine. 1875, p. 226 e segg. — 
bellissima testa n'ande al 
vero scoperta sull'Esquilino. 

1874, p. 249. 

FAUSTINA giuniore: sua imagine 
argentea dedicata da un li- 
berto di Coramodo. 1874, p. 
11 e segg. 

FERALiA — feste funebri che 
celebravansi nel mese di Fe- 
braro: nominate nel calen- 
dario Gerite. 1876, p. 10, 

PIDICINI romani: loro monu- 
mento scoperto suU'Esquili- 
lino — vedi Tibicini. 

FIGULINE di officine straniere 
non insolite ad apparire nel 
suolo romano. 1873, p. 128 — 
bolli dì figuline, veot Iscri- 
zioni dollari e dì figuline. 

FILIPPOPOLITANI nominati in e- 
pìgrafe votiva dedicata a divi- 
nità barbariche.l875,p.87,88. 



FiLisco di Rodi: ricordato quale 
autore delle statue delle Mu- 
se, eh' erano nei portici di 
Ottavia. 1875, p. 70, 71. 

FILOSOFO greco: statua grande 
al vero trovata nell'area sup- 
posta delle X tabemae sul 
Quirinale. 1876, p. 109. 

FISTOLE plumbee aquarie — di 
una che reca il nome di L. 
Ottavio Felice, sull'Esquili- 
no. 1873, p. 80 — di altra col 
nome di un Polibio che pro- 
viene dalla piazza dì Scìarra. 
ivi, p, 93 — di altra col nome 
dì un Flavio Giovanni sco- 
perta nella villa Massimo, ivi, 
p. 131 e segg. — di altra col 
nome di un M. F^ilvio Eve- 
mero scoperta presso Vico- 
varo, ivi, p. 176 — dì altra 
coi nome dì Vettio Agorio 
Prelestato e della consorte 
Paolina, scoperte sull'Esqui- 
lino: incertezza se indichi la 
casa di lui. 1874, p. 36, 68, 
83, 84 — di altra con data 
di Traiano e nome di un'An- 
naea/ucu7u2a, dall'Esquilino. 
ivi, p. 216 ^ di altra col 
nome P. Vili Amanti^ nelle 
X fabemae sul Quirinale. 
1876, p. 114,115— di altre 
con nomi diversi quivi rin- 
venute, ivi, — di sette fistole 
aquarie scritte trovate pres- 
so l'aquidotto attraversante 
r aggere Serviano, 1876, p. 
135, 136. 

FITTILI — vasi, lucerne, ante- 
fisse, utensìli etc. grande rac- 
colte. 1873, p. 306 e segg. 

— Etruschi trovati nei sepolcri 
primitivi dell'Esquilino. 1874, 
p. 50. 

— Aomanì, consistenti in teste, 
statuine, donarii. 1874, p. 259 
e segg. — Altri elenchi di 
oggetti fittili. 1875, p. 254 e 
segg. 1876, p. 225-229. 
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FU>RA.Ll — feste celebrate ai 
28 di Aprile: appaiono nota- 
te nel calendario Gerite. 1876, 
p. 19. 

FONDO Clemensiano presso La- 
bico — conosciuto per una 
iscrizione ivi scoperta. 1873, 
p. 276. 

— Meropiano sulla via Ardea- 
tina — conosciuto per una 
lapide ivi trovata. 1875, p. 
'i74, 275. 

— o fondi rustici attigui alla 
via .\ppia nomiuali in diplo- 
ma pontificio del secolo XI. 

1873, p. 56. 

RINTANA — cippo relativo scol- 
pito in Ire lati e nel quarto 
adomato con una scaletta, 
provegnente dall' B^quilino. 

1874, p. 2 16 — altra di gran- 
dissimo pregio in forma di 
rhyton adornii di bassirilicvi 
ed intagli, ivi. 1875, p. 168 
e segg. — altra formata da 
una grande statua di Sileno 
versante acqua da un otre 
che sostiene sulle spalle; sco- 
perta in via di porta s. Lo- 
renzo. 1875, p. 135 e segg. 

FONTANI e fullo7ies:vediCoì\egì. 

FORCHETTE da mensa, credute 
tiaora inusitate dai Romani 
lino al secolo IV — se ne 
dimostra ora l'uso anteriore 
colla scoperta di alcune in 
argento, di lavoro pregevole. 
1874, p. 116-125. 

FORNO — vedi JPistrinum. 

FORO BOARIO — ed Olitorio — 
della strada che eongiungeva 
i due fori, scoperta nella via 
moderna della Bocca delta 
verità. 1875, p. 173. 1876, 
p. 30 — del collegio dei fab- 
nrì in esso esistente. 1875, 
p. 144 e segg. 



FORO ESQuiLiNo — SUO 8ito ri- 
cordato dagli scritlori e con- 
fermato dalle presenti esca- 
vazionì. 1876, p. 43, 44. 
I PORO ROMANO — di alcuni mo- 
numenti che provengono dal- 
le recenti escavazioni in esso 
eseguite. 1874, p. 176. 

FORO TRAIANO — perchè fosse 
aperto nella gola intermedia 
fra il Capitolio e il Quirina- 
le. 1876, p. 30. 

FORTUNA. — statua di essa rin- 
venuta presso la porta Vimi- 
nale: sito che coincide con 
quello indicato da Vitnivio 
come nominato delle tre for- 
tune per esservi tre templi di 
essa dea. Del culto di que- 
sta divinità come tutelare di 
qualche individuo e quindi 
spesso espressa con sem- 
bianze individuali. 1873, p. 
201 e segg. 

— Primigenia — del suo tem- 
pio al presente si è ricono- 
sciuto il sito. 1873, p. 204, 
249 — della venerazione della 
Fortuna nei bagni. 1873, p, 
279 e segg, — statuina di 
Fortuna in bronzo col modio 
sul capo, trovata sull'fisqui- 
lino. 1873, p. 300 — sta- 
tua marmorea della Fortuna 
grande al vero, sull'Esquili- 
no. 1873, p. 291 — di una 
base a lei dedicata dal col- 
legio dei fabbri nel foro boa- 
rio. 1875, p. 144 e seg^. 

FRAMMENTI afchi tettonici e 
scritti — grande raccolta di 
questi fatta nelle scavazioni 
dell' Esquii ino, del Viminale, 
del Castro Pretorio e del Ce- 
lio: — vedi in line di ciascuna 



FUNDUs — vedi Fondo. 
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GADABA — città di Palestina no- 
minata in latercolo militare. 
-1874, p. 7^. 

GAGATES lapis: specie di carboo 
fossile (fetta dal fiume Ga- 
gi8 di Licia. i874, p. 211. 

GALLI (animali) rappresentati 
in lotta sui monumenti se- 
polcrali: significato relativo. 
1876, p. 163, 164. 

GALLIENO Concesso, senatore 
romano — pugillare di avorio 
a lui appartenuto, scoperto 
suU'Esquillno. 1874, p. 101- 
115. - 

GALLO di bronzo in ansa di va- 
so — altro idem. <873, p. 301. 

GEMME incise. 1873, p. 298, 
299. 1874, p. 253, 2^. 

GENii e Lari — menzione del 
loro culto nei compiti delle 
vie. 1873, p. 158 — Genii 
assisi con pedo e calato, scol- 
piti in avorio. 1875, p. 250. 

GENIO di una centuria — sa- 
cello ad esso dedicato, sco- 
perto presso s. Maria Mag- 
giore. 1872, nov. p. 19 — Ge- 
nio di Giove, statua acefala 
con egida e cornucopia. 1875, 
p. 289 — Genio abbracciante 
un lione, statuetta, ivi, p. 
292 — statuetta di Genio con 
idria sulla spalla in atto di 
versarne acqua. 1875,p.243— 
Gonio degli equiti singolari 
unito con Silvano in lapide 
votiva. 1874, p. 182-19Ì1 — 
erma diGenio sorridente tro- 
vata nei giardini di Mecena- 
te. 1875, p. 244 — busto di ge- 
nielto in bronzo. 1873,p. 301. 

GEBMANicopoLi — città nomi- 
nata in latercolo militare. 
Importanza epigrafica cbe le 
si attribuisce. 1872, nov. p.l5, 



GLUiDiNi: vedi Orti — dell'arte 
di costruire e adornare i 
giardini con figure simmetri- 
che presso gli antichi. 1874, 

GIORNI viziosi, intercisi etc. in 
frammento di calendario sco- 
perto aCere. 1876,p.6esegg. 

GIOVE rappresentato con ful- 
mine nella destra e scettro 
nella sinistra in base di can- 
delabro marmoreo. 1873, p. 
62 — Giove eterno rappre- 
sentato insieme con Apollo 
e Diana nel bassorilievo di 
un'ara. 1874, p. 216. 1875, 
p. 22-1 e segg. — Giove con 
Marte e Nemesi scolpito so- 
pra un'edicola. 1875, p. 96 — 
statua di Giove circa la metà 
del vero, trovata sul Quiri- 
nale. 1876, p. 213 — Giove 
Ohjbrilua nominato io lapi- 
de, del resto ignoto. 1875, 
p. 98 — testa di Giove. 1873, 
p. 294. 1874, p. 249. 1876, p. 
217 — Giove Bgravantesi di 
fiacco coll'aiuto d'IIizia, raf- 
figurato in una parte di 
bassorilievo. 1874, p. 93 ~ 
ara dedicata a Giove da un 
milite pretoriano. 1873, p. 
78 — ara ed edifizio sacro 
a Giove, presso il Castro Pre- 
torio, ivi, p. 89 — tempio di 
Giove Capitolino; vedi Ca- 
pitolio — ■ Genio di Giove : 
vedi Genio — Giove Ammo- 
ne : suo busto in bronzo. 
1874, p. 219 — Giove Doli- 
cheno : statuetta che lo rap- 
presenta. 1874, p. 252 — ba- 
setta con iscrizione e testa 
di vitello ad esso riferita. 
ivi — - esposizione del culto 
Dolicheno, dell'allegorìa dei 
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Romani nel rappresBiitar(> il 
Giove Dolicheno in abito 
guerresco sul toro, dei mo- 
numenti relativi scoperti sul- 
l'Esquilino — associazione 
di Giove Dolicheno con Giu- 
none regina avente gli at- 
tributi di deità lunare. 4875, 
p. 204 e segg. — Giove vin- 
citore : sue memorie sul Ca- 
pitolium vetua. 1873, p. 226. 

GIUDICI nei tempi della repu- 
blica nominati a sorte-, ma 
nel consolato di M. Valerio 
Messalla e M. Pupio Pisone 
Calpurniano (a, 69Ì5 u. e.) se 
ne propose la nomina al pre- 
tore. 1876, p. 56. 

GiliLlOPOLi — nome comune 
a quattro città; una delle 
quali è nominata in latercolo 
militare. 1873, n. 240. 

GIUNONE — teste ai questa Dea 
scoperte sull'Esquilino. 1873, 
p. 294. 1874, P.ÌÌ49. 1875, p. 
80. 1876, p. 217 — Giunone 
assira: vedi Giove Doliche- 
no — Giunone Lucina: qui- 
stione sul sito del suo tem- 
pio all'Esquilino. 1874, p. 95. 

GiuocATTOLO in forma di por- 
cello. 1874, p. 261. 

GIUOCHI atletici — regole re- 
spettive osservate negli scrit- 
tori e nei monumenti. 1876, 
p. 72-75 — estesi agli ado- 
lescenti ed ai fanciulli, ivi, 
p. 78-81. 

GLADIATORI combattenti — in 
musaico, scoperto presso san- 
ta Maria Maggiore. 1872, p. 
20 — veste gladiatoria pro- 
pria degl' imperatori quando 
si esercitavano nelle lotte, 
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nominata nella epigrafe di 
un liberto diCommodo. 1874, 
p. 12 e segg. — Gladiatore 
misave congedato. 1872 
nov., p. 20 — Gladiatorio 
ludo : vedi Ludi. 

GLOBO sotto i piedi o il trono 
di Giove. 1874, p. 93 — globo 
celeste coi segni del zodìaco 
scolpito sotto il busto di Com- 
mooo, per allusione alle for- 
tune di lui, ed alla mutazio- 
ne ch'egli fece dei nomi dei 
mesi. 1875, p. 1-15. 

GORDIANO 111 — gli si attribui- 
sce un arco trionfale di cut 
sonosi scoperti avanzi presso 
il Castro Pretorio. 1873, p. 
105 e segg. — cotesti avanzi 
non appartengono al sito in 
cui furono rinvenuti. tVi, p. 
235 e segg. 

GRAFFITI in antica casa sul- 
l'Esquilino. 1873, p. 87 — 
nelle pareti di una schola. 
1874, p. 40. 

GREGORIO VII — suo diploma in 
favore della chiesa dei ss. Gio- 
vanni e Paolo, inciso in la- 
pide modernamente scrìtta 
nel rovescio. 1873, p. 54 e 
segg. 

GRIFO — ragioni della rappre- 
sentanza di quest' animale 
misterioso sui sarcofagi — 
simbolo dell'Oceano per si- 
gnitìcare il tragitto delle ani- 
me alle isole dei beati. 1873, 
p. 199. 

GRUPPO di donna che atterra 
un caprio. 1873, p. 293. 1874, 
p. 59. 

GUERRIERO — buato di un guer- 
riero in bronzo. 1873, p. 88. 



HADRUNA Jfonpsiw — città fi- 1 HENZEN, prof. Guglielmo, ar- 
nora ignota, nominata in la- cheologo — sua lettera in- 
tercolo militare. 1874, p. 72. j senta nel Bullettino. 1874, 
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p. 53-88 — altra come sopra. 
1875, p. 77-117 — sua mo- 
uograila sull'elogio di M. Va- 
lerio Mesaalla. -1876, p. 5*60. 

HEROS — nume locale della 
Tracia, rarÌBsimo nella epi- 
grafia latina, nominato in al- 
cune lapidi militari votive 
apparse nell'escavazioni del- 
l' Esquilino. 1875, p. 90,91 — 
enumerazione di opportuni 
confronti. 1876, p. 64. 

HiPEPA (Hypaepa) — città di 
Lidia nominata in latercolo 
mUitare. 1873, p. 240. 



HORBEA Agrippiana, nominati 
in lapide scoperta auH'Esqul- 
tino — non furono soltanto 
granai ma luoghi destinati 
a depositi di materie diver- 
se — non debbono confon- 
dersi con gli Agrippiniani. 
1876, p. 46, 47. 

HORTI — vedi Orti, 

HOBUS — nume egizio ch'ebbe 
per simbolo to sparviero. 
Questo è figurato in un bas- 
sorilievo ornamentale spet- 
tante all' Iseo-Serapeo. 1876, 
p. 94. 



iLiziA, dea dei nascimenti — 
apparisce in atto di medicare 
la coscia dì Giove, sgravata 
del neonato Bacco, in un bas- 
sorilievo trovato suir Eaqui- 
lino — enumerazione di op- 
portuni confronti. 1874, p. 94. 

INFERNI numi — solevano in- 
vocarsi insieme colla madre 
Terra. 1872 nov., p. 27. 

INIZIAZIONI nei misteri mitriaci 
rappresentate in due gruppi 
secondari in un bassorilievo 
del Mitra taurottono, trovato 
suir Esquilino. 1874, p. 235 
e segg. 

INTERREGNO tra Un consolato 
e l'altro — notizie generali 
del medesimo e particolari 
di quello tenuto da M. Va- 
lerio Mesaalla. 1876, p. 57, 58. 

IPOGEI etruschi apparsi nella 
viva roccia dell'Esquilino — 
importanza di essi per la sto- 
ria primitiva di Roma. 1874, 
p. 49 e segg. 

ISCA — nome di due città — 
comparisce in un latercolo 
militare. 1873, p. 240. 



cune non illustrate in appo- 
site monografie sono raccol- 
te negli anni. 1873, p. 258 e 
segg. 1876, p.l83esegg.;p.231 
e segg. — Iscrizione arcaica 
pregevolissima: vedi Decreto, 

— apennello.1873, p.84. 1874, 
p. 162, 163. 197-199. 214, 215. 
1876, p. 174. 

— dollari e di figuline. 1872 
nov., p. 1,8, 9. 1873, p. 83, 
84, 125, 143, 144, 241, 242, 
245, 247. 1874, p. 41, 57-59, 
88, 195-197, 209-13, 218, 219, 
222,261.1875, p. 81, 227-229. 
1876, p. 70, 108, 109, H5- 
120, 135, 143, 171. 

— graffite: vedi Graffiti. 

ISEO e SEBAPEO — nella IX re- 
gione — di un bassorilievo 
ad esso spettante rinvenuto 
negli scalini del Pantheon. 
1876, p. 94-98. 

ISIACA sacerdotessa — si rav- 
visa in una statua acefala 
trovata sul yuirinale. 1876, 
p. 110. 

ISIDE — venerata come preside 
al commercio ed alla navi- 
gazione — ad una statua di 
essa viene attribuito un pie- 
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de colossale marmoreo rio- I 
venuto sulla via Appia (Isis 
Atbenodoria). i872 decem- 
bre, p. 39, 40 — testa d'Isi- 
de. i873, p. 295. 
ISOLE fortunate o dei beati — 
meta della peregrinazione 
delle auime dei defunti figu- 



raia frequentemente sui sar- 
cofagi. 1873, p. 496 e ae^. 
255 e segg. 

iTALO-greca suppellettile — ve- 
di Etnisca. 

lULioPOLis — città nominata 
in latercolo militare. 4873, 
p. 240. 



LABico — di una villa romana 
esistita nei dintorni di quel- 
la città. H873, p. 276, 

LAGO Regillo — c[uistioai in- 
torno al sito di esso. 1873, 
p. 277. 

LANISTA — rappresentalo io atto 

. d' intervenire tra due gla- 
diatori combattenti , in un 
musaico scoperto sull'Esqui- 
lino. 1872, nov. p. 20. 

LAOCOONTE — famoso gruppo 
ricordato in proposito di Ate- 
nodoro, un autore del mede- 
simo, come del colosso d'Iside 
detta Atenodorìa. 1872, dee. 
p. 39. 

LARARIO di casa privata, sco- 
perto presso le terme di Ca- 
racalla, ornato con figure di 
divinità, tra cui Auubi ed 
Arpocrate. 1876, p. 96. 

LARE — statuina di bronzo che 
lo rappresenta con corno po- 
torio e patera. 1873, p. 88: 
vedi anche Rhyton — men- 
zione del culto dei Lari rav- 
vivato da Augusto non senza 
intendimento politico. 1873, 
p. 167. 

LARUNO — vedi Ariano. 

LATERCOLI militari — 1872, nov. 
p. 14, 17. 1873, p. 76, 237. 
1874, p. 61-71. 1875, p. 113- 
117. 1876, p. 194 e segg. 

LATRINE {foricae) scoperte sul- 
l' Esquilino. 1873, p. 243 e 
segg. 



LEBETE di bronzo trovato nel 
Castro Pretorio. 1873, p. 303. 

LECTiCARius — uu supro^ecU- 
cario» o sovraintendente ai 
servi lettiearii è nominato 
in un titolo sepolcrale dei 
liberti degli Statilii Tauri. 

1875, p. 150. 

LEDA col cigno (acefala), gruppo 
rinvenuto sull' Esquìlino. 
1874, p. 247. 

LEMONio — vedi Pago. 

LEONE — appellativo di un gra- 
do nella gerarchia mitria- 
ca. 4872, p. 29 — effigia- 
to in tazza mitriaca. 1873, p. 
121 — Leoni in atto di sbra- 
nare cervi : reminiscenze 
degli spettacoli anfiteatralì 
scolpite sulle urne sepolcra- 
li. 1872, p. 43. — come em- 
blema del sole e del prin- 
cipio umido, cioè della inon- 
dazione del Nilo nei monu- 
menti egizi, apparisce in bas- 
sorilievo ornamentale ap- 
partenuto all' Iseo-Serapeo, 

1876, p. 96, 97. 
LETTURE — vedi Recitazioni. 
LEVITA — titolo dato negli epi- 

tafi cristiani ai diacout, 1872, 
p. 47. 

LIBERALI — feste in onor di 
Bacco nominate nel calen- 
dario scoperto a Cere. 1876, 
p. 13. 

LIBERTO a veste gladiatoria. 
1874, p, 12. 
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LiMENARCA — uffiziale 80vrin- 
teodeiite ai porti nel tempo 
del basso impero — nominato 
in sigillo figulino. 1873, p. 
423 e segg. 

LlQdiDi — misure relative sco- 
perte nel Castro Pretorio — 
esposizione del metodo per 
calcolare i liquidi. 4876, p. 
205-206. 

usippo — menzione della sua 
celebre scuola e dei caratteri 
che la distinguono nei mo- 
numenti superstiti, i quali 
possono ravvisarsi nelle sta- 
tue di atleti scoperte presso 
Velletri. 4876, p. 7&«1. 

UTTORE — nominato in epigra- 
fe spettante all' epoca m cui 
cotesto uflìzio era in grande 
onore. 187*, p. 7-11 ~ Litto- 
ri dipinti in antichissimo se- 
polcro Ksquilino. 1875, p. 239. 

LIVELLO di Roma antica — vedi 
Suolo. 

LOTTA — semplice, rappresenta- 
ta nelle movenze delle statue 



degli atleti scoperti presso 
Velletri: menzione delle re- 
gole di cotesto esercizio de- 
dotte dagli scrittori e dai mo- 
numenti. 1876, p. 72-74. 

LUCERNE di bronzo — 1873, p. 
88, 301, 302. 1874, p. 257. 
1875, p. 252. 

— fittili — 1873, p.84,86,306e 
segg. — coU'auguriopel nuo- 
vo anno. 1874, p. 88 — con 
varie rappresentanze e paro- 
le, ivi, p, 212,221,260,262. 
1875, p. 78 — in forma dì 
celata gladiatoria, ivi, p. 
255 — altre di varia forma. 
ivi, p, 256. 

LUCUS Augusti — città di Spa- 
gna nominata in latercolo 
militare. 1874, p. 72. 

niDio pittore paesista famoso — 

a lui corre il pensiero nel 

. contemplare le pitture del- 

l'odeo di Mecenate. 1874, p. 

149. 

LUDO gladiatorio nei bagni di 
Nerazio Ceriale. 1874, p. 86. 



MACAO — vedi Castro pretorio. 
MACELLO, cioè — mercato, sco- 

Serto sull'Esquilino. 1874, p. 
02 — altro ivi con botteghe, 
una delle quali spettò ad un 
colorare. 1874, p. 21^-219. 

MADRE — titolo sacro della 
Terra: vedi Terra. 

MAGNANAPOU via — Scoperte 
importanti ivi avvenute che 
danno luogo a quistione in- 
tomo al sito della porta Fon- 
tinaie. 1876, p. 3W6. 

MAMUBio — menzione della sua 
statua nella regione VI. 1873, 
p. 228. 

HANCiP AZIONE — ossIa vendita 
fittizia del sepolcro nominata 
in lapide. 1876, p. 460. 



MANI — delia loro stretta re- 
lazione colla dea Terra. 1872, 
nov. p. 27. 

MANLu Scantina — moglie del- 
l'imp. Didio Giuliano — il- 
lustrazione di un busto che 
la rappresenta, trovato sul- 
l'Esquilino — ragione della 
preservazione delle sue ima- 
gini. 1874, p. 131. 

MARCIANOPOU — città della 
Mesia inferiore nominata in 
lapide. 4875, p. 91. 

MARINAI rappresentati io barca 
sopra un pavimento di finis- 
simo musaico policromo sco- 
perto presso la chiesa dei 
ss. Pietro e Marcellino. 1875, 
p. 240. 
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MARMI — frammento di lapide 
riferìbile a persona addetta 
airamminÌ3trazìone delle an- 
tiche cave dei marmi. -1876, 
p. 412 — Marmi antichi: loro 
vicende nell'etàdi mez20,vedi 
Medio-evo. 

MABsiA — statua grande al ve- 
ro, pregevole per la rarità 
del soggetto e per la qualità 
del marmo. 4876, p. 245. 

MARTE — del suo colosso nella 
regione IX: vedi Scopa e Tem- 
pio — Marte scolpito con 
Giove e Nemesi in edìcola. 
4876, p. 96 — scolpito nelle 
are votive militari barbari- 
che. 4876, p. 64— simiglian- 
za di esso col famoso Marte 
Capitolino, ivi, p.66 — statua 
dì Marte di naturai grandezza 
trovata sul Quirinale. 4876, 
p. 243 — statuina in bronzo. 
ivi, p. 222 — Collegio di 
Marte ed Ercole — suo sito 
e memorie venute in luce. 
4875, p. 83, 84, 95, 96. 

MASCHERE sceniche espresse nei 
monumenti sepolcrali: indizi 
delle incIÌDazioni e qualità 
del defunto. 4873, p. 4^. 

MATER Augusti et ceutrorum — 
titoli onorifici dati alle im- 
peratrici quando presero par- 
te alle spedizioni. 4873, p. 440. 

MAZACA — città della Cappa- 
docia nominata in latercolo 
militare. 4874, p. 74. 

MECENATE trasforma il campo 
dei puticoli in delizioso giar- 
dino. 4874, p. 42-53: vedi 
ancora Orti — della sua testa 
colossale donata dal cav. Au- 
gusto Castellani e riconosciu- 
ta dal barone Visconti. 1876, 
p. 85 — Monumenti rinve- 
nuti neir area di Mecenate. 
4874,p.456esegg.4875,p.44. 

MEDIO EVO — menzione delle 
costruzioni di quel tempo — 



uso in esse di marmi e ma- 
teriale antico — si ricapito- 
lano memorie opporiune a 
comprovarlo. 4876, p. 168-482. 
MENADI danzanti scolpite io 
bassorilievo su grande rhu- 
ton marmoreo — avvi la cai- 
merofona suH' originale di 
Scopa con due altre meno 
famose. 4876, p. 426-428. 

MERCATO — vedt Macello. 

MERCURIO — statua di esso, mi- 
nore del vero, trovata sul- 
r Esquilino. 4874, p. 246 — 
statuetta del medesimo ace- 
fala con gli attributi scavata 
Sresso le supposte Xlabemae. 
876,D. 440— busto di Mercu- 
rio effigiato in un peso di sta- 
dera. 4873, p. 88 — atatua 
che sembra riferirsi a Mer- 
curio. 4873, p. 290 — del- 
l' analogia di Mercurio col- 
r Anobi egìzio — suoi uffici 
presso le anime dei defunti — 
sìmbolo relativo apparisce in 
un bassorilievo ornamentale 
dell'Iseo e Serapeo. 4876, p. 
95, 96 — Mercurio in cor- 
niola incisa. 4875, p, 249 — 
Feste a Mercurio: vedi Tem- 
pio. 

MEROPiANO — fondo suburba- 
no nominato in lapide. 4875, 
p. 276. 

MESOCHORUS — regolatore dei 
battimani nei teatri. 4874, 
p. 487. 

MESSALINA — moglie di Clau- 
dio: suo nome abraso in la- 
pide. 4873, p. 93. 

MBSSALLA (M. Valerio) — per- 
sonaggio insigne della caden- 
te republica: suo elogio e 
memorie illustrate. 4876, p. 
64-60. 

MiLESio — marmo antico: si 
crede corrisponda al modei^ 
no bigio — opinioni relative 
dei dotti. 4873, p. 462. 
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MILIZIE straniere in Roma — 
ebbero dagl' imperatori luo- 
ghi separati dal popolo per 
n culto. 1875, p. 84, 85. 218, 
219. 

MINERVA — sua statua di na- 
turale grandezza, trovata sul- 
l'Esquilino. 1874, p. 245 — 
altra maggiore del vero ace- 
fala, e due altre frammen- 
tate. 1873, p. 289 — altra 
minore del vero. 4876, p. 
213 — statuine egidannate 
in bronzo, trovate al Cam- 
po Verano. 1876, p. 222. 

MISURE del sepolcro espresse 
con esattezza in alcune iscri- 
zioni. 1876, p. 255. 

— per liquidi tornite in me- 
tallo, ai forma eonico-cilin- 
drica, adoperate nei donativi 
fatti dagl'imperatori ai sol- 
dati, come rilevasi dalle re- 
lative iscrizioni — proven- 
gono dal Macao. 1876, p. 205- 

MiTEiA — storia del culto di 
Mitra — opere illustrate del 
medesimo — scoperte recen- 
ti di monumenti relativi — 
spelèo mitriaco scoperto nel- 
la salita detta delle ire pile — 
bassorilievo rappresentante 
il Mitra taurottono ivi sco- 

Serto. 1873, p. Ili e segg. — 
i un bassorilievo simile sco- 
perto fin dall' anno 1862 in 
via borgo s. Àgata, e fregiato 
di alcune particolarità nuo- 
ve, e dei nomi dei dedicanti 
iniziati nei misteri di quel 
culto col grado di leonea. 
1872 nov., p. 29 — di un al- 
tro bassorilievo simile con 
tracce di dorature e policro- 
mia, scoperto sulI'Esquilino 
e che presenta due figure 
accessorie finora sconosciu- 
te, le quali possono spiegarsi 
come simboli del genere u- 



mano, essendo l'uno virile, 

- l'altro muliebre. 1874, p. 224- 
239 — di un altro bassori- 
lievo rappresentante Mitra 
nascente dal sasso, allegoria 
del fuoco, trovato sulI'Esqui- 
lino. 1874, p. 241, 242 — di 
un frammento di altro bas- 
sorilievo figurante il Mitra 
taurottono, rinvenuto presso 
Labico. 1873, p. 276 — di un 
gruppo marmoreo esprìmen- 
te li Mitra taurottono con 
alcune particolarità degne di 
nota, prò vegnente dall'Esqui- 
lino. 1874, p. 239-241. 

MITRIACO — candelabro, con 
epigrafe dedicatoria. 1875, p. 
248 — Mitriaci misteri: vedi 
sopra. 

MODio sulla testa della Fortu- 
na. 1873, p. 300. 

MOGETlANA — città di Panno- 
Dia nominata in latercolo mi- 
litare — corrispondente for- 
se alla Mogium ignota sinora 
nel campo epigrafico. 1874, 
p. 72. 

■MONETE — 1873, p. 300 e segg. 
1874, p. 268. «75, p. 253 e 
segg. 1876, p. 224-225. 

MONOGRAMMA Cristiano negli 
epitall dei secoli IV" e V°, 
1872 dee., 1». 51. 

MONTANI nominati in opposi- 
zione a pagani — significato 
di tal distinzione. 1876, p. 
199 e segg. 

MONTE Caprino — scoperte lo- 
cali: vedi Capitolio. 

MORSI per cavalli variamente 
lavorati, scoperti sul Vimi- 
nale. 1873, p. 305. 

MORTE di persone avvenuta in 
coincidenza colla data della 
nascita — osservazioni epi- 
grafiche relative. 1875, p. 158. 

MURA primitive di Roma dette 
Serviane — loro costruzio- 
ne, loro andamento e sco- 
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perla. i872 nov. , p. 6. -1873, 
p. 85. 226-233. 24Ì 4874, p. 
199 e Beg^. — torre intema 
scoperta m piazza Fanti, 
costruita eoo grossi cunei 
che presentano incisa la let- 
tera E. ivi, p. 201 e segg. — 
confronto ai questo torrione 
cou altro scoperto nella so- 
struzione dell' ageere : apie- 
f azione relativa. 1876, p.l71, 
72 — mura Serviane sotto 
il Capitolio. 1875, p. 178 — 
nuove notizie e questioni 
sull'andamento delle mura 
medesime. 1876, p. 30^. 121- 
129 — conclusioni determi- 
nate intorno alla storia ed 
alla presente condizione del 
recinto, ivi, p. 129-134. 

— medìoevali costruite a spe- 
se degli antichi monumenti. 
1876, p.lSl. 

MUBSA — città della Pannonia 
inferiore, aominata in later- 
colo militare. 1873, p. 240. 
1874, p. 72. 81 — sopranno- 
minata Aelia in aitra epigra- 
fe militare. 1876, p. 103. 



MUSAICO policromo — vedi Pa- 
vimento. 

— idem preparalo sopra ima 
tegola per essere inserito in 
pavimento. 1874, p. 244. 1876, 
p. 240 — altro simile trovato 
negli orti di Mecenate. 1876, 
p. 212 — altro simile, ivi — 
altri estratti dagli ornati di 
un ninfeo, ivi. 

MUSE — due statue di Muse 
trovate sull' Esquilino, stu- 
diate neir espressione del 
volto, nella movenza e nel 
vestiario, poicbè mancanti 
degli attributi. Una è rico- 
nosciula pfer Tersicore, l'al- 
tra per FolÌDDÌa — si rica- 
pitola la storia del culto del- 
le Muse in Roma. 1875, p. 
57-72. 

MUSICALI strumenti in uso 
presso gli antichi. — Enume- 
razione dei monumenti sui 
quali ci appariscono, e del- 
le notizie risguardauti l' u- 
80 relativo. 1873, p. 188 e 



NAisso — città della Mesia su- 

fieriore nominata in laterco- 
militare. 1873, p. 239. 1874, 
p. 82. 

NAPOCA — città della Dacia 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1874, p. 81. 

NASCITA — la data relativa 
coincide talvolta con quella 
della morte — esempi de- 
sunti dalla epigrafia latina. 
1875, p. 158 — Nascita di 
Bacco dal femore di Giove 
in bassorilievo: verfiBacco — 
Nascita di Mitra dal sasso, 
allegoria del fuoco, in basso- 
rilievo: vedi Mitra, 



NAVI — della rappresentanza 
delle navi sulle urne sepol- 
crali spiegata per l'analogia 
allegorica della vita colla 
navigazione — del signill- 
cato, delle vele ammainate 
spiegate indicanti la triste 
la prospera vita — del- 
le eccezioni a coleste allu- 
sioni generali quando le na- 
vi sulle urne Itgurano il tra- 
gitto delle anime alle iso- 
le dei beati. 1873, p. 266 e 
segg. 

NAZIONALE via — scoperte av- 
venute neir area propria e 
circostante della medesima. 
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1873, p. 67, 68. 71, 72. 4876, 
p. -102-108. 

NEMESI — scolpita cogli attri- 
buti della misura, dt;lla ruo- 
ta e col braccio destro sol- 
levato, in un bassorilievo 
scopertosuH'E8quillno.l876, 
p. 96. 1876, p. m. 

NEPi' — nominata in latercolo 
militare. 1872 nov., p. 15. 

NERAZio Ceriale — personag- 
gio Doto nella epigrafìa ro- 
mana — de' bagni e della 
casa di lui sulI'Esquilino. 

1874, p. 37. 

NEREipi che recano gli arnesi 
di Venere, scolpite insieme 
con Tritoni in un sarcofa- 
KO — esaminate le sculture 
di un sarcofago, in cui uua 
Nereide è figurata con un bam- 
bino in braccio, se ne deduce 
esser preferibile il sìgniticato 
del passagio delle anime alle 
isole dei beatiàll'altro dato dal 
Peter3en.l873,p.l96e segg-— 
Appariscono scolpite coi Tri- 
toni io un sarcofago di fan- 
ciuUo. ivi, p. 255 e segg. 

NICOMEDIA— città di Bitinia no- 
minata in latercolo militare. 
1874, p. 71. 

NILO — della sua inondazione 



egizi, in proposito di un bas- 
sorilievo relativo a quel culto 
in Roma recentemente sco- 
perto. 1876, p. 97. 

NINFEO scoperto nelJ'anuo 1862 
nella villa Massimo presso 
1' aggere di Servio, costruito 
nel periodo degli Antonini. 
Consìsteva in due sale ornate 
di fontane, marmi e musaici. 
Vi si rinvennero le statue' 
diFaustinaseniore con quelle 
di Apollo e Diana — osser- 
vazioni topografiche sugge- 
rite della scoperta. 1873, p. 
86. 1875, p. 227-257 — Ninfeo 
di Severo Alessandro (trofei 
di Mario) serve a riconoscere 
il sito degli orti Lamianì per 
un passo di Valerio Massi- 
mo.. 1874, p. 226. 

NOCERA — nominata in laterco- 
lo militare. 1872, nov. p. 16. 

NOLA — nominata in latercolo 
militare, ivi, 

NOMI — simboleggiati dagli an- 
tichi con segni allusivi, in 
proposito di una navicella 
incisa in lapide relativa a un 
Naucellius. 1874, p. 20 — 
Nomi barbarici conservati 
dai barbari come gentilizi, 
aggiuntivi prenome e cogno- 
me latino. 1874, p. 73. 



OCEANO — testa del medesimo 
rappresentata in sarcofago 
coir aggiunta delle chele di 
granchio. 1873, p. 194. 

ODEO — ediflzio aestinato in 
origine ai certami musicali 
nelle feste pranatenaiche — 
condizioni tecniche relative 
— primo pubblico in Roma si 
dice essere stato quel di Do- 
miziano — se debbasi rav- 



visare nella sala scoperta nei 
giardini di Mecenate. 1874, 
p. 150-152. 1875, p. 118 in 
nota. 

OLYBRITUS — cognome di Giove 
sinora ignoto-, apparisce in 
lapide greca. 1875, p. ^. 

OPTCO — grado militare in la- 
pidi di quella classe. 1872, 
nov. p. 19. 1876, p. 200. 

ORATORE — statua maggior del 
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vero scoperta sul Viminale. 
4875, p. 293. 

ORATORIO cristiano — scoperto 
Degli sterri del monte della 
Giustizia — icnografìa rela- 
tiva. 1876, p. 473. 

ORCHESTRA — nei teatri romani 
costruita nello spazio semi- 
circolare circoscritto dall'ul- 
timo gradino inferiore. 1874, 
p, 152 — non bì costruiva 
nei teatri privali, ivi, p. 157. 

OBI — scoperti nelle scavazioni. 
1874, p. 255. 1875, p. 251. 
1876, p. 221. 

ORTI Caliclani e Tauriani — si- 
tuati suU'Esquìlino in luogo 
determinato da cippi scritti 
scoperti in ailu. 1873, p. 295. 
1874, p. 57 e se^g. 1875, p. 153. 

— Epafrodiziani — suU'Esqui- 
lino confinanti coi Pallanzia- 
ni — poi Liciniani. 1874, p. 
54, 55. 

— Lamiani — sull' ÉsquiJìno. 
1874, p. 226. 



— MeceDaziaai — occupavano 
da principio la china del- 
l'Esquilino verso le Carine 
entro le mura — dipoi fu- 
rono estesi nei puticoli pres- 
so l'aggere — furono redati 
da Augusto — compresi da 
Nerone nelle sue vaste fa- 
bricazioni — accresciuti da 
Caligola coir addizione dei 
Lamiani — dei monumenti 
scoperti nei limiti approssi- 
mativi dei medesimi. 1874, 
p. 137 e segg. 156 e segg. 170. 

— Pallanziani ivi, p. 64. 

— Sallustiani — non erano 
compresi nella VI regione. 
1876, p. 168. 

— Tauriani — vedi C'aliclani. 

— Torquaziani confinanti con 
gli Epafrodiziani poi Licinia- 
ni — scoperte relative. 1874, 
p. 55, 5é. 

OSSO — sculture in osso. 1875, 
p. 250. 



PAGANI e PAGI — Dei 24 poyi 
urbani dell' antica Roma in 
differenza dei monles: studi 
recenti sulla natura di essi: 
che i montes erano intramu- 
ranei ed i ftagi estramuranei: 
che. questi non ebbero auto- 
nomia — tutto ciò in propo- 
sito di un pagua montanua 
nominato in epigrafe arcaica 
Esquilina. 1875, p. 199-203. 

PALATIUM — nome dato alle re- 
sidenze imperiali fuori di Ro- 
ma per analogia col Palatino. 
1874, p. 227. 

PALAZZO Fiano in Roma — sco- 
perte in esso. 1872, dee. p. 
42 e se^. 

— Barberini — memorie to- 
pografiche relative. 1873, p. 



226 e segg. 1876, p. 167 e 
segg. 

— di s. Marco (palazzo di Ve- 
nezia): che fu edificato con 
materiali antichi rilevasi da 
memorie inedite. 1876, p. 181. 

PALILIE — feste: notate con 
singolare formola nel calen- 
dano scoperto a Cere. 1876, 
p. 16, 17. 

PALL.U)E — vedi Minerva, 

PANTHEON — di alcune sco- 
perte avvenute presso il Pan- 
theon, delle quali spetta al 
medesimo soltanto quella di 
due tavole marmoree con or- 
namenti, l'una del tempo dì 
Agrìppa, l'altra posteriore, 
1876, p. 92, 93. 

PATERA concava di bronzo per 
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USO sacro, con iscrizione de- 
dicatoria ai seviri di Trebula 
Mutuesca , ivi rinvenuta. 
•1875, p. 75-76. 

PATEBNus invece Aìpatrius, in 
■ epigrafe non ovvio. -1876,^.89. 

PAVIMENTO — di alabastri fi- 
nissimi trovato suIl'Esquìli' 
no. -i874,p. 245. 1876, p. 17,d8. 

— di un sacello militare in 
musaico bianco e verde. 1872, 
oov. p. 19. 

— di musaico policromo, m, 
p. 12. 

— dì musaico policromo espri- 
mente gladiatori in combat- 
timento e colombe ab beve- 
rantisi ad una tazza. tv>,p. 20. 

— di musaico policromo pre- 
parato su tegola per essere 
collocato in terra, rappresen- 
tante due marinai entro bar- 
ca, scoperto presso ss. Pietro 
e Marcellino. 1875, p. 240. 

— di musaico bianco e nero, 
preparato come sopra, rap- 
presentante una testa mulie- 
bre coronata di spighe. 1875, 
p. 240. 

— di musaico bianco con lista 
nera — altro di musaico ne- 
ro con lista bianca — altro 
con riquadri geometrici bian- 
chi, rossi e neri; tutti sco- 
perti in via Venezia. 1873, 
p. 69. 

— di musaico rappresentante 
una Menade ed un Fauno. 
1873, p. 88. 

— di musaico grossolano con 
fascia marmorea. 1875, p. 80. 

— intarsiato di fini marmi (o- 
pus sectile) — altro com- 
messo di marmi colorati (U- 
thostroton). 1873, p. 288. 

PEDAGOGO — dato anche alle 
nobili fanciulle — quello di 
Stattlia Messalina, moglie di 
Nerone, nominato in lapide. 
1875, p. 155. 



PEDATURA — voce latina d'uso 
militare ed agrimetisorio, si 
trova usata talora per indi- 
care una vigna. 1873, p. 273, 

PELTA — vedi AmazoDi. 

PESCA — effigiata in lucerna 
fittile. 1873 dee, p. 86. 

PESCETTO in corniola (encol- 
pio). 1875, p. 250. 

PESI di bronzo. 1873, p. 304. 
1874, p. 258. 

PETOVio — città della Panno- 
nia superiore nominata in 
iatercolo militare. 1874, p. 
72. 81. 

PETRAiA — valore di questa 
parola nel medio evo. 1876, 
p. 180. 

PIANO di Roma antico — vedi 
Suolo. 

PIAMTA Capitolina — dei fram- 
menti dì essa scoperti nel- 
l'anno 1867, osservazioni to- 
pografiche. 1876, p. 62 — vi 
appariscono disegni dell'Iseo- 
Serapeo. ivi, p. 98 — e le 
dieci taberne. ivi, p. 106. 

PIEDE colossale marmoreo con 
sandalo tirrenico . scoperto 
sulla via Appia. 1872 nov., 
p. 28 — attribuito al colos- 
so d' Iside Atenodoria. ivi, 
p. 33. 

PIETRE incise — 1875, p. 249. 
1876, p. 220. 

PILEO gladiatorio proprio dei 
veterani di quella (glasse. 
1874, p, 12. 

PISCINE — vedi Conserve. 

PiSTHiMO forno con 8 catilli 
di macine per grano, sco- 
perto suir Èsquilino. 1871, 
p. 221. 

PITTURE a fresco eseguite nella 
sala scoperta nei giardini 
Mecenaziani. 1874, p. 142 e 
segg. — altri intonachi di- 
pinti, ivi, p. 142 e segg, — 
altre in colore rosso rappre- 
sentanti un condannato alla 
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forca, alcuni littori, cavalli 
ed un combattimento, sco- 
perle in antichissimo sepol- 
cro Esquilino. 1873, p. 239 — 
a fresco del secolo XVI di- 
staccate dalla casa detta di 
Michelangelo alla salita del- 
le tre pile. -t87ó, p. 35, 4876, 
p. 2U, 212. 

PLASTA scultore nominato in 
lapide sepolcrale. -1872 dee, 
p. 30. 

PL.4UTIAN0P0LIS — città Sco- 
nosciuta nominata in later- 
colo militare, 1873, p. 239. 

PLOTl^A (Pompea) moglie di 
Traiano — di un suo busto 
trovato sull'Esquilino — del- 
le onoriticenze a lei date 
nella sua vedovanza e dopo 
la sua morte. 1874, p. 126- 
130. 

PLUTONE con Proserpina — fi- 
gurine in bronzo, provegnen- 
ti dall'Esquiiino. 1873, p. 300. 

pyucLETi), famoso scultore gre- 
co — del suo nome apparso 
in una base al foro romano, 
la quale dovette sostenere 
una statua di Policleto in- 
nanzi labasilicaGìulia. 1874, 
p, 176 e segg. 

POLiNNiA — musa del silenzio, 
della memoria e della favola: 
la si ravvisa all' atto ed al 
' vestimento in una statua sco- 
perta suir Esquilino. 4873, 
p. 64-72. 

POLLICE — significato della sua 
posizione alta o bassa sul 
pugno della mano. 1873, p, 

POMERIO urbano — di alcuni 
cippi che ne indicano l'am- 
pliamento. 1874, p. 4. 

POMPEiOPOLi di Ciucia nomi- 
nata in latercolo militare. 
4872, p, 240. 

POMPONIO Leto — della fede 
ch'egli può meritare nelle te- 



stimonianze archeologiche. 
1873, p. 106. 

PONZIO, scultore ateniese — 
conosciuto ora ed autore del 
rhyton marmoreo, scoperto 
sull'Esquilino, il quale porta 
il nome di lui — fiorì nel 1° se- 
colo dell' era volgare. 1875, 
p. 129, 430. 

P0BT.4. Carmentale. 1873, p. 443. 

— Chiusa nel recinto dì Au- 
reliano. 1873, p. 106. 

— Collina — sue memorie e 
sito. 1873, p. 295. 233 — re- 
lazione della scoperta rela- 
tiva data dalla n. Soprain- 
tendenza — icnografia rela- 
tiva, ed illustrazione di essa 
con enumerazione delle vìe 
che a quella facevan capo. 
1876, p. 463 e segg. 

— Esquilina — suo sito presso 
l'arco di Gallieno. 18/4, p. 
43 e segg. 166. 4876, p. 208. 

— Fontinale — se debba rico- 
noscersi nell'arco discoperto 
sotto il giardino Antonelli 
fra la via Magnanapoli e la 
Nazionale. 4876, p.3M6. 123. 

— Lavernale — sua menzio- 
ne. 1876, p. 444. 

— Metronia — imperiale : cor- 
risponde ad una del recinto 
Serviano. 4876, p. 470. 

— Ratumena. 4873, p. 446. 

— Salutare — doveva comu- 
nicare col vieta porlae Col- 
linae per mezzo del clivut 
aalutig. 1876, p. 168. 

— Trigemina — a proposito 
dell'arco trionfale di Lentulo 
e Quinzio esistito presso la 
medesima. 4876, p. 469. 

— Viminale — strade che ad 
essa convergevano, 1873, p. 
67. 78. 208. 233 — sito della 
medesima nella piazza trian- 
golare del Macao. 4874, p. 
199 — esposizione delle pro- 
ve storiche e monumentali 
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relative — icnografia com- 
pleta delia porta dopo le sca- 
vazioni, e delle strade che 
ad essa concorrevano, i876, 
p. ^69-n5. 
PORTO marittimo effigiato In 
lucerna fittile. 1873, p. 86, 

— di Alessandria rappresenta- 
to nella fronte di un sarco- 
Tago di fanciullo. Ì873, p. 
'i65 e segg. — altro figurato 
in altro sarcofago, ivi, p. 267. 

— Tiberino — degli ufTiziali 
che BOvrin tendevano ad es- 
so. 1873, p. 128, 129. 

POSTUMiA gente — ricerche in- 
torno alia genealogia di essa 
in occasione della scoperta 
di un'ara votiva dedicata da 
un A. Poslumius Albinvs. 
1876, p. 26. 

PRASSiTGLE — SUO Dome ìnciso 
in una base scoperta nella 
via di 8. Omobono — si ri- 
ferisce ad un'opera di lui in 
bronzo già collocala ne! foro 
romano. 1874, p. 174 e segg. 

PREFETTO dei Vigili nomiuato 
in lapide scoperta sull'Esqui- 
lino — osservazioni topoCTa- 
fiche relative. 1873, p. 249. 
1876, p, 174. 

PREFETTI di Roma — un pre- 
fetto di Roma nominato in 
lapide trovata sul Celio. 1873, 
p. 313 — altro in lapide E- 
squilina. 1876, p. 41 e segg. — 
della cura che i prefetti pre- 
sero dei fori romani nei bassi 
tempi. 1874, p. 179. 1876, p.44. 

PHETESTATO (Vettio Agorio) pre- 
fetto di Roma, console etc. 
del V secolo — sua casa al- 
l' Esquilino. ^874, p. 83,84 — 
frammento anonimo di gran- 
de iscrizione metrica, sco- 
perto sul Quirinale — ra- 
gioni che lo fanno attribuire 
al medesimo. 1876, p. 110, 
111. 



PRETORIANI — loro memorie 
scoperte nell' antico Castro 
Pretorio. 1872 nov., p. 15 e 
segg, 1876, p. 303 e segg. — 

■ altre pressolachiesadi S.An- 
tonio all' Esquilino. 1873, p. 
77 e segg. — la grande al- 
terazione di quella milizia 
fatta da Settimio Severo è 
confermata dai latercoli di 
quell'epoca scoperti sulTE- 
squitino. 1874, p. 61-74 — 
abrasione del nome dei pre- 
toriani in lapide attribuita 
al tempo della loro abolizio- 
ne. 1874, p, 75 — memorie 
dei pretoriani lontane dal Ca- 
stro — ragione di cofesta 
lontananza. 1875, p. 85 e 
segg. 

PRIMIGENIA — appellativo del- 
la Fortuna: suo tempio. 1873, 
p. 204 — delle moderne sco- 

Serte che confermano le in- 
icazioni date intorno ad es- 
so dal Bufalini. 1875, p. 249. 

PROCUBATORE di un porto — 
uf&zio del tempo imperiale, 
e vicende del medesimo. 1875, 
p. 129. 

— delle acque, detto poi tri- 
bunua. ivt, p. 154. 

PROSERPINA figurata in bronzo 
con Plutone. 1875, p. 300 — 
vedi Psyche, 

PROTECTORES — guardie del 
corpo presso l'imperatore nel 
periodo del basso impero, ap- 
pellati per legge devotissimi. 
1872 dee p. 51, 32. 

PROVINCIE dell' impero roma- 
no — le sole che fossero di- 
vise in due parli furono la 
Dacia, la Mesia, la Pannonia, 
la Germania e la Brilannia. 
1875, p. 105. 

PHOVisio limenarchae — signi- 
ficato di queste parole per 
l'uffìzio di un Bovrìnteaden- 
dente al porto — si leggono 
20 
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ia sigillo figulino. -1873, p. 
123 e segg. 

psYCHE, rappresentata nella 
fronte di un sarcofago in atto 
di mestizia per avere sco- 
perchiato il vasello affidatole 
da Proserpiiia. 1873, p. 266. 

Pi!GlL.\TO — delle regole rela- 
tive presso gli anticbi richia- 
male per escludere la rap- 
presentanza del medesimo 
nel gruppo degli atleti Veli- 
temi. 1876, p. 72, 73. 

PUPILLARI — (tavolette) che 
fossero bipatenlea oltre 11 te- 
sto di Ausonio lo dice la sco- 
Perta di quelli trovati sul- 
Esquilino , che si attribui- 
scono al padre dell'imperator 
Gallieno. 1874, p. 101-115. 

PULVINABE — luogo elevato 
nelle sale destinate a put)- 
hliche letture. 1874, p. 157. 

PUNTELLI — nelle statue mar- 
moree: frequente indizio che 
le sono copie di orìgiDali in 
bronzo. 1876, p. 78. 

PUNTI segnati nelle lapidi dopo 



ciascuDa sìllaba — non si 
ammette la relativa spiega- 
zione data dal Lupi. 1873, 
p. 169-172. 
PUTicoLi — sepolcreto dei po- 
veri sull'Esquilino — delle 
tracce che ne apparvero tra 
le vie tjburtina, prenestina 
e labicana — della loro co- 
struzione e della sovrappo- 
sizione di essi ad uà sepol- 
creto primitivo scavato nella 
roccia. -1874, p. 42-55 — che 
i puticoli furono piccola parte 
della romana necropoli — che 
furono orientati — che non 
furono spogliati nel succes- 
sivo artirìciale innalzamento 
del suolo. 1875, p. 41-43 — 
memorie dei lioicìni romani 
in essi scoperte, ivi, p. 44, 
45 — dell' importante risul- 
tato dellescavazioni relative, 
che danno tre sistemi dì ne- 
cropoli coi monumenti delle 
tre epoche successive, ivi, 
p. 190 e segg. 



QUESTURA — si esercitava sei 
anni prima del consolato ne- 
gli ultimi tempi della repu- 
blica. 1876, p. 56. 

OUiNijUEViRATO ogrìs dandis 
atlribuendia etc. un tempo 
fu vigintivirato : risale alla 
legge Giulia agraria per la 
divisione dell'agro Campano 
del 695. 1876, p. 56, 57. 



OUJBiNAix colle — del culto 
che vi si prestava alla For- 
tuna. 1873, p- 201 e segg. — 
al Sole. 1876, p. Ili — del 
contine del Quirinale col Vi- 
minale; del Campidoglio an- 
tico in esso esistente, e di 
altre memorie topografiche. 
1873, p. 225 e segg. i876, 
p. 167 e segg. 



RATiARiA — città della Mesia su- 
periore nominala in latercolo 
militare. 1874, p. 72. 

RATIO chartarum — ufficio che 



sembra ignoto alla epigra- 
fìa: nominato in lapide Esqui- 
lina. 1873, p. 75. 
RATUHENA — vedi Porta. 
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RECINTO primitivo di Roma det^ 
to Serviano, «edtMura — gran 
parte del materiale in esso 
adoperato proviene da un'an- 
tica cava recentemente sco- 
perta. d87'2, nov. p. 6. 1874, 
p. 199 — delle fabbriche ad- 
dossate al detto recinto. 1874, 
p. 201 e segg, — di un se- 
condo recinto interiore quasi 
parallelo al Serviano ma di 
costruzione meno forte, 1876, 
p. 37, 38, 121 e segg. ~ sco- 
perte relative e condizioni 
odierne dell' insigne monu- 
mento ivi, 121-154. 

RECITAZIONI pubbliche lettu- 
re in uso presso i romani: 
auando ebbero principio e 
ove si fecero. 1874, p. 152- 
1$4. 

REGIONE III. di Homa (lei» et Se- 
rapia) ricordata in proposito 
di una testa egizia trovata 
presso la chiesa dei ss. Pietro 
e Marcellino. 1875, p. 245. 

— IV. (forum et templum Pa- 
eia) del suo limite setten- 
trionale. 1876, p. 52. 

— V. (Exquiliae) si estendeva 
fuori del recinto Serviano. 
1874, p. 42, 223 e segg. 1874, 
p. 152-154. 

— VI. (alta semita) delle sue 
memorie storiche e topogra- 
fiche. 1873, p. 207 —suo con- 
fine ove sorgevano le dieci 
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taberne presso il moderno 
palazzo Aldobrandinì — non 
conteneva nel suo perimetro 
gli orti Sallustiani ma sol- 
tanto la piazza che si apriva 
innanzi a questi. 1876,p.l68. 

— IX. (drena Fiaminiua) 1873, 
p. 214. 1876, p. 92. 

RETI — chesoleansitenderenelle 
selve per farvi incappare gli 
animali , rappresentate nei 
sarcofagi. 1873, p. 185. 

RETicoiATA — costruzione non 
posteriore al tempo di Adria- 
no. 1875, p. 227. 

RHYTON — o grande corno po- 
torio marmoreo destinato ad 
uso di fonte, ornato di gen- 
tili bassìrilievì, scoperto sul- 
l'Esquitino. Vi sono figurate 
tre Menadi e un cratere dio- 
nisiaco — v'è inciso il nome 
dell'autore Ponzio ateniese — 
storia dei comi potorii e del- 
l'uso relativo.1875,p. 118^133. 

RlSTAURi fatti negli antichi mo- 
numenti al tempo dell' im- 
pero con materiali più anti- 
chi. 1875, p. 81. 

ROMA — statua maggior del 
vero, stante vestita con tu- 
nica, pallio e coperta il capo 
di elmetto — proviene dagli 
orti di Mecenate. 1876, p. 215. 

RUDE — c lavagladiatoria propri a 
dei gladiatori veterani. 1874, 
p. 12. 



SACELLO dedicato al genio di 
una centuria scoperto presso 
s. Maria Maggiore. 1872, nov. 
p. 19 — dei sacelli compresi 
nel recinto dei grandi san- 
tuari. 1876, p. 100. 

SALLUSTIANI Vedi Orti. 

SAUWA nominata in latercolo 
militare. 1874, p. 72. 



SANDALO tirrenico — n' è cal- 
zato il piede colossale mar- 
moreo rinvenuto sult' Appia 
che si attribuisce all' Iside 
Atenodoria. 1872, dee. p. 34, 
35. 

SARCOFAGI — scoperti nelle fon- 
damenta del palazzo Piano. 
1872, dee. p. 42 — sarcofagi 
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pagani adoperati dai cristia- 
ni, tiii, p. 44, 194 — di un 
grande sarcofago, scoperto 
presso Vicovaro, che porla 
scolpita nella froate la caccia 
Caledonia. 1873, p. 175 — 
della relazione delle rappre- 
sentanze espresse sui sarco- 
fagi colle qualità del defun- 
to. -1873, p. US — le figure 
scolpite sui coperchi dei sar- 
cofagi spesso non tinite per- 
chè preparate dallo scultore 
per la vendita. d873,p. 186— 
di un sarcofago con rappre- 
sentanza di Nereidi e Tritoni 
scoperto nel campo Verano. 
1873, p. 192 e segg-. — dì un 
altro simile e della medesima 
provegnenza. ivi, p. 255 e 
segg. — di uno appartenuto 
ad un fanciullo con bassori- 
lievo importante che rappre- 
senta un porto con navi, ivi, 
p. 265 e segg. — di varii 
sarcofagi venuti in luce nelle 
ultime scavazioni, ivi, p. 296 
e segg. — di uno spettante 
ad un fanciullo con ornati di 
bucrani e festoni, gemetti 
etc. 1874, p. 251 — di un 
altro striato, ivi — di altro 
semplice, ivi — di uno cri- 
stiano con figura di fanciullo 
orante scoperto al campo Ve- 
rano. 1875, p. 246. 

SARDiCA città della Dacia no- 
minata in latercolo militare. 
1875, p. 239. 

SCHOLA — di un collegio di 
Marte ed Ercole vedi Colle- 

fio — vedi ancora 1874, p. 
7-39. 
SCOPA — menzione della caccia 
Caledonia scolpita da lui nel 
frontone del tempio di Mi- 
nerva in Tegea. 1873, p. 179- 
182 — delle Nereidi, sua ope- 
ra esistente nel sacello di 
T)omÌ2Ìo al Circo Flaminio. 



ivi, p. 195 — del suo Marte 
esistente nel tempio edificato 
da Bruto Callaieo. m,p. 214— 
descrizione della Venere da 
lui scolpita ed esistente nel 
tempio ai Marte, in proposito 
di una Venere scoperta sul- 
l'Esquilino, la auale olfre le 
caratteristiche dei lavori dì 
Scopa. 1875, p. 23-28 — della 
Menadechimerofona frequen- 
temente riprodotta, 1875, p. 
126, 127. 

SCUDO appartenuto a statua di 
Minerva. 1875, p. 298. 

SCULTORI ateniesi nominati in 
monumenti testé scoperti. 
1872, nov. p. 30. 1875, p. 118 
e se^. 

SCULTURE antiche adoperate per 
materiale di costruzione in 
muri moderni. 1875, p. 78, 
79 — vedi anche Medio evo. 

SUPI città mesìaca nominata in 
latercolo militare. 1874, p. 72. 

SECUTORE — (aequutor) gladiato- 
re incaricato d'investire il re- 
zidrio. 1874, p. 13, 14. 

SEDIA plicatile di bronzo, con 
ossatura dì ferro, ornata dì 
busti a rilievo sull'estremità 
delle aste orizzontali, sco- 
perta sull'Esquilino. 1873, p, 
88 — altra plicatile in ferro 
trovata presso le supposte X 
labernae 1876, p. 115. 

SEiiONTiNi oppure Segontiaci: si 
può leggere nell'uno o nel- 
l'altro modo in una epìgrafe. 
1874, p. ISi. 

SEMELE — amata e fecondata 
da (ìiove: è adombramento 
del gi-embo della terra che 
inturgidisce ai nuovi zefiìri 
ed alla pioggia equinoziale 
di primavera cui Giove pre- 
siede. 1874, p. 90. 

SEMPRONiA — gente — illustra- 
zione del sepolcro della me- 
desima scoperto alla pendice 
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de] Quirinale. i876, p. 127 
e aegg. 

SEPOLCRI — della legge anti- 
chissima, che li vietava nel- 
l'interno della città, osser- 
vata ancora nel secolo Vili, 
ricordata in occasione della 
scoperta di sepolcri di quel 
tempo presso la chiesa di s. 
Lorenzo in Lucina. 1873 dee. 
p. 4Q-50 — sepolcreto Esqui- 
liuo antichissimo vedi Puti- 
coli — di un sepolcreto an- 
tico scoperto alla pendice del 
Quirinale fuori dell'antico re- 
cinto. 1876, p. 125 e segg.— 
di un altro spettante pure ad 
epoca remota scoperto presso 
l'antica porta Viminale, ivi, 
p. 185 -^ sepolcreto del tem- 
po imperiale scoperto sulla 
via Laurentina, ivi, p. 142 
e segg. — di un sepolcro co- 
mune (colombario) apparte- 
nuto ai liberti degli Statili! 
Tauri scoperto sull' Esquili- 
no. 1875, p. 150 e segg. — 
del sepolcro della gente Va- 
leria presso il foro. 1876, p. 
50 — ragioni del privilegio 
relativo, ivi, p. 59 — del se- 
polcro dei Sempronii alle fal- 
de del Quirinale, vedi Sem- 
pronia — della emancipazio- 
ne o vendita fittizia Sei se- 
polcro per eludere il divieto 
della donazione. 1875, p. 160 
— delle misure del sepolcro 
spesso determinate esalta- 
tamente. 1876, p. 155. 

SERDICA — città della Tracia 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1874, p. 72. 81. 

SERMizsGETHUSA — città della 
Dacia nominata in latercolo 
militare. 1874, p. 72. 

SERViANB mura — vedi Agge- 
re, Mura e Becinto. 

SERVIGIO militare (stipendio) — 
singoiar modo con cui è no- 



tato in un latercolo militare. 

1875, p. 116. 

SETTIMIO SEVERO — iscrizione 

a lui dedicata da un prefet- 
to dei Vigili. 1873, p. 249. 

SICCA — città di Numidia no- 
minata in latercolo militare. 
1874, p. 72. 

SIGILLI figulini — vedi Iscri- 
zioni dollari e di figuline. 

SILENO — statua accovacciata 
in atto di reggere un' otre 
dalla quale dovette uscir 
l'acqua, essendo stata desti- 
nata ad uso di fonte — fu 
scoperfa in via di porta s. Lo- 
renzo. 1875, p. 135-159. 

SILVANO — memoria epigrafica 
di un'ara e di un edilìzio 
sacro a lui ed a Giove presso 
il Castro Pretorio. 1873, p. 
89 — altra memoria di de- 
dicazione votiva a Silvano. 
ivi, p. 165 — perchè Silva- 
no fu onorato specialmente 
dagli actores, procuratores 
etc. ivi, p. 166, 167 ~ tre 
statuette di Silvano scoperte 
recentemente. 1873, p. 291 — 
di una imagine di Silvano 
in bassorilievo — osservazio- 
ni sulla immutabilità del ti- 
po italico di Silvano. 1874, 
p. 182-186 — di due torsi di 
Silvano. 1874, p. 248 — di 
alcune iscrizioni a lui sacre. 

1876, p. 99, 100. 

siRMiuM — ctttà della Panno- 
nia inferiore nominata in la- 
tercolo militare. 1874, p. 72. 

sisciA — città della Pannonia 
superiore nominata in later- 
colo militare. 1874, p. 72. 81. 

SMIRNE — influenza de' suoi 
abitanti in Roma dal tempo 
di M. Aurelio in poi, 1876, 
p. 148. 

SOFOCLE — busto in piccole 
proporzioni che lo rappre- 
senta. 1873, p. 295. 
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SOLE — figurato in bassori- 
lievo, iti un giovine tunicato 
con corona radiata, colla de- 
stra sollevata e con globo 
nella sinistra: proviene dal- 
l' Esquilino. 1874, p. 242 — 
altra simile rappresentanza 
in edicola. i875, p. 97. 1876, 
p. 66 — Tempio del Sole: 
vedi Tempio. 

SOSTEGNI nelle statue — vedi 
Puntelli. 

SPARVIERE — nel eulto egizio 
è proprio di Horus di cui 
rappresenta il rinascimento 
sotto la forma del sole na- 
scente — si trova in bas- 
sorilievo ornamentale spet- 
tante air Iseo-Serapeo. 1876, 
p. 94. 

SPECO di un aquidotto sotto 
it monte della Giustizia (ag- 
gere) — se ne descrive la 
costruzione. 1876, p. 135. 

SPECULATOR — utTizio nominato 
in latercolo militare. 1872 
nov., p. 18. 

SPECULUM Dianae — vedi Lago 
Regillo. 

SPERANZA — figurata col fiore 
nella destra e sollevante col- 
la sinistra il lembo della ve- 
ste, nella base di un cande- 
labro marmoreo. 1872 dee, 
p. 62 — statua minor del 
vero acefala scoperta sul Vi- 
minale. 1873, p. 291. 

SPERONE di bronzo, ad una sola 
punta. 1875, p. 253 — altri. 

SPOLiABiUM — nelle terme — 
nominato in epigrafe. 1874, 
p. 86. 

STATILIA Messalina, sposala da 
Nerone — memoria del pe- 
dagogo di lei trovata in epi- 
grafe. 1875, p, 154, 155. 

STATiLiT TAURI: famiglia,' dei 
cui liberti si é rinvenuto 
il sepolcro — storia della 



INDICE ALFABETICO 



famiglia etc. 1876, p. 149- 
153. 

STATORES — corpo militare, ra- 
ro nella epigrafìa, nominato 
in lapide. 1872 nov., p. 19. 

STATUE trovate nelle scavazio- 
ni od acquistate dalla Com- 
missione Municipale, pasatm. 

— di deità, scolpite da sommi 
artefici, fìirono nel periodo 
cristiano messe fuori dei 
templi ed esposte all'ammi- 
razione. 1874, p. 179, 180. 

— frammentate messe in ope- 
ra come materiale nella co- 
struzione dei muri. 1875, p. 
78 e segg. 

STILI per iscrivere sui pugil- 
lari — varie materie di cui 
si formavano. 1874, p. 108, 
109. 

STIPENDIO — vedi Servigio mi- 
litare. 

STRADE antiche — vedi Vie. 

STRATIFICAZIONE degli antichi 
monumenti — deve osser- 
varsi per l'analisi topografi- 
ca — si dimostra con esempì 
recenti. 1876, p. 51. 

STRATONiCA — città di Caria 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1874, p. 71. 

STRIG1LE in bronzo ben con- 
servato. 1875, p. 253. 

STBOMENTI musicali presso i 
greci ed i romani apparsi nei 
monumenti. 1873, p. 188 e 
segg. 

STRUCTOR parietaritis — in la- 
pide. 1875, p. 156. 

SUBSELLU cuneata — sedili 
nei teatri destinati alle let- 
ture pubbliche. 1874, p. 156. 

sucusANO — vedi Pago. 

SUOLO di Roma antica osser- 
vato in alcuni punti. 1876, 
p. 36, 49, 145. 

suPERisTA — dignità sacerdo- 
tale cristiana. 1872 dee. , p.46. 
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TABERNE di un mercato (ma- 
cellum) Buir E^quilino. 4875, 
p. 77 — altre simili. 4874, 
p. 2-13 e segg, — delle dieci 
tabeme(X tahemae), edilizio 
descritto nei cataloghi delle 
regioni, forse recentemente 
scoperto sul Quirinale. 4875, 
p. 402 e segg. 

TACCIA — famiglia romana po- 
co nota, nominata in epìgra- 
fe. 4873, p. 469. 

TARTAJtuGA in marmo per uso 
di fontana. 4873, p. 290. 

TAUBiANi orti — vedi Orti. 

TAVOLA lusoria — appartenuta 
al corpo dei Venatores, sco- 
perta suir Esquilino. 4876, 
p. 488. 

TAZZA grande marmorea inta- 
gliata, rotta in 27 frammen- 
ti. 4875, p. 80 — altra simile 
con anse in forma di ser- 
penti, ivi, p. 247 — altra si- 
mile. 4872 nov. , p. 48 — par- 
te di altra simile. 4876, p. 
449. 

— di agata. 4873, p. 299 — 
altra di bronzo, ivi, p. 302. 

TEATRO domestico scoperto sul- 
r Eaquilino negli orti di Me- 
cenate. 1875, p. 448 in noia. 

TELAMONE padre di Aiace, rap- 
presentato nella caccia Cale- 
donia, riconosciuto pe' suoi 
attributi nella fronte di un 
grande sarcofago esprimente 
quel mito. 4873, p. 484. 

TEMPLI e Tempio ~~ di Apollo 
sul Palatino colla statua di 
Diana, opera di Timoteo. 
4874, p. 477 — di Bellona 
nella iX. regione. 4873, p. 
246 e segg. — di Castore. 
ivi — di Diana, ivi — di 
Diana sul lago Regillo. 4873, 



p. 277 — della Felicità edi- 
ficato da Cesare all'imo clivo 
Capitolino, conteneva statue 
di Pressitele. 4874, p. 475 — 
della Fortuna equestre nella 
regione IX. 4873, p. 246 e 
segg. — della Fortuna pri- 
migenia suir Esquilino. 4873, 
p. 204 — delle moderne sco- 
perte confermanti la indica- 
zione datane dal Bufalini. 
fi. 248 — delle opinioni re- 
ative. 4876, p. 22, 23 — di 
Giove Capitolino : vedi Ca- 
pitolio — di Giunone nella 
regione IX. 4873, p. 246 e 
segg- — di Giunone Lucina 
suTr Esquilino Cìspio : diffe- 
renza dell'opinione di Cani- 
na da quella di Becker, sco- 
peita moderna che può dar 
luce sull'argomento. 4874, p. 
95 — d'Iside e Serapide nella 
regione ili., con una scoper- 
ta moderna che ne conferma 
il sito presso la ciiiesa di 
s. Pietro e Marcellino. 4876, 
p. 245 — d' Iside e Serapide 
nella regione IX., colle rela- 
tive moderne scoperte. 4876, 
p. 94-401 — di Marte nella 
regione IX. 4873, p. 246 — 
di Mercurio, presso il Circo 
massimo, nominato nel ca- 
lendario Cerite. 4876, p. 24 — 
di Nettuno, ivi — della Pace 
colla menzione di scopert<^ 
relative. 4876, p. 4ft43 — di 
Quirino. 4873, p. 226 ~ di 
Serapide e Flora sul Quiri- 
nale, ivi — della Terra nelle 
Carine. 4872 nov. , p. 27 — 
di Vulcano nella IX. regione. 
4873, p. 246 e segg. 
TENSA di bronzo, o carro sacro 
rivestito di lamine metalli- 
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che con rilievi di argomenti | 
eroici. -IST*, p. 256. • 

TERME di Caracalla — di un la- 
rario privato scoperto presso 
le ntedesime. -1876, p. 96 — 
di Costantino sul Quirinale. 
1876, p. 120 — di Dioclezia- 
no; scoperte avvenute nelle 
loro adiacenze. 1872 dee, p. 
66 — che furono alimentate 
da una grande const-iAa ota 
distrutta. 1876, p. 138 — esa- 
me della parte sud-est delle 
medesime, In relazione colla 
via e porta Viminale, ivi, 
p. 170, 171 — che nel medio 
evo se n'estrassero materiali 
per costruzioni, ivi, p. 181. 

TERRA — divinità; delle sue 
appellazioni e rappresentan- 
ze a proposito ai una sta- 
tuetta della medesima, sco- 
perta nel campo Verano nel 
sito di UQ antico sodalizio, 
1872 UQv., p. 24 ~e segg. — 
attributi di essa nella figura 
di una imperatrice in onice 
incisa. 1873, p. 298. 

TERRECOTTE — vedi Fittili ed 
Iscrizioni. 

TERSICORE — se ne ravvisano 
1 caratteri in una statua, 
sebbene la sia mancante del- 
le braccia, trovala sull'Esqui- 
iìno. 1875, p. 67-64. 

TESBO rappresentato in diaspro 
inciso. 1876, p. 250. 

TESTA muliebre, ideale, mesta, 
grande al vero. 1875, p. 244 — 
virile giovanile somigliante 
a Galerio Antonino, ivi — al- 
tre ivi e 1873, p. 294-96. 

TETIDE recante le armi di Achil- 
le figurata nelle arule fittili.- 
1874, p. 52. 

THAMUGAS — Città di Numidla 
nominata in latercolo milita- 
re. 1874 p. 72. 

THEBESTE ) 

THUSDRUS) '='^™^ ^"^P*^^' 



TiBiciisiromani — collegio: della 
scopertaavvenutasuIl'Esqui- 
lino del loro sepolcro con 
bassirilievi ed iscrizione. 
1875, p. 44, 45. 

TIMARCO scultore greco insi- 
gne — suo nome in base 
marmorea scoperta nel foro 
romano. 1874, p. 177. 

TIMOTEO scultore p-eco insigne, 
collega di Scopa nelle scol- 
ture del Mausoleo. 1874. p. 177. 

TiNTiNNABOLO dì bronzo con 
testa di ariete per manubrio. 

1875, p. 253. 

TiRoNi — gladiatori che si ad- 
deslravuno. 1874, p. 1. 

TJTINIA — gente patrizia poi 
plebea. 1873, p. 154. 

T01.0ME0 PILADELFO — autore 

dell' invenzione dei corni po- 
tori!. 1875, p. 123. 
TORO accovacciato in bronzo. 

1873, |). 301 — altro ince- 
dente ivi. 

TOR DE' SCHIAVI — SÌtO SuUa 
vìa Labicana: iscrizione ivi 
scoperta relativa al culto 
della madre Terra. 1872 nov. 
p. 27. 

TOXEO zio di Meleagro — rap- 
presentato nella caccia Cale- 
doQia. 1873, p. 184. 

TR.UANO — da qual motivo fos- 
se indotto a scegliere la gola 
tra il Quirinale ed il Capitolio 
per sito di un nuovo foro. 

1876, p. 30. 
TBiANOPOLi— città di Tracia no- 
minata in latercolo militare. 

1874, p. 72. 

TRANSULMANo — vedi Pago. 

TRAPEZOFORi marmorei inta- 
gliati con iscrizione onoraria 
dedicata a P. Nmniciiis Pica. 
1873, p. 298. 

TRE FORTUNE — nome di contra- 
da sul Quirinale. 1873, p. 253. 

TREBULA MUTUESCA — muni- 
cìpio romano in Sabina, sito 
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presso il moderno Mooteleo- 
iie: di una patera di bronzo, 
ivi scoperta, dedicata ai Sevi- 
ri Augnatali delia città. 1875, 
p. 73-76. 

TRIADE CAPITOLINA — iu lucer- 
na littile. 1875, p. 78. 

TRIBUNATO militare — dignità 
non obbligatoria nei tempi 
della republica: ai esercitava 
prima della questura. 1876, 
p. 66. 

TRIBUNO — USO di (juesto titolo 
nel tempo dell' impero per 
significare uffìzi anche se- 
condari. 1875, p. 154. 

TRIPOLI — nominata in later- 
colo militare. 1874, p. 71. 

TRiTOM scolpiti in un sandalo 



tirrenico di marmo: loro al- 
lusione ad Iside come pro- 
tettrice della navigazione. 
1872 dee. p. 57, 38 — scol- 
piti insieme con Nereidi in 
fronte di sarcofagi. 1873, p. 
196 e segg. 255 e segg. — 
di due mezze statue trovate 
sull'Esquiiìno rappresentanti 
la parte superiore di Tritoni; 
illustrazione relativa. 1875, 
p. 140-143. 

TROFEI DI MARIO — ninfeo dì 
Severo Alessandro, ricordato 
come termine opportuno per 
conoscere il sito degli orti 
Lamiani. 1874, p. 22t>. 

TUBiCEN nominato in latercolo 
militare. 1872, nov. p. 18. 



UFFizii militari nominati in la- 
tercolo miliUre. 1876, p. 200 
e segg. 

ULMANo — vedi Pago. 

ULPiA OESCE — colonia romana 
nel basso Danubio (Oreszo- 
vitz) nominata in iscrizione. 
1875, p. 90. 

USTIONE-USTRINO— nominato in 
UQ frammento di decreto con- 
cernente la nettezza scoperto 



suH' Esquilino. 1875, p. 195 
e segg. — uso promiscuo 
della ustione e del seppelli- 
mento nell'antico sepolcreto 
Esquilino. ivi, p. 198. 
UTENSILI sacri, domestici etc. 

1873, p. 88,303, 307, 318 — 

1874, p. 116, 268 — 1875, 
p. 41, 62, 262 — 1876, p. 258 
e segg. 



VACCA marmorea grande al vero 
acoperta sull'Esquilino. 1875, 
p. 245. 

VALERIA — gente insigne — 
suo sepolcro non lungi dal 
foro presso la Velia. 1876, 
p. 60 e segg. 

VARCEU. città nominata in la- 
tercolo militare. 1874, p. 72. 

VARIA — antica città degli Equi, 
poi Latina: vestigia delle sue 
mura primitive. 1875, p. 176. 



VASI — unguentario: attributo 
di Venere, differente dal- 
l' hydria. 1875, p. 23 — ci- 
nerart con iscrizioui, 1875, 
p. 245, 246. 

VECCHIA rustica — statua acefala 
minor del vero trovata aul- 
l'Esquiliiio. 1875, p. 42. 

VELE — significato di esse, se- 
condo che ammainate o spie- 
?ate, nelle urne sepolcrali. 
873, p. 267 e segg. 
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vELLETRi — scoperte nelle adia* 
cenze di cotesta città. 1876, 
p. 68 e segg. 

VENATOEES — meozioQe dei 
corpo dei Venaforea a pro- 
posito di una tavola lusoria 
ad essa spettante. 1876, p. 
188. 

VENDEMMIA — data relativa de- 
terminata in epigrafe insie- 
me com auelia del travasa- 
mento del vino. 1874, p. 40. 

VENERE — Anadiomène — nove 
statue che la rappresentano 
scoperte nelle scavazioni del- 
la Commisìone. 1872, nov, 
p. 7. 1873, p. 290. 1876, p. 
214 — di una Venere ignu- 
da, grande al vero, scoperta 
sull'Esquilìno, in atto di ac- 
conciarsi un nastro intorno 
alle chiome — storia delle 
rappresentanze diVenere nel- 
l'arte greca — la descrizione 
Plìniana di quella di Scopa 
conviene alla statua in qui- 
Btione. 1875, p. 16-28 — torso 
di Venere anadiomene ta- 

5liato ad arte. 1872 nov. p. 
1 — Venere Proserpìna, 
statua. 1873, p. 289— Teste 
di Venere. 1873, p. 294. 1875, 
p. 244. 1876, p. 217. 

VERANO — vedi Campo. 

VERMiNO — divinità iìnora sco- 
nosciuta — di un'ara a lui 
dedicata daunPostumto,sco- 
perta presso l'aggere Servia- 
no. 1876, p. 24 — osserva- 
zioni storiche e topografiche 
relative, ivi, p. 25-38. 

VESTE gladiatoria — che l'aves- 
sero anche gli Augusti si ri- 
leva dalle iscrizioni. 1874, 
p. 15. 

vESTURius — ufficio servile 
nominato in lapidi. 1875, p. 
150. 1876, p. 4é. 

VESTORiANuM — colore azzurro 
scoperto in una officina di 



colorato 8ull'E8iniÌlìno.l874, 
p. 214. 

VETERANI — gladiatori ch'avean 
conseguito il pileo e la rude. 
1874, p. 12. 

VETRO — scoperta di un sigillo 
greco-latino, relativo ad una 
fonderia dì vetro, sull'Esquì- 
iino. J874, p. 221 — bicchieri 
di vetro ben conservati. 1876, 
p. 108. 

VEZzio (Agorio Pretestato) — 
vedi Pretestato. 

VIA Appia — scoperta del pie- 
de colossale attribuito ad 
Iside Atenodoria. 1872 dee., 
p. 59 — menzione degli ar- 
chi trionfali che vi sorge- 
vano. 1876, p. 170 — fondi 
attigui all'Appìa nominati in 
diploma pontificio del seco- 
lo XI. 1872 dee, p. 56. 

— Ardeatina — che ebbe prin- 
cipio dalla porta Nevia di 
Servio. 1876, p. 144, 155 — 
di una iscrizione provegnen- 
ie dalla via Ardeatina. 1875. 
p. 274. 

— Flaminia — di una iscri- 
zione scoperta sulla medesi- 
ma. 1872 nov-, p. 14. 

— Gabina poi Prenestina, che 
dalla porta Esquilina andava 
ai tempio della Speranza. 
1874, p. 43. 

— Labicana — vedi Tor dei 
Schiavi — ricerche intorno 
alla origine della medesima 

. comune colla Prenestina. 
1874, p, 43 — che atlravei^ 
sava gli orti di Mecenate. 
1874, p. 170. 

— Laurentina — sua origine 
dalla porta LavemaieSenia- 
na, suo passaggio pel fornice 
sinistro della porta Ostien- 
se — sua piegatura verso la 
tribuna della basilica Ostien- 
se. 1876, p. 144 e segg. 

— Nomentàna — lastricato 
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de)la medesima, discoperto. 
J873, p. 255 — della sua re- 
lazione colla porta Collina. 
4876, p. 166 — di alcuni se- 
polcri che le appartenaero. 
ivi, p. 182. 

— Salaria — della sua rela- 
zione colla porta Collina, del 
suo andamento e delle ve- 
stigia venute in luce. 1876, 
p. 166. 

— Tiburtina — sue vestigia. 
1874, p. 45 — che attraver- 
sava gli orti di Mecenate. 
ivi, p. 170. 

— anonima, che usciva dalla 
porta Viminale dell' aggere, 
indicata già dal Piranesì e 
recentemente tornata in lu- 
ce. 1876, p. 175. 

— antiche diverse, scoperte 
sotto le vie moderne, Nazio- 
nale, Torino, Napoli eie. e 
loro relazione colle porte 
Serviaue. 187'i dee, p. 67. 
78. 1875, p. 145. 1874, p. 43. 
1876, p. 132. 166. 

VJATOB — nominato in lapide 
Esquilina. 1875, p. 260. 

VICI — Vicus Palricivs — di 
una strada che discendeva 
verso di esso. 1873, p. 82 — 
Vicus Collis Viminalis. 1873, 
p. 161 — Vicus porlae Col- 
ìinae — sue vestigia. 1872 
dee, p. 67 e segg. — sua re- 
lazione colla porta Collina e 
sua esclusione dalla zona 
esistente tra la detta porta 
e la Salutare. 1876, p. 167, 
468. 

vico-MAGiSTRi — uffiziali ur- 
bani introdotti daÀugusto — 
riepilogo delle loro memorie 
in proposito di una epigrafe 
spettante ad uno di essi. 1873, 
p. 136 e segg. 

VIGILI — la loro coorte 11 ebbe 
stanza suU' Esquilino. 1873, 
p. 163 — della coorte III può 



determinarsi se non la sta- 
zione almeno un e scubi torio 
presso le terme Uioclezia- 
ne — della epigrafe di un 
loro prefetto. 1873, p. 249 e 
segg. 1876, p. 174 — alla 
stessa coorte si riferisce una 
epigrafe scoperta su! Quiri- 
nale. 1876, p. 107 — del mo- 
numento spettante alla coor- 
te VII scoperto nel Traste- 
vere. 1873, p. 457 — si enun- 
cia il quesito se i Vigili eb- 
bero associazione nel culto 
coi Pretoriani, al che non 
ripugna la condizione dei Vi- 
gili nel tempo imperiale inol- 
trato. 1875, p. 218, 2)9. 

viGiNTiviRATO agrts dandis al- 
tribuendis etc. — vedi Quin- 
quevirato. 

VILLE moderne — Aldobran- 
dinì. sul Quirinale: scoperte 
neir area relativa. 4876, p. 
102 e segg. 

— Caserta, suil'Esquilino: sco- 
perte nell'area relativa. 1873, 
p. 289 e segg. 

— Massimo già Peretti, sul- 
l' Esquilino: memorie e sco- 
perte relative. 1874, p. 33 e 

— Palombara ivi — scoperte 
nell' area relativa, 1875, p. 
294. 1874, p. 4. 433. 224. 4875, 
p. 46. 79. 

— Rondinini noi Capranica: 
scoperte nell' area relati- 
va. 1872 nov., p. 7. 1873, 
p. 301 — Villa antica : vedi 
Velietri. 

VILLICO — uffizio servile per 
la cura degli aquidotti ed al- 
tro. 1873, p. 133. 

viMlNAlE colle, passim — del 
suo confine col Quirinale. 
1873, p. 252 — non fu com- 
preso nella regione VI. Au- 
gustea, ma sibbene nella V. 
e nella IV. ivi — Porta Vi- 
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minale: vetft Porte — Campo 
Vimioale: vedi Campo. - 

viMiNACiUM — città della Me- 
sia superiore indicata in la- 
tercolo militare. 1874, p. 81. 

VINO — di una epigrafe rife- 
rente la data della vendem- 
mia e del travasamento, e i 
nomi delCecubo eCliio.i874, 
p. 40, 197, 198 — Feste vi- 
QaU(Ptno/ui)apparisconoper 
la prima volta come sacre a 
Venere nel calendario sco- 
perto 8 Cere. -1876, _p. -18. 

VISETTO — città nominata in 



latercolo militare. -1872 nov., 
p. 15. 

VITO e Modesto (chiesa dei ss.) 
suIl'Esquilino — memorie 
topograuche relative. 1876, 
p. 42. 

VIZIOSI giorni — vedi Giorni. 

VOLUMI — che fossero avvolti 
ad una cannuccia nelle due 
estremità rilevasi dai monu- 
menti. 1873, p. 187. 

VULCANO fabricante le armi di 
Achille, rappresentato in pie- 
tra incisa. 1874, p. 253 — del 
suo Tempio, veot Tempio. 



2IMIDREN0 — nome di deità 
venerata dai Filippopolita- 
ni, fmora ignota, nominata 
in epìgrafe votiva. 1875, p. 
87,88. 

ZODUCO (segni del) ordinati in 



modo differente dal naturale 
in un monumento spettante 
a Commodo — importanza 
di essi negli auspizii dei Ro- 
mani. 1873, p. 10-12. 
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I, Indice dei nomi proprii 



ABACKANTOC 1876, p.U7. 
AjlTEMIiOAOC 1874,p.l97. 
APPIA APTéMICIA 1872, 

p. 30. 
TN. APPIOC CTPATOKAHC 

1872, p. 30. 
APTAC 1874, p. 221. 
ACKAHnlOACùTOC 1876 , 

p. 231. 
ATP. MAPKOC 1875, p. 98. 
ATM4IA KAneiCDAINH 

1876, p. 147. 
M.rABIOC 4I0C 1876,p.l47. 

HPAKA 1876, p. 232. 

r. lOTNIOC BACCOC 1875, 

p. 246. 



KAPnOC 1875, p. 148. 
AOTKIOC KATIAIOC XPT- 

CEPtOC 1876, p 147. 
OATBPITOC (ZerC) 1875, 

p. 98. 
nATPOBIOC 1875, p. 148. 
nONTIOZ ASHNAIOC 1875, 

p. 120, tav. XIII n. 5. 
nOP*rPIN 1875, p. 148. 
CATOPNINOC KAArAIA- 

NOC 1876, p 147. 

r. cenriMioc bpakasi- 

TOC 1876, p. 147. 
CINnAIKIC 1876, p. 231. 
P. <K)1 1876, p. 232. 



, Indice delle cose e delle parole 



1876, 



A ro 1874, p: S 
"ASijvaies 1872, p. 30; 

p. 120, tav. xm n. 5. 
'Avc^p^ìav (t(»)T()ÓRoXi;)1875, 

p. 98. 
«Àpi WJMniicT(cù) 1872, p. 30. 
àitùnis'ip'.i 1876, p 147. 
«^t'us ÌJT«Va 1876, p. 231. 
y.viis 1875, p. 148. 
8i4i {tic) 1874, p 221. 



hMU 1875, p 120, tav. XUI 

n. 5. 
eiToiVe 1872, p. 30; 1876, 

p. 147. 
«yruxvjV 1872-73, p. 87. 
iTjfpaivs (tòv vó)ov a^^óva; 

1876, p. 147. 
sùxfl... . 1876, p. 232. 
sux»)'; X'V^ 1875, p. 98. 
iw/,vx( {sic) 1876, p. 231. 
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0. K. — 6:ots KaTa;jT3y(o(; 

1875, p. 148; 1876, p. 147, 

231. 
K(X(xÀ>v ì3vo; 1875, p. 98. 
xXijpovougt 1876, p. 147. 
X{a,unp;TÓTi)) ;i(i]Tp5;:oX(S) 

1875, p. 98. 
/mS^tiÌ; 1876, p. 147. 
fivetov £7to(Vav 1875, p. 148. 
Moi/wi 1876, p. 147. 



E?iaRAFICI 

épentéj 1876, p. 231. 
oiijci; sSóvaTo; 1876, p. 231. 
iTXa7T)j5 àSijvotsg 1872, p. 30. 
jiwwaf) 1875, p.246. 
CsiSov 1874. p. 222. 
C,auf)vato5 1876, p. 147. 
tnócnip 1875, p. 98. 
(jiipL/Slss 1876, p. 147, 234. 
(Frammenti di un epigramma di 
Callimaco 1874, p. 162). 



LATINO 



1. Indice dei nomi proprii 



ABASCANTVS 1876, p. 136. 
y.ABVroiusCAEdicianus 1872, 

p. 18; 1874, p. 2 19; 1876, p. 1 16. 
P. ACILIVS P. F. CINNAHVS 

1876, p. 196. 
ADIAB. PVUENS 1875, p. 107. 
AUVENTOR 1873, p. Ì61; tav. 

1 (musgio-ugoslo) n. 2. 
.AEBVTIA 1875, p. 191. 
T. AEButiu» 1872, p. 17. 
L. AEBVTIVS S. F. FRVGl 

1875, p. 191. 

L. AEBVTIVS L.F. PBOCVLVS 

1876, p. 197. 
AEGRILIVS 1873, p. 113. 
AF.LIA CHARlXEnes 1872-73, 

p. 71. 
aeliA IVSTINA 1872-73, p. 75. 
AELIA SEVERA AVO. L. 1872, 

p. 32. 
AELIA VENVSTA 1873, p. 148. 
AEU.ANVS 1874, p. 63. 
aelll (tres) 1872-73, p. 75. 
AELius 1876, p. 199. 
P. AELIVS 1874, p. 65, 68. 
0. AELIVS 1874, p. 65. 
T. AELIVS 1874, p. 63. 
P. AELIVS ATHENaeUB 1874, 

p. 67. 



aELIVS KABVS 1874, p. 66. 
P. AELIVS DEiM... 1874, p. 64. 
L. AELIVS L. F. UKMETRIA- 

NVS 1876, p. 195. 
P. AELIVS GAlVs 1874, p. 64. 
T. .\ELrVS HERMODENES 

1875, p, 208; lav. XXI n. 1. 
T. AEUVS T. F. HERMOGE- 

NFS 1876, p. 194. 
T. AEUVS HIL.ARVS 1875, p. 

208; tav. XXI n. 1. 
M. AELIVS L... 1874, p. 69. 
T. AELIVS IVSTVS 1874, p. 

248. 
P. AELIVS P. F. LVCIANVS 

1876, p. 194. 

T. AELIVS T. F. LVCINVS 1876, 

p. 196. 
L. AEUVS PHIDELIS 1875, 

p. 228. 
P. AELIVS PROCVLVS 1872, 

p. 17. 
AELIVS OVIET\"S 1872, p. 17. 
AELIVS SABIMANVS 1872-73, 

p. 76; 1874, p. 222. 
aelIVS SABINVS SENior 1872- 

73, p. 75. 
P. AELIVS SECVN...1874,p. 67. 
aELIVS SILANVS 1874, p. 77. 
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AELIVS TERPSILAVS 1872- 

73, p. 71. 
M. AELIVS M. F. TOROVA- 

TVS (876, p. 196. 
p. AEUVS TRICVNDVS 1872- 

73, p. 67. 
p. AELIVS VALEBIANU! 1872, 

p. 17. 
AEL. VALES 1872, p. 9. 
AELIVS VES.... 1872-73, p. 

72. 
AEMILIA SEVERA 1873, p. 144, 

241. 
AEMILIVS 1875, 116. 
L. AEMILIVS 1874, 70. 
P. AEMILius 1874, 68. 
M. AEMILIVS M. P. FEUCIA- 

NVS 1876, p. 198. 
C. AEMILIVS C.P. FELIX 1876, 

p. 194. 
(m. aemillus) LEPIDVS 1876, 

p. 245. 
L. AEMILIVS L. F. MAXIMVS 

1876, p. 197. 
M. AEMILIVS NEOPTOLEMVS 

1875, n. 246. 

C. AEMILIVS C. F. OCTAVIA- 

NVS 1876, p. 194. 
L. AEMILIVS L. F. REGILLVS 

1876, p. 194. 

AEMILIVS VAL.... 1874, p. 63. 
M. AERETI\'S M. F. SVCESSVS 

1876, D. 197. 
aeSCHmVS 1876, p. 184. 
.\ETONIVS 1876, p. 213. 
L. Al'RANIVS L. F. SEDATVS 

1876, p. 196. 
AGAT.... AVG. I. 1874, p. 42. 
.AGATHOBVLVS 1876, p. 118. 
.4G.\TH0CLES 1874 p. 77. 
AGRICOLA 1874, p. 63. 
«. AGRINIVS 0. F. SATVR- 

NINVS 1876, p. 196. 

M. AL 1876, p. 199. 

ALBANVS 1876,p. 86, 117; 1876, 

tav. V-VI, n. 9. 
ALCHIDES m 1874. p. 38. 
ALCIMVS AVGG. LIB. ' — 

17, lav. I 



1874, p. 
ALEXANDER 1873,p. 238,1874, 



p. 79; 1875, p. 114; 1876, p. 

50, 185. 
P. ALLIVS 1874, p. 65. 
M. ALLIVS CLEMENS 1876, 117. 
L. ALUVS RVFVS 1872, p. 8; 

1873, p. 144. 
ALYPius 1872-73, p. 79. 
ALYPi'3 EPPHRODITVS 1873, 

p. 166. 
0. AMVLUVS 0. F. VITALIS 

1876, p. 194. 
C. AMVRIus 1874, p. 222. 

ANA .AVG. L. 1874, p. 209. 

Anicetus 1872, p. 5. 

L. ANI.... FORTVNATVS 1874, 

p. 42. 
ANNEA IVCVNDA 1874, n. 216. 
L. ANNIDIVS L. F. SATVRNI- 

NVS 1876, p. 195. 
L. ANNiUB 1874, p. 68. 
T. ANNIVS 1874, p. 66. 
T. ANNIVS T. F. FEUCISSI- 

MVS 1876, p. 167. 
L. ANNIVS L. F. PVDENS 1876, 

p. 195. 
ANNIVS VERVS 1872-73, p. 70; 

1873,p.241, 248; 1874, p. 211; 

1876. p. 116. 
ANTEROS 1874, p. 213. 
ANTIGONVS 1875, p. 114. 
MARCVS ANT.... 1876, p. 108. 
ANTONIVS 1876, p. 260; 1876, 

p. 199, 232. 
C. ANTONIOS 1876, p. 227. 
M. ANTONius 1876, p. 118. 
T. ANTONIus 1874, p. 69. 
L. ANTONIVS 0. P. AVGVSTA- 

LIS 1876, p. 195. 
T. ANTONIVS T. F. PROPV- 

TVRVS 1876, p. 196. 
M. ANTONIVS H. F. VALENS 

1876, p. 194. 
APPIVS 1875, p. 116. 
APRILIS 1875, p. 117. 
M. AQVILIVS M. F. GETVLICVS 

1876, p. 197. 
AOVILLIA M. L. PAMPHILa 

1874. p, 3. 
ARAETHVSA 1873, p. 171, tav. 

1 (maggio-agosto) a. 5. 
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ARGIVS LVPVS 1875, p. 107. 
ARIA GEMELL.... 1876, p. 232. 
ARIC (Arislius) 1872-73, p. 79. 
C. AKR.... 1876, p. 233. 
P. .mRlVS P. F. SAfllNVS 1876, 

p. 197. 
M. ARBVNtius 1874, p. 69. 
M. ARRVNTIVS M. F. ANTO- 

NINVS 1876, p. 197. 
ARTAS 1874, p. 88, 221. 
ARTEMIBORVS 1875, p. 114. 
ARTEMO 1875, p. 96-, 1876, tav. 

V-Vi n. 9. 
arTORIVS SEVERVS 1874, p.63. 
y. Asìniua Marcellus 1874, p. 

209, 212. 
ASlNiu»yVAdratu8l874,p.213. 
P.ASiusAVGVslalis 1872-73, p. 

89; 1873, p. 309; 1874, p. 196, 

212. 
ASTERIANVS 1874, p. 76. 
M. ATILIVS 1874, p. 66. 
C. ATILIVS C. F. MAXIMVS 

1876, p. 167. 
C. ATILIVS VES. . . . 1874, p. 209. 
ATIM.... 1874, p. 59. 
ATTICIA l)EVTERA1876,p.l62. 
I). ATTICIVS CARPVS 1876, p. 

162. 
ATTICILLA DAMASCENES 

1876\p. 155. 
L. ATTIVS CHARITO 1874, p. 

2Itt 
T. ATnVS T. F. LEO 1876, 

p. 195. 
AVEID.SEVERIAN. 1873,p.238. 
AVEN.... 1873, p. 237. 
SEX. AVFIDIVS EVHOUVS 

1874, p. 223. 
SEX. AVFIDIVS PRIMIGENius 

1874, p. 223. 
AVGVSTIAHVS 1875, p. 87. 
AVIDIA ATTICA 1872-73, p. 94. 
AVIDIA MARCELLINA 1872-73, 

p. 94. 
L. AVILIVS OVINTIANVS 1872, 

p. 17. 
AVILLIVS 1872-73, p. 79. 
L. AVIIiius 1874, p. 322. 
P. AVILLIVS MAIVS 1875, p. 74 



■ M. AVIRIVS PATERNVS 1K;2, 

p. 17. 
AVRella GRATTA 1873, p. 204, 

211. 
AVR 1875, p. 102, 108; 1876, 

p. 04, 252, tav. VII-Vlll n. 2. 
M. AVR. M. f.... 1875, p. 105. 
AVREL. 1872-73, p. 76; 1875, 

p. 108; 1876, lav. V-VI ii. 3 
AVRELIVS 1876, p. 89, 90, 102, 

113; 1876. tav. VII-VIII il. 4 
SAL. AMffiLIVS 1874, p. 63. 
M. AVRELIVS M. F. ALE.XAN- 

DER 1876, p. 198. 
M. AVRELIVS M. F. ANNIA- 

NVS 1876, p. 196. 
m. aur. in. F. APOLLOUORVS 

1875, p. 87. 

L. AVRELIVS L. F. ARTBM.4S 

1876, p. 194. 

m. aur. m. F. ARTILA 1875, 

p. 87. 
M. AVREUVS M. F. ATTALVS 

1876, p. 195. ■ 

AVREL. AV 1872-73, p. 76. 

AVR, AVLVPOR 1873, p. 238. 
AVRELIVS AVREUAiNrei875, 

p. 109. 
AVR. AVRELIVS 1873^p. 238. 

p. 87. 

\ p. 9! 
M. AVR. M. F. BITVS 1875, 

p. 87. 
AVR. CACVS 1875, p. 112. 
aVR. CALMINVS 1875, p. 113. 
AVR. CAN.... 1875, p. 102. 
AVR. CANUIDVS 1875, p. 102. 
AVR. CASSIVS 1875, p. 102. 
M. AVR. M. F. CASSIVS 1875, 

p. 87, 103. 
AVR. CE.... 1875, p. 102. 
C. AVREUVS CELSINU8 1872, 

p. 14. 
AVRELIVS CERDIVS1876,p.8». 
m. auR. M. F. CHRESTVS1876, 

p. 87. 
AVR. COSTANTlNus 187.1, H4. 
m. aurEUVS COSTINVS 1874, 

p. 63. 



M. F. BITHVS 1875, 
p. 87. 
AVR. BITVS 1876, i 
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M. AVR. M. F. CRBSCES 1875, 

p. 87. 
M. AVR. M. F. DALVTIVS 1876, 

p. 103. 
M. AVR. M. F. DASSIMVS 1875, 

p. 105. 
M. AVR. m. f. DEAZIVS1875, 

p. 103. 
AVR. DECOHATVS 1873, p. 238. 
AVR. UESIDERIVS 1873,p.238. 
AVR. DIADVMENVS 1873, p. 

238. 
AVR. DIOGENe» 1874, p. 76. 
M, AVR. M.F.D10GENES 1876, 

p. 87. 
M. AVR. M. F DEA 1875, p, 87. 
AVR. DIZALA 1875, p. 111. 
AVR. DORA 1876, p. 269. 
.AVR. FEUX 1873, p. 10. 
MARCVS AVRELIVS FLACcuB 

1875, p. 89; 1876, tav. VII- 
VIII D. 6 

M. AVR. M. F. FVSCINVS1876, 

p. 103. 
auK. GAIANVS 1875, p. 113. 
M. AVR. M. F. GINIA 1876, p. 

103. 
SEX. AVRELIVS SEX. F. IN- 

GENWS 1876, p. 197. 
AVR. IVUANVS 1876, p. 102. 
M. AVREUVS M. F IVVENIS 

1876, p. 196. 

T. AVREL. LEO 1876, p. 269. 
M. AVREUVS M. F. LYSIMA- 

CHVS 1876, p. 198. 
aVREL. M.... 1872-73, p. 76. 
AVR. MARCELLINVS 1873, p. 

238. 
aVR. MARCELLVS 1876,p.l09. 
AVR. MARCIANVS 1873, p. 238. 
M. AVR. M. F. MARCIANVS 

1875, p. 103. 

AVR. MARCVS 1873, p. 238; 

1876, p. 86. 

M. AVR. M. F. M.ARTINVS 1876, 

p. 87. 
C. AVREUVS MAXIMVS 1872, 

p. 14. 
m. auR. M. F. MAXIMVS 1876, 

p. 87. 



AVR. MESTRlANu8l873, p. 238. 
AVR. MODERATVS1875,p.93. 
AVR. MVCAPOR 1873, p. 238. 
.AVRELIVS MVCATRA 1872-73, 

p. 78; 1873, p. 238. 
A\rR. MVCIANVS 1873, p. 238; 

1875, p. 112. 

M. AVR. M. F. MVCIANVS 1875, 

D. 87. 
AVR. OPIATVS(«ic;1876,p.l02. 
m. aur. m. f. OTA IS 1876, 

p. 87. 
AVR. PISTVS 1876, p. 108. 
AVR. PROCLVS 1876, p. 102. 
M. AVREL. PV.... 1874, p. 65. 
M. AVREUVS M. F. PVDENS 

1876, p. 196. 

AVR. OVIRINVS 1875, p. 102. 
AVREUVS SABinVS 1875, p. 

93, 102. 
M. AVREUVS SABINVS 1874, 

p. 63; 1876, p. 99. 
T. AVR. SALVIVS 1876, p. 269. 
AVR. SENECIO 1876, p. 112. 
M. AVR. M. r. SEPTIMIVS 1875, 



AVR. SEVERVS 1872-73, p. 90; 

tav. VI n. 2. 
m. auRELlVSSlLVANVS1874, 

p. 66. 
AVR. SILVINVS 1872-73, p. 90; 

tav. VI a. 2. 
AVR. ST... 1875, p. 102. 
AVR. SVLLA 1875, p. 102. 
aVR. SVNNARIVS 1876, p. 102. 
AVR. SYRVS 1873, p. 238. 
AVR. TACITVS 1876, p. 114. 
aVR. TAVRVS 1875, p. 102. 
AVR. THARSA 1873, p. 238. 
auREL. TIBERIVS 1876, p. lOT. 
AVR. TOLFIVS 1875, p. 102. 
AVRIL. rriclV.... 1872-73, p. 76. 
AVr. VALE... 1876, p. 95. 
AVR. VERAX 1872, p. 10. 
AVR. VERIANVS 1875. p. 111. 
M. AVRELIVS VERIANVS 1872- 

73, p. 71. 
.4VR. VETVRIVS 1875, p. 102. 
AVRFA. VI.... 1872-73, p. 76. 
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AVR. Victor 4873, p. 103. 
AVR. VICTORINVS 1873, p. 238. 
auREL. ...RINVS 1875, p. 100. 
AVR. VITALiS 1876, p. 113, 114. 
M. AVR. M. K. VITALIS 1«75, 
p. 87, 103. 



AVR. VRSINVS 1873, p. 238. 
AVR. YISCAR 1873, p. 338. 
AVTOCR... 1874, p. JO. 
C. AVTRONIVS CARVS 1874, 

p. 223. 
T. AXIa8?P0L... 1874, p. 212. 



T: B... 1875, p. 117. 
BARBA 1874, p. 63. 
BASSA 1872-73, p. 84; 1874, p. 



BICOLEIVS 1873, p. 229. 
BITVS 1875, p. 114. 
BOMANVS 1875, p. HO. 
...BVBRVS 1876, p. 184. 



C. C VS FAVOR 1875, p. 104. 

Q. CAECILIVS 1874, p. 70 
SEX. CAECIUVS SEX. F. CA- 

PITOLINVS 1876, p. 197. 
CAECILIVS DEXTRIANVS 

1876, p. 135. 
M. CAÉOLIVS M... 1874, p. 67. 
A. CAEClUus NERIANus 1872- 

73. D. 82. 
OAECilVS PRIMVS 1874, p. 65. 
L. CAEcìlius SAEcularis 1874, 

p. 261. 
L. CAECILIVS L. F. SVLA 1876, 

p. 195. 



1876, D. 196. 
CAEUICtA CYPARE 1874, p. 5. 
C. CAEDICIVS C. F. CELER 

1874, p. 5. 
CAEDICIVS FAGVTALIS 1874, 

p. 6. 
CAEDICIVS 0.... 1874, p. 5. 
C. CAEIONius 1874, p. 63. 
0. CAELIVS 1874, p. 64. 
C. CAELIVS FORT. . . 1872,p. 14. 
Q. CAELIVS 0. F. PVDENS 

1876, p. 195. 
CAESENNIA EWODIA 1876, 

p. 156. 
A. CAESENNIV3 NICEPHOR 

1876, p. 155. 



CAEaiust AR... 1875, p. 236. 
L. C.\ESius?AR.... 1874, p. 212; 

1876, p. 228. 
P. C.^ESIVS P. F. SABINVS 

1876, p. 197. 
CAL.... 1874, p. 198. 
CALLISTVS 1876, p. 117 
CALPetaauB CRESCENS 1873, 

p. 24-2 — !>. CRESCENS. 
CALpetanus FAVOR 1872-73, 

p. 83. 
C. CALPetenus MNESTer 1872, 

p. 8. 
CALPVRNIA DEVTERi 1876, 

p. 160. 
CALPVRNIA PRIMIGENIA 

1876. p. 160. 
CALPVRNIA SECVNDA 1876, 

p. 150. 
C. CALPVRNIVS AMBROSIVS 

1872-73, p. 94. 
L. CALPVRNIVS EVTROPVS 

1876, p. 150. 
L. CALPVRNIVS PISO 1873, 

tav. IV (settembre-ottobre) 

n. 4; 1874, p. 5. 

CALV 1874, p. 198. 

CALVENTIVS 1873, p. 87. 
M. CALVENtiua 1874, p. 69. 
....ERIVS CAMO 1875, p. 117. 
CAMPANVS 1876, p. 195. 
CANDIDIANVS 1874, p. 64. 
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canDIDVS 1874, p. 71. 

T. CANIDIENVS ATIMETVS 

1872-73, p. 66. 
CAEPus 1876, p. 269. 
Q. CASSIDIENVS NEDYMu» 

1874, p. 223. 
I. et p. CASSII 1876, p. 119. 
L. CASSIVS L. F. VETVRIA- 

NVS 1876, p. 196. 
CASTRENSE 1876, p. 156. 
CASTRICrvS 1874, p. 218. 
Q. CASTRICIVS 0. r. SATVK- 

NINVS 1878, p. 197. 

C. C.4TE 1875, p. 117. 

C. CATIANIVS C. P. C...ER 

1876, p. 198. 
C. C.ATnvS C. F. SATVRNl- 

NVS 1875, p. HO. 
CKLADVS 1874, p. 222. 
CELER 1872-73, p. 79; 1875, 

p. 87. 
CELERINVS 1873, p. 238. 
cELSINVS 1874, p. 64. 
T. CELSIVS T. F. CRESCENS 

1876, p. 196. 
cERIALIS 1874, p. 70. 
SEX. CERVIVS SEX. F. FE- 

LiaSSIMVS 1872-73, p. 77. 
CESVRINVS 1874, p. 196, 220. 
Chresimua 1876, p. 116. 
CICAEIVS 1874, p. 65. 
TI. CLADVS SARINVS 1874, 

p. 219. 
CLAVDIA 1876, p. 113. 

CLAVDIA CO 1872-73, p. 76. 

CLAVUIA EO... 1872-73, p. 75. 
CLAVDIA IVSTA 1873, p. 201, 

203. 
CLAVDIANVS 1874, p.ll; 1875, 

p. 113. 
CIAVDIVS 1876, p. 87. 
TI. CLAVDIVS 1874, p. 68; 1876, 

p. 184. 
CLAVD. ACT. 1874, p. 197. 
TI. CLAVDIVS ANICETVS1874, 

p. 216; 1875, p. 222, lav. XXI. 
T. CLAVDIVS DlZala 1874, 

p. 64. 
M. CLaudiVS FLAViaNVS 1875, 

p. HI. 



TI. CL. HERMES 1876, p. 119. 
ti. clAVDIVS INGENVS 1874, 

p. 66. 
CLAVDIVS IVSTINVS 1872, 

p. 17. 
TI. CLAVDIVSM....1875,p.261. 
TI. CLAVDIVS MARCELLVS 

1874, p. 67. 
TI. CLAVDIVS TI. P. PRIMVS 

1876, p. 194. 
ti. clAVbrVS PRISCVS 1874, 

p. 63. 
TI. CLAVDIVS TI. P. PRISCVS 

1876, p. 195. 
TI. CL. OVINQVAtrallB 1874, 

p. 57. 
li. ClAVDIVS SATVRNlNus 

1874, p. 66. 
CLEMENS 1876, p. 81; 1876, 

p. 115, 199. 
CLO. HER. 1874, p. 221. 
T. CLODIVS T. F. MAXIM\'S 

1876, p. 196. 
P. CLOdius PROcuIua 1872-73, 

p. 71, 79; 1871, p. 222. 
C. CLodiU! SABlnus 1872-73, 



NVS 1876. p. 194. 
cloDiVS SERENVS 1874, p. 63. 
C. CLOdlua SVCceasus 1874, p. 

196. 
M. CLWIVS M. F. VRBANVS 

1876, p. 194. 
COCCEIVS 1875, p. 87. 
L. COCCEIVS L. F. CLEMENS 

1876, p. 194. 
COCCEIVS EVANTHES 1876, 

p. 150. 
COCCEIVSEVTYCHIANVS 

1876, p. 150. 
M. COCCEIVS ROMVIus 1874, 

p. 67. 
COCCEIVS TI.... 1872-73, p. 76. 
M. COCCEIVS TRYPHO 1876, 

J>. 160. 
SEX. COCCEIVS VERIANVS 

1872-73, p. 71. 
COELONIA CRISPINA 1876, p. 

184. 
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COMICVS iSU, p. 67. 

0. COMINIVS 1876, p. 199. 

C. COMINIVS PROCVLVS 1S73, 

p. 245; 1876, p. 116. 
COMVNIS 1872-73, p. 79; 1873, 

p. 308. 
g. CONCORDIVS 0. F. VERE- 

CVNDVS 1876, p. 196. 
C. CONSTANTIVS C. F. TER- 

TiVS 1876, p. 194. 
CORNELIVS 1876, p. 236. 
C.CORNELIVSA....1872,p. 14. 
C. COBNEUVS FELIX 1874, 

p. 218. 
C. CORNELIVS C. F. FELIX 

1876, p. 196. 
L.CORNELlVSM....1872,p. 14. 
P. CORNELIVS RVFINVS 1874, 

p. 223. 
C. CORNEUVS C. F. TATO 

1876, p. 194. 



Q. CORNVTIVS L. F. HONO- 

RATVS 1876, p. 196. 
CORVINVS — V. m. valerius 

messalla corvINVS; t. etati- 

llus CORVINVS. 
M. COSSVTIVS M. F PROCV- 

LEIANVS 1876, p. 195. 
A. CREPEREIVS A. P. FELIX 

1876, p. 198. 
0. CREPEREIVS 0. F. PVDENS 

1876, p. 195. 
CRESCENs 1872-73, p. 83. 
CRESCENTIANus 1873, p. 165; 

1874, p. 65. 
L. CV.... 1874, p. 68. 
M. CVLCHIVS IVI. F. FORTV- 

NATVS 1876, p. 198. 
C. CVR... 1872-73, p. 81. 
M. CVBTI\'S M. F. DOMESTI- 

CVS 1876, p. 194. 
CVSINlusMESSALIN.1874,222. 



DAEUALVS 1876, p. 118. 
DARDANVS 1874, p. 88. 
UARDISA 1874, p. 63. 
D.4TV0R1VS 1875, p. 110. 
L. UERCEIVS 1874, p. 63. 
DEVSDEDIT CARUINALIS 

1872-73, p. 64, lav. IV n. 3. 
DEXTER 1874, p. 77. 
DIONISIVS, UIONYSIVS 1874, 

p. 86, 219; 1875, p. 116. 
diosCORIUES 1874, p. 78. 
DIOSCORVS 1872, p. 31. 
DOLEA 1875, p. 115. 
C. UOMATIVS TROPHIMVS 

1874, p. 218. 
DOMITIa lONICE 1874, p. 209. 
DOMITIALVCILLA 1873, p. 245; 

1874, p. 57, 210, 218, 219, 

222; 1876, p. 109, 115-117. 
DOMITIA P. F. LVCILLA 1876, 

p. 135. 
UOMITIANus 1874, p. 63. 
DOMITI! (DVO) 1876, p. 108, 

117. 
DOMilius 1872-73, p. 68; 1875, 

p. 81; 1876, p. 171. 



Coeus Domitius 1874, p. 195. 
CN. DOMITIVS AGATHOBV- 

LVS 1876, p. 135. 
CN.DOMITIVSAMANDVS1876, 

p. 108, 117. 
Domitius Carpus 1874, p. 213. 
CN. DOMITIVS CHRYSERO 

1876, p. 118. 
CN. DOMITIVS CN. F. DONA- 

TVS 1876, p. 197. 
DOMITIVS FAVSTVS 1876, p. 

187. 

M. DOMITIVS m: F. GETVLI- 

CVS 1876, p. 197. 
CN. DOMilius LVCauus 1876, 

p. «7, 118. 
DOMiliU5MERCATorl873,p.81. 
cu. doM. TROphimus 1876, p. 

143. 
CN. DOMITIVS TVLLVS 1876, 

p. 117, 118. 
DOMNIO 1874, p. 63. 
DONATVS 1874, p. 65. 
M. DVRNIVSM. F. ...ENTINVS 

1876, p. 194. 
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EMERITVS 1872, p. U. 
M. ENESTALI... 1872, p. 14. 
ENNIA PRIMA 1875, p. 166. 
C. ENNIVS OPTATVS 1875, p. 

156. 
epICADVS 1875, p. 109. 



EVPREPES 1876, p. 189, 190, 

tav. XXI. 
EVMELVS (nome di cavallo) 

(876, p. 189. 
EVTICHS (tic) 1876, p. 161. 
EVryCHU 1876, p. 151. 



T. FABIVS OL.... 1873, p. 331. 
0. FABIVS SEVERVS 1872, 

p. 17. 
L. FAGIGVLANIVS L. F. CE- 

LADVS 1876, p. 194. 
C. FAKRACIVS C. F. MARCEL- 

LVS 1876, p. 194. 
FELK 1876, p. 95, 103; 1876, 

p. 160, 196, 233. 
FELIX AVG. L. 1874, p. 11, 

tav. 1 n. 2. 
FELIXS 1876, p. 199. 
FIILIX 1873, p. 242. 
C. FIL... 1872-73, p. 81. 
FlUX 1872, p. 5. 
FIRMIVS MATERNIANVS 1875, 

p. 96, 97; 1876, tav. V-VI n. 9, 

tav. VlI-VIIl D. 5. 
FLABIVS PROCUANVS 1876, 

p. 90. 
FLAVIA CAPITOLINA 1872, p. 

31. 
FLAVIA IRIS 1876, p. 161. 
FL. PAVLINA 1874, p. 58. 
FLAVIA SEVEBINA 1872, p. 

32. 
FLAVIA TYCHE 1872, p: 31. 
FL.\VINVS 1876, p. 233. 
C. FLavius 1874, p. 69. 
T. FLAVIVs 1874, p. 65. 
FLAVIVS AVG. L. ALCIMVS 

1875, p. 161. 
T. Flavlus AMPLIATus 1873, 

p. 246; 1874, p. 196. 
(lAVIVS ANTONINVS 1874, p. 



t. DaVIVS ATlUAnus 1874, p. 

67. 
flavlus BREPO... 1875, p. 107. 
T. FL.AVIVSCORINTHVS 1876, 

p. 143. 
PL.EVRYCLES EPITYNCAUVS 

1876, p. 41, tav. IV n. 1. 
flaVIVS ÌLAVIANVS 1875, p. 

107. 
FL. FVSCVS 1875, p. 109. 
FL. GAVDENTIVS 1872-73, p. 

61, tav. Ili n. 2. 
T. FLAVIVS lANVABIVS 1872, 

p. 32. 
FL. lOHANNES 1873, p. 131. 
T. FLAVIVS T. F. IVSTINVS 

1876, p. 195. 
T. FLAVIVS T. F. MAG... 1873, 

p. 250. 
t. IlaVIVSMAXlmus 1874, p. 67. 
flavìVS PHOEBVS 1873, p. 247. 
fl. POSIDlus 1873, p. 247. 
flAVIVS PROCVLVS 1874, p. 66. 
FL. SEVERVS 1876, p. 143. 
FL. TITIANVS 1873, p. 143. 
T. FL. VALENS 1873, p. 98. 
FLAVIVS VALES 1875, p. 98. 
flAV. VlCTOr 1875, D. 112. 
C. FLAVIVS C. F. VICTOR 1876, 

p. 197. 
FL. YMNVS 1876, p. 161. 
FLORENs 1873, p. 308; 1874, 

p. 41. 
FORTIS 1875, p. 256. 
FOHTVNATA 1872, p. 27. 
FORTVNATVS 1875, p. 109. 
21' 
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FORTVNATVS Caesaris Nostri 

(servus) 1872, p. 32. 
raONTlNlVS PRONTO 4872, p. 

31. 
FRONTO 1874, p. 65, 78. 
0. FVPICIVS g. P. PELTXS 

1876, D. 167. 
FVFlCVlENA EPICHRESIS 

1876, ». 163. 
PVPICVLENA FELICITAS 1876, 

p. 153. 
L. PVLIONIVS L. P. MAGNVS 

1876, p. 196. 
fVLVlA 1876, p. Ili. 



PVLVIV3 1876, p. 114. 
M. PVLVIVS 1874, p. 222. 
M. PVLVIVS ANTICOVS 1874, 

p. 218. 
(m. fulviua) CELADVS 1874, p. 

M.PVLVtVS EVEMER(nc)1873, 

p. 176. 
M. PVLVIVS M. P. PVDENS 

1876, p. 197. 
FVB... 1873, p. 237. 
0. PVRPANIVS 0. P. PORTV- 

NATVS 1876, p. 197. 



A. OABinius SVCcessua 1874, 
p. 213; 1878, p. 116, 118. 

Q. GAIVS GV.... 1874, p. 84. 

C. GALLENIVS 0. P. SECVN- 
DVS 1876, p. 195. 

GALLIENVSCONCESSVS 1874, 
p. m, tav. VII. 

L. GALLONIVS L. F. SATVR- 
NINVS 1876, p. 196. 

GALLVS 1875, p 117. 

L tìARGILIVSL.P.SEPTIMVS 
1876, p 194. 

GATIS 1876, p. 151. 

GAVIVS 1872-73, p. 81. 

C. G.WIVS 1874, p. 222. 

A. GAVIVS L. P. FORTVNA- 
TVS 1875, p. 96. 



GEMELLINVS 1874, p. 63. 
L. GEMINIVS L. F. ARISCO 

1876, p. 195. 
C. GENIALE 1874, p 63. 
GENTIA 1874, p. 17, tav. I n. 1. 
CIITON (Geton) 1872-73, p 70. 
C. GRANIVS C. r. PRISCVS 

1876, p. 194. 
L. GRANIVS L.P. VICTOR 1876, 

J). 196. 
GKEGORIVS EPiscopuS 1872- 

73, p. 54, tav. IV n. 3. 
l. GREIVS lANVARIVS 1874, 

p 195. 
C GR13INIVS SILONIAnus 

1872-73, p. 81. 



HAURIAm'S PAPA 1872-73, p 

44; lav. 11 n. 1. 
T. HATEHIVS T. P. RVSTICVS 

1876. p. 194. ■ 
HEDVÙO 1873, p. 148. 
P. HEIVS RVHS 1874 , p. 

67. 
HELIODORVS 1876, p. 196. 
P. HELViVS 1874, p 63, 68. 
0. HELV1VS0.P.PEIJXS1876, 

p. 167. 
P. HELVIVS HI.... 1874, p 70. 



HERCVLANus 1874, p. 65. 

HEreuIes 1872-73, p. 70. 

HERENNIA ARESCVSA 1S76, 
n. 154. 

HERENNIA THB»D0TE 1876, 
p. 154. 

HERENNIVS ATTALVS 1876, 
p. 1!)4. 

L. HERENNIVS L. P. lANVA- 
RIVS 1876, p. 194. 

SEX. HERENNIVS ONESIMVS 
1876, p. 154. 
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SEX. HERENnlVS PAMPHI- 

LVS 1876, p. 154. 
HILABA FEBTa 1873, p. 242. 
HIL.\RITAS 1876, p. 186. 
C. HO... 1872-73, p. 81. 
HONORATA 1872-73, p. 51; tav. 

UI n. 2. 
.... C. F. HONORATus 1874, 

p. 78. 
HONORATVS MACRINVS 1874, 

p. 213. 



A. HORTENSIVS CERDO 1872, 

p. 24, t«v. iir. 
HORTESIVS PAVUnus 1873, p. 

246. 
C. HOSTILIVS AOATHOPVS 

1873, p. 279. 
L.H0ST0R1VSL.F.CRESCEN- 

TIANVS 1876, p. 196. 
HYLAS 1872-73, p. 87. 



C. lAUVS VALERIANm 1872, 

p. 14. 
lANVARIVS 1875, p. HO; 1876, 

p. 185. 
INGIINYS 1872-73. p. 87. 
lOHANNES — V. rt. lOHAN- 

NES. 
lOHANNES ET PAVLVS (ss.) 

1872-73 tav. rv n. 3. 
lovINVS (?) 1875, p. 93. 
L. ISAEVS 1874, p. 64. 
ISIDORVS 1876, p. 152. 
ISMAUus?) 1876, p. 135. 
ITATIA 1875, p. 102. 
IVCVNVS (tic) 1875, p. 149. 
C. IVG.IRIVS C. L... 1872, p. 

14. 
IVLIA GERMANA 1873, p. 204, 

211. 
luLlA PROCVLA 1874, p 210. 
IVUANVS 1874, p. 69, 71; 1875, 

p. 87. 
IVLlVS 1872, p. 14, 17; 1872- 

73, p. 76; 1SJ4, p. 64; 1876, 

p. 199. 
C. IVLTVS 1874, p. 63, 64, 65, 

68. 69, 70. 
C. IVLIVS APOLLINARE 1873, 

p. 143; 1874, p. 210. 
IVL. AVR.... 1874, p. 80. 
IVLIVS B.... 1872-73, p. 76. 
C. IVLIVS 0. F. CLAVDIANVS 

1876, p. 198. 
Q. IVLIVS 0- F. DONATVS 

1876, p. 197. 



L. IVLIVS EVHODVS 1872-73, 

p. 82. 
M. IVUVS M. F. feliXS 1876, 

p. 194. 
IVLIVS FHXJKYRIVS (PATER) 

1873, p. 265; tav. IV (settem- 

brfwjttobre) n. 1. 
IVLIVS FHXIKYRIVS (FILIVS) 

M. IVLIVS M. F. FORTVNA- 

TVS 1876, p 197. 
C. IVLIVS GEHMANVS 1873, 

p. 204, 211. 
C. IVLIVS HILARus 1874, p. 64. 
IVL. rvSTVS 1875, p. 96, 97; 

(cf. 1876, p. 62); 1876, tav. 

V-VI n. 9, VII-VUI n. 5. 
C. IVUVS MARINVS 1876, p 

211, tav. X-\I. n. 3. 
C. IVLIVSSEX. F. POSTVMVS 

1872-73, p 93. 
IVIius priscus 1873, p. 242. 
C. IVLIVS PRISCVs 1874, p 67. 
M. rVLIVS PROCESSVs 1874, 

p. 67. 
C. IVLIVS C. F. PROCLIANVS 

1876, p 196. 
C. IVUVS C. F. PROCuIus 1876, 

p 197. 
C. IVLIVS C. F. S.ATVRNINVS 

1876, p. 195. 
e. IVLIVS SEXU... 1874, p. 70. 

G. IVLIVS SOL 1874, p 67. 

IVUVS THEODOTVS 1873, p 

143. 
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IVL. VERINVS 1873, p. 238. 
C. IVLIVS C. F. VIATOR 1876, 

p. IM. 
IVL. VICTO.... 1873, p. 237. 
L. IVUVS VlCTOBlNu. 1872, 

p. 14. 
L. IVLlus VIRilÌB 1872, p. 19, 

tav. I n. 2. 
IVN1.\ COSMIdS 1876, p. 158. 



Q. rVNIVS RVFINU8 1874,p.215. 
IVNIVS QVINTVS 1874, p. 41. 
M. IVNIVS M. F. TITIANVS 

1876, n. 197. 
M. IVNIVS M. F. VICrrORlNVS 

1876, p. 197. 
rvSTINVS 1875, p. 103. 
IWENCIVS 1875, p. 88. 
IWENTINVS 1876, p. 195. 



LACVTVLANIA PROTHESIS 

1875, p. 159. 
L. LAELIVS IVCVNDVS 1874, 

p. 218. 
Q. LAETORIVS 1876, p. 199. 
L.\POTIVS 1875, p. 102. 
LARCIA IW. F. 1876, lav. XII. 
LEPIDVS — ti. m. aemiliua LE- 

PIDVS. 
lARCIA IFIGENIA 1876, p. 161. 
LICINIANus 1874, p. 83. 
L. LICINIVSL.L.... 1875, p. 44. 
C. LICINrVSCO.... 1874, p. 69. 
M. LICINIVS CRISPIO 1874, p. 

261. 
M. LICINIVS EVTYCHVS 1872- 

73, p. 92. 
M. UCINIVS M. F. PLORVS 



CIANVS 1876, p. 196. 
LOLI... 1872-73, p. 81. 



M. LOLLIVS M. f. . . 1874, p. 67. 
C. LOLlius DIAdumenuB 1872- 

73, p. 81. 
M. LOLLIVS M. F. RVSTICTS 

1876, p. 197. 
LONG.... 1875, p, 91. 
LONGINIA SECVNDINA 1874, 

p. 17; lav. I n. 1. 
C. LVCILIVS AVGVSTALIS 

1872-73, p. 89; tav. VI n. 3. 
L. LVCIUVS L. F. SATVRNI- 

NVS 1876, p. 196. 
LVCRETIA IVCVNDA 1876, p. 

156. 
LVCRETU SPEBATA 1876, p. 

LVCRETIVS rVCVNDVS 1876, 

p. 156. 
C. LVRIVS WVKYNVS 1876, 

p. 119. 
L. LVRIVS PROCVLVS 1874, 

p. 210; 1876, p. 119. 



M.\ECENATIA 1876, p. 187. 
C. M.AETER G. F. SEVERVS 

1876, p. 198. 
C. MAGlVS C. F. SENEGIO 

1875, p. 94. 
MAGNIO 1873, p. 1«; 1874, 

p. 210. 
MAGNIVS MVS.... 1872, p. 14. 
MAGNVS 1875, p. 87. 
M. MAIVS M. F. IN 1876, 

p. 197. 



L. M.4NI.... 1874, p. 212. 

T. MANUVS INVENTVS 1874, 

p. 223. 
RIVS MAKCELLINVS 1876, 

p. 117. 
MARCELLVS 1874, p. 63; 1876, 

p. 194. 
M.\RCIAP«VS 1874, p. 63, 79. 
MARCILINVS 1874, p. 39. 
MARCIVS 1873, p. 144; 1874, 

p. 76; 1876, p. 120. 
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P. MABCIVS CELBVS 1874, p. 

210. 
mABCIVS FIBMVS 1874, p. 63. 
0. MARCIVS 0. F. MARCI.4- 

NVS 1876, p. 197. 
SP. MARClVSTRIPERNAs 1874, 

p. 218. 
MARGAHIS 1874, p. 198. 
T. JiARIVS 1874, p. «i. 
C. MARIVS CLEaiENTIA 1872, 

p. 14. 
mÀRIVS MARIANVs 1874, p. 

63. 
.MABPOR 1872-73, p. 79. 
MARSVS 1874, p. fe. 
MARTINVS 1873, p. 238. 
C. M.ATTIVS UECEMHER 1874, 

p. 219. 
MAVRVS 1874, p. 41, 197. 
MAXIMUNVS 1874, p. 17, lav. 

I n. 1: 1875, p. UO. 
M.\XIMVS 1873, p. 237; 1874, 

p. 58, 65, 88; 1875, p. 90, 113, 

114; 1876, p. 187. 
-....BIVS MAXMVS 1875,p. 117. 
C. Melumius H... 1872-73, p. 79; 

1874, p. 222. 
MENOTHIVS 1874, p. 63. 
MESSALLA — v. M. VALE- 

RIVS MESSALLA. 
MESSIANVS 1874, p. 65. 
L. MESSIVS L. F. EVMORFVS 

1876, p. 196. 



METIUVS PROCLIANVS 1873, 

p. 245. 
C. MBITIVS N. F. 1874, p. 3. 
O.MEV.iNIVS MARCEL.. .1872, 

D. 14. 
MMC... 1876, p. 162. 
L. MINNIVS L. P. NESTOR 

1876, p. 194. 
MINVCIA N. P. MAIOR 1872, 

p. 8. 
L. MlSCELlìus 1876, p. 199. 
...MIVARO 1874, p. 63. 

MO 1876, p. 187. 

MOCIANVS 1875, p. 93. 
MODIA HELENA 1876, p. 157. 
M. MOUIVS MARTIALIS 1876, 

p. 157. 
....MOUETES 1876, p. 114. 
C. MOLLIVS C. F". NOETVS 

1876, p. 196. 
M0NTAnU8{?) 1876, p. 107. 
mVC.iTRA 1874, p. 64, 66. 
. M\X1ANVS 1874, p. 39; 1875, 
I p. 90. 
T. MVNAtlus 1872-73, p. 81. 
L. MVNATIVSCRESCENS 1876, 

p. 117. 
MVNATIVS PIVS 1874, p. 67. 
T. MVNISIVS C. F. MAXIMVS 

1876, D. 196. 
C. MVRRluB 1872-73, p. 81; 

1874, p. 222. 
MYRO 1874, p. 196. 
MYRTILVS 1874, p. 210. 



NAEVIA SELENIO 1872-73, p. 

94. 
L. NAEVIVS CLEMENS 1876, 

p. 136. 
NAPES 1874, p. 246. 
C. NABIVS C. F. PROCVLVS 

1876, p. 195. 
NAVCELLIl 1874, p. 17, lav. 1 

n. 1. 
NECTAEEVS 1S76, p. 45, lav. 

IV n. 2. 
NEPOs 1872, p. 17. 



....ENNIVSNEPOS 1876, p. 117. 
NEREVS (nome di cavallo) 

1876, p. 189, tav. XXI o. 2. 
NICANbER 1875, p. 114. 
NICANOR 1875, p. 114. 
NICOLAVS 1875, p. 11*. 
NIGER 1872-73, p. 79 
NILVS 1873, p. 171, tav. I (mag- 

gio-aKOSto) D. 5. 
NONIu»? 1874, p. 209. 
C. NOVIVS MINYAS 1876, p. 

274. 

21" 
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NVMEKIVS FORTVNATVS 

J875, p. 98, 
P. NVMICIVS PICA OAESIANVS 

iS73, p. W3. 



g. NVMISIu» 1874, p. 69. 
NVNDINIVS 1874 p. 68. 
C. NVNnidiU8 PORTunalus 
1874, p. 212, 213. 



OCTAVIVS 1874, p. 209. 

L. OCTAVIVS FELIX 1872-73, 

p. 80. 
M. OCT.WIVS M. r. LATERA- 

NVS 1876, D. 196. 
C. OPPIVS NATALIS 1872, p. 8. 
g. OPPIVS N.UTAUS 1874, p. 

H9. 
g. OPPIVS PR13CVS1876,p.l3ó. 
C. OPPIus REStitutus 1874, p. 

196, 209, 221, 260. 
A. OPPIVS A. F. TITI.mVS 

1876, p. 196. 



M. OPTIVS M: F. SILVESTCR 

1876, p. 197. 
M. OHBA'S M. F. FELIX 1876, 

p. 194. 
ORFITVS 1873, p. 165, tav. I 

(maggio-agosto) n. 3. 

c. oscivs c. F. ivu.mvs 

1876, p. 196. 

oscivs Rosci.mvs 1874, p. 

222. 
T. OVEUIVS T. F. SVCESSVS 
1876 p. 196. 



PA.... 1873, p. 109, 

PACCIA SILVINA 1874, p. 209. 

PALLADius 1874, p. 212. 

L. PAPIBIVS L. F. VICTOR 1876, 

p. 196. 
C. PAPIVS C. 

1876, p. 195. 
PARAMVHlVs 1876, p. 190. 
L. PASIus ISlDorus? 1876, p. 

PATAZIS 1875, p. 115. 
PATEBNVS 1875, p. 260; 1876, 

p. 232. 
PAVLINa 1872-73, p. 77. 
PAVLINVS 1876, p. 183. 
PAVLVS — V. lOHANNES. 
PAVLVS LEVITA 1872-73, p. 

47, 48 tav. Il n. 1. 
pERCENNA M-4X1IHVS 1872, 

p. 17. 
PEREGRINA 1876, p. 136. 
M. pERENnius 1874, p. 88. 
pERSICVS 1873, D. 238. 
C. PETIUIVS C. F. FELICISSI- 

MVS 1876, p. 196. 



P. PETRONIVS P. P. B.U.BI- 

NVS 1876, p. 197. 
P.PETRONIVS IM... 1874, p. 67. 
L. PETROnius P.... 1874, p. 

197. 
RESTVTVS ' M. PETRONIVS M. F. TRYPHO 

1876, p. 198. 
M. PH... 1874, p. 68. 
PHOfbus 1872-73, p. 71. 
P. PINARIVS 1873, p. 331. 
C. PIRUIVS EROS 1874, p. 218. 
P. PL.\ETORlVS...1875,p.44. 
PLOTIA CAPITOLINA 1875, p 

167. 
(I. pobllolus) BIBVLVS 1875, p. 

260. 
L. POBLIcìus H... 187,5, p. 260. 
M. POIII...S VICTOBINV'S 1875, 

p. 94 
POLYBIVS 1872-73, p. 9.5. 
POLYCLmS 1874, p. 176. 
POMP. I.4NVAR. 1874, p. 42. 
POMPEIus 1872-73, p. 79. 
U. POMPEIVS D. F. ADIVTOR 

1876, p. 197. 
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L. POMPEIVS L. F. VALERIA- 

NVS 1876, p. 197. 
L. POMPEIVS L. F. VICTORI- 

NVS 1874, p. 194. 
POMPeius VlTalis 1872-73, p. 

70; 1874, p. 211. 
L. POMPONh'S AESCHINus 

1874, D. 223. 
L. PONTivs L. C... 1875, p. 44. 
M. PONtiuB SEI... 1874, p. 212. 
A. POSTVMIVS A. F. A. N. AI, 

Blnus 1876, p. 24 tav. 3 

n. 1. 
POTAZIS 1875, p. 115. 



PRAXITELES 1874, p. 174. 

' "" 1874, p. 213. 
PRIMIGENIA 10Ni(!el874,p. 29. 



PREClLll 1874, 



PRIMIGENIVS 1874, p. 197; 

1876, p. 108, 117. 
priMITlVVS 1874, p. 78. 
T. PHIMIVs 1874, p, 65. 
PRIMVS 1874, p. 233 tnv. XX. 
PBISCIANVS 1875, p. 115; 1876, 

J). 194. 
PRISCILIN. 1876, p. 233. 
PRISCVS 1874, p. 64; 1875, 

p. 87. 
....h. F. PRISCVS 1874, p. 65. 



PROCPA (Proda?) 1872-73, p. 

71. 
PROCLINIVS 1873, p. 270. 
PRoCVLElA... 1874, 66. 
PROCVLVS 1874, p. 76; 1876, 

p. 109, 136. 
PROMOTVS 1873, p. 193 lay. IV 

(maggio-agosto) a 1. 
C. PROPERTIVS C. F. OPTA- 

TVS 1876, p. 196. 
M. PVBLICIVS 1872, p. 5. 
T. PVBLICius 1874, p. 65. 
M. PVBLICIVS CASSlVS 1S76, 

p. 89; 1876 tav. V-Vl n. 1. 
PVBLICIVS IVSTVS 1872-73, 

p. 84. 
P. PVBLILIVS AGATHON 1876, 
. p. 158. 
P. PVBLl(K)VS DAVS 1876, p. 

158. 
P. PVBLIUVS HILARVS 1876, 

p. 158. 
P\fDEN3 1874, p. 65; 1875, 114. 
...ENALIVSPVDENS1872,p.l7. 
L. PVLLAIENVS L. P. PRIMVS 

1876, p. 195. 

K"NDEN8 1873, p. 238. 
PEUA FVSCA 1872-73, p.92. 



OVARTVS 1»75, p. 87. 1 QVlNTINus 1872-73, p. 

OVINTIANTS 1876, p. 87. qulNTVS 1875, p. 114. 

OVINTUJANVS 1875, p. 103. 



RAEGRA 1873, p. 307. 

T. RAESIVS T. F. IVSTINVS 

1876, p. 195. 
L. RAlus 1873, p. 61. 
e. R.\MMius C. ¥.... 1874, p. 78. 
A. RASiDius 1874, p. 222, 
L. RASinìus AVG... 1872-73, 

p. 79. 
L. RASINIVS PISANVS 1874, 

p. 197. 
L.RASINiaBPISO 1872-73, p.81. 



L. RAVSius 1873, p.l61, tav. 1 

(maggio-agosto) D. 2. 
T. Rausius Fampnilus 1ST3, p. 

242. 
M.REOIN1VS M. F. EVTYCHBS 

1876, p. 197. 
RESPECTVS 1874, p. 63. 
C. RESPECTVS MA. . . 1874,p.e7. 
RESTITVTus 1874, p. 77. 
REXPECTINVS RfePECTlA- 

NVS 1872, p. 31. 
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RUilNi 1872-73, p. 31, lav. II! 

II. 1. 
RODO 1874, p. 218. 
RO<iAT\'S AVOli. L(B. 1876, 

p. 151. 
ROM.U«VS 1876, p. 197. 
BOMVLVS 187Ó, p. 102, 103. 
ROSCIANVS 1876, n. 135. 
L. ROSCIVS L. F. RVFVS 1876 

p. 195. 



C. RVURIVS C. F. VRSVS 1S76, 

p. 194. 
L. RWELLIVS L. P. IVLIANVS 

1876, p. 198. 
RVFVS 1874, p. 63. 
L. RVSTIVS LTODAM\'S 1874, 

p. 210. 
C. RVTILIVS C. F. DONATVS 

1876, p. 197. 



M. SA.... 1874, p. 68. 

SABIN.... 1872-73, p. 76. 

A. SAENIVS A. F. ROSCLVS 

1876, p. 196. 
C. SAFjflVS 0. F. VERECVN- 

DVS 1876, p. 197. 
C. SAFINIVS C. F. PRIM\'S 

1876, p. 196. 
■L. SAUifviVS FELIX 1876, p. 



118. 



SALLVIVS 1873, tav. IV 

(settembre-ottobre) n. 4; 

1874, n. 3. 
SALVIVS 1876, p. 113. 
saPRIClA 1876, p. 186. 
C. SATRINIVS COMMVNIS 

1874, p. 219. 
C. SATTIVS LABERlANus 1872, 

p. 17. 
S.ATNIÌIVS 1872-73, p. 70. 
SATVBNINVS 1874, p. 64, 76; 

1876, p. 87; 1876, p. 1.36, 198. 
SATVR^IIVS 1874, p. 222. 
se... 1876, p. 199. 
L. SCANTiuB 1876, p. 65. 
SCANTIVS FELIX 1873, p. 168 

tav. I (maggio-agosto) a. 4. 
L. SE.... 1874, p. 70. 
SECVNDINVS 1876, p. 194. 
SECVNUVS 1872-73, p.70; 1874, 

p. 63; 1875, p. 89; 1876, tav. 

Vll-vm n. 6. 
SIICVNDVS 1874, p. 222. 
SEMPRONIA CN. F. 1876, tav. 

XII. 
SEMPRONIVS 1874, p. 64. 



M. SEMPROdìus 1874, p. 65. 
CN. SEMPRONIVS CN. F. 1876, 

lav. II. 
semPRONIVS FELIX 1874, p. 

6.3. 
L. SEMPRONIVS P. .. 1872,p. 14. 
SENECIANVS 1874, p. 63. 
SENTI.\NVS 1876, p. 174. 
C. SFJiTIVS 1874, p. 222. 
SENlius SATRiauus CALVI- 

SIVS 1874, p. 209. 
L. SFJTIMEIus 1874, p. 64. 
L. SEPTIMIVS 1874, p. 63, 65, 

68, 69. 
I. septlMIVS AQVIlal874,p.67. 
I. septlMIVS ASCLEPIOUotes 

1874, p. 63. 
L. SEPTIMIVS AVIAi... 1874, 

D. 64. 
sEPTIMINS DA... 1874, p. 79. 
I. sepTIMlVS DEMetrius 1874, 

p. 67. 
I. septlMlVs EPIELA 1874, p. 

66. 
I. septlMIVS GAI.4NVS 1874, 

p. 63. 
I. sePTIMIVS INSPOVES 1874, 

p. 66. 
!.. SEPTIMIVS L. F. M.\XIMVS 

1874, p. 196. 
I. sepTWIVS NEPOS1874, p.63. 
seFflMius P\'LADES 1874, p. 

63. 
1. septlMIVS SECVNUINu» 

1874, p. 63. 
L. SEPTIVS (sic) 1874, p. 83. 
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SERAPION 1876, f. 452. 
SERENVS 1872, p. 17; 1872-75, 

p. 77. 
T. SERITORius 1874, p. 63. 
0. SERtoriua 1874, p. 222. 
SEBVILIVS FIRMVS 1874, p. 

219. 
C. SESTIVS C. F. SECVNDVS 

1876, p. 194. 
SEVERIANVS 1876, p. 195. 
SEVERlNus 1875, p. 259. 
SEVIA 1876, p. 237. 
C. SEVIVS 1876, p. 237. 
g. SEXTILIVS Q. f. MAXIMVS 

1876, p. 195. 
C. SEXTILIVS C. F. RENATVS 

1876, p. 198. 
T.SEXTIVS T. F. FESTVS 1876, 

p. 195. 
L. SIL... 1874, p. 69. 
SILVANVS 1873, p. 238; 1874, 

p. 80. 
SIMFORVS 1873, p. 114. 
SIMILIS 1872-73, p. 76. 
SIRICE 1874, p. 17 lav. 1 n. 1. 
SOS.\... 1874, p. 68. 
STATILIA (messalina) 1875, p. 

154. 
(t. slatilius) CORVINVS 1873, 

p. 149, 160. 



T: STATIUVS CRESCENS 1875, 

p. 180. 
T. ST.\TIL1VS HILARVS 1875, 

p. 150. 
T. STATIUVS NICEPOR 1875, 

p. 156 
T. STATIUVS OPTATVS 187S, 

p. 149. 
T. STATIUVS SPINTHER 1876, 

p. 150. 
(t. statilius) TAVRVS 1875, p. 

150. 
T. STATIUVS Z.iVBUA 1875, p. 

1.54. 
C. ST.ATIVS C. F. CRESCENS 

1876, p. 194. 
STERTINIA IRENA 1872, p. 



31. 
L. STEKTINIVS GA.... 

p. 31. 
L. STERTINIVS NV.... 



1872, 
1872, 



STIMINIVS HILARVS 1873, p. 
168 tav. I (maggio-agoato) 
n. 4. 

t L. SVLP S L. F INVS 

I 1876, p. 196. 

SVPER 1874, p. 63. 
: SVPICIANVS 1874, p. 39. 



TAECIA CAPITOLINA 1873, p. 

168 tav. I(maggio-ag09to)n.4. 
M. T.\NNONras 1874, p. 69. 
T.AVRVS — w. t. Blatilius 

TAVRVS. 
A. TELLICIus 1873, p. 331. 
L. TENATIVS L. F. V.4LENS 

1872, p. 14. 
TERENTIVS 1872, p. 14. 
TERTIVS 1874, p. 218. 
....0. F. TEBTIVS 1874, p. 79. 
A. TETnVS NEDYinus 1876, 

p. 233. 
L. TIFERNIVS L. F. VERVS 

1876, p. 197. 
TIMaRCHVS 1874, p. 177. 



P. TIMINIVS P. F. PACONIVS 
1875, p. 192. 

L. TITINfe 1873, p. 164 tav. I 
(niaggio-agoHto) n. 1. 

TITINIVS TA.... 1874, p. 80. 

TITIA OVARTILLA 1876, p. 143 

TITIlis 1874, p. 197. 

L. TITIVS S,... 1876, p. 162. 

TOBOVAn .... 1875, p. 111. 

0. TORBIVS 0. F. TERTVL- 
LINVS 1876, p. 196. 

M. TRVTELIVS M. F. LIBERA- 
LA 1876, p. 195. 

C TV.... 1875, p. 117. 

C. TVLLIVS CENTAVrus 1876, 
p. 184. 
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c. (ullIVS TROPHIMVS 1876, 

p. i84. 
TVNDIT... 1874, p. 209. 
A. TVR mie, p. 199. I 



C. TVSCILIVS 1873, p. 331. 
T. TVTINIVS SENTÌu» SATBIa- 
m« 187-2-73, p. 77. 



C. VADIVS FAVSTVS 1874, p. 

S53, 
VAL... 1874, p. 70. 
L. VAL.... 1875, p. 117. 
VALE.... 1876, p. 183. 
VALENS 1874, p. 39, 64; 1875, 

p. 87. 
valeRlA 1876, p. 183. 
V.ALERIANVS1873,p.238;1874, 

p. 76; 1875, p. 90, 92. 
VALERIVS 1874, p. 76; 1875, 

p. 90. 
C. VALERius 1874, p. 63. 
L. VALERIVS 1874, p. 64. 
VALERIVS ALHANVS 1874, p. 

T. VALERIVS T. F, ANNIA- 

NVS 1876, p. 195. 
0. VALERIVS g. r. CALPVR- 

NIANVS 1876, p. 197. 
L. VALERIVS FELICISSLMVS 

1872-73, p. 89 lav. VI n. 3. 
M. VALERIVS FELIX 1876, p. 

144. 
M. VALERIVS lOVINVS 1875, 

p. 92. 
C. VALERIVS lVStual874,p. 64. 

VALER. M 1872-73, p. 76, 

M. VALERIVS M. F. MABCIA- , 



NVS 1876, p. 
). VALERIVS M 



C. VALERIVS' MAXIMus 1872, 

p. 14. 
L. VALERIVS L. F. PRIMVS 

1876, p. 194. . 
M. VALERIVS PRISCVS 1876, 

p. 70. 
M. VALERIVS M. F. PROCV- 

LVS 1876, p. 195. 
C. V.ALERIVS C. F. SATVR- 

NINVS 1876, p. 197. 
M. VALERIVS M. F. seRVAN- 

DVS 1874, p. 198. 



C. VALERIVS V.ALENS 1872, 

p. 17. 
C. VALerius <:. F. VALENS 

1875, p. 87. 
M. VALERIVS M. F. VALE- 

RIANVS 1876, p. 198. 
VALERIVS VERV. 1872, p. 17. 
L. VALERIVS VRSINVS 1872, 

p. 17. 
C. VALLIVS C. F. POLLIANVS 

1876, p 195. 
M. VARENIVS VALENTINVS 

1876, p. 159. 
C. VATINIVS C. F, EXTRICA- 

TVS 1876, p. 196. 
L. VENVLEIVS L. F. IHENAEVS 

1876, p. 196. 
C. VERatìus 1872-73, p. 79. 
VERCINIVS 1876, p. 233. 
VEBVLanus 1873, p. 279. 
P. VKBENIus 1874, p. 70. 
M.VET1...CHRE... 1876, p.ll2. 
C. VETINA OVINTVS 1872-73, 

p. 89 tav. VI n. 3. 
C. VETTENIVS 1874, p. 67. 
C. VETTIVS CAPITOLINVS 

1875, D. 157. 
M. VETTIVS PIRMVS 1876, p. 

161. 
' M. VETnVS M. F. lANVarius 

1876, p. 197. 

C. VETTIVS C. F. VIT.ALIS 

1876, p. 195. 
U. VETVRIVS AMPLIATVS 

1872-73, p. 92. 
P. VI.... 1875, p. 117. 
VUT.... 1875, p. 109. 
L. VIBIDIVS L. F. VRBANVS 

1876, p. 197. 
M. VIBlVs 1874, p. 69. 
M. VIBIVS M. F. ANTIQVVS 

1876, p. 196. 
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C. VIBlus EN... 1874, p. «. 
A. VIBius SCR.... 1814, p. 22-2. 
L, VIBIVS L. F. THKEPTVS 

1876, p. 195. 
VICTOR 1872, p. 14; 1874, p. 

80. 
VICTORINVS 1875, p. 113. 
P. VILIVS AMANS 1876, p. 114. 
M. VINCIVS M. F. lANVARIVS 

1876, p. 194. 
VIRENs 1872-73, p. 70. 
VITALIS 1875, p. 86. 403. 
L. VIVENNIVS L. F. RVFINVS 

1876, p. 196. 
VLPla CALLITYCHE 1875, p. 

160. 
VLPIA EVTYCHIA 1876, p. U5. 
M. VLPIVS 1874, p. 64, 65, 68. 
M. VLPIVS C.ALVJNVS 1875, 

p. 162. 
M. VLPIVS EVTYCHVS 1875, 

p. 160. 
M. VLPiua FBVCTVS 1874, p. 

182 lav. XIX. 
M. VLPIVS HELPIDEPHOR 

1876, p. 183. 
M. VLPIVS AVG. LIB. LALE- 

TVS 1875,^ p. 162. 
VLPIVS MARCVS 1875, p. 86. 



VLPIVS MAXIMVS 1873, p. 238. 
M. VLPIVS M. F. MAXIMVS 

1876, p. 195. 
M. VLPIVS SECVndus 1874, p. 

67. 
M. VLPIVS T.4L0C... 1874, p. 

67. 
M. VLPIVS M. F. VALERIVS 

1876, p. 1%. 
VLPIVS VICTOR 1872, p. 10. 
VLPius VLPlanus«74, p. 212. 
L. VMbricius 1874, p. 222. 
L. VMIUIVS SOTERICVS 1876, 

p. 157. 
C. VjnlIUlVS 1876, p. 236. 
VNIO 1876, p. 152. 
A. VOLCACIVS PROBVs 1872, 

p. 14. 
P. VOLCATIVS P P. PVBLIA- 

NVS 1876, p. 196. 
VOLVSIA OLYMPIaS 1872-73, 

p. 92. 
M. VOLVsius RVSTICVS 1876, 

p. 235. 
VOLVSIVS TORQVATVS LVCI 

FILIVS 1872-73, p. 92. 
VRSINVS 1876, p. 199. 
L. VTILIVS L. F. SABINIA- 

NVS 1876, p. 195. 



ZENO 1875, p 87. 
ZOSIME 1876, p. 162, 



I ZOSIMVS 1873, p. 241. 



II. Nomi di divinila 



aerecuRAf (DEA) 1875, p. 89; 
1876 lav. VI-VU n. 6. 

AETERNVS SANCTVS 1874, 
p. 216; 1875, p. 222 lav. XXi 
n. 5. 

APOLLO 1873, p. 154 lav. I 
(maggio-agosto) D. 1; 1875, 
p. 97, 101; 1876 Uv. VIl-VUI 
n. 5 — DEVS apoILONt 1875, 
p. 102 — APOLLO CICANOS 



1875, p. 86 — DEVS DOMI- 

NVS APOLLO VER(g)VLE(li)- 

SIS 1876, p. 86. 
ARIIE? 1875, B. 92. 
ASCLEPIVS ZIMIDRENVS 

1875, p. 87. 
BEUnus 1875j p. 88. 
BrVBA(DEVSPATERNVS)1875, 

p. 88. 
CERES 1876, p. HO. 
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DIANA i«7ó, p 97: 1876 liiv. 
VU-VIIl n. 5. 

UH 1S72-73, p. 89 tov. VI n. 3 — 
Dll PATERNI 1875, p. 98 — 
IMI PATRIENSES 1875, p. 96; 
1876 tav. V-VI n. 8 — Dll 
SdnCTi PATRIl 1875, p. 97; 
1876 tav. VI1.VIII n. 5 — Dll 
DEAEyVE IMMORTALes 
1876, p. 96. 

DOMVS DIVINA 1875, p. 87. 

FLORA 1876, p. 15 lav. l-ll. 

FORTVNA 1873, p. 201, 203; 
1875, p. 101 — FORTVNA 
PREMIGENIA 1873, p. 204,211 

— FORT\'NA Publica Populi 
Romani Quiritimn 1876, p. 20 
tav. l-ll — NVMEN FORTV- 
NAE 1873, p. 204, 211; 1875, 
p. 144. 

FORTVNAE B-\Lmparuin 1873, 

p. 279. 
Gautus Pates 1874, p. 2-53 tav. 

XX. 
Oi-nius Ct'nturiae 1872, p. 19 

lav. I n. 2. 
GENIVS Eyuitum SINGula- 

riuin AVt;usti 1874, p. 182 

tav. XIX. 
OENIVS LOCI 1873, p. 163. 
tJenius TARulariì COHortla II 

Ivigilum) 1873, p. 161 tav. ! 

(maggio-agosto) n. 2. 
HEROS(DEVSS.ANCrVS)1875, 

p 89-91; 1876 tav. V-VI n. 1, 

5, lav. VIl-VIIl n- 4, 6 — DEVS 

SANCTVS EROS BRIGANI- 

TIVS 1875, p. 90- 
HONOR 1875, P- 229- 
INVICTVS 1875, p. 97; 1876 tav. 

VII-VIII n. 5. 
IVNO (DEA SANCTA) 1875, p. 

91, 92; 1876 tav. V-VI n. 7. 
IVPPITER 1876, p. 93 — IVP- 

PITER SANCTVS 1873, p. 93 

— IVPPITER OPTIMVS MA- 
XIMVS 1872-73, p. 78, 89 tóv. 
VI n. 3; 1875, p. 93, 94, 96, 
97— IVPPITER OPTIMVSMA- 
XIMVS C.\P1T0LINVS 1875, 



p. 94, 107 — IVPPITER OPT. 

MAX. C.AP. S.4NCTUS 1875. 

p. 95 — IVPPITER OPTIMVS 

MAXLMVS iNCCIEll f 1875, p. 

93 — IVPPITER DOUCHE- 

NVS 1875, p. 208, 211 tav. XXi 

D. 1, 3. 
LIBER 1876, p. 12 tav. I-ll — 

LIBER Pater 1872, p. 9. 
LVNA 1876, p. 12 tev. l-ll. 
mAIA 1876, p. 20 tav. l-ll. 
MARS 1875, p. 96; 1876 tav. V- 

VI n- 8- 
MERCVRIVS 1875, p 97, 260; 

1876 tav. VII-VIII n. 5. 
MITHRA (INVICn'S) 1876, f. 

248 
NEMÉSIS 1875, p. 96; 1876 

tav. VU-VlII n- 8. 
PARC...? (DIVS) 1873, p. 98. 
PAX.AVGiiata I876,p. 5tav. l-ll. 
OVIRINVS 1876, f. 9 tav. l-ll. 
SA(turnus?) DEVS PAT(riii5?) 

1875, p. 99. 
SE1.4T0N ! 1875, p. 98. 
SILV.4NVS 1874, p. 182 tav. 

XIX; 1875, p. 100 — DEVS 

SILVANVS 1875, p. 99 — 

DEVS S.ANCTVS SILVANVS 

1875, p 99, 100 — (silvanus?) 
auguSTVS 1876, p. 47 tav. IV 
n. 3 — SILVANVS SANCTVS 
1872-73, p. 89 tav. VI n. 3; 
1873, p 166; 1876, p. 104 — 
Silvanus Deus Domesticus 
1873, p. 166 tav. I (maggio- 
agosto) n. 5. 

SISl..... 1875, p. 108. 

SOL 1875, p. 96; 1876 tav. V- 

VI n. 8. 
SOMlnus?) 1875, p. 104. 
TERRA M.\TER 1872, p. 24 

tav. Ili — TERRA PARENS 

1872, p. 27. 
VENVS 1876, p. 15 tav. I-U. 
VERMINVS 1876, p. 24 tav. Ili 

n. 1. 
VESTA 1876, p. 15 tav. l-ll 
VKJTORIA 1876, p 96, 101; 

1876, lav. V-VI n. 8. 
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III. Nomi date consolari e nomi d'imperatori 



anno 69-3 di Roma 
M. VALERIVS M. F. ^«. n. 
MBSSALLA COS 1876, p. 48, 
S4. 

anno 723 
m. valeriua m. f. m. N. mes- 
salla corVINVS 1876, p. 48, 
54. 

anno 736 
DVOBVS LENTVUSCOS 1874, 
p. 40. 

anno 741 
T. CLAVDIO P. OVINCTILIO 
COS 1874, p. 40. 
anno 34 di ti. C. 
p. fabio persico 1. vitellio cos 
1876, p. 3 tav. l-ll. 
anno 123 
PASTINO ET APRONIANO 
COS 1872j p. 6, IH; 1872-73, 
p. 70; 1873, p. 247, 248-, 1874, 
p. 42, 210, 2«; 1876, p. 115, 
116, 143. 

anno 125 

ASIATICO II 1872, p. 17: 1874, 

p. 212— ASIATICO 11 AOVl- 

LlNo COS 1876, p. 116. 

anno 126 

VEKO 111 1872, p. 17 — ANNIO 

VERO ET EGGio COS 1872-73, 

p. 77 — ANNI VER IH EG.... 

1874, p. 212. 

anno 130 
aPBO- ET catuUino cos 1875, 
p. 228. 

anno 134 

SERVIANO 111 COS 1874, p. 

212 — SERVIAMO lU ET 

VARO COS 1874, p. 209, 212, 

219; 1876, p. 116. 

anno 141 

SEVERO ET STLOGA COS 1874, 

p. 21.3. 

anno 147 
largo ET MESSAIJNO COS 

1875, p. 117. 



anno 148 
iuliaNO ET TORQVATO COS 

1875, p. 117. 

anno 161 

AVREL CAES IH ET COMM 11 

COS 1876, p. 135. 

anno 187 

CRISPINO ET AELlANo COS 

1872, p. 14. 

anno 188 
FVSCIANO ET SUiANO COS 
1872, p. 14. 

anno 197' 
LATERANO ET RVTINO COS 

1876, p. 194-198, 

anno 198 
SATVRNINO ET GALLO COS 
1876, p. 194-197. 
anno 223 
MARIO MAXIMO et ROScio ae- 
liano COS 1875, p. 1CK. 
anno 227 
ALBINO ETMAXIMOCOS 1873, 
p. 87. 

anno 239 

IMP U N GORDIANO AVO ET 

AVIOLA COS 1875, p. 80, 107. 

anno 239 o 241 

gORDlAN. . CONSVL. . 1875,115. 

anno 241 

gordlANO AVO H et pomPE- 

lANO COS 1875 p. 114, 116. 

anno 245 

ET TITIN (TITIAN?) COS 

1874, p. 214. 

anno 246 
PRAESENTE ET ALBINO COS 
1876, p. »7, 108; 1876, tav. 
V-VI n. 9. 

anno 249 

AEMIIJANO H ET AOVH,1NO 

COS 1875, p. 108. 

anno 2a5 

VALERIANO 11 ET I.VCUXO 

CON 1875, p. 92, 108; 1876' 

tav. V-Vl n. 3. 
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CALLENO AVO. VII ET SABI- 

NILLO COtìS I»-», p. 85. 

anno -VjS 

NAERATIVS CEREALLS V. C. 
CONS. OHI) 4874, p. 85. 



anno o8.^ 

VETtins (aRorius) PRAETEX- 

TATVS 1874, p. 58. 

anno 4.58 o 474 

consulatu d. n. lEONlS 187-2- 

73, p. 49 lav. IV n. 4. 



C. CAESAR 1870, p. {•! tav. I-II. 

IJIP. i:.\ES.\R DIVI F. AVOV- 
STVtì 1874, p. 207, 208; 1876, 
p. !•>(!. 

ANTOMA lìRVSl 187.5, p. 246. 

TI. l'L.WDIVa CAF.S.4R AV(!. 
IJKRMANll.-VS. PONT. MAX. I 
TRIB. por. VII. COS 1111 
IMP. XV P P. CENSOR 4872- 
75. p. 9.). 

IMP CAES. NERV. TRAI. OPT. 
GER. I»AC. PART. 1874, p.2 16. 

PUmNA AVO. 4876, p. 7», 14.5. 

IMP. HAURlAm'S AVGVSTVS 
1876, p. 206. 

iinp. caesar T. AElJus hadria- 
nns ANTOninus aug. eie. 
4876, p. 191. 

IMP. CAES. M. .WRELLIV6 AN- 
TONINVS .AVg. 1876, p. 156. 

IMP CAtS. AVRELIVS ANTO- 
NINVS ET AVRELIVS VE- 
RVS 1876, p. 1.55. 

IMP C. IVUVS VERVS MAXI- 
MINVS .HVG. CT C. IVLIVS 
M;\XIMVS NOBIL. IJAES. 
4876, p. 2(»ì, tav. XXI n. .5. 

F.WSTKA AVO. 1875, p. 242; 
4875, p. 222— DIVA K.WSTI- 
NA AVG. 1874, p. U, lav. I 
n. 2; 487S, p. 227. 

IMP CAES. P IIELVIVS PER- 
TINAX .WG. 1876, p. 2IB. 

IMP CAF^. DIVI. M. ANTO- 
NINI. PII GEKManici S.\R- 
Mallci FILIVS DIVI lOHMO- 
Dl FRATER. DIVI ANToninì 
PII NEISIS DIVI IIADRIANI 
PRONEP. DIVI TRAiani PAR- 
TIIICI ABNEHB DIVI NER- 
VAE ADNEpos L. SEITI- 
MIVS SEVERVS PIVS PERTI- 



NAx aug. ARAR. ADI AH.PAR- 
TIIICN'S. M.AX. FORTissimu! 
FELICISSIMVS PONT. MAX. 
TRIB. potesl. vi IMP. XI. COS 
11. PROCos. p. p. 4875, p. 2.50. 
iinp. caes. I. septimius st'verus 
pIVS. PErlìnax aug. araBIC. 
ADialH'nic. parthic. niAXlM. 
PontiFex inaX. TRibun. pot. 
XVII. IMP. xii. C09. ili. p. p. 
divi MARCI. ANUtnini pìi 
gennau. SARM. FIL. Divi 
commodi frater Divi ANto- 
nini pii nepUS. DIVI. haDR. 
Proncp. divi IRAI. PART al>- 
NEPoa. divi nervac ADNEP. 

1874, p. 62. 

ìnip. caes. I. scptiinius swverus 
lìerlinax auG. ARAb. adiab. 
PARTH. M.UIin. PONTIF. 
MAxini. eoa. iii tr. P. XV 
el iinp. caes. ni. aur. aNTo- 
ninua eie. 4875, p. 406. 

imp. cai's. L. Septiinius sevt^ 
rns Plus pi'rlinax aug. arab. 
aiiiab. pARTIIiCVS max. p. 
10. l't iiiip. caes. m. ani'. 
aNTONINVS AVG ET p.sep- 
tiiniUK gela nobilissimus 
CAI-SAK et iniia aug. mater 
castroruni el .WG. et caesa- 
l'is et fulvia plautina auG. 

1875, p. 106. 

imp. caes. ni. aur. antoniniis 
aug. imp. caes.XR. L. Septimi 
severi pii PERTINACis aug. 
poni. max. FID. PONtif. e/c. 
4876, p. 407. 

imp. caES. M. aurelius auto- 
nlNVS. Pius Iflix ang. par- 
IhiC. MAXimus pOfmtex 
maximus e/c. 4874, p. 74. 
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IMP. CAesar m. aurelìus AN- 
TONinus pius telix AVO. 
PARThiciis niiixiinus BRl- 
TANNICus maximus e/e. 
<876, p. 191. 

U. N. ANTONINVS AVO. 1875, 
p. 94. 

IMP. CAES. SEVErils ALEXAN- 
DER AVg. ET IVLIA iiLBiuea 
ouguslA S.^NCTISSLMa 1875, 
p. 101; 1S76, tav. V-VI n. 4. 

imp. caesar M. .WRELius se- 
verus alcxander aug. et iulia 
mamea AVG. 1875, p. 103. 

imp. caesar m. aur. sevurua 
alexaadcr aug. eT IVLla 
maesa aug. .\V1.\ aug. eT 
IVLIA MAMEa aug. MATER 
AVG. el C.ASTRORum 1875, 
p. 102. 

mater AVGVSTi el CA- 

STROrum 1873, p. HO lav. Il 
(marzo-aprile) n. 7. 

MATER .AVG. N. ET CA- 

Strorum 1875, p. 107. 

IMP. D. N. OORUMVS AVG. 
1875, p. 86, 107. 

M. IVLius philIPPus PIVS FE- 
LIX AVG. ET M. IVLIUB pbl- 
LIPPVS NOBlLlSsiMVS 
CAES. N. ET OTACIlia SE- 



VERA AVguSTA N. 1875, p. 
100. 

OALL<i)ENVS AVG. 1875 p. 95. 

g.ALIENVS AVG. el CORNl-^UA 
sahONlNA AVg. 1875, p. 92, 
108. 

MIRAE VIRT\'TIS ET praeci- 
puae (?) PIETATIS KORTIS- 
SIMVS imp. caesar VAL. 010- 
CLETUNVS PIVS felix IN- 
VICT\'S. AVO. PONTIFEX 
MAX. TRIB. POTEST. VIIU. 
IlVIP. VII 1873, p. 937. 

PROPAGATOR IMperli.... REL 
OVE. ROMANae restilulor 
dominus NOSTER. W. AVR. 
Valerius maxiniiaous aug. 
PIVS. FELIX. INVIclus sarm. 
max. pers. max. TRIB. Pot. 
eie. 1876, p. 19-2. 

VIRTVTE MAXIMVS PIETATE 
PRAECIPVVS I). N. CON- 
ST.ANTIVS VKTOR aC TRi- 
VMFATOR SEMPER AVE 
(ava.) 187-2-75, p. 73. 

D. N. THEOUERICVS 1876, p. 
120. 

(Frammenti incerti d'iscrizioni 
imperiali) 1873, p. 242; 1875, 
p. 88, 108, 173; 1878, p. 191, 
233, 236, 237. 



IV. Indice geografico 



ACATAP.ARA VICVS 1875, p. 90. 
AEGYPTVM 1872-73, p. 93. 
ALBAN... 1874, p. 77. 
ALEXANdria 1874, p. 60, 79; 

1876, p. 12, tav. HI. 
ALIFae 1876, p. 195. 
ALTINum 1876, p. 197. 
AMERia 1876, p. 196. 
AMlTernum 1876, p. 194. 
AMMEdera 1874, p. 66. 
AN.... 1872, p. 17. 
anAZARBVS 1874, p. 64. 
ANCHIalus, ANCIALE 1874, p. 

63, 64, 66. 



ANCYRA 1874, p. 63. 
ANTlOChia 1875, p. 113. 
APOLIonia 1873, p. 238. 
APVLia 1873, p. 237. 
ApVINCum 1874, p. 66, 77. 
ARUILENVS VICVS 1875, p. 87. 
ARIMinum 1872, p. 14; 1876, 

p. Iff7. 
ASIAE PROVINCIA 1874, p. 223. 
ASISium 1876, p. 195, 197. 
ASTV.... 1876, p. 233. 
ATESTe 1876, p. 196. 
AViaA VESTinorum 1876, p. 

196. 
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AVGVSta 187*, p. Ki, UH. 
AVOiisUiPRaeloria IH7*,p. 198. 
AZIN.... VICus 1871, p. 77. 

BASSi.ina 1874. p. 76. 
BELGICA PROVINCIA 1876, p. 

96, 97 ; 1876 Uv. V-VI n. 8, 

lav. Vll-VlU n. .5. 
BENEVeDlum 1875, p. «7; 

1876, p. 19.5, 197, 198. 
BEROE, BEBOE 1873, p. 238; 

1874, p. m. 

BONONia 1875, p. 117; 1876, 

p. 197. 
BR.... 1872, p. 17. 
BRIXia (FOR....) 1876, p. 194. 

CAESAREa, CAESARIA 1874, 

p. fa-66. 
OAIMaroaPRima 1874, p. 66. 
CANONEt'AS 1872, p. 10. 
CAPITOLINA 1874, p. 64. 
CAPVA 1874, p. 77; 1876, p. 194, 

196 197 
CARERINVS V1CVS 1876, p. 87. 
CARNimtum 1874, p. 73, 76. 
CARTHago 1874, p. 63, 71. 
CAVDIum 1876, p. 194. 
CELEIA,(ELHN 1874,p. 63,66. 
CIB.ALIS (AVRdia) 1874, p. 63; 

1875, p. 1113. 
Ciucia 1874, p. 63. 
ClLLa 1872, p. 14. 
CINGuLum 1876, p. 198. 
ClBTHa, CIRTA 1874, p. 65. 
COMum 1876, p. 197. 
CONSentia 1872, p. 14 
COROPISSa 1872, p. 14. 
COTINI C1V1.S 1875, p. 

1876 tav. V-VI n. 4. 
CREMona 1876, p. 19.5. 
CVNTIEGERVM VICVS 1875, 

p. 87. 
C... MENOS VICVS 1875, p. 87. 

DALMATAE CIVES 1876, p. 94. 
DAHD.iNIA 1875 p. 109. 

— VICVS PERDICA 1873, p. 
109. 

- VICVS TITIS 1876, p. 



101: 



DIIESVRE VICX'S 1875, p. 87. 
UIMISl REGIO 1875, p. 112; 

1876 lav. V-VI n. 6. 
IKJBiTUB 187B, n. 196. 
DVROSTORum 1874, p. 6*. 
DVRRachium, DYRRachium 

1872, p 14; 1876, n. 194, 196, 

196, 198. 

EBVRum 1876, p. 194. 

EP&UB 1874, p. 77. 

EMONa (IVLIa) 1876, p. 194, 

196. 
EPRAÌB (IVLia) 1876, p. 197. 

F.Wifiili 1876, p. 194. 
FANiim FORTiinae 1876, p. 

195, 197. 
FAVIana? 1874, p. 77. 
FERfntiuum 1876, p. 198. 
FLOBentia 1875, p. 259; 1876, 

p. 195. 
FVNDI 1876, p. 194, 197. 

GADARA 1874, p. 63, 64. 
GErmauia INFERIor 1875, p. 

106. 
GERMaNICoPolis 1872, p. M. 
GRAViBCai; 1876, p. 196. 

HADRia COLonia 1874, p. 41, 

218. 
HAUR. MANPSVS 1874, p. 64. 
HADRIANopolis 1873, p. 237; 

1875, p. 66. 
hoLIOPOIlB 1874, p. 64. 
llER.\clea 1872, p. 14. 
HERaclca LYCI\N 1876, p. 197. 
llISPania VLTerior 1876, p. 12 

lav, l-ll. 
hORrEuin MARgi 1875, p. 113. 

INTERAMna PREtutianorum 

1876, p. 195. 
ISCa 1873, p. 238. 
IVAvum 1876, p. 198. 
IVLIobrIga? rvllopolis? 1873, 

p. 238. 

LEPidum regium 1874, p. 70. 
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LISENON VICVS ^875, p. 87. 
LVCA 187ój p. 117-, 1876, p. 196. 
LVCVS .\VGu8ti 1874, p. 63. 



MALVEns 1875, p. 113. 
MARCIANOPOUTANI CIVES 

1876, p. 91-, 1876 lav. V-VI 

n. 7. 
MATR.... 1872, p. 14. 
MAZACa 1874, p. 66. 
MEDlOLanura 1876, p. 196. 
MENO... 1875, p. 259. 
MESACVS 1875, p. 9.5. 
MEVANIa 1876, p. 196, 196. 
MlSENum 1876, p. 196. 
Moesla superior 1875, p. 101. 
MOESIA INFerior 1872-73, p. 

90 tav, VI a. 3. 
MOGIVni 1872, p. 16: 1874, p. 

63, 66, 71. 
MVBSA, MY]lSA(AELia)1873, 

p. 238; 1874, p. B3, 76, 77; 

1875, p. 103, 113. 
MVTIna 1872, p. 14; 1871, p.l94. 

NAISSus 1873, p. 237; 1874, 

p. 78. 
NAPoca 1874, p. 76. 
NARbo 1876, p. 197. 
naRBO CAESARIA 1874, p. 64. 
NEAPoiis 1876, p. 194. 
NEPe 1872, p. 14. 
NlCOMedia 1874, p. 63, 65. 
NOLA 1872, p. 14. 
NORICVS 1872, p. 31. 
NVCEria 1872, p. 14. 
NVCerla CONStanlia 1876, p. 

194. 

OESCI CIVITAS 1872-73, p. 90 

tav. VI n. 3. 
OSTia 1876, p. 194, 195, 196, 

197. 
OSTRA 1876, p. 194. 

PALMA VICVS 1875, p. 87. 
PARMa 1876, p. 196. 
PATAvium 1876, p. 194. 
PECETVS VICVS 1875, p. 87. 



PERDICA VICVS 1875, p. 109. 
PETOVIo, POETAVio 1874, p. 

64, fifì, 76, 77. 
PHI.... 1872, p. 17. 
PHIL.... 1873, p. 238. 
PHILIPPOPOLIS, PHILOPopo- 
lis, 1872, p. 16; 1876, p. 87. 
— VICVS ARDILENVS 1875 , 
p. 87. 

» C MENOS 1876, 

p. 87. 
1) CARERlNVS1875,p. 

87. 
» CVNTIEGERVM 

1875, p. 87. 
■. UIIESVRE 1876, p. 
87. 

• LISENON lS75,p.87. 
» PALMA 187,1, p. 87. 

• PECETVS 1875,p.87. 
B POMP BVRDAP 

1875, p. 87. 
» PVPESES 1875,p.87. 

• STAIRESIS 1876, p. 

87. 
tt STELVGERMME 
1876 D. 87. 

• TVTIAMENVS 1876, 

p. S7. 
» VEVOCASENVS- 

1875, p. 87. 
» ZBVRVLVS 1875, p. 
87. 
PHILIPPOPOLITANI CIVES 

1876, p. 87. 
PLACenlia 1876, p, 197. 
PLAVTIANopolia 1873, p. 237. 
PO.... 1872, p. 17. 
POMPeiopoIis 1873, p. 238. 
POMP BVRDAP... VICVS 1876, 

p. 87. 
POTELENSE (VICVS?) 1876, 

p. 87 
PRAENesle 1876, p. 195, 196. 
PRAEToria AVGusla 1872, p. 

17; 1874, p. 198. 
PRlVernum 1876, p. 196. 
PTOLOMai» 1874, p. 64. 
PVPESES VICVS 1876, p. 87. 
PVTEOLi 1876, p. 195, 196. 
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RAMAXIA... 1874, p 78. 
RATlARIa (VLPia) i«H, p. 64, 

66. 
RAVENna (876, p. H7; 1876, 

p. 194-197, 233. 
RO.... 18i'2, p. 17. 
ROMA 187'2-73, p. 80; (874, p. 

76; 1870, p. 194-188. 

SALOnae 1874, p. 63. 
SAVARIA, SABARIA 1874, p. 

65, 64, 66, 70; 1876, p. 113. 
se... 1874, p. 66. 
SCHRabanlia 1872, p. 16. 
SCVPI 1874, p. 6,-i, 64, 66. 
SEC... (IVLiu) 1874, p. 78. 
SEGONTlum 1874, p. 165 tav. 

XVIII n. 3. 
SENa (IVLia) 1876, p. 198. 
SERDICA 1873, p. '237, 238; 

1874, p. 66, 76, 78. 
SERDlCENSis REGio 1875, 

p. 95. 
SERMlZeeetbusa 1874, 65. 
SICCA 1874, p. 65. 
SIDON 1874, p. 221. 
SIRMlum 1874, p. 64, 65, 71. 
SlSCla 1874, p. 64, 66, 77. 
SISCIA (AELia) 1874, p. 64. 
Slscia (>FJ"liinia) 1874, p. 76. 
SOLVA (AELia) 1874, p. 64. 
SORA 1872, p. 14. 
STAIRESIS VICVS 1876, p. 87. 
ST.ATVIS VICVS 1876, p. 86. 
STELVGERMME VICVS 1876, 

p. 87. 
STRAtonicea 1872, p. 16; 1874, 

p. 66. 
SVASa 1876, p. 196. 
SVTRium 1876, p. 194, 196, 196. 

TARRaco 1876, p. 195, 197. 
TE.ANum 1876, p. 197. 
TELesia 1876, p. 194. 
THAMVgaB 1874, p. 65. 
THEBESTe 1874, p. 65. 
THRACl.ACIVS 1876, p. 91. 
THVSDRuB 1874, p. 64 — r. 

TVSDRUB. 
TlBur(FLAVia)1876, p. 197. 



TITIS VICVS 1875, p. 1(». 
TlTOPOPOHIa 1874, p. 76. 
TRACIA 1875, p. 86, 95. 

— REO. SERUIOENS. MIDNE 
POTELENSE 1875, p. 96. 

— VIC\'SSTATVlS1876,p.86. 
TR.\I-\Nopolis 1874, p. 63. 
TREBia (AVGuata) 1876, p. 195. 
TREBuLa 1876, p. 196. 
TREUVLA MVTVESCA 1875, 

p. 74. 
TRlPOUs H874, p. 66. 
TVUer 1876, p. 198. 
TVSDRus (IVLia) 1876, p. 196. 
TVSDRu! (SEPTimia) 1876, p. 

198 
TVTIÀMENVS VICVS 1875, p. 

87. 

VAHCEIA 1874, p. 63. 
VENusia 1876, p. 194. 
VERCellae 1876, p. 194. 
VERONA 1872, p. 14; 1875, p. 

117; 1876, p. 196. 
VEVOCASENVS VICVS 1875, 

p. 87. 

VII 1875, p. 238. 

VIMlNacium 1874, p. 77. 
VIBOMANUum 1875, p. 96; 1876 

lav. V-VI n. 8, tav. VU-VIII 

n. 8. 
VISENTum 1872, p. 14. 
VOlSINIi 1875, p. 117; 1876, 

p. 196. 
VSUICENSES ClVtS 1875, p.90. 
VSE CIVES 1876, p. 111. 



YPEPHNOS 1873, p. 238. 

ZBVRVLVS VICVS 1875, p. 87. 

Tribii romane 

AEMilia 1876, p. 194-196, 19S. 
ANNiensis 1876, p. 194-197. 
CAMilia 1876, p. 194-197. 
CLaudia 1876, p. 196, 196, 198. 
Clustumina 1876, p. 198. 
CORuelia 1872-73, p. 93. 
FABia 1876, p. 194-196, 198. 
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FALerna 1876, p. ÌU, 196, 198. 
LEMonia 1876, p. 197. 
MAECia 1876, p. 194, 197, 199. 
MENonia 1876, p. 195. 
OFFontlna, OFÉNTina 1876, 

p. 196, 197. 
PALatlna 1876, p. 194-197, 199. 
PAPIRla 1876, p. 196, 197, 199. 
POLLia 1876, p. 194, 195, 197. 
POMplma 1873, p. 250; 1874, 

- "■' - POMENTina 1876, 



PVE 



196. 



VBLllia 1872, p. 14-, 1875, p. 

94; 1876, n. 196. 
OVIRlaa 1874, p. 5, 73; 1875, 

J>. 192; 1876, p, 199. 
ROMilia 1876, p. 196, tav. XII. 
S.\Batina 1876, p. 194, 199. 
SCAPTia 1876, p. 194, 195, 197. 



SEBgia 1876, 197. 
STELLalina 1876, p. 194, 195, 

197, 198. 
VELlna 1876, p. 197, 198. 
VOLSinlo 1875, p. 96. 
VOLIinia 1876, p. 194. 
VOTiirla 1875, p. 191 — VETu- 

ria 1876, p. 197. 
Tribù cosidette militari 
.4ELia 1875, p. 103; 1876, p. 196. 
AVGusla 1876, p. 195. 
AVBelia 1876, p. 103, 115. 
FLavia 1875, p. 87; 1876, p. 194, 

195, 197. 
IVLla 1875, p. 1 15; 1876, p. 194, 

196-198 
SEPTinila 1876, p. 196, 197. 
VLPia 1873, p. 115. 



V. Indice delle coae e delle parole 



a codicillis 1875, p. 162. 

a rundaiiieDtis pxtructum 1874, 

p. 86. 
a inanu 1876, p. 149. 
a novo vestibit 1873, p. 1G6, 

lav. 1 (maggi(Hago3lo) n. 3. 
a rati(oiie....) 1876, p. 113. 
a solo feceruDt 1872-73, tav. VI 

n. 3. 
a veste gladiat(oria) 1874, p. 

11, tav, 1 u. 2. 
(a)b adaiìssjone 1872-73, p. 76. 
abemus per habeiillls 1876, p. 

188, lav. XXI n. 1. 
aclor 187.5, p. 165, tav. 1 (inag- 

S:io-agosto) II. 3. 
ectio erga rempublicain 

1874, p. m. 
adiiitor 1875. p. 88. 
adiuvate sodales 1876, p. 228. 
aedes 1872-73, p. 89,tav. VI n. 3. 
aediles plebei! 1876, p. 194, 

lav. Xlx. 
aediflcium 1872-73, p. 89, lav. 

VIn.3. — aediriciumadplic... 

1872-73, p. 76 — aedifeium 



a solo fecerunt 1872-73, p. 

89, lav. VI 11. 5 — aedilicio 

cedil iter 1875, p. 274- 

dilicii tutela 1872-73, p 

lav. VI n. 3. 
aeditimus 1874, p. 182,tav.XIX. 
af per ab 1873, p. 270. 
agò(iiia) 1871), p. 20, lav. HI. 
Agnppia(na) horrea 1876, 

45, lav. IV n. 2. 
alia facìut (facii) 1876, p. 95. 
allector coliegji 1874, p ' ' 

tav. I n. 2. 
ami per ames 1872-73, p. 80. 
amico oplimo 1872, p. 10. 
anfoita) 1874, p. 218. 
Anto 1874, p. 207, 208. 
aiinu(m) Doivlum faustum fe- 

llccra 1874, p. 88. 
anorper aanorum 1876, p. 151. 
(Appia vi)a 1872-73, p. 54 lav. 

aquae — iulfia), tep(ula), mar- 

(da) 1876, p. 136. 
aiiuaeductus 1876, p. 137. 
aqualaria 1876, p. 60. 
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ara 4872-73, 89, tav. VI o. 3 — 
aram posuit 1875, p. 88 — 
aramexvoloposueruiil 1873, 
p. 204, 2H. 

ara Pac(is) aiig(ustae) d(edi- 
cata) 1876, p. 5, tav. l-ll. 

(arìbitratu aeailiuni pleJbeium 
1876, p. 194, Uv. XIX. 

aream ex B(eoalus) c(ot)suho) 
a prìvatìs publica pecunia 
n-aemptain termi naver(uDt) 
1873, tav. IV (settembre-ot- 
tobre) n. 4; 1874, p. 5. 



(ar)a)amenta(riu8> 1873, p. 89; 

1876 tav. Vli-VUl d. 4. 
au.... bonuin 1874, p. 215. 
auctorìla( te ) maéistror( um ) 

1875, p. 144. 
aue per auu. (augualtu) 1872- 

73, p. 73. 
au(^usti lìbertus a)b admrs- 

sione 1872-73, p. W. 
auefusli) l(ibertus) a veste già- 

tIiat(oria) 1874,p. 11 tav. I n.2. 
autocr.... 1874, p. 40. 



balneae 1874, p. m. 
(baM(nearius?) 1874, p. 65. 
BeOlitriuense) territori mnl87'2- 

73 tav. IV n. 3. 
beoalores 1876, p. 188, tav. XXI 

n. -i. 
beoefic(iariu8) pr(aefecti) 1872, 

p. 19; 1875, p. 109. 
b(eiie)[(iciarius) tr(ibuni) 1874, 

p. 68, 69, 70; 1876, p. 196. 



benemerenti 1876, p. 161 — 

benemerenti a me 1876, p. 

15f) — bene meren(ti) posuit 

1872-73, p. 77. 
bivi (vivi) 1872, p. 9. 
bixit f vixit) iifìH, p. 151. 
bono Bom(a)e 1876, p. 120. 
botum solbuint (voluta solve- 

runt) 1875, p. 92. 
buc(inator) 1874, p. 68. 



Calyclani horti 1874, p. 57; 

1875, p. 153. 

camaram et parett-s vestibit 
1873, p. 165, tav. I (maggio- 
agosto) n. 3. 

cam(pidoctor) 1874, p. 65. 

cardinalis 1872-73 tav. IV n. 3. 

carfmeutalia) 1876, p. 5, tav, 

castra praetoria 1875, p, 108; 

1876, p. 136. 

calia catino 1875, p. 49. 

cedit iter 1875, p. 274. 

cella nigriniana 1876, p. 47, 

lav. IV n. 3. 
cena 1876, p. 188, tav. XXln. 1. 
censor 1872-73, p. 93; 1876, 

p. 48, 54. 
censuit 1874, p. 85. 
centuria 1876, p. 187 



cer(iaiia) 1876, p. 15, tav. I-II. 

chors per cohors 1875, p. 92, 
95, 107. 

cippi hi finiunt etc. 1874, p. 57; 
1875, p. 153. 

circuit^us) habel pedes etc. 
1873, 271. 

circua (maximus) 1876, p. 20, 
tav. HI. 

clas8Ìspraet(oria)miaenasl875, 
p. 211, tav. XXI u. 3. 

Cieinenlianus (fundus) 1873, 
p. 270. 

cob(ors) I praet{oria) 1875, p. 87, 
92; 109 — I praet(oria) phi- 
lippiaua 1875, p. 96; 1876 
tav. V-VI n, 8 — 1 pr(aeto- 
ria) p(ia) v(index) 1872-73, 
p. 78; 1874, p. 62 — I prac- 
t(oria) p(ia) v(index) gordia- 
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ua 1875, p. 86 — I praet(o- 
ria) p(ia) v(mdex philippia- 
iia?) l876, p. 97; 1876 tav. Vil- 
Vllln. 5. 
coh. 11 praet(oria) 1873, p. 238; 
1876, p. 87, 96; 1876 tav. VI[- 
VIII n. 1 — Il pr{aetoria) 
anUoniniana) p(ia) y(ìDdKX^ 

1874, p. 75 — pr(aeUiria) p(ia) 
v(index) 1874, p. 82. 

coh. Ili praeUoria) 1873, p. 238; 

1875, p. 87, 90, 95, HO, 114; 
1876 tav. VII-VIH n; 7 — III 
praet(oria) aDloniniana p(ia) I 
v(index) 1875, p. 88. 

coh. Illl praet(oria) 1875, p. 87, 
114 — 1111 pr(8etoria) aD^o- 
uiniana) (pia) v(indei) 1874, 

£. 75, 
. quinta... 1876, p. 187 — V 
pitaetoria) 1872-73, p. 77; 

1874, p. 76; 1875, p. 90; 1876 
tav. V-Vl n. 5 — V prfae- 
topia) seveitiana) p(ia) viin- 
dex) 1876, p. 101, 103; 1876 
tav. V-VI n. 4. 

coh. VI prfaetoria) 1876, p. 
93; 1876 tav. VIl-VlU n. 1 — 
VI pr(aetoria) ant<ODÌDÌaDa) 
Kìa) v(index) 1874, p. 76 — 
VI pr(aetoria) p(ia) v(index) 

1875, p. 86 — VI pr(aetoriai 
8ever(iana) p(ia) v(index) 

1876, p. 103 — VI (praeto- 
rìasever)ian(a)o(aiitoQÌD))a- 
n(a) 1875, p. 110. 

coh. VII praet(oria) 1875, p. 87 
— VII pr(aetoria) ant(0HÌ- 
oiana) p<ia) v(index) 1874, 
p. 75 — VU pr(aetoria) seve- 
r(iana) p(la) v(index) 1875, 
p. 103. 

coh. Vili praet(oria) 1875, p. 87, 
114 — Vili praet(oria) aiito- 
niniana p()a) v(mdex) 1875, 
p. 94 — Vili maxiiui(&iaDa) 
1876, p. 107. 

coh. Villi praet(oria) 1874, p. 
77; 1876, p. 87. 

coh. X praeÌ(oria) 1879, p. 87, 



90, HI — X prfaetoria) de- 
ciana 1875, p. 93 — X prae- 
t(oria) phillppiana 1875, p. 
96; 1876, tav. V-V! n. 9 — 
(X praetorla) pia vindex (phi- 
lippiana?) 1875, p. 97; 1876 
tav. VII-VIII n. 5. 

coh. XI pr(aetorla) 1872, p. 14. 

coh praet(orÌa)1874,p. 198; 

1875, p. 99, 109 — (praeto- 
ria pia vindexìeordiana 1876, 
p. 65. lav. Vn-VIII D. 8 — 
praet/oria) p(ia) v(index) phi- 
■■ ■ 1875, p. ^" 



lippiana i 



I. 98 — prae- 



t/oria ph)ilippià(iia) aeterna- 
n(8) 1875, p. 100 — pr(ae- 
toria)severian(a)1876,p.H6. 

coh. X.... (urlbana 1876, p. 192. 

coh. XII urbCana) 1876, p. 194. 

coh. XIIII urb(ana) 1876, p. 196. 

coh urbana 1876, p. 492 

coh. Il (vigilum) 1873, p. 161 
tav. 1 (maggio-agosto) n. 2. 

(coh. iii?) vig. gordia(naJ 1876, 
107. 

coh. VI vig(i!uni) 1875, p. 259. 

coiuci, coiugi 1872-73, p. 77; 
1876, p. 161, 162, 186, 232 — 
coiugi benemerenti 1873, p, 
168 tav. 1 (maggio-agosto) 
D. 4. 

collegi!, collegiei 1874, p. Il 
tav. 1 D. 2; 1875, p. 44. 

col(legiuin) fa(brum) 1875, p. 
144. 

collegium Maptis et Herculis 
1875, p. 95. 

collegium tibicÌDum 1875,p. 44. 

Collis (guiriualis) 1876, p, 20 
tav. I-II. 

col(lÌ8) vimin(ali8) 1873, p. 154 
tav. I (maggio-agosto) n. 1. 

Comes augusti 1873, p. 170. 

conditor balnearum 1874, p, 85. 

coeditor huius fori 1876, p. 41 
tav. rV n. 1. 

coniugi benemerenti 1872-73, 

p. 92; 1876, p. 150, 158, 185 — 

dulcissimae 1872-73, p. 94 — 

optimae 1876, p. 156 — opti- 

22' 
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. mo 1874, p. 5 — sanct. 1876, 

§, 183 — saDctissimae et iì- 
eliseimae 1872-73, p. 92. 
conliberta 1872, p. 51. 
coii]i(bertus) 1873, p. 75. 
conserCvus) 1876, p. 187. 
con8(ul) ora(ÌDariuB)1874,p.85. 
(conjtulerunt 1875, p. 110. 
conviventes 1875, ji. 111. 
cor(nicularius), 1872, p. 17; 

1874, p. 63, 69. 
cor(niculariiis) tr(ibuni) 1876, 

p. 196. 



Coeconis((undu8)1872-73,p. 64 

tav. IV n. 3. 
cubic(ularius) 1875, p. 161. 
cum qu(a) vixì 1876, p. 160 — 

cum quo vixit fidelissime 

1875, p. 161. 

cum suis 1875, p. 91. 
curante, curantae 1872, p. 31; 

1876, p. 233, 
curantibus 1875, p. 107. 
curavit 4876, p. 41 tav 

n. 1. 



IV 



de borreis agrippia(ni8) 1876, 

p. 46 tav. Tv n. 2. 
de vot(o) fec(i) pr(o) vot(o) 

meum 1875, p. 95. 
deae piae et conservatrici meae 

1872 p. 24 tav. III. 
decret(o) honoratus 1875,p. 144. 
decuriones 1875, p. 144. 
dedet (dedil) 1873, p. 229. 
dedic8t(a) 1875, p. 110; 1876 

tav. VlI-VlIl n. 7. 
delalus ad umbras 1875, p. 157. 
denar.... 1874, p. 222. 
dep(ositua) 1872-73, p. 49, tav. 

II n. 1, tav. IV D. 1. 
dies natalis 1875, p. 167. 
dilfusum vinum 1874, p. 40. 
diis manib(us) 1876, p. 150, 



232 — dia manibus 1872-73, 
. p. 92; 1873, p. 148. 
dilectio atque religiositas 1872- 

73 lav. IV n. 5. 
dÌ8p(en8alor)1876,p. 149; 1876, 

p. 47 tav. IV n. 3. 
dispensavit 1872-73, p. 92. 
doliare — v. opus doliare. 
doliaris 1874, p. 213. 
domo 1872, p. 14. 
dono dedit 1874, p. 86 — do- 

nom dedet mereto 1873, p. 

229 — donum d(e)d(i) 1875. 

p. 144. 
donum dup(Iex) 1875, p. 144. 
dulcissimo litio 3uo 1876, p. 169. 
duo vir iege plaetoria 1876, p. 

24 tav. ni a. 1. 



eco per ego 1876, p. 227. 
effìcit 1873, p. 271; 1876, p. 154. 
eques 1872, p. 14; 1874, p. 63. 
eqfues) r(oinauu8) 1873, p. 143. 
eqfue8)8in(gulari8)1875,p.259. 
eq(ues) 8Ìug(ulans) aurausti) 

1872, p. 10; 1875, p. 260; 1876, 

p, 232. 
«q(uiria} 1876, p. 9 tav. I-II. 
«;quo publico 1873, p. 71. 
i^res per haeres 1872, p. 31. 



19; 1873, 

p. 66, 67, 68; 1875, p. 89, 

99, 109; 1876, p. 1%, 197, 

198, lav. V-VI n. 1. 
ex arg(ento) p(ondo)1 1874, p. 

11 lav. I a. 2. 
ex auri pfondo) xvi 1872-73, 93. 
ex eq(uite) sìnofulari) 1875, 

p. 259. 
e(x) e(vocato) 1872, p. 19 tav. 1. 
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ex lìglinis — V. figUnae. 
ex parte dimidia 1876, p. i55. 
ex praediis — v. praedm. 
ex voto 1873, p. 165, tav. 1 
n. ì; i876, p. 109, MO. 
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ex voto posuit 1876, p. 94, 
HO— posuerunt 1873, p. 204, 

ex voto susceplo 1872-73, p. 95. 



faber struct(or) parìetarfius) 

1875, p. 156. 
facet, faciut (facil) 1873, p. 143; 

1874, p. 210; 1875, p. 95. 
(Oamìliae 1876, p. 18*^ 
fecit, fecerunt, paasim. 
fer(alia) 1876, p. 9, tav. WI. 
fer(ine)1876,p.5, 12,15, tav.I-ll. 
(fieri iu)ssit 1872-73, o. 76. 
uglinae Q. A(sÌQÌi) Warcelli) 

1874, p. 209, 212. 

— A8in(ii) Oua(dratì) 1874, 
p. 213, 

— augU8t<ianae) 1876, p. 117. 

— Caesfaria) N(ostri) 1872, 
p. 8; 1876, p. 143. 

— qnei)lì(omitìi) 1874, p.l95. 

— Dom(itiae) Liic(illae) 1874, 
p. 219; 1876, p. 116, 117. 

— domit(ianae) 1874, p. 42. 

— domitianae maiores 1874, 
p. 58. 

— don]ltiaDaeiiiinor(e8)1874, 
p. 58; 1876, p. 116. 

— faun(ianae) 1873, p. 242. 

— (Oaorianae 1876, p. 143. 

— (fi.) Po3id(ii) via Dom(eD- 
taaa) 1873, p. 247. 

— fur(ianae) 1872,p. 18; 1874, 
p. 59, 219; 1876, p. 116. 

~ k(aninianae) 1876, p. 115. 

— (iu)liaeProcu)ae1874,p.210. 

— licinianae 1872, p. 5; 1874, 
p. 58, 210; 1876, p. 135. 

— (m)aeedon(iaDae) 1876, p. 
119. 

— marcianae 1874, p. 2i9. 



— ponticula(nae) 1875, p. 229. 

— publ(ilìanae) 1873, p. 241. 

— salariae 1873, p. 1*5. 

— sext.... 1873, p. 242. 

— lereDl(ianae) 1874, p. 222; 

1875, p. 228. 

— tonneiaDae 1872, p. 8; 1873, 
p. 144; 1876, p. 119. 

— viccian(ae) 1876, p. 119. 
filiae dulcissiiuae 1872, p. 32; 

1876, p. 160. 

filio benejnereati dulcissimo 
187.3, p. 265, tav. IV (settem- 
bre-ottobre) n. 1 — duic. 
1876, p. 156 — pieutisaimo 
1875, p. 157 — piisBimo 1872- 



73, p. 71; 1876, i 
Bniunt 1875, p. 155. 
foias foias 1874, p. 197. 
ford(icidia) 1876, p. 15 tav. l-ll. 
fratri b(ene) m(ereiiti) 1872-73, 

p. 90, tav. VI n. 2 — opli- 

nio 1876, p. 158, 
ftiit per vixit 1876, p. 151. 
fuuduB ClementiauuB 1873, p. 

270. 

— Cosconis 1872-73, p. 54, 
lav. IV n. 3. 

^FuriaauBPrecilioru[n1874, 
p. 213. 

— Meropianus 1876, p. 274. 

— Mucìanus 1872-73, p. 64, 
tav. IV n. 3. 

— Praeto(riolu8), ivi. 

— Prodi», ivi. 

— Virginis, ivi. 
Furìanus ftindus 1874, p. 213. 
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babeas per aveas i873, p. 193, 

tav. IV (maggio-agosto). 
(h)&bemus in cesa pullum, pi- 

Bces, pernam, paooem 1876, 

p. 188, tav. XXI n. 1. 
beres, heredcB 1873, p. Ti; 

1876, p. 150. 
hic iacet 1872-73, p. 51 tav. lU 

n. 1. 
htc monìmeotus ne de nomine 

exsiat 1876, p. 154. 
hic situs est 1872, p. 14. 
(hoc nionum)entuQi exterum 

beredem (non sequil)ur, ne- 



ve de nomioe nostro exsiat 

1876, p. 46 tav. IV n. 2. 
bonoratus collegi 1875, p. 144. 
bora qua natus est obiit 1875, 

p. 157. 
borrea agrippia(na) 1876, p. 45 

tav. IV n. 2. 
bortus cum aediflcio maceria 

cìusua 1875, p. 274. 
horti Calyclani 1874, p. 57; 

1875, p. 163. 
— Tauriani 1874, p. 57; 1875, 

p. 163. 



ianuB maior 1875, p. 274. 
imaginem ex argiento) d(ono) 

d(edit) 1874, p. 11 tav. I n. 2. 
immu... 1874, p. 64. 
in agro, in fronte 1875, p. 274; 

1876, p. 184. 
in integro 1872-73 tav. IV n. 3. 
in pace 1872-73, p. 49 tav. IV 

n. 2. 
in parte sibi l(ocu8) d(atus) 

1875, p 259. 
inb. (imperio) eius privato 

1873, p. 204, 211. 
interr(ex) 1876, p. 48, 54. 



ùcrìa. »w/WcAe (primo verso): 
Farce praecor Paulo sancto- 
rum maxime praesul 1872-73 
p. 48, tav. ir n. 1. 
Tam cito pictoracu stygias de- 
latus ad umbras 1875, p. 157. 
Terra parens tibi Fortunalae 
commisimus ossa 1882, p. 27. 
Vita me.... 1875, p. 161. 

que piamine saeptus 1876, 

p, 110. 
iter per ianum maiorem 1875, 

p. 274. 
iuf(ia) (aqua) 1876, p. 136. 



Iec(ticarius) 1875, p. 150. 
Ieg(atuB) proWinciae) 1876, p. 

258. 
legio prima italica 1876, p. 89; 

1876, tav. VII-VIII n. 6. 
legfioj Vili aug. 1876, p. 94. 
leg(io) XVI fflavia) ffirma o 

fideJia'} 1876, p. 195. 
Ieg(ìo) XX V.... 1876, p. 183. 
levita 1872-73 p. 47, 48 Uv. li 

n. 1. 



lex plaetoria 1876, p. 24, tav. 

ufo. 1. 
lib(eralia) ag(oma) 1876, p. 12, 

tav. I-Il. 
libertis libertabusque posteris- 

aue eorum, pastim. 
)ib(ertus a)b ammissione 1872- 

73, p. 76. 
I(ibertu8) a veste gladiatoria) 

1874, p. 11 tav. I n. 2. 
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Lìbiens (libena) voto poB(u)it 

1875, p. 99. 
lìctor III de(curiarum) 1874, 5. 
lìniena(rcha) 1873, p. -124, 130. 
locum donavit 1873, p. 168, tav. 

I a. 4. 



loedi (ludi) c(erialeB) 1876, p. 

15 tav. l-Il. 
— Plorae, ivi. 
ludus gladiatorius 1874 , p. 

86. 
lup(ercaUa) 1876, p. 9 tav. MI. 



maceria clusus (bortus) 1876, 
p. 274. 

magfister) vici Collis) vimfiDa- 
li8) 1873, p. 164 tav. I (mag- 
gio-agosto) n. 1. 

Maiu3 (mese) 1876, p. 212. 

mancftpatioQe) act(a) ollarum 
1875, p. 160. 

(manus) iniectto pignorisq. ca- 
p(io) 1875, p. 195, tav. XIX. 

mar(cia) (ou}ua) 1876, p. 136. 

materiafelicissinia 1875,1). 157. 

matri dulcissimae 1872-75, p.94. 

mecum bixit 1876, p. 151. 

memorìae 1874, p. 17 tav. I n. 1. 

mereto (merilo) 1873, p.229. 

Meropianus (fuDdus) 1875, 274. 



midneO'orseefluiyaien/eovico) 

1875, p. 95. 
miles, mi\\iiia,p(ta»im e special- 

mente 1876, p. 86-117; 
miiis per milea 1875, p. 93. 
militavit 1872, p. 14; 1872-75, 

p. 77; 1876, p. 183. 
miB(8U8) 1872, p. 20. 
missus onesta DiisBione 1875, 

p. 104. 
moDOmalesedlin... (?) 1875, p. 

108; 1876, tav. V-Vl n. 3. 
MonlaDua pagus 1875, p. 194, 

tav. XIX. 
MuciaQu(s) fundus 1873, p. 64, 

tav. IV n. 3. 



2,P- . , 

p.90,tav.VIn.2;1875,p. 259. 
nationera per natione 1875, p. 

95. 
ne de Domine exaiat 1876, p. 

45, 154, tav. IV n. 2. 



neg(otiator) 1873, p. 246. 
Ni^DÌana cella 1876, p. 47, 
tav. IV n. 3. 



QomeDcla(tor) 1875, p. 260. 
Nom(eDtaDa) via 1873, p. 247. 
numini eius 1873, p. 204, 211. 



ob muDidcentiam 1875, p. 145. 

obiit 1876, p. 167. 

officina Oemeotis 1876, p. 115. 

— dom(iuana) 8(tatio) III 
1875, p. 81. 

— (cn.ao)m.Tro(phimi)1876, 
p. 143. 

— per... 1874, p. 212. 

— pr... 1873, p. 308; 1876, 
p. 228. 

— pribata 1874, p. 220. 



— quintiana 1876, p. 143. 

— 8of(forìaiia) Doin(itii) Mer- 
cat(ori8) 1876, p. 81 — lobia 
1874, p. 88 — lobia Clemen- 
(tis) 1875, p. 81 — lobia Ce- 
Buri(ni) 1874, p. 196, 220 — 
Marci(i) 1873, p. 144; 1876, 
p. 120. 

— 8(umDiarum) rfatìoDum) 
187ÌÌ-73, p. 68; 1875, p. 61; 
1876, p. m. 
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— Temrfesini) 8(tBtio) I 1876, 
p. iU. 

ollanim inancfipatio) I8T5, p. 

460. 
ornai impfDsa sua 1874, p. 86. 
optio 1872, p. 19; 1874, p, 68; 

1876, p. 197. 
opUiol cenluriODÌB 1874, p. 63, 

64,66. 
opus Polyclit<i) 1874, p. 176. 

— Praxitelis 1874, p. 174. 

— Tim(a)rchi 1874, p. 177. 
opus dolìare L. Alli Ruft 1872, 

p. 8; 1873, p. 144. 

— Anterotis 1874, p. 213. 

— a CaUpetano) Cresceote 
1873, p. 242. 



— Ti. Cl(audli) Clui&qua(tra- 
1Ì8) 1874, p. 57. 

— Dion(ys!i) Doui(tliae) Lu- 
(cillae) 8e(rvi) 1874, p. 219; 
1876, p. 116. 

— Fiiicis 1872, p. 5. 

— Juli Theodo(ti eq.) r. 1873, 
p. 145. 

— C. Nun(nidii) Port(uDati> 
1874, p. 212, 213. 

— L. Busti Lygdami 1874, p. 
210. 

— Saturni 1874, p. 222. 

— Sen(tii) Satr(iani) Calavi 
(Calvisii) 1874, p. 209. 

ordo XXll 1875, p. 258. 



p. 194, 



paedag(ogu8) 1875, p. 154. 
pagus Montaous 1875, p. 

tav. XIX. 
parentes 1876, p. 159. 
parete» per parietes 1873, p. 

165, tav. I (maggio-agosto) 

pai<ilià) 1876, p. 15, tav. I-II. 
passuB 1873, p. 270, 271. 
pater {grado nel CìdtodiMiira) 

1874, p. 233, tav. XX. 
patemuB, patrieus per patrius 

1875, p. 88. 96, 98; 1876, tav. 
V-VI n. 8. 

pal(ri) piissimo 1874, p. 5. 

patrimonii ratio 1875, p. 228. 

patroaus 1874, p. 223 — patro- 
no 1876, p. 154, 158, 184 — 
patrono mdulgentissiino et 
pientissimo 4875, p. i&i. 

pax Doviscum 1875, p. 275, 

pecunia publica 1875, tav. IV 
(settembre-ottob.) n. 4; 1874, 
p. 5. 

pictor acu 1875, p. 157. 

pignoris cap(Ìo) 1875, p. 195, 
tav. XK. 

plaetoria lex 1876, p- 24, tav. 
Ili n. l. 



(plus mi)au8 1872-73, p. 49, 

tav. IV n. 2. 
pontife(x) 1876, p. 48, 54. 
ponllifex) max(imus) 1872-75, 

p.93; 1873, p. 237, 250; 1874, 

p. 62. 
port(us) Licini(i) 1873, p. 144; 

1874, p. 59, 

posivi per posui 1875, p. 86. 
posspssores 1872-73, p. 89, tav. 

VI n. 3. 
posteria posterisque eorum 

1873, p. 274. 

pOBuit heres 1872-73, p. 77. 
posueruut 1875, p. 91, 94; 1876, 

tav. V-Vl n. 7. 
praedium Hortesi Pau(lini) 

1875, p. 245. 

praedia Aemilìae(s severae)s 
1875, p. 144, 241. 

— Agat, aug. 1. 1874, p. 42. 

— Anni Veri Ouint(aiiensia) 
1872-73, p. 70; 1875, p. 248; 

1874, p. 211. 

— Aug(usti) n(0Btri) 1874, p. 
58, 222; 1876, p. 116. 

— Aug(ustorum) ii(ostrorum) 

1875, p. 228. 
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— M. (Aureli! AntoDÌnì) aug. 
n(oBtri) 1873, p. d44. 

— Caesaria nostri i873,p.240. 

— Cusiii(ìi) Messalin. 1874, p. 
■ìi-2. 

— domioi D(ostri) augfusti) 
-1872, p. 8; Ì874, p. 42, A96. 

— (dominorum) augg. no- 
slrorum 1874, p. 42 — domi- 
norum nostrorum auge. 1874, 
p. 52. 

— Domit. 1874, p. 57. 

— Dom(itiae) Lucilie 1873, 
p. 245; 1874, p. 57, 222; 1876, 
p. 109, IIG. 

— Faustiaae Aug(uatae) 1873, 
p. 242; 1875, p. 227. 

— Faustiniana 1873, p. 242. 

— T. F(iavi!) Ampliaci) 1873, 
p. 245; 1874, p. 198. 

— Fl{avii) 'Htiani 1873, p. 143. 

— Honorati Maerini 1874, 213. 

— C. lulìi ApoUinaris 1873, 
p. 143; 1874, p, 210. 

— L. Mani 1874, p. 212. 

— Plotinae Aug(u8t8e) 1876, 
p. 70. 

— Quintfanensia) Anni Veri 
1872-73, p. 70; 1873, p. 248; 
1874, p. 211. 

— Titiae Ouartillae 1876, 143. 

— T.TuUni Sentii) Sat/riani) 
1872-73, p. 77. 

— UKpii ulpiani) 1874, p. 212. 
prae((ectu8) Aegypti 1872-73, p. 

praeÌ(ectu8)e(iuitum 1874, 223. 



prael(ectus) vi(giluin) 1873, p. 

praefì(ectu8) urb{i) 1876, p. 41, 

tav. IV n. 1. 
pr(aelor) aer(arii) 1873, tav. 

IV (selteraure-ottobre) n. 4; 

1874, p. 6. 
pr(aetor) urb(anus) 1876, p. 4S, 

Praeto(riolus) fundus 1873, p. 

54, tav. iV n. 3. 
prò nitore civitatis 1874, p. 86. 
prò pr(aetore)provinc(Ìae)Asiae 

1874, p. 225. 

prò salubritate 1875, p. 91. 

prò salute (di gualca Auguafo) 
1872-73, p. 93; 1876, p. 88, 
92,94, 100-103, 106-108; 1876, 
tav. V-Vl n. 4. 

prò salute eorum qu(i fe)cenint 

1875, p. 103. 

(prò salute e)t reditu 1872-73, 

p. 75. 
prò salute(m)6uam 1875, p. 108. 
pr(o) vot(o) meum 1875, p. 96. 
procurator patrìmooii 1874, p. 

216. 
pTOtect(or) 1875, p. IH. 
p(ro)t(ector) l(ateri8) d(omini- 

ci>1872-73,p.51 lav.llln. 2. 
provìsio limeQu(rchae) 1873, p. 

123, 130. 
publica pecunia 1873, tav. IV 

(settembre-ottob.) a. 4; 1874, 

p. 5. 
pullu m , pisces, pemam, paonem 

1876, p. 188, tav. XXfn. 1. 



qui 8un(t) erun(tqu)e quiqfue) 

ex bis nati erunt 1875, p. 274, 

quinfquatrìa) 1876, p. 12, tav. 

quinque decenvìr (guindecem- 

vir) 1876, p. 110. 
quinquevir a(gri3) d(andÌ8) a(d- 



trìbuendis) i(udicandis) 1876, 

p. 48, 58. 
quir(inalia) 1876, p. 9, tav; I-Il. 
quit per quid 1874, p. 17, tav. 

I n. 1. 
quorum nomina infra scripta 

sunt 1875, p. 87. 
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ratio chart(arum?H872-73, 75. ] 

ratio palrimoDii -1870, p. 228. | 

receptus in pace, 1872-73, p. 49, | 

tav. IV n. 2. ' 

reipublicae dono dedit 1874, 

p. 86. ! 



reddidì i875, p. 89; 1876 Uv. 

VI-VII n. 6. 
reg(ifugiuiD) 1876, p. 9, tav. l-ll. 
rob(igalia) 1876, jp. 15 tav. I-U. 
Romacondital876,p.l5tav.I-U. 



sacerdos 1875, p. 95, HI. 
sacDus per sanctus 1875, p. 92. 
sacrimi 1873, p. IM, 201, tav. l 
(maggio-agosto) n. 4; 1875, 

Salaria 1873, p. 247, 248; 1874, 

p. 213. 
salsarius 1874, p. 86. 
salve 1872, p. 8. 
salvo c(ol)l(egio) 1875, p. 95. 
8c(enam.....) 1875, p. 173. 
ftp bivi c(omparaveruiil) 1872, 

p. 9. 
sedilo Constantiano 1873, p. 

123. 
secundum votuin 1875, p. 88. 
8eii(ior) 1872-73, p. 76. 
servus 1876, p. 152. 
serv(u8 servorum Dei) 1872-73, 

p. 64, tav. IV Q. 3. 
sevir 1874, p. 223. 
seviri augustales 1875, p. 74. 
septemvir 1875, p. 268. 
si quit ex i(ure) B(epulcri) n. f. 

1874, p. 17 tav. 1 n. 1. 
siibi per sibi 1876, p. 161. 
sìbi et Buis 1875, p. 161; 1876, 

p. 113, 152 — albi et suìs 



Sosterisque eorum 1875, p. 
57 — sibi posterisque suis 

1875, D. 162 — sibi et Iih(er- 

tis) |ubertabu)sq. suis 1875, 

p. 274. 
8ig(iiifer) 1874, p. 63, 64, 65, 

67, 68; 1876, p. 195, 197, 198. 
signum cum base 1874, p. 182, 

tav. XIX, 
sigtnum) Vest(ae) in domo p(OD- 

tificis) dedic(atum) 1876, p. 

15 tav. I-II. 
soilvit per solvit 1875, p. 89; 

tav. VII-VIIl D. 4. 
soror 1872, p. 32. 
sp(eciiIator) 1872, p. 17; 1874, 

p. 65, 68; 1875, p. 87, 103, 

104. 
Bpeculu(m) Dianae 1873, p. 270. 
spoliarium 4874, p. 86. 
statoruni (cornùa) 1872, p. 19. 
stip(endio) 4872, p. 51 ; 1873, 

p. 116. 
sub cura 1874, p. 216; 1876, 

p. 135. 
suis impendis 1873, p. 166 tav. [ 

(maggio-agosto) Q. 3. 
supra ]ec(ticarios>1875, p. 150. 



tab(ularium) coh(ortÌ3) secuD- 
dae 1873, p. 161, tav. 1 (mag- 
gio-agosto) n. 2. 

- ^74,p.57;1875, 



legTula) dol(iarÌE) 1874, p. 210. 
tepfula) (aqua) 1876, p. 136. 
ter(minalia) 1876, p. 9, tav. MI. 
tesser(arius) 1872, p. 19; 1874, 
i p. 66; 1876, p. 194. 
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tibicìoes 4875, p. 44. 
traec(enarius) 1876, p. 194.- 
(translatus ex legiojnie prima 
italica 4875, p. 89; 4876 tav- 

vn-vm n. 6. 

trib(unus) 1873, p. 131; 1876, 

p. 107. 
tr(ibunu&) mìl(itum) 1876, p. 

48, 54. 
tr((buDUB) pl(ebÌB) 1874, p. 223. 



tribfunicia) pot(e8tale) 1872-73, 
p. 93; 1873, p. 237, 250; 1874, 
p. 62. 

tub(icen) 1872, p. 17. 

tubil{u8trium) 1876, p. 12 tav. 

turmà 1875, p. 260; 1876, p. 

tutela aediflcii 1872-73, p. 89 
tav. VI n. 3. 



vaWeat) qui fec(it) 1876, p. 108, 

117. 
veiii(alìa) 4876, p. 45, tav. I-!I. 
verdiarium (virtdarium) 4873, 

p. 274. 
verna 4872, p. 34; 4876, p. 443. 
vestiarius 1875, p. 50. 
veetibit 4873, p. 466, tav. I (mag- 

? io-agosto) n. 3. 
teranus?) 4876, p. 94. 
veter(anus) aug(usti) nfostrì) 
1873, p. 204, 211 — vetera- 
(dus) auggg. HDD. 1875, p. 

ve(xillariuB?> 1875, p. 94. 
via (Appia) 1872-73, p. 54, tav. 

IV n. 3. 
via Nom{eDtaiia) 1873, p. 245. 
vicuB col(U8) Vimin(alis) 1873, 

p. 144, tav. I (maggio-agosto) 

n. 4. 
Vimin(ali8)c(4(li8)1873, p. 144, 

tav. 1 (maggio-agosto) d. 1. 
vinum difTusum 1874, p. 40. 
vtnu(m) ex fd.... ? 1874, p. 215. 



Virginis fCuiidus) 1872-73, p. 
54, tav. IV D. 3. 

viro Buo 1876, p. 157. 

(vitio)su8 ex 8(euatus) c(oiibuI- 
to) 1876, p. 5, tav. l-II. 

vota Bolvit 1875, p. 93. 

votis plaudere volo 1874, p. 
224. 

voto feci et posivi 4875, p. 86 — 
voto poauit 1874, p. 99. 

vo(tum) libens posuit 4876, 
p. 88 ^ votum libens s(ol- 
vit) 4875, p. 95 — (vo)tum 
posuenint 1875, p. ICS — vo- 
tum (qu)od vovimuB 1875, 
p.96— (votuin)reddidi 1876, 
p. 89; 4876 tav. VIl-VIII n. 6 
— votum restituer(unt) 4876, 
p. 98 — votum Boìvit 1875, 
p. 89, 94, 407, 109; 4876 tav. 
VII-VII! D. 4. 

ustrinae 1875, p. 494, tav. XIX. 

uti me ami fame») 4872-73, p.80. 

uxori saDCtissime bene mere uti 
1876, p. 454. 



A. l). A. I. (agrìs dandis adtri- 
buendis iudicandis) 1874, p. 
48,54. 

A. U. L. S. (Aniceti Domitiae 
Lucillae servi) 4872, p. 5. 

A. G. S. S (Auli GabiQii Suc- 
cessi, Salaria) 1876, p. 116. 



VI. Indice delle note epigrafiche 

flgooia) 1876, 



AGO , ^ 

tav. ì-ir. 

AN., ANN. (auQOs, »ams) pas- 
sim. 



AT 4872-73, p. 81. 
AVG. L. , AVG. LI 
libertuB, liberta) 187^, p. 



LIB. (augusti 
r2, p. 34, 
23- 
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.72; 4872-73, p. 75, 76; 4874, 
p. iì, 42, 209, tav. I D. 2; 
1875, p. tu, 162. 

AVGG. L. , AVGG. LIB. (duorum 
aueustorum libertus) {874, 
p. 17, tav. I 11. A; 4875, p. 151. 

AVG. N. (augusti nostri) 1873, 
p. 144, 204, 211; 1875, p. 99, 
107. 

AVGG. NN (duorum augusto, 
rum nostrorum) 1872-73. p, 
42; 1875, p. 109, 228. 

AVGGG. NNN. (trium augu. 



B. M. (benemerenti)1872, p. 32; 
1872-73, p. 90 tav. IV u. 2; 

1873, p. 471; 1875 p. 160; 
4876, p. 462, eie. 

B. M. F. (bene merenti fecil) 
1872-73, p. 82, 90, tav. VI 
n. 2; 4876, p. 183. 

B. M. P. (bene morenti posue- 
runt) 1876, p. 150. 

B. N. (bene) 1876, p. 185. 

baL (balnearius?) 1874, p. 66. 

BAL (balineae) 1873, p. 279. 

BF ra, ^i-TR(beneficiariu8 tri- 
buni) 1874, p. 68, 69, 70; 1876, 
p. 196. 

BVC. (buclnator) 1874, p. 68. 

C. (comitialìs dies) 1876, p. 5, 
9, 12, 15, 20, tav. I-II. 

C. (cohortis) 1875, p. 93. 
C D (enei Domitil) 1874, p. 195. 
5 EV (centuriae evocatua?) 

1874, p. 65. 

C L M (Cllresìraua Lucii Mu- 

natli) 1876, p. 115. 
C. M. R. (Caii Memmii B....) 

1872-73, p. 79; 1874, p. 222. 
C. N. (Caesaris nostri) 1872, 

p. 32. 
C O B 1874, p. 41. 
C. 0. R. (Caii Oppii Restituti) 

4S74, p. 196, «9. 
ICS 4872-73, p. 81. 
C. P. (clarissimus puer) 1873, 



p. 165 tav. 1 (maggio-agosto) 

11.3. 
C. V. (clariasimus vir) 1872-73, 

p. 80; 1873, p. 143; 1873, p. 

258. 
7 (centuria) nmsim e più spe- 
cialmente 1874, p. 63.76; 1875, 

p. 86-116; 1876, n. 194-198, 

tav. V-VI, Vll-Vin. 
7 (centuno) 1875, p. 94, 96. 
7 LEG (centuno legionis) 1876, 

p. 483, 195. 
CAE (caecubum?) 4874, n. 41. 
CAESAE (Caecilii Saecularis) 

1874, p. 261. 
CAESAR (Caesii? Ar...) 1871, 

p. 212; 1875, p. 256; 1876, 

p. 228. 
CAM (campidoctor) 1874, p. 65. 
CAR (carmenUlia) 1876, p. 5 

tav. l-II. 
CEN (centuria) 1875, p. 92, 259. 
CER (ceriaila) 1876, p. 16 tav. 

av (cives)1875, p. 96, 112, 113. 

CLOLDIA (Caii lollii Diadu- 
meni) 1872-73, p, 81. 

CLS 1872-73, p. 81. 

COH, CHO (cohor8)1874, p. 75, 
198; 1876, p. 86-115; 1876 
tav. V-Vl, VII-VIII. 

COL. (coUegium) 1876, p. 144. 

COL (colonia) 1874, p. 218. 

COL. VIMIN. (Collis vimlnalis) 
1873, p. 154, tav, I (maggio- 
agosto) n. 1. 

CON. (coniugi) 1875, p. 100; 
1876, p. 154. 

CON. (consulibus) 1875, p. 92. 

CONS. ORD. (consul ordina- 
riuB) 1874, p. 86. 

COR. (cornicularius) 1872, p. 
17; 1874, p. 63, 69. 

(X)R. TR (cornicularius tribu- 
ni) 1876, p. 196. 

(XB., COSS. (consul, consuli- 
bus) passim. 

CVBIC. (cubicularius) 1875,161. 

CVR., CVRA. (curante) 1876, 
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D. (dedicala) 4875, p. 108. 
D. (dies, diehua) passim. • 
D- (doliare), v. opus doliate. 
D. (domo) 1873, p. 237, 238; 

1874, p. 76-79; 1875, p. 113. 
D. C. (Domilit Carpi) 187Ì, 213. 
D D (datum dicatum) 1873, p. 

165. 

D. D. (dedi) 1875, p. 144. 

D. D (Domitiorum) 1876, p. 118. 

D. D. (dono datum, dono dedit, 
donum dal, douum dedi, do- 
num dedil) 1872, p. 24 tav. Ili; 
1873, 166, 279; 1874, p. 11 
tav. I n. 2, n. 182 lav. XIX; 

1875, p. 74, 2tK, 248, tav. XXi 
n. 1; 1876, n. 47 tav. IV n. 3. 

D. F (de nglinis) 1876, p. 117. 
D. L (uomitiae Lueillae) 1876. 

p. 113, 117. 
D. M (diis manibus) passim. 
D. N. (dominus noster, domini 

nostri) 1872-73, p. 44, 73. 

tav. Il n. 1; 1875, p. 86, 94! 

95; 1876, p. 120. 

D. N. M. g. EIVS (devola nu- 
minimaie8taliqueeius)1874, 
p. 62. 

T). S. P. (de sua pecunia) 1876, 

p. 47 lav. rv n. 3. 
DEAVRLICfAXOSC 1874,58. 
DED., BEDC, dEDIC (dedicala) 

1875, p. 87, 97, 107; 1876 

tav. V-VI n. 9. 
DEP. (depoBilus) 1873-73, p. 49 

tav. Il n. 1, tav. IV a. 1. 
DlSP(dispensator) 1875, p. 149; 

1X76, p. 47, tav. IV n. 3. 
DM N AVG (domini nostri au- 
gusti) 1872, p. 8. 
DO (Deo) 1872-73 tav. IV n. 3. 
DOL (doliare) 1876, p. 116 — 

V. opus doliare. 
DP, DPT (deposita) 1872-73, p. 

51 lav. Ili n. 1, 2. 
DS (deus) 1872-73 tav. IV n. 3. 

E 1874, p. 202. 

E. E (en evokato) 1872, p. 19; 
lav. I. 



EC »er FC (fisci curalor) 1874, 

p. 63. 
EN (endolercisus) 1876, p. 5, 

9, lav. I-Il. 
EPS (episcopus) 1872-73, p. 54; 

EQ. (eques) 1874, p. 63; 1875, 

p. 102. 
EQ. R. (eques romanus) 1873, 

p. 143. 
EQ. SIN (eques singularis) 

1875, p. 259. 

EQ. SING. AVG. (eques singu- 
laris Augusti) 1872, p. 10; 

1876, p. 260; 1876, p. 232. 
EO. (equiria) 1876, p. 9; tav. I-II. 
EV, EVC, EVK, EVO, EVOK 

(evocalus)1872-73,p.79;1873, 
p. 238; 1874, p. 65, 67, 68; 
1876, p. 196, 197, 198. 

EVOC. AVG. (evocatus Augu- 
sti) 1872, p. 19. 

EVOK. AVG. N. (evocatus Au- 
gusti no8tri)1872,p. 19; 1875, 
p. 99. 

EVOK. AVGG. NN. <Bvocatus 
Auguslorum noatrorum) 

1875, p. 89, 109; 1876, tav. 
V-VI n. 1. 

EX EQ. SING. (ex equità sin- 

gulari) 1876, p. 259. 
EX F., EX FIG. (ex liglinis) 

1872, p. 18; 187,3, p. 241, 247; 

1874, p. 195, 209, 212, 213, 

219, 222, eie. 
EX I S (ex iure sepulcri?) 1874, 

p. 17, tav. I u. 1. 
EX OFPER 1874, p. 212. 
EX OPPR 1873, p. 308; 1876, 

p. 228. 
EX P., EX PR. (ex praediis) 

1872-73, p. 77; 1873, p. 143, 

144, 246; 1874, p. 42, 57, 68, 

19S, 196, 212, 213, 222; 1876, 

p. 116,117 etc. 
EX S. C. (ex senatus consulto) 

1873 (settembre-ottobre) tav. 

IV n. 5; 1874, p. 5, 207, 208; ' 

1876, p. 6, 136, lav. I-II. 
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F. (faBtus dies) 1K76, p. 6, 12, 

15; tav. I-II. 
F. (fecit,fecerunt) 1872, p. 19; 

187'2-73, p. 68; 1875, p. 81; 

1876, p. ni. 
F. (tiglinae) pmsim. 
F. (ruìus, film) paaaim. 
F. (fuKdus) 1872-75, p. 54, tav. 

IV n. 3. 
F. C. (facielldum curavit) 1872, 

p. 1(1. 
F. C. (fisci curalor) (876, p. 198. 
F. D. C 1876, p. 2-J5. 

F. P (rastus....) 1876, p. 9, 1.5; 
tav. I-ll. 

FÉ. (freit) 1873, p. 176. 
FEC. (fcclt) 1872;73, p. 93; 1873, 

p. 168, 241; 1876, p. 115, 1.36, 

156, 160, te. 
FUI., FIGL. (lìgiìnae) passim. 
FER (feraiia) 1876, p. 9 tav. l-II. 
FER (feriae) 1876, p. 5, 12, 15; 

tav. I-U. 
FORD (fordicidia) 1876, p. 1.5; 

tav. I-ll. 
FRA (fratiT) 1875, p. 259. 

0. C. F. (genio centuriae fe- 
cit) 1872, n. 19; tav. I. 

a. P. (Oaulo Pati) 1874, p. 233, 
tav. XX. 

G. TA6. COH. Il (genio tabu- 
larli cohoi^is Becimdae) 1873, 
p. 161. 

H.M.... (hoc tnonunientuni ) 

1875, p. 261; 1876, p. 184. 

H. M. D. M. A (buie monu- 
mento dolus malus abesto) 
1872, p. .32; 187,5, p. 274. 

H. M. H. N. S. (hoc monu- 
mentum heredem non se- 
quitur)1874,p.5; 1876, p. 1.55. 

•1- 1874, p. 209. 

I /8 A/G 1874, p. 197. 

IN AG. (in agro) 1876, p. 157, 

IN. F., IN FR. (in (ronte) 1875, 
p. 192; 1876, p 1.57, 161. 



INDICI EPIQSAriCI 



204, 



INB. (imperio) 1873, 

211. 
L. (liberlug, liberta) 1874, i 

11 «IV. I n. 2; 1876, p. 19! 

216 e passim. 
L. U. (latus dominicum) 1872- 

7.3, p. 51, tav. Ili n. 2. 
L. 1). (locuB datus) 1875, p. 259. 
L. M. (Ludi Munatii) 1< 

115. 

L. P. Z 1874, p. 222. 
L. V. V. S. M (libens votum 

solvil merito) 187.5, p. 104. 
LAVI(Lucil Avilii) 1874, p. 222. 
LEC (lecticariu») 1875, p. 1.50. 
LEG (legio) 1875, p. 94; 1876, 

p. 183, 195. 
LEG. PROV. (legatus provìn- 

ciae) 1875, p. 258. 
LIB. Oibertus, liberta, liberlis. 

libertabus eie.) passim. 
LIBAO (liberalia agonia) 1876, 

p. 12, Uv. l-II. 
LIMENA (limenarchae) 1873, 

p. 123, 130. 
LVM (Lucii Unibricii) 1874, p. 

222. 
LVP (luporcoliu) 1876, p. 9; 

tav. I-II. 

M. (mater) 1872, p. 32. 
M. (menses, mensÌDus)/)amm. 
MAG (magister) 1873, p. 154; 
tav. I (maggio-agosto) n. j; 

1874, p. 38. 
MANC.(mancipatio) 1875,p. 160. 
MFS. (menses) 1875, p. 2S9; 

1876, p. 151, 160. 
MIL. (mìles) 1874, p. 198; 1875, 

p. 86-99, 259. 
MIL. (miliario) 1872-73, p. 54; 

tav. IV n. 3. 
MIL. (mllitavit) 1872, p. 10; 

1875, p. 2.59, 260; 1876, p. 
232. 

MM. (mlliles) 1876, p. 199. 

N. (natione) 1872, p. 31. 
N. (nefastuB) 1876, p. 9, 12, 15, 
20, tav. I-Il. 
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N. (nonis) ^872-73, p. 54, tav. 

Ili n. 2. 
N F 1871, p. 17 tav. I n. i. 
tP (Defastus hilaris) 1876, p. 5, 

9, 12, 15, 20, lav. I-U. 
NAT. (nalloue) 1872, j>. 10. 
NEG. (negotiator) 1873, p. 245. 

0. D., OP. D.,OP. DOL(opu5 

doliare) paasim e più apecial- 

menle 1872, p. 8; 1873, p. 143, 

144, 242; 1874, p. 42, 57, 58, 

212, 219; 1876, p. 115, 117. 
0. D. E. K. D. L. (Opus doliape 

ex kaniniaois Domltlae Lu- 

cillae) 1876, p. 116. 
0. D. D. F. D. L. (opus doliare 

de figliais Domitiae Luciliae) 

1876, p. 117. 
0. SER (Ollf Sertorii) 1874, 

p. 222. 
OFFSR (officina summanim ra- 

tionum) 1872-75, p. 68; 1876, 

p. 81; 1878, p. 171. 
OPPER (officina per....) 1874, 

p.212. 
OFPR (officina pr....) 1873, p. 

308; 1878, p. 228. 
OP, OPT. (optio) 1874, n. 68; 

1876,_p. 197. 
OP 7, OPT 7 (optio centurioniH) 

1874, p. 63, 64, 65. 
OPT. AB.\ (optio ab actis) 1876, 

p. 194. 

P (pedatura) 1873, p. 270 
P (pedos) 1874, p. 207, 208; 1875, 

p. 192, 274; 1876, p. 134, 157, 

161, 236 eie. 
P (pondo) 1872-73, p. 93; 1874, 

p. 11 tav. I n. 2; 1876, p. 206. 
P (poeuerunt) 1876, p. 150. 
P. E. (posteria eorum) 1876, 

p. 160. 
P. M. (plus miDus) 1872-73, p. 

77; 1873, p. 270. 
Ei. M. (plus minus) 1872-73, p. 

.51, tav. Ili n. l 
P. P (jiater patriae) 1872-73, 



V. V 1876, p. 184. 

P P B 1873, p. 247. 

PPSS (posuerunt!) 1875, p. 109. 

P. T. L. D. (protector lateris 

dominici) 1872-73, p. 51 tav. 

Ili n. 2. 
P A V. P. 1874, p. 197. 
P. V (pia vindex) 1872, p. 73, 

78; 1874, p. 76; 1876, p. 86, 

88, 94. 
PAR(parilia)1876,p.l6,lav.l-II. 
PASAVG(Publii Asii Augusta- 

lis) 1872-73, p: 89; 1873, p. 

309; 1874, p. 196, 212. 
PASS, (passus) 1873, p. 270 
PATRO (patrono)1872-73, p. 82. 
PED. Tpedes) pmsim. 
PIO (Phoebi) 1872-73, p. 81. 
PONT. MAX. (pontifex maxi- 

mus) 1872-73, p. 93; 1873, 

p. 257. 250; 1874, p. 62. 
PORT. LIO. (portus Licinii) 

1872-73, p. 144. 
PR. (protector) 1876, p. 87. 
PR. AER (praetor aerarli) 1873 

tav. IV (settembre-ottobre) 

n. 4; 1874, p. 6. 
PR. VRB (praetor urbanus) 

1876^ p. 48, 54. 
PRAEF*. EQ. (praefectus equi- 

tum) 1874, p. 223. 
PRAEP. VRB. (praefectus urbi) 

1876, p. 41. 
PRO (procuratoris) 1876, p. 135 

tav. IV n. 1. 
PRO PR. (prò praetore) 1874, 

p. 233. 
PROC. (procurante o procura- 
tore) 1876, p. 112, 136. 
PTO.... F. (Praetoriolus fun- 

dus) 1872-73 p. 54, tav. IV 



0. (quaestor) 1874, p. 223; 1876, 

p. 48, 54. 
0. A. M. (Q. Asinii MarceUi) 

1874, p. 209, 212. 
Q. B. (qui bixit) 1873, p. 265, 

lav. IV (settembre-ottobre) 

u. 1. 
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D P 1875, p. 109. 
0- R- C. F (quando rex coml- 
llavH, fas) 1876, p. 12 tav. 

0- V.i Q. VJX. (qui vixtl) 1872, 

p. 31; 1875, p. 259; 1876, 

p. 157. 
OvAR + A(quarto lapide?) 1873, 

p. 242. 
C-fi (r: CDL, quatuorcentum 

quinquaginta) 1876, p. 136. 
g\'lN (quinquatria) 1876, p. 12, 

tav. l-Il. 
V. ViR. A, U. A. I (quinquevir 

agris dandis adtribuendiB iu- 

dicaDdis) 1876, p. 48, 64. 
OVIR. (quirinalia) 1876, p. 9, 

lav. I-Il. 

R 1874, p. 209, 221. 

R F V T 1874, p. 221. 

R. S. P. (ratio Eummanim pa- 
trimoaii) 1875, p. 81. 

REO. (regifugiunt) 1876, p. 9; 
tav. I-lT. 

REG UN (regnante domino no- 
stro) 1876, p. 120. 

ROB (robigalla) 1876, p. 15 
tav. HI. 

S. (sacrum) 1872, p. 24 tav. IH. 

S. (Salaria) 1876, p. 116, 118. 

S. (servue) 1876, p. 118. 

S. C. L. C 1874, p. 209. 

S. D. D (Silvano dono datum o 
datiim dicaltim, o deo dome- 
stico) 1873, p. 165 tav. 1 n. .3. 

S. M. F. 1874, p. 222. 

S. B. (sumniarum rationum) 
1872-73, p. 68; 1875, p. 61; 
1876, p. 171. 

S. S. S (Silvano sancto sacrum) 

1873, p. 166. 

SAC. (sacerdos) 1875, p. 111. 
SACVB (sacerdos urbis?) 1875, 

p. «3. 
S.1L. (Salaria) 1873, p. 247, 248; 

1874, p. 2(3. 

SE. (servus) 1874, p. 219; 1876, 
p. 116 



SIG (signiter) 1874, p. 63,64,63, 
67, 68; 1876, p. 1«, 197, 198. 

SO forge per SP (speculalor) 
1875, p. 103. 

SP., SPEC. (specnlator) 1872, 
^ 17; 1874, p. 66, 68; 1875, 
g- - -i;- 

ITIP. 

1875," 



87, 103, 104. 
STIP. (stipendio) 1S72, p. 



T. 1874, p. 196. 

T. (tnrma) 1872, p. 31. 

T B P (Titi Banali Pampliili) 

1873, p. 238. 
TVCA 1874, p. 198. 

TAB. COH. 11 (tabniarinm co- 
Jiortis secunaae) 1873, p. 161 
tav. I (maggio-agosto) n. 2. 

TEG. DOL (legnla doliaris) 

1874, p. 210. 

TEMP. (tempore) 1872-73, p.44, 

tav. 11 n. 2. 
TER (terniinalia) 1876, p. 9 

tav. I-II. 
TES (tesserarius) 1874, p. 65. 
TRAEC. PR (traecenarius prae- 

torian?) 1876, p. 194. 
TBIB (tribnnus) 1873, p. 131; 

1876, p. 107. 
TBIB. POT. (tribunicia pottv 

state) 1872-73, p. 93; 1873, 

p. 237, 2.50; 1S74, p. 62. 
TB. MIL. II (tribunus militum 

iterum) 1876, p. 48, 54. 
TB. PL. (tribunns plebis) 1874, 

p. 223. 
TVB. (tublcen) 1872, p. 17. 
TVBIL. (tnbilnstrium) 1876, p. 

12, tav. I-II. 
TVB (turma) 1872, p. 10. 

V. (vico) 1875, p. 87. 

V. (vixit) patsim. 

V. A. (vixil annos) 1872, p. 31; 

1875, p. 149, 156. 

V. C. (vir clarìssimns) 4875, 
p. 131; 1874, p. 85, IH, lav. 
VII; 1876, p. 41, Uv. IV n. 1. 

V. D. (vir devotus o devotissi- 
mus) 1872-73, 61 lav. Ili n. 2. 



db,Google 



INDICI BPiaBAFICI 



V. E. (vir egregius) 1873, p, 147. 

V. L. 1873, p. 229. 

V. L. M. S (votum libens me- 
rito solvil) 1876, p. 89; 1876 
tav. V-VI B. 1. 

V, L. S (votum libens solvit) 
1875, p. 93, 94 — votum li- 
beutes solverunt 1875, p. 90, 
105. 

V. L. S. R 1875, p. 109. 

V. P. (vir perfectiasimus) 1OT3, 
p. 273. 

V. 0. F. (valeat qui fedi) 1874, 
p. 195. 

V. S. (voto suscepto o soluto) 
1872, p. 9. 

V. S. L. IM. (votum solvit li- 
bens merito) 1875, p. 86, 95 — 



votum Bolveruntlibentes me- 
rito) 4875, p. 96; 1876, tav. . 
V-Vl n. 9 

VAL. QVl PEC. (valeat qui te- 
di) 1876, p. 408, 117. 

VE (veteranus?, vexillarius ?) 
1875, p. 9t. 

VEIN. (vinalia) 1876, p. 15, 
tav. I-II. 

Vìe. (vico) 1S76, p. 95. 

Vie F 1874, p. 70. 

VIX. ivìMt) passim. 

VIX forse jier VEX (vexilla- 
rius) 1872, p. 10. 

XVR(uxor 4873, p. 71. 

Y 1874, p. 88. 
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